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Non li leva giorno, si può 
dire, sema che il discorso 
(dei giorriali, s’intende) ca¬ 
do itilto sempre bella Ingrid 
Bergman, sulle vicende di 
Madame Rosselltni, sulla ri¬ 
presa o meno della sua atti¬ 
cità di erede di Greta al ci¬ 
nema o olla televisione, sul- 
la futura f'elta della sua re¬ 
sidenza de/initica in Europa 
0 in America, ecc. ece. Di¬ 
scorsi senza duòbio interes- 
sonti che però niente ag¬ 
giungono alla statura artisti¬ 
ca di questa attrice. P più 
utile invece misurarne il 
cammino, rivedendo un vec¬ 
chio film, uno dei primi, da 
lei interpretato e distribuito 
in Italia nel lontano 1942. E* 
quello appunto che si pro¬ 
pone la televisione program- 
mando lunedi sero il film 
Senza volto. Un /Um con uno 
Ingrid asso! giovane e an¬ 
cora ignota. Ma bellissimo. 



Senza errore 

a Ho letto cho molti cellozkmistt corcane il francobollo Ita¬ 
liano dedicate all'entomologo Bettista Craul perché le date 
di nascita a morte 1854-1925 sono stote stampate par arrera 
cesi: 1925-1955. Sapreste dirmi per mezze dal vostre asporto 
fllatalico dalla TV< Enzo Fogliati, quanto può velare qual 
francoibolle? > (W. S. • Forili. 

Non c*è errore in quel francobollo. 1925 è l'anno di morte 
del grande entomologo. Il 1955 è l’anno in cui venne ri¬ 
cordato con remissione del valore. Non sono pochi, però, 
quelli che, come il lettore di Porli, pensano ad un errore. 
Speriamo diminuiscano con questa predizione. 

Enzo Fogliati 

\_ J 


Lucisti e buìsti 


Sii fedele, o Magiaro 

> Il 10 novembre, dopo il se¬ 
gnale orarlo delle 24, è stata 
trasmessa una meravigliosa li¬ 
rica di un poeta ungherese del 
XIX secolo. Se voi la pubbllca- 


Chi sono gli unghorasi 

« Con questo titolo, alle 13,3(1 
del 12 novembre, è stata tra¬ 
smessa una rievocazione storica 
della lotta per la libertà del pcy 
polo ungherese. Quella conunos- 
sa pagina dovreste pubblicarla 
perché ognuno di noi possa ri¬ 
leggerla » (Abbonata 31080 • Ge- 
novaj Un gruppo di studenti - 
Firenze). 

C*è un inno di Sandor Petòfi 
che dice: • Non più, non più il 
rosso e il bianco e il nero, - 
questi colori hanno fatto il to¬ 
ro tempo; • di altri abbisogna 
In nazione magiara: - il rosso e 
il nero. ■ Tingiamo le nostre 
bandiere di nero e di rosso, - 
perché lutto e sangue é il de¬ 
stino della nazione ». Petoft mo¬ 
rì a 26 anni, sul compo di bat¬ 
taglia. in Transilvania, combat¬ 
tendo contro i russi. L’anno pri¬ 
ma, 1848, i moti rivoluzionari in 
Sicilia trovarono italiani e un¬ 
gheresi, che avevano un analo¬ 
go destino e un’unica comune 
aspirazione alla libertà nazio¬ 
nale, vicini nella lotta e neirat- 
leanza. Tornò a gridare la voce 
di Petdft, in un inno intitolato 
Italia: < Ed invece di pallide 
arance gli alberi meridionali - 
saranno colmi di rose di sangue 
rosso. - Sono i tuoi soldati glo¬ 
riosi e sacri: • aiuta loro, Dio 
della Libertà». Lo scoppio e il 
trionfo delle rivoluzioni, nel 
mano dello stesso anno, parve 
coronassero i sogni del poeta 


te, la potremo rileggere e con¬ 
servare > (Fernando Giannoli - 
Roma; Abbonata 73422 - Bolo¬ 
gna; Ida Reina - Trieste; Ob 
guita Ferzeni • Roma). 

Quella lirica i del poeta un¬ 
gherese Mthcly Vórosmarty. 


magiaro, che nella lotta che 
conduceva ritolta contro gli op¬ 
pressori, identificava la lotto, e 
sicuramente la vittoria, del suo 
popolo. • Spari come un bel Dio 
della Grecia » disse Carducci 
quando Peto^ venne ucciso. E 
poiché nessuno lo vide cadere, 
e il suo corpo non fu mai ritro¬ 
vato, gli ungheresi, con com¬ 
mossa e cieca fede, continuaro¬ 
no ad aspettare per anni il suo 
ritorno. Certamente egli tornò 
in questi giorni, con il suo gran¬ 
de spirito, a combattere accan¬ 
to aùe migliaia di studenti, ope¬ 
rai, intellettuali e contadini che 
sono morti per la più eroica 
lotta di liberazione che il mon¬ 
do moderno ricordi. Il nemico, 
l’oppressore? Lo stesso di al¬ 
lora. 

Su quel ristretto spazio al 
confine tra oriente e occidente, 
abitato da meno di 10 milioni 
di persone, la vita degli unghe¬ 
resi si è svolta tra una conti¬ 
nua distruzione, un continuo ri¬ 
costruire, e un ricominciare in- 
cessonte. Le loro città e i loro 
poesi sorgono, rovinano, spari¬ 
scono sema traccia. Soltanto le 
pergamene ingiallite degli ar¬ 
chivi come ebbe a scrivere 
Michele Babik, il traduttore (n 
lingua magiara della Divina 
Commedia — possono testimo¬ 
niare quanta cultura via via ri- 
sboceiante sia andata incenerita 
nel fuoco della millenaria di¬ 
struzione, tartara, turca, tede¬ 
sca, bolscevica. La loro cultura 


medievale é macero e rovina, 
come quella attuale; è scienza 
mutila, tradizione spezzata. 

• C’è sempre qualche tiranno 

— scrisse con indignazione Ce¬ 
sare Correnti a proposito del¬ 
l'Ungheria, dopo i moti di un 
secolo fa — che vuol correg¬ 
gere la geografia, violentare la 
naturo >. E Giuseppe Mazzini 
rispose: • Gli ungheresi potran¬ 
no farsi uccidere uno per uno, 
ma riusciranno ad essere liberi 
da qualsiasi tirannia. Ci lega 
questo punto, noi italiani e un¬ 
gheresi, il dispregio verso l’as¬ 
solutismo, e l’amore per la li¬ 
bertà ». Intorno al 1850 sbarcò 
in /falla fCossuth, l’eroe nazio¬ 
nale ungherese, con la Corona 
di Santo Stefano che portava 
sempre con sé. Era amico di 
Mazzini, e con Mazzini, sia in 
Italia che in Inghilterra, com¬ 
battè la comune lotta per la li¬ 
bertà. Ma negli anni immedia¬ 
tamente stisseguenti al 1360, ad¬ 
dirittura Garibaldi era atteso in 
Ungheria. E infatti nelle cam¬ 
pagne ungheresi cominciò a cir¬ 
colare questa canzone: < /I de¬ 
striero grigio di Garibaldi ■ 
Verso Buda s’avvicina veloce. - 
Ragazza bruna, portagli dell’ac- 
qua, - Gariboldi già sta per 
giungere. - La ferrovia è pron¬ 
ta fino a Canisza, - Garibaldi e 
Xossttth vi stanno per arrivare. 

- Essi ci portano la baiuiiera 
nazionale >. 

Oggi gli italiani non hanno 
dimenticato gli ungheresi poi¬ 
ché essi si sono rivedati gli stes¬ 
si dei decenni seguiti al 1343: 
con lo stessa cupa, disperata vo¬ 
glia di vivere liberi. Slanciarsi 
contro i carri armati russi, forti 
soltanto di un vecchio fucile, 
sta a significare che questa 
gente ha superato l’alternativa 
fra la vita e la morte, e ne ha 
alterato il senso. Ma sono ap¬ 
punto questi gli ungheresi: bra¬ 
vi € famosi nelVarte, generosi 
ed eroici, che non mtllontano 
mai. « E Tu, Dio, Dio grande 
dei magiari — toma a scandire 
la voce eterna di Sandor Petò^ 

— sii col tuo popolo, col tuo 
popolo fedele, col tuo popolo 
buono; sii con lui! Trasfondi la 
tua potetiza nell’animo dei tuoi 
figli, e fa tua collera stermina¬ 
trice sto sullo punta delle loro 
ormi ». 

Preghiera magiara 

< Pubblicate per favore in Po- 
staradio la bella preghiera alla 
Santa Vergine di un anonimo 
ungherese del secolo sedicesimo 
che è stata trasmessa nelTAnto- 
logia Notturna del 7 novembre • 
(Gianni dovine - Napoli; R. B. 

- Asiago; Armida Consommi - 
Trezzo). 

• Nostra antica Signora, ■ Ma¬ 
dre nostra Maria, - cosi, mentre 
dolora ■ te invoca l’Ungheria: - 
Questa nostra Ungheria, - que¬ 
sta Patria caduta ■ non obliar, 
Maria - e noi magiari aiuto. - 
Apri i tuoi cieli al pianto - e 
a tante nostre grida - ripara 
col tuo monto - chi solo in tc 
confida. - Sul tuo popolo, o Ma¬ 
dre, - volgi l’occhio pietoso, ■ 
facci l’eterno Padre, - misericor¬ 
dioso. • Perché l’ozono il cuo¬ 
re - nei suoi singhiozzi versa, - 
la vedova il suo cuore • strugge, 
net lutto immersa. ■ Deh! Strap¬ 
pa alla rovina ■ la nostra Pa¬ 
tria cara, - solva, o Madre, o 
legina, - la tua gente magiara! 

■ Te nell’età remota, - Madre di 
Dio clemente, lodammo, e 
loda ancora - tutta Io nostra 
gente. • A te noi per retaggio 

■ Santo Stefano lasciò, • San La¬ 
dislao, Re saggio, • sai che a 
Te ci affidò. - Peccammo molto, 
i vero, - contro il tuo Figlio ar¬ 
diti, ■ ma digli che sincero - è 
il dolor dei pentiti. • Prega per 
noi dovanti - al ^lio tuo Gesù, 

• o, morti, tutti quanti - non 
sorgeremo più ». 


< Nel nostro bar tutte le sere 
si finisce per litigare fra coloro 
che vogliono vedere la televi¬ 
sione con la luce accesa e co¬ 
loro invece che la vogliono ve¬ 
dere a luce spenta. Si sono 
creati proprio due partiti l’un 
contro l’altro armati: i lucisti 
e i buistl. Per mettere fine a 
queste interminabili, irritanti e 
inconcludenti discussioni, ho 
avuto l’incarico, simile a quel¬ 
lo del Segretario Generale del¬ 
le Nazioni Unite, di fare da ar¬ 
bitro alla contesa e di decidere 
obbiettivamente se la luce deb¬ 
ba restare accesa o spenta du¬ 
rante la trasmissione. Ho assi¬ 
curato che avrei preso la deci¬ 
sione dopo avervi consultato e 
sempre che la vostra risposta 
fosse pubblicata in Postaradio. 
MI auguro perciò che voi faci¬ 
litiate il mio compito di media¬ 
tore fra i lucisti e i buisti con 
una chiara risposta > ling. Ar¬ 
turo V. • Lucca). 

Consci della responsabilità 
che ci assumiamo net confronti 
dei « lucisti » e dei « buisti > e 
del delicato incarico che lei si 
è assunto, abbiamo interpellato 
quanti più tecnici obbiamo po¬ 
tuto. Tutti concordemente ci 
hanno assicurato che il modo 
migliore per assistere ad una 
trasmissione televisivo senza af¬ 
faticare troppo gli occhi i quel¬ 
lo di tenere in sala una mezza 
luce. Anche In questo caso in 
medio stat vlrtus: né piena lu¬ 
ce, né pieno buio, ma mezza 
luce, per far piacere ai « luci- 
sti > o mezzo buio per non di¬ 
spiacere ai « buisti ». 


La TV nei razzi 

• Nella trasmissione Questo 
Rostro tempo del 13 novembre, 
id radio ha accennato all’impie¬ 
go della televisione nei razzi. 
Gradirei, non per ragioni di cu¬ 
riosità, ma di interesse tecnico- 
scientifico, rileggere sul vostro 
giornale il testo trasmesso > 
(Ing. Amedeo Violanl - Bolo¬ 
gna). 

Una camera televisiva in gra¬ 
do di funzionare a temperature 
varianti dai meno SS gradi cen¬ 
tigradi ai più 60, destinata ad 
estere installata su un velivolo 
o missile con una accelerazione 
pari a 15 volte la forza di gra¬ 
vità, è stota costruita da uno 
ditto aeronautica californiana. 
Le caratteristiche ed il funzia- 
namento della camera televisiva 
non sono minimamente alterate 
dal rumore che può raggiunge¬ 
re un'intensità pari a 175 deci- 
bels. La telecamera funziona 
a circuito chiuso, coltegata con 
un monitor installato a terra. 
Può riprendere do altezze di 
centomila metri con condizioni 
di umidità del cento per cento. 
Durante uno degli ultimi esperi¬ 
menti la telecamera costruita in 
serie per Vaviazione militare 
americana ho funzionato per 
SOO ore in un tunnel frigorifero. 


Malinconico annuncio 

C'è senza dubbio una qualche 
differenza fra 300.000 lire e tre 
milioni. Ne sono soprattutto 
convinti i registi Sifverio Blasi 
e Vieri Bigeuzi vincitori del 
« Premio Napoli '56 » per la se¬ 
zione • Spettacolo televisivo > i 
quali danno il malinconico an¬ 
nuncio di avere soltanto inta¬ 
scato — contrariamente a quan¬ 
to scritto nel Radlocorriere n. 47 
~ 300.000 lire e non tre milioni. 
Tante scuse ai due ottimi regi¬ 
sti. Evidentemente la stima che 
abbiamo per loro ci ha fatto 
esagerare. 


A pag. 22 troverete altre risposte di Postaradio 


5ii fedele, o Magiaro, Èon animo invitto, alla tuo patria. 
Tua culla e tuo sepolcro, essa ti alleva, essa ti ricopre. 
Tranne questo non c’è nell’universo 
altro luogo per te: 

lieto o avverso il destino, qui tu devi 
e vivere e morire. 

Furon portote qui le tue bandiere 
tutte rosse di songue 
o Libertà/ e caddero i migliori 
dei nostri combattendo. 

Fro tanti mali, fra guerre e discordie, 
talvolta mutilata, 
mai domata, su questo terra 
vive ancora la Nazione, 
e coraggiosamente volta al mondo, 
potria di tonte genti, 
grida; un millennio di dolore 
richiede o la vita o la morte. 

Non può essere che tanti petti invano 
versino il loro sangue 

e siano spezzati da un amaro affanno tanti cuori fedeli. 

Non può essere che mente e braccio ad una 

cosi sacra speranza 

languiscano vanamente 

sotto il peso di una maledizione. 

Oh, verranno, verranno tempi migliori. 

Li invoco uno preghiera 

che a Dio si leva dalle sussurranti labbro dì mille e mille. 

Oh, se deve venire, venga la morte, 

una morte grandiosa, 

per cui prostrata, una nazione intera 

nel sangue giacerà. 

E di un popolo intorno al gran sepolcro 
staran le genti; 

e brilleran le lacrime, in milioni 
di pietosi occhi umani. 

Sii fedele, o Magiaro, con animo invitto alla tua Patria. 
Esso è per te la vita, e se tu cadi, la sua terra ti copre. 
Tranne questo non c'è nell’universo oltro luogo per te. 
lieto o avverso il destino, qui tu devi e vivere e morire. 
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PER L'INAI GL RAZIONE DELLA STAGIONE ALLA SCALA 


L’IMMORTALE “AIDA,, 

celebra il decennio della rieostruzione 

L’opera più familiare, più appassionata e legittima di tutto il repertorio 
melodrammatico italiano appare particolarmente adatta a ricordare 
il decimo anniversario della rinascita del più celebre teatro del mondo 


( «i voleva un'opera adatta al- 
1 la celebrazione del decimo 
anniversario dedla Scala ri* 
i costruita; e quest’opera po- 
^ teva ben essere Aida. Il 
fatto che si rappresenti proprio 
Aida a Milano alla fine di un 
anno in cui si è parlato tanto 
del canale di Suez, è natural¬ 
mente casuale, per u.Hare la 
formula delie presentazioni di 
troppi film. Aida servì, è vero, 
alle feste per rapcrtura del ca¬ 
nale di Suez: fu scritta anzi 
apposta, su solenne commissio¬ 
ne deH’Egitto: ma è anche l’o¬ 
pera pili familiare, più matri¬ 
moniale, più appassionala e le¬ 
gittima elle aboia il gran cielo 
del melodramma italiano: sot¬ 
to certi aspetti, addirittura l’e¬ 
quivalente in musica dei Pro¬ 
messi sposi, quantunque sia 
non a lieto fine ma a fine tra¬ 
gico. 

Si presta dunque aHa cele¬ 
brazione degli sforzi subito fat¬ 
ti per ricostruire la Scala, della 
riapertura di dieci anni fa. del 
ritorno di quel maestro, Tosca- 
nini, che. salendo sul podio per 
l’-d/da. aveva esordito u suo 
tempo nella direzione di orche¬ 
stra: della nuova e più larga 
celebrità conseguita dopo lu 
guerra dal maggior teatro di 
opera italiano. 

Focosa, fiera, e pur dolcissi¬ 
ma opera; piena ai calda me¬ 
lodia DUcolicB. sempre fluttuan¬ 
te e mai aspra nel canto, ricca 
di sentimento in ogni parte. 
Radamès si considera fin du 
principio sposo di Aida; c Ai¬ 
da sposa di Radamès. La glorin 
militare, a cui il protagonista 
aspira, non sarà che un orna¬ 
mento di più per l’imeneo. Il 
trono stesso, un seggio nuziale. 
E la principessa Amneris, la fi¬ 
glia del Faraone, a che cosa 
anela, .se non alle nozze con 
Radamès? Per questo è rivale 
di Aida, solo per questo è cau¬ 
sa della rovina deiriiomo ama¬ 
to: i due grandi motivi di amo¬ 
re coniugale si intrecciano, più 
che scontrarsi; tanto è vero 
che nella catastrofe confluisco¬ 
no con senso di purificazione. 
Neir.<4/da c'è melodia, amore, 
sacrificio, catarsi per tutti. 

II genio di Verdi era ben ma¬ 
turo: seppe cogliere il pretesto 
delle feste egiziane per mani¬ 
festarsi appieno, con un'abbon¬ 
danza che in fondo fece stu¬ 
pire anche i molti e potenti 
avversari che aveva allora il 
maggior compositore italiano. 
Il mondo affettivo e artistico 
di Verdi non era stato aviilito 
da tante opposizioni, da tante 
e superbe novità: al contrario, 
dava frutti quali non aveva 


ancora dato; anche se in que¬ 
gli anni sembravano frulli tar¬ 
dili. 

Nell'opera precedente. La for¬ 
za dei destino, di due anni pri¬ 
ma. si era notaio un certo di¬ 
sordine che i superficiali si 
erano afi^rettati a giudicare 
stanchezza. Nell’.'lida quei sin¬ 
tomi non si osservavano più: 
morbida e bella unità d’ambieu- 
te. generosa sensibilità dram¬ 
matica. recitativo si'olpito o 
meglio scultoreo, floridu curva 
lirica, idee nuove, motivi fre¬ 
schi, reminiscenze che non han¬ 


si sincera, perennemente alla, 
siderale: via. proprio celestiale. 
Il popolo l’ania. l’ha sempre 
amala, anche quando presso i 
celi colti la musica di Verdi 
soffrila di eclissi: ed oggi ha 
senza dubbio la soddisfazione 
che merita la sua costanza. 

.4iV/a è uno spettacolo molto 
vistoso. Aida è uno spettacolo 
perfino troppi) draiiiinatico. 
Aida è uno spettacolo candi¬ 
damente esotico ma esotico. 
Seuunché Aida non è il ■- Quo 
vadis? >. ué - Gli ultimi giorni 
di Pompei >, ué * Via col Ven- 


l'insoddisfazione che tali opere 
lasciuvaiiu. e dell’amarezza del 
talento contemporaneo, si è 
grandemente estesa la cono¬ 
scenza del teatro musicale clas¬ 
sico; alia Scala, per esempio, 
raltività è stata intesa riguar¬ 
do ad ogni secolo e ad ogni 
tendenza. Poi, nel compilare il 
cartellone per l'annata 1956-’>7. 
quale autore e quale opera so¬ 
no stati eletti? Verdi e Aida. 
Solo per non uscire dal sicuro, 
per non rischiar nulla, per at¬ 
taccamento alle convenzioni? 

Se Verdi doveva essere, per¬ 



no più nulla di appassito, la 
balaanza giovanile sempre mi¬ 
sta alla più agevole riflessione; 
insonima, sotto l'apparato da 
grosso spettacolo di circostan¬ 
za. linfa e linfa. 

Non si è quindi scelto un 
luogo comune melodrammatico 
ler il decimo anniversario del- 
a ricostruzione della ^ala; 
piuttosto, un’opera che, ottan- 
tacinque anni dopo la prima 
rappresentazione, serba ancora 
per U pubblico e per la critica 
amabili segreti e, soprattutto, 
tesori di pudore. Perché 
nonostante la fastosa esteriori¬ 
tà del soggetto, è un’opera so¬ 
vranamente casta. La .sua forza 
è appunto rintimo ritegno, non 
contrastante affatto con l'effu¬ 
sione, che è così vaporosa e co¬ 


lo >. Ha un'anima idilliaca ed 
elegiaca che ricorda e non po¬ 
trebbe non ricordare le grazie 
donizettiane, belliniane, rossi¬ 
niane; è ìliuminata dalla più 
tenera tradizione del canto ita¬ 
liano; rispetto agli stessi ro¬ 
manzi musicali della trilogia 
verdiana, non è un passo in¬ 
dietro ma un ritorno, e ciò in 

f iiena espansione di forme mc- 
odràmmatiche, alle umili e 
pure proponioni interiori del¬ 
la nostra lirica romantica. 

In questi dieci anni si è ten¬ 
tato di nuovo di creare il 
dramma musicale moderno, da 
noi e all'estero; si sono fatte 
conoscere meglio audaci opere 
sperimentali appena composte 
o risalenti a trenta, quaran- 
t'anni fa; anche a motivo del¬ 


ché non una delle due sole ope¬ 
re rispettate ed ammirate an¬ 
che nel periodo più ingrato 
per lui? ralstaff od O/elìoF 

Perché Aida, come il pianeta 
Marte proprio in questo 1950, 
è arrivata nel punto della sua 
orbita più vicino a noi, alla 
nostra sensibilità. Fra la trilo¬ 
gia e la sorprendente coppia di 
opere della fine del secolo, Aida 
rivela oggi Je sue singolari vict 
tù ed esercita tutto il suo ver¬ 
ginale fascino. Non è frammen¬ 
taria come La forza del de¬ 
stino, non ha i cupi velluti del 
Don Carlo, non si vale della 
deliziosa ambiguità mozartia¬ 
na di Un ballo in maschera. 

E' inerme; e perciò tenta¬ 
rono di ferirla. É' avvolta in 
veli nuziali; e perciò da una 


parte suscita minute curiosità 
e dall’altra una facile ironia. 
E' virilmente e pure molle- 
mente bellicosa un po’ ionie 
la K Gerusalemme liberata >: e 
perciò rischiò di subire lu sor¬ 
te del poema. C’è dentro quel 
clamoroso ma schietto, davvero 
doloroso contrasto tra i motivi 
del cuore amante e le ragioni 
della mente sacerdotale: e per¬ 
ciò fu prima applaudita e fH>« 
disprezzata come nianife.stazio- 
ne di anticlericalismo. 

Però, ora che si trova nel 
punto più vicino a noi. è con¬ 
solante reuderle giustizia. 

Radamès. Aida. Amneris, 
non avendo mai a rigore il 
tempo di palesare i loro senti¬ 
menti. Io rubano, il verbo è 
squisitamente musicale. Da 
questa loro necessità, il mag¬ 
gior pregio deH’opera. la to¬ 
tale espansione dell’amore at¬ 
traverso i continui ostacoli del¬ 
la politica, della guerra, di 
una morale gelosa e misteriosa, 
delle ambizioni, della volontà 
di potenza. L’immenso assunto 
lirico deve spiegarsi in un cie¬ 
lo drammatico, l’aria deve sem¬ 
pre ascendere da un recitativo 
carico di impegni di narrazio¬ 
ne e di rappresentazione. 

Si pensi solo al primo qua¬ 
dro del primo atto. Dalle 
preoccupazioni guerriere di Ra¬ 
damès si è appena sviluppato 
il soave pensiero di Aida, e 
Amneris è appena sopragginii- 
la a rendere più densi i senti¬ 
menti di tutti e tre. quando 
irrompe il messo ad annunzia¬ 
re l'invasione degli Etìopi e il 
Re rivela che il condottiero 
dell'Egitto, designato da Iside, 
è Radamès. 

Ebbene, le cose andranno 
sempre cosi, come nel primo 
quadro del primo atto: perché 
Aida fosse Aida, era indispen¬ 
sabile un respiro lirico pronto 
a riaversi dalia contrazione, li¬ 
bero. indipendente, inesaurìbi¬ 
le. Non è questione di abilità 
nella scrittura del canto, di 
note magistralmente disposte e 
sparse, facoltà che allora ave¬ 
vano tanti, oltre a Verdi: ci 
voleva una straordinaria ric¬ 
chezza di affetti, ci volevano 
grandiose riserve di quel ta¬ 
lento intatto che si fondava e 
riposava così bene suUa «sel¬ 
vaggia > verginità di sentimen¬ 
ti e di ideali della quale par¬ 
lava a proposito di Verdi la 
sua seconda moglie, la signora 
Peppina. 

BmIIU 
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LA STAGIONE LIRICA DELLA RAI 


lA CLEMENZA DI TITO 

di W. A. Mozart 



■ Telia galleria del personaggi 
i\\ popolareschi, realistici, orlen- 
tali, esoterici o fiabeschi del- 
i ■ le più famose opere di Mo- 
1 1 sart, (che sono opere buffe 
e 5mpspiele), si prova una certa 
sorpresa ad incontrare anche un 
imperatore romano, Tito, che 
esce miracolosamente illeso da 
una congiura e da un incendio 
sul Campidoglio, perdonando poi 
generosamente ai congiurati. In 
realti, la Clemenza di Tito, a dif¬ 
ferenza dal Rotto dal Serraglio, 
dal Figaro, dal Don Giovanni, da 
Cosi fan tutte e dal Flauto ma¬ 
gico, è l'unica opera seria che 
Mozart abbia composto in quel 
periodo. Altre opere serie Mo¬ 
zart aveva scritto prima; basti 
ricordare il Uitridate, il Lucio 
5i(la, e rammirevole Idomeneo. 
Ma da quest’ultimo erano tra¬ 
scorsi dieci anni senza che il mu¬ 
sicista avesse più trovato l'occa- 
sione, cui pure aspirava, di la¬ 
vorare ancora a un’opera seria. 
E questa occasione gli si pre¬ 
sentò stranamente neirultimo an¬ 
no della sua breve vita, in uno 
dei momenti più angustiati dalle 
difficoltà e dal presentimento del¬ 
la morte che doveva prendergli 
spettrale figura nelle ripetute ap¬ 
parizioni del misterioso perso¬ 
naggio che gli commissionava e 
sollecitava il Requiem. In quel 
giro di tempo gli venne offerta 
di punto in bianco la scrittura 
per un’opera che doveva cele¬ 
brare l’incoronazione di Leopol¬ 
do II a .re di Boemia, ed essere 
eseguita a ^aga entro quattro 
settimane: compenso duecento 
ducati. O bere o affogare. Mozart 
dovette mettersi subito in viaggio 
e ipsieme al lavoro, facendosi aiu¬ 
tare dall’allievo Sdssmayer, che 
sembra abbia scritto i recitativi 
secchi; e non potè minimamente 
collaborare a modifiche del li¬ 
bretto, come faceva di solito cosi 
utilmente. Il libretto proveniva 
dal famoso melodramma di Meta- 
stasio, rappresentato a Vienna 
trent’anni prima con la musica 
di Antonio Caldera e poi ancora 


messo a frutto da almeno venti 
operisti. Ma ora era stato abil¬ 
mente rimaneggiato dal poeta di 
corte Caterino Mazzolò, sveltito 
nella sua lunghezza e aggiornato 
secondo le più recenti esigenze 
dell’opera seria, con aggiunte di 
duetti, terzetti, un quintetto e 
un sestetto (mentre il testo di 
Metastasio non era che un mono¬ 
tono succedersi di arie, interca¬ 
late da lunghi recitativi). 

Il Ttto di Mozart può anche 
sembrare una musica facilissima 
che ad una sola ascoltazione 
apre ogni suo segreto. Errore 
grande. Quella apparente faciliti, 
quella semplicità, che ha l’incan¬ 
to del bello di natura, offrono, 
a un primo incontro, delle tra¬ 
sparenze cristalline, nelle quali 
l’udito attraversa una pura luce, 
senza cogliere ancora le linee 
e le forme. Bisogna dunque aver¬ 
la bene neH’orecchio, conoscerla 
quasi a memoria questa musica 
rasserenante; la condizione idea¬ 
le sarebbe di essere cresciuti fra 
le sue arie, i suoi duetti, i suoi 
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terzetti come in un giardino di 
casa. E allora si finirebbe forse 
col dare ragione a coloro che 
l'hanno paragonata al Tosso di 
Goethe, per il suo supremo stile, 
per il gusto di una grandezza cal¬ 
ma. di una semplicità che è solo 
dei sommi: un diamante purissi¬ 
mo. Si cerchi di ascoltarla con 
questo spirito senza prevenzioni. 

Naturalmente, un'opera di tale 
genere, che si propone la rappre¬ 
sentazione ideale di un’alta ar¬ 
monia dello spirito sulla vita in¬ 
feriore delle passioni, si viene a 
trovare artisticamente in posizio¬ 
ne di svantaggio di fronte al¬ 
la rappresentazione spregiudicata 
dell’umano che può dare l'opera 


buffa; senza dire che questa of¬ 
friva a Mozart il modo di far 
brillare le qualità più estrose e 
attraenti del suo genio, in tutta 
una gamma variatissima di co¬ 
lori, nel brio popolare della can¬ 
zone, della scherzDsità, della ga¬ 
lanteria, che qui gli venivano a 
mancare. La rappresentazione co¬ 
mica, realistica è stata sempre 
più sapida, vivace e succosa che 
quella di forme ideali; e cosi 
rinfemo, più ricco di materia, 
di contrasti, di chiaroscuri che il 
Paradiso. Ora, sarebbe forse ar¬ 
rischiato affermare che il Don 
Giovanni è un poco l’infemo di 
Mozart, e la Clemenza di Tito 11 
suo Paradiso? Ma una particella 
di verità ci sarebbe pure; poiché, 
in molte pagine di questa parti¬ 
tura, Mozart ci ha dato veramen¬ 
te un suo paradiso delle voci. 

Un diamante purissimo, dice¬ 
vamo: ma tutt'altro che gelido. 
Le idee musicali abbondano e, 
come spesso neU’ultimo Mozart, 
preannunziano Beethoven. Nel mi¬ 
rabile Rondò di Sesto (N. 19), 
«Deh per questo istante solo», 
c’è l’Aria di Florestano nel car¬ 
cere, del Fidetio; e nell’Aria dì 
Vitellia (N. 25>, ■ Non più di fiori 
vaghe catene... >, una delle più 
belle dello spartito, è facile rico¬ 
noscere il Larghetto della fecon¬ 
do Sinfonia e l’inizio del Rondò 
della Sonato per violino op. 24. 
Di un’Incantevole tenerezza e di 
un accento quasi gluckiano è 
l'Aria di Servilia (N. 21). In tem¬ 
po di minuetto, < S’altro che la¬ 
crime... > ; mentre per la prodi¬ 
giosa simmetria e purezza della 
scrittura vocale non passeranno 
inosservati il duetto in do mag¬ 
giore (N. 3) fra Sesto e Annio, 
« Deh, prendi un dolce amples¬ 
so,.. », e l’altro duetto (N. 7) fra 
Servilia e Annio, « Ah, perdona 
al primo affetto... ». 

Peraltro, la grande pagina di 
quest’opera, efficacissima anche 
come teatro, è il Finale (Quin¬ 
tetto con coro) del primo atto, 
con l’Incendio sul Campidoglio, 
nel quale tutti credono che Tito 


sia perito; e mentre le voci in 
primo piano intrecciano accenti 
di disperazione, di dolore, di sgo¬ 
mento, giunge di lontano un coro 
di lugubri lamenti. II tempo, dal- 
l’AUegro, passa all’Andante, ral¬ 
lenta su una specie di trenodia; 
ribattuti accordi di marcia fune¬ 
bre creano tra i guizzi delle 
fiamme una fosca atmosfera del 
più ardito romanticismo, che sta 
sullo stesso livello della Musica 


Previtali 


Funebre Massonica e del Re¬ 
quiem. E’ singolare come al cen¬ 
tro di una partitura cosi serena 
e classica affiori il profondo sen¬ 
timento della morte che posse¬ 
deva allora l’animo del musicista. 
Perciò, se ad un marmo è stato 
paragonato il Tito di Mozart, bi¬ 
sognerà piuttosto pensare ad uno 
di quei marmi che recano vena¬ 
ture di nero e di fuoco. 

òilorai» Vivalo 


Un’operina di Cimarosa e una di Chedini 


‘‘Il credulo,, e 



Seste Bnucontlal (Don Cotepoalol 


T ra serva e padrone, tra pupilla e tu¬ 
tore, tra ricca ereditiera e giovane 
nullatenente, vero o falso, segreto o 
manifesto, ostacolato o favorito, il ma¬ 
trimonio è il tema centrale dell’opera 
comica settecentesca: ma per ritardare il 
fatidico si i librettisti non si peritavano di 
inscenare i più strani imbrogli, intrighi, 
travestimenti, mentre minacce e lusinghe, 
lacrime e giuramenti, astuzie e dabbenag¬ 
gini sgorgavano in un carosello canoro 
d'arie, duetti e recitati che si fermava, 
puntualmente, alle soglie dell'altare. Tra 
t matrimoni più famosi dell’opera lirica 
è quel Matrimonio segreto che suscitò 
l’ammirazione onche dei più alti spiriti 
del tempo; Stendhal paragonava la gra¬ 
zia della musica cimarosiana a quella del 
Correggio e avrebbe voluto che lo sua 
epigrafe suonasse cosi: < Enrico Beyle 
(Milanese) — visse scrisse amò. — Que¬ 
st’anima adorava Cimarosa, Mozart, Shake¬ 
speare •. 

Eppure Cimarosa, che anche nella com¬ 
media per musica di G. M. Diodati II Cre¬ 
dulo et delizia con una contesa matrimo¬ 
niale a lieto fine, in fatto di mogli fu 
perseguitato da un funesto destino. Re¬ 
centi ricerche honno appurato ch'egli si 
sposò a 28 onni con Costanza Suffi, ro¬ 
mana; gli mori di parto. La suocera ( ecco 
un'altra smentita oi denigratori di que¬ 
sto benemerita categoria) tanto s’era af¬ 
fezionata al genero, forse per la sua napo¬ 


letana giovialità e liberalità, che volle 
sposarlo con l’olfro sua ^glio, avuta in se¬ 
conde nozze, Vappcna sedicenne Gaetana 
Panante, che darà al maestro due figli. 
Ma quando, reduce dagli onori ricevuti 
alla corte di Caterina II di Russia e dai 
trionfi viennesi del Matrimonio, il buon 
Domenico si riprometteva, forse, una 
tranquillo e agiata esistenza nel lussuoso 
appartamento di via Ghiaia, restò di nuo¬ 
vo vedovo. E da quesPepoca (1796) co¬ 
minciano le sue note disgrazie politiche 
che lo costrinsero a fuggire a Venezia 
dove mori nel 1801, a soli 52 anni. 

Nel generale risveglio d’interesse per 
il settecento italiano Cimarosa occupo a 
ragione un posto preminente. Al Maestro 
di cappella, allltaliana In Londra, alla 
Vanità delusa e od oltre sue opere tor¬ 
nate di recente a ravvivare le nostre sce¬ 
ne con l’inimitobile freschezza della loro 
musica, s'aggiunge ora II Credulo, nella 
revisione di G. Piccioli, un seguito di pa¬ 
gine musicali tirate giù allo bravo (sono 
più di sessanta le opere di Cimarosa) in 
un sapiente dosaggio di melodie ora vo¬ 
luttuose ora furbesche e civettuole («Ah, 
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mie languide pupille », « Lei tiene un 
certo occhietto > dicono due delle arie 
più note) ora infittite in spumeggianti 
< cicalecci • di tono decisamente buffone¬ 
sco, degno delle comiche disavventure cui 
vo incontro Catapazio. E’ lui il credulo, 
un benestante destinato a sposare la ricca 
ereditiera Norina, della quale però s'in¬ 
capriccia un vagabondo impostore di no¬ 
me Tiburzio, già amante di Ortensia. Ti- 
burzio, per ottenere lo scopo, dà ad inten¬ 
dere a Catapazio che Norina è invaso da¬ 
gli spiriti e a lei che Catapazio. ha degli 
eccessi di pazzia. Ne nasce uno serie di 
equivoci fino al punto che Tiburzio, ca¬ 
muffato da celebre medico cinese, scon¬ 
siglia quel matrimonio. Alla fine, scoperto, 
confessa, chiede perdono, tomo all'amore 
di Ortensio e per compensare gli altri 
delle pene che ha procurato promette di 
metter su un’opero bu^a. Lo quote co¬ 
stituiva allora il 3“ atto dello spettacolo. 

Quando Goethe l’ascoltà a Rome nel 
1787, al Credulo seguivo infatti L’Impre¬ 
sario in angustie e il poeta ebbe a scri¬ 
vere che, malgrado il gran caldo del Tea¬ 
tro Valle, s’era divertito molto. Oggi si 
passa invece a un lavoro teatrale del 1940, 
olio Pulce d’oro, un atto di T. Pinelli per 
la musica di Federico Ghedini; ed i una 
musica serrata, nuda, aderentissima alla 
saporosa vicenda che approda anch'esso 
a un matrimonio. Con la differenza che 


4 . 





La Stagione Sinfonico del "Terzo,, 


lACREAZIONE„diHay(ln 


uando Mozart morì nel 1791, Franz 
Joseph Haydn si trovava a Londra, 
onorato come lo « Shakespeare della 
musica •. Nella piena maturità, sulla 
soglia della sessantina, egli è come 
preso dallo smarrimento: « 1 posteri 
fra cent'anni non riavranno un simile 
genio! *, scrive alTamica Marianna. Haydn 
porta su di sé il peso di un intero secolo 
che, attraverso Mozart, verrà ereditato 
da un suo grande allievo, da Beethoven. 

Durante tutta la sua vita Haydn non 
era mai uscito daH’Austria ed aveva tra¬ 
scorso la maggior parte dei suoi anni di 
intenso lavoro presso gli Esterhàzy. a 
Elsenstadt, poi nella splendida dimora 
di Esterhàz. A Londra Haydn venne in 
contatto con un mondo nuovo e diffe¬ 
rente da quello che aveva sino ad allora 
conosciuto. 

Ritornato a Vienna nel 1792. fu nuova¬ 
mente attratto dalla capitale inglese nel 
1794, chiamatovi daH'lmpresario .Salomon. 
Fu in questo periodo che Haydn concepì 
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le due grandi opere della sua splendida 
vecchiaia: Lo Creazione e Le Stagioni. 

A Londra imperava Haendel, con la 
grandiosità dei suoi oratori, dominavano 
anche gli italiani col «bel canto»; e 
Haydn ebbe a sostenere non pochi attac¬ 
chi per la sua «scienza pedante», com¬ 
plicata e • tedesca » nell'arte strumentale, 
sotto la quale si celava (dicevano i suoi 
avversari! una reale incapacità melodica 
e una totale mancanza di fantasia. Ma gli 
Inglesi lo onoravano proprio per la sua 
« scienza > sino a conferirgli presso l'Uni¬ 
versità di Oxford il titolo di » dottore 
In musica • honoris causo, proclamandolo 
solennemente • celeberrimus et in re 
musica perìtissimus vir>. Tuttavia se 
Haydn poco s’impressionava delle beghe 
e delle polemiche, rimase profondamente 
scosso dalla musica di Haendel, ad un 
punto tale (ricorda il Carpani nelle sue 
Haydtnei < che si pose da capo ai suoi 
studi, come se nulla avesse saputo fino a 
quell’ora. Egli ne meditò ogni nota, ed 
attinse a quei dottissimi spartiti il succo 
della vera grandiosità musicale ». 

Richiamato a Vienna dagli Esterhàz>'. 
portò con sé da Londra due poemi in¬ 
glesi: il primo, in gran parte derivato dal 
Paradiso perduto di Milton, si intitolava 


The creation of thè world ed era stato 
scritto dal Lindley; il secondo era del 
Thompson e s’intitolava The Seoions. 

A Vienna il barone Gottfried von Swie- 
ten tradusse e ridusse a oratori i due 
poemi e Haydn li mise entrambi in mu¬ 
sica nel giro di pochi anni, l’uno del 
1797-98, l’altro nel 1799-1801. 

La Creazione (•Die Schópfung») ebbe la 
sua prima esecuzione privata a Vienna, 
nel palazzo del principe Schwarzenberg. 
il 29 e il 30 aprile 1798, e quindi in pub¬ 
blico, al teatro Nazionale, il 19 marzo 
1799. Vi presero parte 180 esecutori e il 
successo fu grandioso, entusiastico. Una 
società di mecenati viennesi acquistò da 
Haydn U diritto di esecuzione e gli pagò 
la partitura 700 ducati, lasciando però al 
compositore i diritti editoriali. 

Con questi due oratori (Le Stagioni fu¬ 
rono eseguite, anch’esse nel Palazzo 
Schwarzenberg, il 24 aprile 1801) Haydn 
raggiunse la sintesi dell’esperienza mu¬ 
sicale e dramnotatica di un intero secolo: 
classico e barocco si compenetrano in un 
modello ideale, nel quale lo stile bayd- 
niano e l’architettura haendeliana si con 
ciliano In un mirabile equilibrio espres¬ 
sivo. 

La Creazione può infatti essere già con¬ 
siderata un grande affresco drammatico- 
sinfonico, come ne sorgeranno poi. con 
altri intenti e in altre atmosfere, nell’Ot¬ 
tocento romantico tedesco. Un preludio 
strumentale, con intervento di recitativo 
e di coro, vuol essere « la rappresentazione 
del caos». Recitativi, arie, cori, duetti, 
terzetti si alternano quindi nella < nar¬ 
razione » della genesi del mondo, dalla 
divisione della luce dalle tenebre sino 
ad Adamo ed Èva nel Paradiso terrestre. 
1 solisti sono un soprano (Gabriele ed 
Èva), un tenore (Uriele) e un basso (Raf¬ 
faele e Adamo). L’oratorio, che com¬ 
prende trentaquattro pezzi, è suddivìso 
in tre parti. 

Haydn trascorse gli ultimi anni della 
sua lunga esistenza, vecchio e debolissi¬ 
mo, in una umile casetta nel sobborgo 
viennese di Gumpendorf. 

Un anno prima delia morte, nel 1808. 
usci per assistere all'esecuzione della 
Creazione, cantata in italiano (nella tra¬ 
duzione del Carpani) e diretta da Salteri 
nella ^la delTUniversità. Fu una serata 
memorabile: il vecchietto, che si andava 
spegnendo come una candela, non ebbe 
la forza di assistere a tutta l’esecuzione 
Abbandonò la sala dopo la prima parte, 
fra il delirio del pubblico che lo festeg¬ 
giava come un sovrano. 

■..tiiirl Hosaoal 




La pulce d’oro 
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Ornella Rovere (Luciiiol 


qui si tratta di un tipo di ragazza e di 
gioranotto del nostro secolo. Gli espe¬ 
dienti di Lupo Fionno per le sue conqui¬ 
ste femminili valgono la pena di essere 
raccontati. Capitato nell'osteria di un cer¬ 
to Olimpo, Lupo richiede una cirondo 
specialissima per un minuscolo anima¬ 
letto che ho con sé: una pulce d’oro che 
tras/ormo in oro tutto ciò che morde. La 
meraviglio degli avventori è acuita dalla 
fuga dell’anìmaletto dalla gabbia mentre, 
poco dopo, Lucilla, la figliola dell'oste, 
accusa una puntura. Lupo rivuole la be¬ 
stiola ma i genitori difendono, seppure 
debolmente, il pudore della fanciulla. Si 
stabilisce allora che questa sarà chiusa in 
un sacco per impedire la fuga della pul¬ 
ce; Lupo vigilerà nella starua, il padre 
fuori. 

A un presunto tentativo di fuga da 
parte di Lupo con Io preziosa pulce ri¬ 
spondono sonore randellate dell’oste che 
stendono il giovane a terra, tanto che 
viene creduto morto. Sei terzo quadro si 
apprende che Lupo i vivo. Ma la pulce 
l’ha ripresa? E come ha fatto? Cos’è ac¬ 
caduto tra i due piovani nello stanza? 
Nessuno sa niente, e meno di tutti Lu¬ 
cilla che, dice, dormivo... Fatto sta che 
Lupo ha deciso di impalmare la bella 
Lucilla. Cosi Tovventura si conclude tra 
il generale contento. 
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Ricordo di un grande di rettore 


Tre incontri 
con Guido Cantelli 

-m a notizia lascia inebetiti. Inaccettabile. La memoria di chi 
I segue con calore e curiosità a volte spietati i fatti e i fe- 
I nomeni della vita musicale corre tra gli anni — non molti, 

I J per il fenomeno Cantelli — e aduna, in un presente viyis- 
^ simo, gli essenziali momenti d’incontro con una personalità 
cosi ostinata e acuminata. 

Torino, 1946. All'Auditorio RAI di via Montebello, piccolo e 
un po’ sepolto, poiché il 'Teatro di Torino era bruciato e l’Or¬ 
chestra, da poco dopo la guerra, riprendeva là la sua attiviU 
sinfonica. Guido Cantelli giovanissimo, un ragazzo che sul podio 
diventava improvvisamente un uomo estremamente macerato 
dalla musica, dirigeva un « Concerto di musiche operistiche » 
incorniciato tra c Sinfonie * d’opera. Elsordiva, quasi: alla RAI, 
come alla carriera direttoriale. Lo accompagnava Giorgio Fede¬ 
rico Ghedini, orgoglioso di un tale allievo, felice di averlo 
quasi scoperto e battezzato (« Quando studiava con me compo¬ 
sizione, non gli andava: voleva soltanto arrivare a dirigere! »). 
E Cantelli s’era già fatto la mente ed il braccio da lungo tempo, 
nella Banda militare patema come nel Teatro Coccia della 
natia Novara. 

Venezia, Festival settembre 1948. Guido Cantelli, su quella 
importantissima palestra internazionale, era titolare d’uno spet¬ 
tacolo-trittico: opere di Nielsen, di Milhaud e di Menotti. Era 
già il direttore celeberrimo, era già « scoppiato » il clamore 
deU’incontro con Toscanini, del viaggio e deU’affermazicjne in 
America. (Non ripeteremo qui la fenomenale carriera di Can¬ 
telli, ché tutti i quotidiani l'hanno in questi giorni ripercorsa 
con commossa vistosità). E perciò, allora a Venezia, era già al¬ 
tissima fortuna potergli vivere accanto, durante le prove, alle 
esecuzioni, in discorsi sempre estremamente tesi e lucidi sulla 
musica e sulla esecuzione. Volontà di ferro, missione musicale 
esclusiva ed esclusivistica, memoria formidabile ed esercitata 
quasi con mortificazione della carne, perseguimento implacabile 
di ogni dettaglio nella rigorosa padronanza delTinsieme. 

Milano, Concerti d’Autunno della Scala, 31 ottobre 1956. L’ul¬ 
timo concerto di quella Stagione scaligera, il penultimo con 
quelTorchestra c sua >, che Cantelli avrebbe ancora portato al 
« suo » Coccia, prima di prendere il volo — spaventoso — per 
la anche «sua» New York. Un programma tutto cantelliano: 
un prezioso Haydn in apertura, uno smagliante Don Giovanni 
ed una raffinatissima Valse raveliana nella seconda parte, e in 
mezzo un battesimo magnifico del nuovissimo Concerto per or¬ 
chestra che Taoùco e maestro Ghedini aveva espressamente 
dedicato alle mirabolanti facoltà tecniche ed espressive di Can¬ 
telli. Non lo ascoltavamo da anni, in tanta sede ed in tanta 
luminosa fama. E fu la immediata sensazione d’un miUco < terror 
panicus » felicemente stabilito entro quella cerchia favolosa¬ 
mente ristretta, e favolosamente prorompente; d’una quasi dia¬ 
bolica suscitazione di eventi da quelle mani affilatissime e co¬ 
reografiche; d’un clima fremènte in bilico fra l'algido distacco 
e l’offerta confidenza. Quella sera, in ammirata distanza dopo 
il successo del pubblico, un accenno al ritorno di Cantelli 
alla RAI, tanto atteso e finalmente concordato: ai due concerti 
del maggio '57 all’Auditorium di Torino. In chiusura di questa 
nostra Stagione pubblica. Guido Cantelli dovevo dirigere. Il 
programma: il Requiem di Verdi. 

A. 91. BoHlaroatl 
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C'iiore ha compiuto i seitant'anni. Peritato 
/ fin dal 78. fu scritto in una primaoera. 

quella del t886; ii«ci etattamente il 15 ot¬ 
tobre per l'apertura delle tettole elementari e 
in due meti e mezzo ebbe 4t edizioni, nonché 
7 delle 18 traduzioni richieste. Vn prodigio, 
un record. E oggi nono dunque seitant’anni: 
ietà compiuta di un uomo, tutta una otta. Mi 
piacerebbe sentir qualcuno che sia sull'ot¬ 
tantina (o anche di più: la narrazione si svolge 
HeU'antto scolastico '81-82. l’anno della morte 
di Garibaldi, e c'è persino uno smortissimo 
riflesso del famoso discorso del Carducci sul¬ 
l'Eroe) il quale mi ridicesse quelle sue impres¬ 
sioni di allora. E. quel che conta di più. quelle 
di ora. Tanto per farcene un’idea, cadiamo le 
pretese e sentiamo il parere di qualcuno fra 
i sessanta e i settanta; ed ecco, Giovanni Fei- 
retti. un patrono della scuola italiana, da 
poco scomparso, ne rivendicò il vitale sostrato 
educativo. E' il libro, disse, delle virtù silen¬ 


ziose. il pudore, la discrezione: perciò ebbe 
cosi schernevole o«/racjs/7?o dalla pedagogia 
ufficiale del l'entennio. Al compianto Giorgio 
Pasquali, dotto e |fenia/e filologo, che lo ri¬ 
lesse a 62 anni. Cjiore apparve < opera ancor 
valida >. Il caro scrittore Antonio Baldini scri¬ 
veva l'altro giorno che ingomma il libro gli 
piaceoa e. per esempio, il racconto Dajrli 
Appennini alle 
Ande gli dava 
ancora il pruri¬ 
to delle lagrime. 
E i giovani, i 


“Cuore,, ha seitant’anni 


ragazzi dei nostri ^iorniP Ma lì è un'altra 
questione: il tempo non passa invano, e qua- 
rant'anni. a dir poco, di guerre, di rivoluzioni, 
di catastrofi, non sono fatti per lasciar le 
cose come staoano (allora le guerre erano già 
un ricordo: le guerre celebrate in Cuore sono 
del '48. e del '59. la spedizione dei Mille, il 
quadrato di ri7/a/rancay. 

Dobbiamo piuttosto chiederci: e noi? noi che 
siamo i figli di Cuore, i figli di queliimma- 
binario Enrico tanto bene educalo dai suoi? 
Soi, figli di quel ragazzo medio, a cui i ge¬ 
nitori son sempre lì dietro a fargli trovar let¬ 
terine sale e pepe, coi sopraccigli aggrottati, 
con le lagrime in tasca, e ad ammonirlo a 
ogni passo: stringi la mano a quello là. in¬ 
ginocchiali davanti a quelialtro. regala i tuoi 
giocattoli, giura questo, giura quello... 

Sì, c'è qualcosa che strappa il sorriso e la 
voglia della parodia, in quel libro (ma è così 
facile, troppo facile!) e ci sono tante lagrime 
uggiose. Kd Enrico non è altro che Pinocchio 
divenuto di carne e di ossa, ragazzino per 
bene, che ha perso, con la vecchia scorza di 
legno, fantasia e anche poesia, e si è impo¬ 
verito e rischia la noia. D'accordo, ma è an¬ 
che l'erede di un'età che è finita, quella di 
una storia così bella che parve, già allora, 
leggenda, il Risorgimento. Enrico fa i suoi 
passi con l'Italia che diventa adulta, con una 
Italia giolittiana che si va riassestando. l'I¬ 
talia che stenta ancora a riavvicinare e a co¬ 
noscere tutti i suoi figli. Cuore è un libro 
che ha forte l'impronta storica: la Torino del 
tempo. l'Italia di quei decenni, l'affratella¬ 
mento delle classi, /'educazione, la cultura, la 
solidarietà: problemi di allora. 

E oggi'? Ecco, noi, figli diretti dell'età che 
produsse Cuore o crebbe in quella sua atmo¬ 
sfera, ci sentiamo i veri responsabili verso 
quel mondo che desiderava e amava la bontà, 
l'affetto, la benevolenza, la fraternità, la di¬ 
gnità. e la patria e i suoi simboli. 

Se per caso il libro ci sembra per molti lati 
divenuto lontano, chiediamoci anche di quan¬ 
to siamo andati lontani noi. e perché. 

FrAMr* Anioiileelll 






Antìcipi dì modernità in un dramma dì anime 



cu interpreti del dramma. Da sinJ.'fra: 
Matlka Spada. Corrado Gaipo. Elena 
Do Venezia, Corrado Pavolini (il regi¬ 
sta), Carlo D'Angelo. Tino Erler. Ileana 
Ghione e il compianto Fernando Forese 
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“La donna del mare,, dì Ibsen 

Per la prima volta, forse, in questi grandi perso- 
naggi fa la sua apparizione il subcosciente freudiano 


K osmersholm; sublime canto dove 
la lirica esaltazione della morte 
volontaria viene proposta come 
suprema libertà della coscien- 
za. L’Europa intera ormai st 
china davanti al genio; tacciono le 
livide polemiche, la battaglia è vinta 
dopo aspra, crudele guerra durata 
per decenni. La petrosa armatura, 
onde il poeta aveva difeso colle un¬ 
ghie e coi denti il suo verbo, sem¬ 
bra ora ammorbidirsi per far filtrare 
una umanità più cordiale, meno spi¬ 
nosa e implacabile; spiragli insospet¬ 
tati promettono di schiudersi in una 
solitudine eretta a difesa e' a prote¬ 
sta della incomprensione generale; 
un obliato — troppo tempo obliato 
sorriso pare schiudersi sulle labbra 
sigillate di disprezzo; cordiali propo¬ 
ste lampeggiano nei leggendari oc¬ 
chi d’acciaio. Tutti coloro che lo in¬ 
contrano in quel periodo notano il 
cambiamento. 

Enrico Ibsen — sono gli anni in¬ 
torno al 1888 — sembra ora pacifi¬ 
cato, può concedere alla propria sin¬ 
cerità abbandoni e dolcezze che si 
era dovuto precludere. Il suo pessi¬ 
mismo si affievolisce lasciando affio¬ 
rare un lato insospettato del suo ca¬ 
rattere; la componente femminea 
della sua natura, come direbbe uno 
psicologo odierno, ora si insinua in 
quello che era stato un obbligatorio 
ritratto ufficiale, permea 1 suoi pen¬ 
sieri, intenerisce i suoi atti, scioglie 
le sue inibizioni, riscalda 1 suoi sen¬ 
timenti, ridesta nostalgie rapite. 

Dal volontario esilio nella terra 
del sole il poeta prova il bisogno di 
risalire, riconciliato, verso i pallidi 
fiordi della sua patria. 

E’ venuto il momento della sere¬ 
nità e della fiducia; la speranza, for¬ 
se la convinzione che anche su que¬ 
sta terra e nell’ambito della fragile 
umanità sia possibile realizzare il 
* terzo regno >, conciliare cioè la fe¬ 
licità col dovere, la fedeltà all’ideale 
con la quotidiana esistenza. Il lute¬ 
rano moralismo della rigorosa ra¬ 
gione si piega verso le allettanti si¬ 
rene della effusa sensibilità. Questo 
stato d’animo, fecondo di scoperte e 


di poesia, ma denso anche di insidie 
e di pericoli si chiamerà, di li a 
poco. La donna del mare. 

I bagliori iridescenti di un incanto 
vergine, esaltato dal mistero della 
Natura, trasmutante uno dei suoi 
enigmi in allegoria morale e sim¬ 
bolo ideale, si stendono e indugiano 
con tenerezza compiacente sulla ma¬ 
teria della nuova commedia, restan¬ 
do come distratti e disattenti di 
fronte alla tesi. La sensibilità trionfa 
ma la intelligenza si vendica la¬ 
sciando nell’opera un residuo pro¬ 
grammatico non risolto, un enuncia¬ 
to morale che non riesce a trasfigu¬ 
rarsi liricamente. 

Dal punto di vista, per così dire, 
dell’ibsenismo. La donno del more 
è, indul}Biamente, una commedia de^ 
bole, la più debole che Ibsen abbia 
scritto. Ma oggi dobbiamo avere il 
coraggio di riconoscere che l’ibseni- 
smo vero e proprio, per quanto con¬ 
cerne il suo imperativo nucleo dot- 


venerdì ore 21,20 
terzo proeramma 


triiiario, ha di molto scemato le sue 
suggestioni come, vedi combinazione 
significativa, sta già accadendo a 
Pirandello. Ebbene, riletta oggi, in 
questa nuova prospettiva, mi pare 
che il giudizio trascinatosi finora su 
di e$.sa vada radicalmente riveduto a 
tutto suo vantaggio. 

1) dramma di Ellida. la sua vi¬ 
cenda, gli accidenti e gli incidenti 
attraverso i quali essa giunge a con¬ 
quistare la solita inevitabile libertà 
nella verità, sono quello che sono. 

Poco ci può dire ormai la storia 
di una fantastica zitella che ha spo¬ 
sato, diciamo le cose come stanno, 
un uomo più vecchio di lei, un me¬ 
dico. per uscire dalla solitudine e 
dalle strettezze, accettando di far da 
matrigna a due signorinette inquie¬ 
te; e non riesce a liberarsi dal ri¬ 
cordo, anzi dalla vera e propria os¬ 
sessione, di uno straniero sconosciu¬ 


to. un marinaio venuto dal mare e 
scomparso nel mare — il mare sim¬ 
bolo di sconfinata libertà — al quale 
sì è promessa un giorno, testimoni 
te onde; e lo aspetta come si aspetta 
l’ora irrevocabile del destino; e quan¬ 
do giunge, persa ogni volontà, sente 
di essere sua e di doverlo seguire 
non si sa dove; ma appena il con¬ 
sorte. medico comprensivo che trova 
subito la medicina. le dice: • sei li* 
bera. scegli >. il sortilegio si scio¬ 
glie e. nella decisione coscientemen¬ 
te e liberamente pre.sa di restare vi¬ 
cino al marito, trova la pace e lo 
scopo della vita. 

L'architettura ideologica di quc.sta 
specie di Nora a rovescio è piuttosto 
fragile, non c’è dubbio. Ma sul piano 
de) teatro di fanta.sia e d'atmosfera 
poche sono le commedie di questo 
mezzo secolo altrettanto sorprenden¬ 
ti. suggestive, moderne e ricche di 
poesia. E' il linguaggio, sono le im¬ 
magini. è il continuo mutevollssimo 
contrappunto intercorrente fra Na¬ 
tura circostante e stato d’animo che 
suscitano, modellano, creano tutti, si 
può dire, i personaggi e. in modo 
particolare, quello della protagoni¬ 
sta, coi suoi riflessi continui sulla 
nervosa vibratilità delle due giovi¬ 
nette. La loro umanità più intima e 
più vera è nuH’altro che effetto del 
vagar delle nubi nel cielo, dello stor¬ 
mir delle fronde, del trascolorare 
della luce del giorno, dei balenare 
delle increspature argentee del ma¬ 
re, dell’incupìrsi della superficie tor¬ 
bida delio stagno. 

Il mistero brucia il terreno sotto i 
piedi alla ragione, liberando le forze 
occulte dalle quali l’uomo è domi¬ 
nato. Ieri non potevamo ancora ac¬ 
corgercene ma oggi dobbiamo con¬ 
statare che, per la prima volta, con 
stupefacente anticipo. In una comme¬ 
dia ha fatto la sua apparizione il 
subcosciente freudiano. Inevitabil¬ 
mente esso sarà più forte della real¬ 
tà. Siamo già penetrati nella nuova 
dimensione del teatro contempo¬ 
raneo. 

Carle Trrrvn 
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li suo teatro fu una lungo battaglio 


Silenzio di Rosso di San Secondo 


L ’ultimo ricordo di Rosso di San Secondo è quello 
dello scorso anno a San Miniato, per la < prima » 
del Potere e la pioria di Greene. Saliva con me 
la breve erta, che guida alla piazza del Duomo, 
dov’era il teatro: e io gli porgevo il braccio; il braccio 
dello scrittore era diventato cosi leggero che quasi non 
lo sentivo. Rosso era silenzioso, assorto nella lontananza 
del male, quando ci venne incontro l'impresario e, aven¬ 
dolo riconosciuto, lo salutò: — Maestro, che piacere 
averla fra noi! — Rosso si fermò, lo guardò in modo 
interrogativo e negli occhi levati in alto gli brillò una 
luce, tese la mano che gli tremò e non rispose. Non 
potè? O non volle? Certo, il male che lo struggeva e 
che doveva spegnerlo al Lido di Camaiore lo aveva come 
svuotato, fatto quasi un’ombra; ma in quel tremito mi 
parve di cogliere la commozione. Ora, che non poteva 
più combattere, gli rendevano l'onore delle armi. 

11 suo teatro era stato una lunga battaglia. Non è vero 
che rilevare l’elemento polemico dell’opera di Rosso 
significhi toglierle molto del suo valore. Prima di tutto, 
l’opera di Rosso non si risolve in polemica; voglio dire 
che fatta la dovuta parte alFelemento polemico, che 
pure c’è e che indubbiamente ne forma il lievito, resta 
sempre un margine per la poesia. Eppoi, ogni opera 
con un accento originale è polemica in se stessa, per 
il solo fatto di innovare, urtare e scuotere delle abitu¬ 
dini, anche se profitta di ciò che è vivo della tradizione 
precedente. Affermarsi, mentre Pirandello era in fiore 
e molti altri autori premevano intorno a lui e al suo 
seguito, voleva dire avere una propria voce nel coro, 
voleva dire toccare delle corde sensibili o almeno che 
in quel punto serbavano tutta la loro sonorlU. 

Questa facile veriU è stata confermata dal tempo. 
11 teatro di Rosso di San Secondo appare oggi non solo 
come lo sviluppo delle premesse pirandelliane e di altri 
autori che più d’uno s’è soffermato a elencare, ma come 
la riscoperta d’un antico dissidio, d’una lotta tipica di 
ogni societÀ cristiana fortemente vissuta: la lotta della 
carne contro lo spirito per sottrarsi al dominio della 
passione e il dolore che si genera da questa lotta. Chi 
non si rende conto di questo non riuscirà ad intendere 
il perché dell'opera di Rosso, la sua sostanza drammatica. 

Rosso parte da una visione della vita naturale, colo¬ 
ristica. Sole, pioggia, aria hanno una grande importanza 
neUa sua opera; i suoi personaggi diventerebbero volen¬ 
tieri suono, luce, colore, zolla, fiore, albero; ma c’è anche 
la ragione e allora la loro preoccupazione è di sfuggirle, 
di farla franca, e non potendo liberarsi si disperano 
o restano impotenti a guardare sulle rovine generate 
da questa lotta. E’ il caso di Marionette, che passione! 
e, a distanza, della Scala. 

La maternità è la salvezza provvisoria di queste crea¬ 
ture daU’animalità bruta. E l’animalità bruta è rappre¬ 
sentata da Rosso nella mondana. La mondana è in Rosso 
il simbolo di questo sonno ebro in cui l’istinto cl som¬ 
merge. E Bella, la protagonista della sgargiante avven¬ 
tura, Lo bella addormentata, che da lei prende il nome, 
passata dal lupanare paesano alle grige stanze di un 
notaio tremulo, che è costretto a sposarla per le mene 
del Nero della Zolfara, ritrova nel frutto del suo grembo 
l’unico scampo dall’abiezione. Salvezza provvisoria, che 
arriva come un miracolo e altrettanto miracolosamente 
trasforma e risana. Questo solo tema, sviluppato con 
una insistenza che lo dimostra necessario, basta a dare 
a Rosso il posto che merita nei raccordo tra l’opera 
di Pirandello e quella del teatro Italiano del secondo 
dopoguerra; a quel mondo è rimasto fedele fino agli 
ultimi drammi, al Ratto di Proserpina, radiotrasmesso 
a Mercoldi, luna piena, di cui si attende ancora la 
messinscena. 

Intorno a questi drammi si raccolgono con varie tona¬ 
lità tutti gli altri, da Lazzartno tra i coitcUi all’Ospite 
desiderato, dalla Roccia e t Tnonumenti a Canicola, al 
Delirio jfelVoste Bassà. Talora più riposati, ma esili, 
alcuni atti unici, e armoniche le novelle, di cui una, 
tuttavia, Acquerupiola, forni lo spunto a Marionette, 
che passione! Ma U Rosso per noi vivo è quello colori¬ 
sticamente fiabesco del primo atto della BeUa oddor- 
mentata o squallido del dramma ora citato. Non mario¬ 
nette, ma — come fu osservato — uomini schiavi della 
passione, ai quali la passione-'rivela, sia pure drastica¬ 
mente, la loro realtà di cenere. Quella realtà, che al 
Terpi della Scola fa dire: — • Anche noi tdui non siamo 
che spettri, con un po' di carne addosso! ». — Ma questa 
carne, che angoscia! 

ArlUII«- 


, Galleria dell’Ottocento 


CARLO BONCIANI HA CONCHIUSO in questi giorni U suo lungo giro 

negli Siati Uniti iniziate In oecosle- 
ne delle elesieitl presldenslaU. Qui ceodluvato da Clara Folcone. egli eia reglalrando per una Inchie¬ 
sta sullo industria cinematografica americancL alcune dlchiatosienl del maealro Daniele Amphltheatief e di 
Lul^ Lunuchi, rispettlvamenle consulente musicale e Copo deU'Uiltdo Stampo negli uffici di uno tro le piu Im¬ 
portanti Cose di HollTWOod. Il capo dei rodlocronlsU IlalianL che si appresta a partire tra giorni per un rsporlage 
do reoUnore in terra di Israele, ha glò intslaio la messa In onda del suol eerriai americani In « Veci dal mondo • 


L’opera di Paul Gavault è concepita come una commedia 
ma sviluppata con la fantasia e l’estro del vaudeville 


( ••’è chi, col pubblico, va d'accordo subito. C’è chi. per 
' realizzare quest’accordo, ci mette del tempo. C’è 
chi non lo realb.za mai. Parliamo, naturalmente, di 
i autori teatrali. Almeno i primi due casi che abbiamo 
I elencato non implicano un giudizio di valore a van¬ 
taggio degli uni o degli altri. An^, se dobbiamo prestare 
fede alle autorevoli testimonianze del passato, è raro che 
di primo acchito si stabiiisca una perfetta concordia 
tra l’opera di genio e la generazione che l’ha prodotta, 
cui è destinata. Gii uomini, in genere, sono pigri nei 
riguardi dell’arte. E per ciò hanno infinite giustificazioni. 
La vita non è facile, la giornata dura, per solito, i rap¬ 
porti sociali faticosi. E la sera, quando si va a teatro, 
i più vogliono dimenticarsi, o riconoscersi con scarsa 
precisione, di preferenza in un mondo dove gli intoppi, 
le contraddizioni, le impossibilità siano convenzionali, 
buone soltanto a prorogare l'epilogo al termine dei tre 
o quattro atti. 11 teatro d’oggi provvede malvolentieri 
a queste necessità psicologiche: o vi provvede con le sue 
opere francamente mediocri. C'è stata invece un’epoca 
in cui alleile esigenze erano riempite da una produzione 
di buon livello, di alta civiltà; in cui di ogni situazione 
reale, di ogni dramma concreto esisteva un paradigma 


lunedì ore 20.35 • secondo pro^ruiimia 


teatrale, una convenzione scenica adatta a soddisfare 
un pubblico qualificato, appartenente a una società meno 
progredita ma più ordinata della nostra. Era il teatro 
« tipico > che dal mezzo dell’ottocento è disceso fino ai 
primi anni de) nostro secolo. Bisso ha creato caratteri 
divenuti proverbiali, ha contribuito al mito del grande 
attore, è legato ancora oggi, per molti, al concetto 
di • teatro • in modo indissolubile. Quando la scritta 
• A grande richiesta > fi^ra. obliqua e invadente, sui 
cartelloni degli spettacoli, si tratta il più delle volte 
— è pacifico — di uno stanco espediente pubblicitario. 
Ma stavolta, nella nostra serie radiofonica intitolata 
Galleria dell’ottocento, la formula coincide con una reale 
esigenza del pubblico. Sono lettere, telefonate, richieste 
patetiche che hanno composto la sequenza di questo 
speciale cartellone. Difatti, a ben guardare, U criterio 
che vi ha presieduto è piuttosto sentimentale che estetico. 
Si tratta di opere che, meritevoli o meno di fronte a 
un rigoroso giudizio critico, sono restate nel cuore, 


nella nostalgia di una gran parte del nostro pubblico 
Talune di esse sono legate al ricordo di lacrime, altn 
di riso, altre soltanto di grandissimi interpreti che hanm 
saggiamente graduato ilarità e commozione. Tutte co 
munque rappresentano qualcosa che cinema sport < 
televisione non hanno potuto surrogare completamente. 
E si appellano ai nostalgici di un’epoca che non è mai 
realmente esistita, ma di cui a maggior ragione è auten¬ 
tica la nostalgia: la «Belle époque*. 

Nella commedia che presentiamo, ad esempio, i rap¬ 
porti tra i sessi, tra le categorie sociali e tra quelle psi¬ 
cologiche sono di tutto riposo: pare ovvio che l’impie- 
gatino (di cui tra l'altro si ignorano le concrete diffi¬ 
coltà economiche) sposi la figlia del milionario; che il 
timido conquisti la sfacciata; che l’ariista sbocchi (ri¬ 
nunciando all'arte) in un ragionevole benessere; che i 
servi figurino solo come colorite macchiette. Il dissidio 
maggiore, il grande contrasto, nasce appunto tra Paolo 
Normand e Beniamina Lapistolle: lui modesto ma solerte 
funzionario ministeriale, lei erede di una grande fortuna 
edificata sul consumo della cioccolata. Paolo è fidan¬ 
zato a Florise, figlia del suo vice-direttore in carica, 
che, sposata alla sua burocratica pazienza, gli garantirà 
una carriera conforme alle aspirazioni. Beniamina. per 
una frivola panne di automobile (siamo all’epoca dei 
primi esemplari), piomba nel mezzo della sua vita e 
la sconvolge con disinvoltura di ereditiera. Un peculiare 
talento distruttivo che la sua educazione ha sviluppato 
le permette di mandare in pezzi senza troppa fatica 
il matrimonio di Paolo e il luminoso avvenire ministe¬ 
riale. Ma poi. aizzata dalla sua riluttanza, se ne inna¬ 
mora. Alle nozze — che gli smaliziati saranno in grado 
di leggere fin dall'esordio — farà da paraninfo inte¬ 
ressato Peliciano, pittore amico di Paolo, che ne appro¬ 
fitterà per abbandonare l’arte avara e per normaliz¬ 
zare la sua relazione con la graziosa Rosetta. Perché 
la commedia, In fondo, è altamente legalitaria. Ma con 
un garbo, una grazia, un divertimento che testimoniano 
di una alta civiltà teatrale e letteraria. Non fa ridere 
a piena gola, ma fa sorridere spesso. E’ concepita come 
una conunedia, ma sviluppata con la fantasia e l’estro 
del vaudeville. Si ricava gioia dalla felicità che via via 
si prepara per i protagonisti, senza rattristarsi agli 
impedimenti che la differiscono. In una parola, ha quel 
poco che basta per rendere credibile — sentimental¬ 
mente una storia, e quel tanto che è sufficiente a 
farne una favola lieta, gentilmente consolatoria. 





IN RICORDO DELLO SCRITTORE RECENTEMENTE SCOMPARSO 


Calvino oltre la torre 

Con « La torre sul pollaio », commedia vincitrice del 
Premio Sanremo 1949, Vittorio Calvino si domanda 
se è possibile incontrarsi con Dio, parlare a Dio 



Vittorio Calvino 


L a radio ricorda Vittorio Cai* 
vino, morto improvvisamente 
a Monfalcone U 10 luglio 1956, 
a 47 anni. Attraverso il micro¬ 
fono, per anni, ai radioascol¬ 
tatori questo nome era divenuto 
familiare, prima per alcuni radio¬ 
drammi di poetica ispirazione, poi 
— via via — per la sua sempre 
maggiore autorità di commedio¬ 
grafo. Il suo momento felice lo 
ebbe nel 1949, con la trasmissione 
della commedia La torre sul pol¬ 
laio vincitrice del * Premio tea¬ 
trale Sanremo > di quell’anno. 
Chi scrive aveva mandato per¬ 
sonalmente la commedia al con¬ 
corso, convinto di avere in mano 
la buona carta di Calvino; risultò, 
infatti, la migliore, su centinaia 
di alti^ concorrenti. Fu Imme¬ 
diatamente rappresentata da Ser¬ 
gio Tòfano e Laura Solari, fu 
pubblicata in alcune edizioni, tra- 


martedi ore 21,OS 
programma nazionale 


dotta in varie lingue e rappre¬ 
sentata in molti Paesi, anche di 
America, fu poi ripetutamente 
trasmessa in Italia e nella mag¬ 
gior parte delle stazioni radio¬ 
foniche. Fu il successo, insom¬ 
ma, vero ed incondizionato. 

Diciamo prima della commedia, 
che è di argomento difficile: un 
favoleggiamento oltre la realtà 
quotidiana. L’autore si doman¬ 
dava — con la sua commedia — 
se è possibile incontrarsi con Dio, 
parlare a Dio. Ora lo sa, il nostro 
diletto amico perduto; ma, quando 
era in vita e scriveva commedie, 
anche lui aveva, come noi abbia¬ 
mo, il suo mito psicologico. Che 
delia Torre sul pollaio è questo... 
Un piccolo impiegato, un « travet • 
secondo l’idea che ce ne diede 
il Bersezio ed è rimasta univer¬ 
sale, si è fitto in capo di costruire 
da sé una torre sul proprio pol¬ 


laio, tanto alta da raggiungere 
il cielo ed incontrare il Signore. 
Si chiama Andrea Rossi, questo 
umile uomo, e non si capisce 
bene se è pazzo o no, in quanto 
le sue reazioni dialettiche muo¬ 
vono il dramma che lo spettatore 
o il radioascoltatore « sentono » 
bilanciato fra quello che appare 
verosimile e ciò che è vero in 
noi. Per un mattone che è caduto 
sul poUalo sottostante di altra 
inquilina si scatena la reazione 
del buon senso comune; inter¬ 
vento, e con ognuno di essi nuove 
complicazioni, dell’ingegnere del 
municipio, della ditta dove lavora, 
dei vicini, di un giornalista più 
solerte ed accanito di altri. Il 
quieto vivere è sconvolto, l’opaca 
coscienza si è ribellata. Soltanto 
la moglie, tenera ed affettuosa, 
assiste alle stranezze del poverino 
senza allarmarsi; anzi, crede di 
capire e tenta di spiegare. Dice 
alla figlia: < Papà non ha molte 
gioie, lasciamolo fare *. £ conti¬ 
nuando a fare, cioè ad arrampi¬ 
carsi sui mattoni per raggiungere 
Dio, poiché evidentemente il Si¬ 
gnore è molto lontano, un giorno 
se lo trova nel salottino buono, 
l’impiegato Rossi, il Signore, e 
con lui discorre. A questo punto 
si accende U dramma interiore; 
il piccolo uomo dice al Signore 
la sua pena, le sue difficoltà, ma 
gli sussurra anche che non tutto 
al mondo va bene. Nel suo can¬ 
dore ingenuo pensa che il Signore 
non lo sappia. E Dio rls^nde 
aH'uomo; Andrea Rossi si con¬ 
vince di essere diventato il mi¬ 
gliore amico di Dio. E quando 
naturalmente tutto si complica 
maggiormente per questa sua cer¬ 
tezza che rende irreale la vita 
che gli muove intorno, ed anche 
la sua casa diventa uno scompi¬ 
glio, la buona moglie, pur re¬ 
stando tale, gli dice però che non 
se la sente di rimanere con lui 
e che se ne andrà, portando via 
la figlia. Lo lasceranno solo, se 
egli non rinsavirà. Ma allora, dice 


Rossi, che cos’è? Un sogno, ri¬ 
sponde la moglie. Egli ama la 
famiglia e non può certo pensare 
a separarsene; accetta la « realtà > 
della moglie: è stato un sogno. 
Ma appena sarà solo, il piccolo 
uomo si rivolgerà ancora al Si¬ 
gnore e gli ricorderà che sono 
amici e che può tornare qualche 
volta di nascosto a parlare con 
lui nel suo salottino. Non ci 
saranno più scandali se saranno 
loro due soli, in segreto. E piange 
come un bambino che cerca il 
padre, nel timore che il genitore 
non ritorni. 

Quando Vittorio Calvino scrisse 
questa commedia aveva vent’anni 
di esperienze. Prima di scrivere 
per essere letto, rappresentato, 
radiotrasmesso, Calvino ha scritto 
per noi, cioè per l’autore di que¬ 
sta piccola nota, in qualità di 
direttore della rivista di teatro 
n Dramma. La sua stazione di 
non fece mal velo. Anzi, per la 


fraternità d’affetto, tanto più se¬ 
vero il giudizio e molto più dosati 
gli aggettivi. Per vent’anni Cal¬ 
vino pensò che noi lo avremmo 
aiutato a passare il fiume per 
entrare nel gran mare; gli avrem¬ 
mo cioè « data la mano > since¬ 
ramente e lealmente. Con un ter¬ 
mine improprio si disse poi che 
lo avevamo scoperto, ma è un 
errore: non si scopre mai un 
autore drammatico; se esiste dav¬ 
vero. si rivela ^ sé: basta ten¬ 
dergli la mano al momento giusto. 
Quando già noi ci occupavamo 
di 11 Dramme, Calvino era com¬ 
messo viaggiatore, compagno di 
terze classi ferroviarie, di locande 
squallide e di trattorie con il car¬ 
tello del prezzi esposto fuori, di 
un mio fratello. Partivano en- 
arrivo siamo stati noi, e l’amicizia 
trambi da Milano, all’alba di tre¬ 
mende giornate invernali imbot¬ 
tite di nebbia, e seguivano i loro 
itinerari come scrivendo sulla fal¬ 


sariga, non composti cioè dalla 
loro volontà, ma indicati ed im¬ 
posti dalla ditta. Vivevano, dun¬ 
que. viaggiando tutti i giorni, con 
l’abbonamento della zona, la dia¬ 
ria fatta di percentuali e le grane. 
Mio fratello tremava sempre dal 
freddo e si studiava in treno co¬ 
me « fare la piazza >; Calvino gli 
sedeva a fianco con io stesso 
coraggio e forse meno freddo 
perché gli < scottava » in tasca 
il copione. Era sempre un co¬ 
pione esile: l’esercizio dell’atto 
unico, nel quale doveva poi riu¬ 
scire con tanta perfezione. « Senti 
Silvio, diceva a mio fratello, se 
tu ascolti queste poche scene, e 
trovandole onestamente discrete, 
prometti di inviarle a tuo fratello 
Lucio, al Dramma, perché giu¬ 
dichi il mio piccolo lavoro, lo 
oggi rinuncio in tuo favore ai 
miei tre clienti da visitare: questo 
accelerato " muore a Bologna ”. 
dove lo vado ad aspettarti e dove 
tu mi ritroverai al caffè Medica 
stasera alle sei, per ripartire 
insieme e ritornare a casa. Cosi 
i miei clienti di Parma, Reggio 
e Modena te li fai tu >. 

Era il 1928 ed io ricevevo da mio 
fratello il primo atto unico di 
Vittorio Calvino, con la pre¬ 
ghiera di fargli proprio il pia¬ 
cere ecc. Seguirono altri dieci 
anni di viaggi e di regolari invìi 
di dattiloscritti: esattamente tutti 
quegli atti unici che sono poi 
stati pubblicati e radiotrasmessi, 
e rappresentati, fino alla com¬ 
media in tre atti: La torre sul 
pollaio. 

Ora Calvino è oltre la torre, 
resta il conforto che ogni sua 
espressione d’arte deve avergli 
dato, nel momento creativo, una 
gioia immensa, e forse qualche 
cosa di più, poiché ogni sua 
opera è un piccolo flore staccato 
dal suo cuore, un’offerta di bontà, 
una convinzione soltanto di bene. 

LimcI» aidrall 



Alcuni Interpreti della commedia La torre sui poiiojo; Tino Carraio (Aadréa 
Resaii, Franco Sabani IMorioL Nella Bonoro (Annoi, Marina DoUin (Lucia) 




Comi rmaotungmrotm io moopo tUs 

a| «rare sempre 1 cape//i com- 
poitì, hrillenfi e profumeH 
conservandone inteVe le toro 
veporositè. 

b| messime pulizie e preHcifè 
neltuso delle britlenline sen¬ 
za ricorrere ell'impìego di 
sp«xzo/e o delle meni. 


usate 

brillantina ma 

I soguito mompro 
guasto 

norma iglonlaho 
dì oìoganxo 
o pullsta 


• tutte le mat¬ 
tine spazzo¬ 
late e petti¬ 
nata con cura I capel¬ 
li per qualche minuto, 1 


J scegliete ed usate 
un prodotto di fi¬ 
ducia: ricordiamo 
che la Brillantina Llnattl 
liquida è composta a ba¬ 
se di olii essenziali rari 
e particolarmente prepa- 
rata per essere usataj 
con lo spruzzatore. 


^ la Brillantina 
■ Linetti liquida 
^ spruzzata si distri- 
/ bulscs In modo uniforma 
’ sul capsill, risultato Im¬ 
possibile da ottenersi con 
prodotti similari, densi o 
semidansl. 


FUewl Hiiill ù L 150 - 200 
Spriintiri tpicliii L. 250 
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UN ATTO D/ PIERRE DE MAR/VAUX 


LA CONTROVERSIA 

Nel breve spat(io di un pomeriggio tre coppie 
si amano, bisticciano, si lasciano e finiscono 
naturalmente per ricominciare tutto da principio 


I l discorso su questa ControverMia 
di Marivaux parte un po' da lon¬ 
tano. Non bisogna preoccuparsi. 
Parte da lontano ma arriva vi¬ 
cino. 

Marivaux, com’è noto, era figlio 
del direttore della zecca di Riom. Il 
padre, insomma, dirigeva il lavoro in 
queli’officina dalla quale uscivano, 
tra l’altro, i « luigi » d’oro che isti¬ 
tuiti da Luigi XIII di Francia ebbero 
corso, cambiata l'effigie del sovrano, 
anche sotto Luigi XIV e Luigi XV. 
1 re che illuminarono (se Tillumina- 
rono) la vita di Marivaux. 

Dopo un periodo di oscuritÀ e di 
mediocri romanzi. Marivaux passa al 
teatro e il teatro gli dà successi; i 
successi gli forniscono 1 « luigi • che 
il padre coniava. Tutto bene. 

Ma, abile nel giochi d’amore. Ma¬ 
rivaux non io è altrettanto nei gio¬ 
chi di finanza e si lascia, con mezza 
Francia del resto, incantare da John 
de Lauriston Law, un banchiere 
scozzese che, cacciato dairinghilter- 
ra. ha messo radici in Francia ed è 
divenuto un magnate della finanza; 
fondata la Banca reale, organizzata 
una gran Compagnia per lo sfrutta¬ 
mento delle colonie e movimentato 
il traffico, ebbe un’idea. Un’idea che 
purtroppo attecchì e i risultati della 


mercoledì ore 21,20 
terzo programma 


quale ancora — e ormai per sempre 
— subiremo. Law sosteneva, e riu¬ 
scì a convincere il governo, che non 
era necessario che il danaro circo¬ 
lante avesse un valore reale, che fos¬ 
se cioè d’oro o d’argento; sosteneva 
che al metallo sarebbe stato più op¬ 
portuno e conveniente sostituire la 
carta-moneta. Stabilita la fiducia nel¬ 
la banca emittente e sancito il prin¬ 
cipio (ahimè ormai perduto) che sa¬ 
rebbe bastato presentarsi con il pez¬ 
zo di carta per avere il corrispon¬ 
dente pezzo d’oro, Law iniziò le sue 
emissioni di carta moneta che so¬ 
stituirono in breve la moneta-oro. 
la moneta-metallo. 

Poi alcune imprese di Law falli¬ 
rono trascinando nel disastro, co¬ 
me dicevo, mezza Francia, Marivaux 
compreso. Ma questo non interessa. 

Interessa il concetto che attecchì: 
carta-moneta invece di moneta-oro. 

Ecco che il discorso toma a casa: 
Marivaux commedia-carta invece di 
commedia-oro. Il valore è uguale. Si 
trasferisce — nel tempo e nello spa¬ 
zio — con maggiore facilità; l’usura 
è meno dannosa e la ripetizione più 
facile. Ma è carta, non è oro. Com¬ 
media nominale, potremmo chiamar¬ 
la per continuare il discorso mone¬ 
tario, limpida, smagliante, accettata 
in tutte le banche e teatri, gradite. 
Ma non può essere fusa per rica¬ 
varne un anello o un suggerimento. 
Commedia è e commedia rimane. 
Non peso specifico di passioni ma 
tenere galanterie « pagabili a vista 
al portatore >. Almeno cosi sta scrit¬ 
to sulla carte-moneta. 

Queste Controvertia, tradotte e 
adattate per la radio da Corrado Pa- 
volini. è nel genere commedia-carta 


un esemplare raro. I ricercatori, i 
collezionisti l’apprezzano moltissimo 
perché in essa ritrovano, in filigrana, 
il più puro disegno d'amore. Non è 
commedia spendibile sul mercato e 
può lasciare in dubbio il negoziante 
dell’angolo; ma in banca il cassiere 
la fa vedere al direttore e ne sor¬ 
ridono compiaciuti. 

Commedia per la commedia, amo¬ 
re per l’amore. 

Un esperimento, anzi, di un prin¬ 
cipe che per dirimere una contro¬ 
versia di corte circa il tradimento e 


stabilire cioè se fu la donna a tra¬ 
dire per prima o l’uomo, prese e 
isolò tre bambini e tre bambine. Li 
allevò in un magnifico castello, ognu¬ 
no ignaro degli altrt Li curarono 
due negri. Questo, per esser certi 
che al primo incontro con un altro 
bianco la loro reazione fosse assolu¬ 
tamente genuina. 

Giunti in età amorosa si procede 
agli incontri. Il figlio del principe 
assiste con una dolce Ermla alle pri¬ 
me battaglie d’amore. £ che suc¬ 
cede? Molte cose, In sostanza. Dopo 
che Egle, una delle fanciulle, ha sco¬ 
perto nell’acqua e nello specchio se 
stessa e ai è trovata belllùima glun*- 
ge Azor, uno dei ragazzi. Sono belli, 
sono giovani, credono di essere gli 
unici due al mondo, tranne i due 
servitori negri; cosa possono fare 
se non giurarsi eterno amore? B se 
lo giurano. 


Lo stesso accade, in variato dise¬ 
gno, fra Madina e Merino. Ma lo 
scambio ora avviene. Madina incon¬ 
tra Egle e bisticciano subito circa 
la propria bellezza, giurandosi eter¬ 
no odio. Azor e Merino invece si 
trovano simpatici e fanno amicizia. 
Tante amiciria che subito fra Ma- 
dina (la ragazza di Merino) e Azor 
(il ragazzo di Egle) nasce col primo 
4 nuovo > amore il tradimento. Sono 
tradimenti in carte, intendiamoci. 
< Pagabili a viste al portatore > se si 
vuole proprio; ma qui soltanto no¬ 


minali: bacetti, sorrisini, parolucce. 

Poi è la volte di Marina e di Meli, 
la terza coppia sperimentale. In- 
soinma, nello spazio di un meriggio 
l sei s’incrociano ai scambiano si 
amano si disdegnano, litigano si riac¬ 
cettano proprio come nello spazio di 
un’umanità. 

L’esperimento si chiude ma la con¬ 
troversia rimane aperte. In sostanza 
l’infedeltà nasce dai due sessi. Non 
è colpa degli uomini né delle donne. 
Ma degli uni e delle altre a parità, 
anche se con qualche differenza di 
coloritura. 

La carte-moneta è valida e circola. 
Ma circola perché dietro di essa pur 
nascosto nei forzieri delle banche r’è 
l’oro che la garantisce. Tutti t giochi 
d’amore, insomma, sono validi pur¬ 
ché • garantiti > appunto dall’amore. 

«Uberto 



nerre de Marivaux 
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X~\iioXi libri si (fonano nella biblioteca del radio- 
cronista sportine? La prima immagina che 
^ si offre alla mente i quello di uno echiera- 
mento di annuari del calcio, un manuale di atle¬ 
tica leggera eoi supplemento dei nuont record, 
una biografia di Coppi o di Bartali, magari le ul¬ 
time annate della •Gazzetta dello Sport». Entriamo 
nello studio di Nando Martellini, adagio adagio 
per non turbare lo pace che domina nella sua 
casa: e ci troviamo davanti a cinque file di scaf¬ 
fali che coprono tutta la porete, piene di saggi e 
di libri storici, coi quattro columi della Roma 
nel Medioevo del Gregorovius che spiccano in 
primo piano orgogliosi della loro mole. E* la pri¬ 
ma volta che ci capita di trovare il Greporoni^ 
nella biblioteco di un collega. • E se lo è digerito 
tutto, capitolo per capitolo », ci dice pieno la mo¬ 
glie mentre Martellini rimette a posto un ferma¬ 
carte nel terzo scaffale a sinistra, dopo averlo 
mostrato un momento al nostro fotografo: è un 
magnifico guerriero negro in ebano, che Sergio 
Zanoli gli ha portato due anni fa dalla Somalia. 
Il vetro scorre lungo la scanalatura, adesso tutto 
è tornato a posto dopo il piccolo scompiglio creato 
dall’operatore. Il padrone di casa tira un respiro. 
Martellini è un uomo preciso, ordinato, si direbbe 
addirittura rigoroso nella sua esattezza. E* radio- 
cronista ormai da dieci anni (fu con Sergio Giu¬ 
bilo il primo allievo di Vittorio Veltroni) e sul 
microfono ha acquistato uno sicurezza che gli si 
può soltanto invidiare: ma quando inizia il com- 
pionato, ogni ottobre, sente il donere di ripren¬ 
dere il suo allenamento alla radiocronaca con la 
stessa meticolosità, con cui si preparano gli atleti 
che devono scendere in campo. La prima dome¬ 
nica è già oirOlrinpico, nella cabina dove spesso 
non è neppure ancora stato installato il micro¬ 
fono e seduto li, solo davanti al vetro, racconto 
dieci minuti deU’incontro esattamente come se 
tutte le sue parole dovessero andare in onda. La 
seconda domenica, venti minuti. La terza dome¬ 
nica, mezz’ora. La quarta domenica Martellini on- 
ticipa il pranzo a mezzogiorno, si fa preparare 
dalla moglie una minestrino leggera e alle sedici 
è nuovamente in cabina, ormai pronto a far vi¬ 
vere agli ascoltatori tutto il secondo tempo della 
partita. 

Piace a Martellini la professione del radiocroni¬ 
sta? Certo che gli piace. Sportivo è sempre stato 
(ex tennista, ex nuotatore, ex calciatore, ex atle¬ 
ta) e anche se la conoscenza diretta di quel 
mondo in cui aveva tanto sognato di entrare da 
ragazzo non ha mancato di riservargli le sue de¬ 
lusioni, non gli riesce dij^cile ancor oggi app<u* 
tionarsi alla toppa del Giro d’Italia o alla partita 
al Vomere; e prepara tutte le volte volentieri la 
valigia per Zurigo o meglio ancora per il Cairo 
(quella valigia ordinata, completa fino allo spillo, 
che tutti i colleghi gli invidiono). Ma parte vo¬ 
lentieri anche perché sa che la tua voce, attra¬ 
verso la rodio, giunge in casa tutte le sere e la 
signora Gianna ha imparoto a conoscerne cosi 
perfettamente le sfumature, da capire attraverso 
la semplice rodiocronaca te condizioni di salute 
del marito. • AU’arrivo a Tolosa non stavi troppo 
bene gli dirà dopo il suo ritorno dal Tour, 
c Durante il passaggio sul Galibier eri un poco 
depresso ». E il marito, che le avrebbe voluto na¬ 
scondere ogni cosa, i costretto ad ammettere la 
verità. Arriverà ancora cosi chiaro (e cosi rive¬ 
latrice) da Melbourne lo voce di Nando? E’ la 
prima volta che Martellini ha affrontato un viag¬ 
gio cosi lungo; ma la moglie sembra non temere 
eccessivamente nemmeno lo distanza dai nostri 
antipodi. 

«l•r«l• Caleacne 

Nando Martollint è nato a Roma, dovo ha viuvte 
o compiuto tutti gli studi. Ano a conaogulro la lau- 
roa In aelonio pollticho noi 1M4. Entrato quoll'an- 
no alla radio foco por qualcho tempo il rodattoro 
dal notiziari dal G. R. por la politica aatera, prima 
di pauaro al sottora radlocronacha, nai qualo ora è 
capo-sorvhio par la parte sportiva. Ha al suo attivo 
duo Tours, quattro Girl d’Italia, campionati mon¬ 
diali di calcio, di ciclismo, di sci, duo partite In- 
temailonoll di calcio oltro alcuno dorino doi cam¬ 
pionato nazionalo. 
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RIASSUNTO DELLE 
.^RECEDENTI PUNTATE 
Un* stupefacente eslsten* 
u che da una casupola 
de Le Roncole (10 otto¬ 
bre 1113) si inerpica sino 
•Ila vette eccelse di opere 
immortali. Con Rossini, 
Bellini e Oonixeni, Verdi 
completa il quartetto del¬ 
le meraviglie, ma II passo 
di Verdi scava più pro¬ 
fondamente nel significato 
non soltanto musicale ma 
anche umano del melo¬ 
dramma. Noi solchi del 
«Nabucco», «Emani», 

• Macbeth », • Rigoletto », 

■ Trovatore », «Traviata », 
getta le sementi di due 
secoli. Lo troviamo ora 
sulla strada dei « Vespri 
siciliani » a del « Simon 
Boccarsegra» verso un al¬ 
tro entusiastico successe: 
^^li^ball^i^mascher^^ 


LA BUONA AMICA 

— Debbo credere ai miei 
occhi?! 

— Sono lo, proprio io, 
fuggitivo Verdi, io in car¬ 
ne ed ossa! 

— Le ossa non le vedo; 
vedo la mia bella amica 
Clara, la stupenda contes¬ 
sa Maffei che sprizza... 

— ... che sprizza rimpro¬ 
veri! 

— Rimproveri a me? 

— Le sembra U modo di 
fare? Lascia l’Italia per 
qualche giorno, ed i giorni 
diventano mesi, i mesi 
anni. 

— L’artista è spinto dal 
caso! 

— Molte volte il caso ha 
un nome di donna! 

— Allude forse a Giu¬ 
seppina Strepponi? 

— Non alludo a nulla di 
preciso; il fatto è che c’è 
chi dice che Verdi ha vol¬ 
tato le spalle all’Italia, che 
Parigi gli ha gettato il suo 
laccio fatato, che tutte le 
sue opere future fioriran¬ 
no in questa città che sa 
adoperare tanto bene l’in¬ 
censo, che... 

— Posso dire qualcosa 
anch’io?; posso dire che 
ho una smania feroce di 
ritornare a casa mia, che i 
più bei miraggi della mia 
esistenza appaiono nel de¬ 
serto di Busseto, che alla 
gloria confezionata dalle 
sartorie teatrali parigine 
non ci credo, che il dena¬ 
ro che guadagno non lo 
spendo in réclame, in cla- 
que e slmili sozzure, che 
un uomo « scritturato > è 
un disgraziato che mette 
un’ipoteca sulla propria 
volontà? 

— E allora? 

— Allora, cara amica, 
Parigi è una ruota che ma¬ 
cina il tempo, e chi vi si 
sofferma fa un triste pat¬ 
to col diavolo! 

— Ma lo sa che a Pa¬ 
rigi si trova da... 

— Da un secolo, lo so! 
E dire che non volevo ve¬ 
nirci, che ho fatto di tutto 
per evitare la tagliola del- 
rOpéra di Parigi, che è 

1* 


un’officina di malignità e 
di scandali; ma lei sa che 
i musicisti girano intorno 
a Parigi come le farfalle 
intorno al lume. Ora tocca 
a me a scottarmi le all! 
Un vecchio contratto del 
'47 ha bollito e ribollito 
sino al ’54, ma ho pur do¬ 
vuto decidermi a toglierlo 
dal fuoco. Me n’è costata 
di fatica! Fatica a staccare 


la mente dal Re Lear, che 
sogno di musicare da tan¬ 
to tempo; fatica ad accet¬ 
tare ad occhi chiusi il li¬ 
bretto di un uomo cele¬ 
bre come Scribe che suo¬ 
le scrivere ad occhi troppo 
aperti, voglio dire con una 
abilità professionale che 
ben poco a che fare con 
l’ispirazione artistica; fati¬ 
ca a dilatare le giuste pro¬ 


porzioni di un’opera per 
sottostare alle esigenze di 
un teatro che vanta i fra¬ 
gili e sterili attributi dì 
una preconcetta grandiosi¬ 
tà; fatica a fendere le cor¬ 
renti ostili di chi, e non a 
torto, trova ingiusto che 
per glorificare un avveni¬ 
mento tanto importante 
come la Esposizione Uni¬ 
versale di Parigi si ricorra 


ad un compositore stranie¬ 
ro dimenticando che anche 
in Francia esistono fior di 
compositori. 

— Comprendo, compren¬ 
do benissimo che essere 
Verdi è certamente fati¬ 
coso, ma ci pensa cosa si¬ 
gnifica diventare Verdi? 

— Significa fare a pugni 
col passato, col presente e 
col futuro! 


— Lotta stupenda! Lo sa 
che sono stata a Venezia 
a sentire la Traviata nella 
nuova edizione al Teatro 
San Benedetto? 

— So che i veneziani si 
sono ricreduti sulla mia 
opera. 

— Altro che ricreduti, 
si sono autoflagellati co¬ 
me i penitenti fanatici! In 
veste di giustiziere hanno 
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voluto persino alia ribalta 
rimpresario. L’opera ora 
corre come una lepre. 

— ...fuori tiro! 

— Ed f Vespri Siciliani 
qui a Parigi? 

—> Premesso che il li¬ 
bretto dello Scribe è uno 
di quei grossi pasticci che 
anche il grande Rossini 
ama di vedere sulle tavo¬ 
le da pranzo, ma non sulle 
tavole di un palcoscenico, 
l’opera ha avuto un suc¬ 
cesso certamente buono... 
ma non resistente. Voglio 
dire molti applausi e po¬ 
che repliche. 

— Quando la rivedremo 
a Milano? 

— A Milano non so! Le 
candeline dell’albero di 
Natale le accenderò co¬ 
munque a Bussato. 

— Poi? 

— Poi ritornerò a Pari¬ 
gi per delle rappresenta¬ 
zioni di Trovatore all’C^ié- 
ra. Dovrò fare anche una 
puntatina a Londra per 
chiedere a dei togatissimi 
magistrati se ritengono di 
ottimo stile inglese il rap¬ 
presentare delle opere sen¬ 
za compensare i loro au¬ 
tori; infine sarò ancora a 
Venezia che rappresenterò 
la nuova opera, ossia il 
Simon Boceonepra. 

— Quanto lavoro mio 
Dio... e quanta gloria! 

— E quante ansiose vi¬ 
gilie! Ci pensa amica Clara 
al dramma delle vigilie? 
Quello che tormenta, quel¬ 
lo che costa ad un artista, 
non è tanto Tultimo balzo 
quanto la rincorsa per ef¬ 
fettuarlo! 

~ E’ una sensazione che 
provo anch’io coi miei 
amici! 

— A proposito, come 
vanno le sue riunioni in¬ 
tellettuali? 

— Non mi lagno, tutta¬ 
via in tempi di guerra e di 
rivoluzioni gli uomini cele¬ 
bri sono più prudenti che 
espansivi; d’altra parte 
non si può pretendere di 
collezionare soltanto degli 
eroi. 

— Senza contare che 
una buona parte degli eroi 
hanno passato il confine! 
A Londra ho incontrato 
MazzinL 

— Lo hanno saputo tutti 
in Italia. Un poliziotto, che 
si accosta ai teatri come 
alle polveriere, ha detto 
che nelle note di Verdi, 
come nelle parole di Maz¬ 
zini, si sente odore di di¬ 
namite. 

— Vorrei che fosse 
vero! 

— Posso dunque sparge¬ 
re la voce che ritornerò 
presto in Italia? 

— Sì... e probabilmente 
con la moglie. 

— Ah, perché vorrebbe? 

— Si, vorrei legalizzare, 
si dice cosi?, 1 miei rap¬ 
porti con la Peppina. 

— Ottima idea! Infi¬ 
schiarsi della pubblica opi¬ 


nione è certo un bel ge¬ 
sto, però... però è una ri¬ 
bellione che pesa atroce¬ 
mente in una societò che 
sull’impostura ha costruito 
le sue palafitte. Io ne so 
qualcosa! Dì strappi ne ho 
dati tanti, ma sono stati 
strappi che se molti nodi 
hanno sciolto da un Iato, 
molti nodi hanno anche 
stretto da un altro lato. 
Sposi, sposi pure la cara 
Giuseppina Strepponi, 1 
suoi romantici carcerieri 
di Bussato brontoleranno, 
ma i loro brontolamenti 
saranno come i tenq>orali 
d’estate; la chiesa infine le 
invierò la sua santa bene¬ 
dizione perché riparare è 
il verbo che assolve da 
tutti i peccati. Posso allora 
divulgare la notizia? 

— Non ancora. E’ mio 
suocero, il mio benefatto¬ 
re, U generoso Antonio Ba- 
rezzi che dovrò trovare il 
gesto della benedizione! 
Degli altri poco m'impor¬ 
ta poiché sulla libertò mo¬ 
rale dell’uomo ho delle 
idee molto precise. 

— Lo so. 

— Debbo pensare che di 
me lei sa proprio tutto! 

— C’è molta stregoneria 
in una profonda amicizia! 

— Incomincio a cre¬ 
derlo. 

— Arrivederci dunque 
presto in Italia! 

— Si, presto; e più Ita¬ 
liano di prima! 

— Vuole dire più Verdi 
di Verdi? E’ impossibile. 

BIANCO.. E VERDI 

— Un bicchierino di 
bianco signor Barezzi? 

— Grazie Rosa. 

— Inauguro per lei la 
damigiana nuova. Sentirò 
che roba! E* un vinello 
che canta! Lo. provi. 

— Hai ragione, è pro¬ 
prio buono. 

— Giovannino, il guar- 
diacaccia del marchese, 
quello che suona il clari¬ 
netto, mi ha detto che i 
suoi filarmonici stanno stu¬ 
diando la sinfonia dell’ope¬ 
ra che il nostro Verdi ha 
dato a Parigi. 

— Si, la sinfonia del Ve¬ 
spri siciliani. 

— Mi ha anche detto 
che nella sinfonia i clari¬ 
netti svolazzano intorno ad 
una di quelle melodie che 
sa fare soltanto Verdi, 
quelle melodie che a sen¬ 
tirle pare di volare. 

— Proprio cosi, buona 
Rosa! Bada ai tuoi clienti, 
io me ne vado. 

— Buon giorno signor 
BarezzL 

— Rosa, un bianchetto! 

—> Uno anche a me! 

— Che ti diceva il si¬ 
gnor Barezzi? 

— Nulla di particolare! 
Mi è parso di umore nero. 

— Lo credo bene. 

— Che intendi dire? 

— Circolano certe voci. 


D grande interrogativo 



Il signore di sinistra.' « L’ho provato; l'bo fatto analizzare. Non ci sono dubbi: si tratta di un ritrovato 
di prim’ordine sotto tutti gli aspetti ». 

Il signore di destra: « Lo credo bene: è il prodotto di un’industria specialiaata, che dispone del più grande 
stabilimento europeo adibito esclusivamente alla produzione di una pasta dentifrìcia. Ma quello che mi riesce 
assolutamente incomprensibile è che un dentifricio ultra-moderno come il Durban’s conservi ancora il prezzo 
cosi basso ». 


— Quali voci? 

— Tu, Rosa, sai benissi¬ 
mo quello che si mormora 
su Verdi e la sua cante¬ 
rina! 

— C’è poco da mormo¬ 
rare; oramai è una storiel¬ 
la che raccontano anche 1 
sassi! 

— Tu, vecchio Andrea, 
che lavori nell’orto di Ver¬ 
di, devi pure sapere come 
stanno esattamente le 
cose? 

— Sono dimissionario. A 
lavorare dove fa da padro¬ 
na la cantante, io non ci 
sto. 

— E fai bene! 

— L’altro giorno mi so¬ 
no morsicata la lingua per 
non dirle: egregia signora 
Pappina, Verdi, se non lo 
sa, lo abbiamo fatto noi, 
è un prodotto della nostra 
terra; noi lo abbiamo se¬ 
minato, coltivato, potato; 
noi lo abbiamo mandato a 
scuola. 

— Veramente è stato U 
signor Barezzi. 

— S’intende... anche il 
signor Barezzi! In queste 
cose conta la legge del¬ 
l'uno per tutti! Alla can¬ 
terina avrei voluto anche 
dire che quando Verdi ha 
sofferto delle Ingiustizie 
siamo stati noi a fare a 
pugni per le strade di Bus- 
seto; e quando, dopo tante 
lotte da fare arrossire 1 
Guelfi ed 1 GhibeUini, è 
stato nominato organista 
in Busseto, gli è andato 
incontro in abito da sposa 
la piccola Blargherita Ba¬ 
rezzi, che è anche lei roba 
nostra, sangue nostro. E 


quando Margherita è mor¬ 
ta in quella mangiacrea- 
ture che è Milano, in Bus¬ 
seto è nato un fiume con 
le nostre lacrime. Queste 
ed altre cose avrei voluto 
dirle, ma... 

— Ha le parole ti sono 
rimaste in gola! 

— Non tutte! Quando la 
canterina mi ha chiesto 
perché camminavo in pun¬ 
ta di piedi, le ho risposto 
che noi di Busseto, vecchi 
e giovani, si cammina tut¬ 
ti In punta di piedi quan¬ 
do Verdi lavora; e quando 
rappresenta una nuova 
opera accendiamo tanti ce¬ 
ri in chiesa che l’altare 
sembra il cielo nella notte 
di San Lorenzo. 

— Lo sai a cosa sta la¬ 
vorando Verdi in questo 
momento? 

— Ad una nuova opera 
che ai darò presto a Roma. 

— Come si intitola? 

— n titolo di quest’ope¬ 
ra è una storia molto buf¬ 
fa. Un giorno il signor Se¬ 
letti, sapete, U figlio del 
professore, mi ha detto 
che l’opera che stava com¬ 
ponendo Verdi portava U 
titolo di Gustavo ìli. Non 
molto tempo dopo ho sa¬ 
puto che il titolo era Ven¬ 
detta in domino; poi è di¬ 
ventato Adelia degli Adi- 
mari, poi II duca di Stet¬ 
tino; infine, proprio questa 
mattina, la cameriera del¬ 
la canterina, quella mila- 
nesina che va in giro tutta 
in fronzoli come se ogni 
giorno fosse festa, mi ha 
detto che il titolo dell’ope¬ 
ra sarò Vn ballo in ma¬ 
schero. 


— Dal che si vede che 
per 1 censori i titoli delle 
opere danzano come i fan¬ 
tasmi nei cimiteri! 

— Fatto sta che a Roma 
nel febbraio del prossimo 
anno si darò U Ballo in 
maschera. 

— Che sarò un altro 
successo come il Simon 
Boccanegra a Venezia! 

— Proprio un grande 
successo U Simon Bocca- 
negra non lo ha avuto! 

— Che dici mal? 

— Non è farina del mio 
sacco! n signor marchese, 
che viene da me per certe 
sementi che mi porta da 
Panna il fratello del mu¬ 
gnaio, mi ha confidato che 
il puMiUco veneziano ha 
trovato che nel Simon Boc¬ 
canegra c’è... c’è più scien¬ 
za che fantasia. Si, ha det¬ 
to proprio cosi! Mi ha an¬ 
che riferito una frase di 
Verdi, questa: il Simon 
Boccanegra come il Mac- 
beth, è un’opera che vuo¬ 
le una esecuzione più ac¬ 
curata ed un puU>lÌco par¬ 
ticolarmente disposto ad 
ascoltarla e comprenderla. 

— Perbacco, bai buona 
memoria tu! 

— Quando si tratta di 
Verdi ricordo anche le vir¬ 
gole. 

— E’ un vero peccato 
che tu, vecchio Andrea, 
abbia deciso di staccarti 
da Verdi. Devi soffrire 
molto per questa cosa! 

— La colpa è tutta della 
canterina! 

•— La canterina, come la 
chiamate voi, lo la cono¬ 
sco bene. 


— Come, tu, ciabattino, 
conosci bene la futura si¬ 
gnora Verdi? 

— E’ venuta parecchie 
volte nella mia bottega 
quando ha saputo che il 
mio bambino era ammala¬ 
to. Mi ha portato per U 
piccolo delle medicine, dei 
giocattoli, ed una sera an¬ 
che un medico. E' buona, 
ve lo dico io. Sa buissimo 
che in Busseto ha più ne¬ 
mici che amici, e se ne ad¬ 
dolora. E’ stata la morte 
e non io, mi ha detto, a 
strappare Margherita Ba¬ 
rezzi a Verdi. Per la pic¬ 
cola Blargherita Verdi ha 
pianto per tanto tempo da 
solo», poi con me! Cosi ha 
detto. 

— Oh Dio, in reaitò non 
si può pretendere che a 
ventisette anni un uomo 
continui a piangere da 
solo! 

— Questo è abbastanza 
vero, bisogna riconoscerlo! 

— Che ti ha detto poi 
la cantante? 

— Che lentamente è riu¬ 
scita a staccare Verdi dal 
suo dolore per riattaccarlo 
alla musica. Che si è mes¬ 
sa ciMopletamente al servi¬ 
zio del suo genio... 

— Sei sicuro, ciabattino, 
che ha detto proprio que¬ 
ste cose? 

— Sicurissimo. 

— Rosa, un bicchiere di 
bianco a tutti... e parlia¬ 
mo di VerdL Dicevi dun¬ 
que, ciabattino, che la si¬ 
gnora P^>pina è donna di 
buon cuore? Ragioniamo! 
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Un diligente impegno for¬ 
male, una precisa ricerca 
di effetti e di solus^ioni, 
una tecnica musicale più 
aggiornata, caratterit^s^a- 
no le odierne orchestre di 
musica leggera rispetto a 
quelle di dieci anni or sono 


L'arpa neli'orchestra di musica leggera: e ehi se la aspetterebbe? eppure il maestro 
Carlo Savina sa che dal suo complesso non potrebbero uscire certi effetti se non ci 
fosse il contributo di questo classico strumento: affiancato, magari, a quelle del con¬ 
trabbasso. L'arpista è Vittoria Annino, il contrabbassista Mario Tommasini 


Il maestro Carlo Savina in mezzo al suoi violini. Gli archi costituiscono l'elemento 
predominante e caratteristico nell'orchestra del giovane maestre torinese 


Il maestro Giovanni Fenati coi suoi cantanti; Germana Caroli (che segue il suo com¬ 
plesso fìn dal 1949) e Bruno Pallesi, aggiunto quest'anno all'erchestra del maestro 
bolognese insieme con Anna Maria De Panicis 
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a musica leggera costituisce oggi' 
una delle industrie più fiorenti, 
il cui prodotto principale — la 
canzone ballabile — è un genere 
di enorme consumo e di massima 
diffusione in tutto il mondo. Il mercato ~ 
della musica leggera, nel suo insieme, 
è ancora uno fra i pochi in cui la Ubera 
concorrenza detta legge: e al suo svi¬ 
luppo sempre crescente si accompagna 
anche un progressivo, sensibile miglio¬ 
ramento del prodotto, soprattutto per 
quanto riguarda l’esecuzione strumen¬ 
tale e vocale. Infatti quel che colpisce 
l'osservatore attento è proprio il di¬ 
vario esistente fra il livello medio delle 
orchestre odierne di musica leggera 
e quello dei complessi d’anteguerra. 

Savina 

Dove era troppo spesso elementarietà, 
approssimazione e faciloneria di scrit¬ 
tura e di interpretazione, è oggi un dili¬ 
gente impegno formale, una precìsa 
ricerca di effetti e di soluziom, un im¬ 
pegno funzionale delle tecniche musi¬ 
cali più aggiornate. 

In questo senso si orientano, com’è 
naturale, con il maggior entusiasmo gli 
interessi dei giovani direttori d’orche¬ 
stra di musica leggera. Carlo Savina, 


torinese, trentacinquenne, è un esem¬ 
plare esponente di queste nuove leve 
direttoriali. Diplomato in composizione, 
direzione di orchestra, pianoforte, vio¬ 
lino e musica corale presso il Conser¬ 
vatorio di Torino, Carlo Savina, prima 
di dedicarsi alla musica leggera e aUa 
composizione di musiche per film, ha 
saputo qualificarsi giovanissimo fra i 
compositori di musica seria vincendo 
nel 1948 il premio deH’Accademla Chi- 
giana con una opera lirica che è stata 
anche trasmessa per radio, e classifi¬ 
candosi primo al Concorso nazionale 
per compositori del ’50. 

L’eleganza, la moderna originalità e la 
dolcezza dei timbri sono 1 caratteri sti¬ 
listici che hanno sempre contraddistin¬ 
to le trasmissioni dell’orchestra Savina, 
nelle sue varie formazioni, da Radio 
Torino e da Radio Roma. A questa li¬ 
nea si sono ispirati anche i programmi 
che il Savina ha allestito con la sua 
nuova orchestra, la più grande orche¬ 
stra d’archi per musica leggera che 
abbia mai trasmesso ai nostri microfoni. 
Dodici violini, quattro viole, due celli, 
un’arpa, un flauto, due saxofoni, organo 
elettrico e ritmi sono gli elementi della 
tavolozza musicale di cui Cprlo Savina 
si serve, per comporre 1 suol quadri 


musicali. Le voci di Nella Colombo, 
Bruno Rosettani, Achille Togliani e 
Gianni Bavera completano l’organico 
del complesso. 

Calvi 

Gli archi sono altresì alla base del¬ 
l’orchestra diretta da un altro brillante 
giovane maestro. Pino Calvi. Precisa- 
mente dodici archi, flauto e clarinetto, 
chitarra elettrica, vibrafono e ritmi. Ma 
nei suoi programmi il M** Calvi pre¬ 
senta anche un’altra formazione: un 
agile sestetto costituito da vibrafono, 
clarinetto, chitarra elettrica, contrab¬ 
basso, pianoforte e batterìa. All’uno e 
all’altro complesso si aggiungono di vol¬ 
ta in volta, a seconda del carattere del 
pezzo, il saxofono contralto o il flauto 
o la tromba Impiegati in un a solo, con 
funzione di coloritura melodica oppure 
jazzistica. 

Le combinazioni che ne derivano sono 
svariatissime e toccano gli estremi di 
una vasta gamma di effetti e di atmo¬ 
sfere sonore. Eld infatti il repertorio 
dell’orchestra di Pino Calvi offre una 
estrema varietà di generi, trascorren¬ 
do, con eguale efficacia, dalle canzoni 
italiane a quelle francesi e latino-ame¬ 


ricane, dai brani per solo pianoforte e 
orchestra al jazz. 

A Jula De Palma, Cristina Jorio, Nar¬ 
ciso Parigi ed Enzo Amadori sono affi¬ 
date le interpretazioni vocali delle can¬ 
zoni. 

Pino Calvi è nato a Voghera ventisei 
anni fa da famiglia di musicisti, e venne 
avviato bambino allo studio del piano¬ 
forte. Suonò alla radio con le orchestre 
di Zeme, di Consiglio e di Brigada e 
incise numerosissimi dischi finché, af¬ 
fermatosi brillantemente come pianista 
e arrangiatore, assunse la direzione di 
una sua orchestra. Ha condotto fortu¬ 
nate toumées negli Stati Uniti e in Ca- 
nadà; a New York si è cimentato anche 
come presentatore ^ un popolare pro¬ 
gramma televisivo di quiz per gli ita¬ 
liani in America. 

Fenati 

La classica orchestra moderna da ballo 
è quella che Giovanni Fenati ha radu¬ 
nato e messo a punto per 1 suoi nuovi 
programmi radiofonici: saxofoni, trom¬ 
be, tromboni e ritmi, al piano Fenati 
stesso. 11 ballabile moderno, special¬ 
mente quello di derivazione jazzistica, 
è infatti il genere in cui il M** Fenati 
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Il maeftro Calvi al pianoforte. Su questo strumento Pino Calvi si é fer 
mato e ha percorso tutti i qradini della carriera musicale, fino ad as 
sumere la direxione di una sua orchestra 


Piero Soffici sta imparando anche l'armonica a bocca. Fin da piccolo il 
giovane maestro istriano aveva una singolare curiosità per gli strumenti 
musicali e a poco a poco è giunto a suonarne un numero incredibile, 
dal clarinetto al violino, dal sassofono ai pianoforte; adesso sta cercando 
di completare l'elenco per eliminare anche le ultime perplessità che 
sorgono nel suo lavoro più caratteristico: quello dell'arrangiatore 


è specialista. Non per niente quella di 
Fenati è la prima orchestra italiana che 
ha portato ai microfoni radiofonici l’in¬ 
cisivo ritmo del « rock and roll * ori¬ 
ginale. Ma il rei^rtorio deirort^cstra 
Fenati è assai variato e accanto ai brani 
ritmici presenta melodiose canzoni affi¬ 
dale aU’interpretazione vocale di Ger¬ 
mana Caroli, di Anna Maria De Panicis 
e di Bruno Pailesi, in modo da accon¬ 
tentare tutti l gusti del vasto pubblico 
radiofonico. 

Giovanni Fenati è nato a Bologna e « 
è diplomato in pianoforte e composi¬ 
zione presso il Conservatorio della sua 
città. Con il suo complesso ha svolto 
una intensa attività nei principali locali 
notturni d’Italia effettuando altresì nu¬ 
merose trasmissioni radiofoniche e in¬ 
cisioni di dischi e classificandosi, lo 
scorso anno, fra i finalisti della « Bac¬ 
chetta d’Oro». 

Soffici 

Nell’orchestra di Piero Soffici archi, 
ottoni, legni e saxofoni si combinano 
in un tutt’ono. La formazione com¬ 
prende: dodici archi, cinque sax, quat¬ 
tro trombe, tre tromboni, fagotto, otta¬ 
vino, vibrafono, fisarmonica elettrica, 
chitarra elettrica, crieste, ritmi e per¬ 


fino una armonica a bocca, n BT’ Soffici, 
è nato a Rovigno d’Istria treotasei 
anni fa, ha suonato il clarinetto, il flau¬ 
to e Toboe in varie orchestre sinfoniche 
prima di passare alla musica leggera e 
dì assumere la direzione di un suo 
complesso. La curiosità vivissima per 
gli strumenti musicali, che il Soffici 
ha nutrito fin da bambino, e la sua 
eccezionrie capacità di suonarli pres¬ 
soché tutti non debbono essere state 
estranee alla scelta di un organico cosi 
vario. 

« Più che la composizione mi interessa 
la strumentazione di un brano » ama 
dichiarare Piero Soffici, e come arran¬ 
giatore egli ha potuto sbizzarrirsi a pia¬ 
cimento allestendo i programmi che 
vengono ora trasmessi, nei quali si vale 
dei timbri più svariati ed inconsueti, 
drile combinazioni sonore più inedite. 
Su questo ricco tessuto strumen^e si 
iscrivono le voci dei cantanti: Miranda 
Martino, Marisa Del Frate, Amedeo Pa¬ 
riante e Arturo Testa. 

Alberi* Tappar* 


tutti i giorni ai microfoni 
del progr* nazionale c del secondo 









Una conversazione di Siparietto 


Tempio Malatestiano 

Tjna illustrazione del Tempio Malatestiano, monu- 
^ mento che ha * la potsibilità e gtuui il diritto di 
porsi a emblema stesso del Hincuctmeneo », non 
poteva essere a//idata ad esperto più ferrato e sottile 
di Cesare Brandi-, ii quale per a«5iìduità di studi e me¬ 
glio ancora per particolare inclinazione critica ha come 
pochi altri l’attitudine a intendere in modo assoluta¬ 
mente unitario, a puisa d’un tripartito linguaggio poe¬ 
tico, architettura e pittura e scultura sul medesimo 
piono espressivo; ch’è proprio l’attitudine indispensa¬ 
bile per chiarire l’essenza di un’opera che segnò il « con- 
fliunpinwnto di almeno due fra i più prendi artisti di 
tutti i tempi, Leon Bottista Alberti e Piero della Fran¬ 
cesco, di un terso ancora, fra i più ra//inati, capillari 
scultori di quella stessa inesauribile epoca. Agostino di 
Duccio ». Cosi è avvenuto che il desiderio della Radio- 
televisione Italiana di lasciare un bel ricordo del conve¬ 
gno a Rimini per l'assegnazione del « Prix Italia » 1956, 
si sia /eticemente risolto in un libro ch’è la più acuta 
analisi desiderabile del capolavoro voluto da Sigismondo 
Pandolfo Malatesta nel 14S0; e va aggiunto che la ILTE, 
e per la finezza dell’esecuzione tipografica e per la cura 
data alla stampa delle 97 limpide illustrazioni quasi 
tutte a piena pagina e delle quali 3 a colori {l’affresco 
di Piero della Francesca), ha fornito in quest'occasione 
uno dei suoi coturni migliori. 

L’origine della trasformazione de’la chiesa gotica di 
S. Francesco in un tempio che per la quasi divinizza¬ 
zione d’uno donna amata provocò la condanna ecclesia¬ 
stica è nota. Dalla fondazione, nella vecchia chiesa, delle 
due cappelle dedicate a se stesso ed alla propria amante 
Isotta degli Atti, Sigismondo Malatesta passa, nel 1450, 
dopo rincontro con papa Niccolò V che gli suggerisce 
di valersi dell’opera di Leon Battista Alberti, ad idea 
di gran lunpa più ombiziosa: la creazione, su quegli 
antichi muri, di un tempio che esalti il suo nome di 
principe vittorioso, di protettore degli umanisti e degli 
artisti (esplicito ù il giudizio del suo acerrimo nemico, 
papa Pio II: « Sigismondo conosceva. le storie ed era 
molto innanzi nella filosofia, e sembroca nato a tutto 
cid che intraprendeva»), e soprattutto l’amore per colei 
alla quale sacrifica, facendola assassinare, la moglie Po¬ 
lissena Sforza. E’ infatti di quell'anno — documento 
basilare d’un progetto incompiuto — la celebre^ meda¬ 
glia dì Matteo de’ Posti che riproduce con qualche modi¬ 
ficazione il primitivo disegno dell’Alberti con il coro¬ 
namento terminale, mai eseguito, della facciata e coi 
due /ornici laterali, su questa, destinati a contenere i 
sarcofagi di Sigismondo e degli Antenati, e poi invece 
trasformati in nicchie. Nel 1451 Pier della Francesca 
dipinge e firma nella Cella deVe Reliquie I’a//resco 
famoso del Malatesta che adora S. Sigismondo, addirit¬ 
tura — dopo la Trinità di Masaccio — « paradigmatico 
riguardo o una concezione architettonica della spazia¬ 
lità pittorica». Verso il ’S3 è finita la Cappella d’/sotto, 
con l’incriminata iscrizione ritenuta sacrilega da papa 
Pio II. Mentre s’allineano gli orchi, dedotti dall’esempio 
dell’acquedotto romano, delle due fiancate con su un 
lato i sarcofagi degli umonisti, nel *57 Agostino di Duc¬ 
cio, coadiuvato da uno schiera di lapicidi, parecchi dei 
quali lombardi, e dal /roteilo Ottaviano e da qualche 
maggior scultore, ha ormai dato t’incanto alle sei cap¬ 
pelle dell’M impercettibile sussurro», del * fremito leg¬ 
gero», delle c/orme sognate» della sua squisita fabu- 
lazione marmorea. Nel 1468 Sigismondo muore, e mal¬ 
grado le espresse volontà testamentarie il suo raggiante 
sogno resta interrotto: a quello tipica sagoma da tutti 
conosciuta, col timpano mancante del soprastante for¬ 
nice e con la visibile fronte del primitivo corpo gotico, 
suprema sintesi del rovello rinascimentale di dare spa¬ 
zialità architettonica ad una facciata i* arrivare — dice 
bene il Brandi — a costituire in profondità una fac¬ 
ciata, indipendentemente dalia struttura interna»), mu¬ 
sicale contrappunto di corpi avanzati e di corpi arre¬ 
trati. 

Perché ii Tempio Malatestiano, patente negazione uma¬ 
nistica di razionalità nel senso moderno, non è che un 
sublime rivestimento di forme concrete e insieme idea¬ 
lizzate; i la parafrasi architettonica dell’aristotelismo al- 
bertiano, concinto della possibile fper noi impossibile! 
differenziazione di forma e materia. Perciò l’AIberfi dà 
il « fidato consiglio • abbandonando l’esecuzione a Mat¬ 
teo de* Pasti, improvvisato architetto di gusto ancor go¬ 
tico: mentre Piero con rigore matematico calcola le in¬ 
cidenze cristalline dei suoi pioni pittorici; e Agostino 
scrive sulle lastre marmoree quelle musiche iTieffabili 
che lo pongono • qttcsi al livello di un Desiderio da Set- 
tignano e del Botticetli >. £’ Tormonia eterna dell’Uma¬ 
nesimo che si compone nel trio dell’architetto, del pit¬ 
tore, dello scultore. 

ManlaB* BerMnrdI 

Cesare Brandi: 11 Tempio Malatestiano. Edizione numerata con 
100 Illustrazioni In bianco e nero e 3 tavole a colori fuori testo. 
Lire 7000. Edizioni Radio Italiana, Via Arsenale, 21 - Torino. 


IL SEGRETO DELLA 


MTei confronti della vita l’uomo mo- 
M demo assume, spesso, un atteg- 
! W glamento polemico, talora per- 

I 1 fino di sfida: da quando Kirke- 

II gaard, rispolverato da Sartre, 
defini filosoficamente il concetto 
d’angoscia, gran parte del nostro 
prossimo non ama più la vita: l’odia 
0 la teme: nel piu favorevole dei 
casi resta indifferente: a ogni modo 
non è mal entusiasta. Sembra stra¬ 
no, ed è assurdo, ma Tentuslasmo si 
riscontra oggigiorno sopratutto nel 
vecchi, in coloro che appartengono 
alle cosidette generazioni felici. Molti 
giovani, al contrario, restano freddi: 
non hanno speranze, soffocano 1 pro¬ 
pri desideri, sanno che un ra^o. 
forse runico, di prevenire l’angoscia 
è la paura: preferiscono, quindi, es¬ 
sere atterriti piuttosto che angoscia¬ 
ti. Un esempio probante di quanto 
andiamo dicendo potrebbe essere il 
grandguignolisroo spicciolo di ^r- 
tre: d’altronde è chiaro che il lieto 
fine, tanto caro ai nostri padri, va 
a poco a poco scomparendo dal ci¬ 
nema e dalla letteratura narrativa 
come dal teatro, anche nelle produ¬ 
zioni di carattere più dichiarata¬ 
mente commerciali: e questo è un 
fatto importante al quale, con ogni 
probabilità, hanno contribuito i sur¬ 
realisti con il loro smaccato gusto 
per Torrido e il macabro. 


Gli Dliimì mesi 

La vie en rose, insomma, è repe¬ 
ribile soltanto nelle canzoni a suc¬ 
cesso, eco nostalgica di mondi per¬ 
duti: in realtà troppa gente ostenta 
d’essere annoiata della vita e timo¬ 
rosa di viverla, preoccupata del da¬ 
naro, delTavvenire, In effetti preoc¬ 
cupata di tutto, quando spésso non 
esiste vero motivo dì preoccupazione. 

E la vita, umiliata, offesa, presa di 
punta, finisce quasi sempre con il 
vendicarsi: non sarebbe più logico 
e più sano arrivare a una specie di 
compromesso? Gli ultimi mesi della 
sua esistenza il pittore Raoul Dufy, 
morto in Francia nel marzo del ’S3, 
li passò quasi sempre a letto, attor¬ 
niato da amici e ammiratori. Un 
giorno, racconta uno di questi, ar¬ 
riva un signore barbuto e un po’ 
emaciato, dallo sguardo strano. Il 
segretario del pittore prende dalle 
mani del nuovo venuto una carta e 
la porta a Dufy perché la firmi. 

« Entrate, entrate ■ dice il segre¬ 
tario ai buffo personaggio • so l^ne 
che volete vederlo firmare *. L’uomo 
guarda, la mano di Dufy trema, si 
sente la penna grattare sulla carta. 

« Grazie, Maestro » dice l’uomo ri¬ 
prendendo U suo foglietto « arrive¬ 
derci, Maestro >. 

« Un bel tipo > sorride Dufy dopo 
che il signore barbuto è uscito di 
scena. • Viene di quando in quando, 
mi pone un quesito, e pretende una 
risposta scritta. A quest’ultimo: La 
vita vi ha sorriso? ho risposto; No, 
ma io ho sempre sorriso al/a vita >. 

Non è questo il segreto della feli¬ 
cità? non che sia possibile, natural¬ 
mente, dettare una ricetta per es¬ 
sere felici: non esistono formule ma¬ 
giche perché la vera felicità è una 
combinazione di molti elementi e 
ogni individuo deve saper trovare 
da solo la propria strada: ma non 
dobbiamo ignorare certe regole uni¬ 
versali che, nell’esperienza umana, 
sembrano agire con maggiore effica¬ 
cia nei procurarci la pace e una du¬ 
revole felicità. In un libro, che in 
America ha ottenuto un successo ad¬ 
dirittura strepitoso, li dottor Martin 
Gumpert dimostra che la felicità non 
deve essere cercata troppo lontano 
da noi, ma che essa fa parte del no¬ 
stri pensieri e delle nostre azioni. 
E’ suggestivo l’assunto di Gumpert 
in Anatomia della felicità: studiare 
la felicità da un punto di vista me¬ 
dico, stabilire che la felicità può 
essere raggiunta mediante l nostri 
sforzi. 

Generalmente, afferma II celebre 
medico americano, noi sappiamo 


molto bene come cl comportiamo in 
occasione di tragedie e come rea¬ 
giamo alle grandi gioie e alle sor¬ 
prese felici; ma forse non conoscia¬ 
mo abbastanza i piccoli dolori e i 
dispiaceri che colorano la più gran 
parte della nostra vita, il giorno co¬ 
mune e Indistinto, il giorno che 
non si ricorda, che si trascorre in 
una specie di terra di nessuno. Que¬ 
sto gioco d'osservazione è alla por¬ 
tata di tutti, è un gioco del poveri, 
direbbe Tanilco Zavattlni: basta ren¬ 
derci conto dei minuti particolari 
della vita quotidiana che mutano la 
nostra armonia in disaccordo e vi¬ 
ceversa. La qualità di un giorno 
può essere determinata da mille ine¬ 
zie: provatevi ad analizzare il peso 
della felicità di un giorno qualun¬ 
que della vostra vita, oggi stesso — 
per esempio — mentre ascoltate 
queste parole. Avanti, dunque, con 



Matlsse: ho tampre sorriso alla vita 


un foglio di carta e una matita; mi 
sono svegliato alle sette, alle otto, 
alle nove: ero di buonumore, un 
cane mi ha fatto sorridere, un uomo 
ha cercato di procurarmi del male, 
ho visto Tizio, Caio non è venuto al- 
Tappuntaroento, una lettera mi dà 
una buona notizia, squilla U telefono 
e U mio interlocutore mi rende ner¬ 
voso raccontandomi dei maligni pet¬ 
tegolezzi, e cosi via di seguito; da 
quando aprite gli occhi alla luce a 
quando vi addormentate. Il consiglio 
di Gumpert non è un consiglio da 
psicologo (gli americani pensano dello 
psicologo che si tratti di un uomo 
il quale, quando una bella ragazza 
entra in una sala, osserva tutti gii 
altri) ma da persona concreta: do¬ 
mani, con tutta calma, potrete tirare 
le somme. 


Un po* tutti schiavi 

Il « giorno qualunque » che vi siete 
divertiti a scomporre nei suoi vari 
elementi appartiene ormai al passa¬ 
to:. la terra ha compiuto un altro 
giro: cl sono stati, in ogni parte del 
mondo, degli assassini e delle morti, 
delle nascite e dei matrimoni, avve¬ 
nimenti lieti e tristi: movendovi nel 
vostro piccolo universo non ve ne 
siete neppure accorti. C’è soltanto 
un minimo d’identità, Insiste Gum¬ 
pert, fra questa data, come sarà 
ricordata dalla atoria, e questa data, 
come sarà ricordata da una delle in¬ 
numerevoli particelle — voi siete 
una di quelle — per cui questo gior¬ 
no fa ora parte della vostra storia 
personale. Ma questo non cambia il 
fatto che un dato giorno costituisce 
un evento storico di carattere immo¬ 
dificabile in ogni vita individuale. 


FELICITÀ 


Magari non avete sorriso alla vita: 
Timportante è che non abbiate con¬ 
tinuato a tenerle U broncio senza ra¬ 
gione: bisogna assaporare le piccole 
gioie e non sopravvalutare i piccoli 
dolori se vogliamo barcamenarci nei 
nostro lunghissimo-brevissimo sog¬ 
giorno sulla terra. La verità è che, 
nella convulsa vita odierna, quasi * 
nessuno riesce a fare quello che vor¬ 
rebbe: siamo un po’ tutti schiavi 
della routine a cui, purtroppo, fi¬ 
niamo con Taffezionarci: e aveva ra¬ 
gione, come sempre, George Bernard 
Shaw quando ammoniva: < Fate quel¬ 
lo che vi piace, altrimenti finirà col 
piacervi quello che fate >. E non c’è 
niente dì peggio; perché allora, dav¬ 
vero. è difficile sorridere alla vita. 

L’arte del rilasciarsi, la reUizatioTi 
cosi decantata al di là delTAtlantico. 
non va intesa soltanto in senso fisi¬ 
co: occorre, come insegnano gli an¬ 
tichissimi testi Yoga, un completo 
rilasciamento spirituale; qualsiasi 
motore, specie il più perfezionato, 
ha bisogno di una pausa di riposo: 
e la regola vale anche per 11 motore 
umano. Sorridere, assaporare la vi¬ 
ta. non drammatizzare: umorismo e 
poesia vanno di pari passo, anche se 
ciò possa sembrare strano, e infatti 
nei regimi totalitari — dove Turno- 
rismo è bandito — generalmente la 
lirica stenta a fiorire. La posizione 
dell'uomo di fronte alla vita è oggi 
una posizione di vìttima di fronte 
al carnefice: dal vittimismo al nio- 
bismo non ci corre poi molto: e gli 
psicologi chiamano appunto niobi- 
smo un complicato processo interio¬ 
re per cui una persona si assorbe 
nel piangere sulle proprie sventure, 
traendone perfino un certo godi- i 
mento. | 


La signora Bovary 

J’aime et je veux póUr: j'aime et 
je veux souffrir si lamentava De 
Musset con l’enfasi isterica e tor¬ 
mentatrice in lui connaturale; ma 
questo ritorno di fiamma romantico, 
e decadente appare del tutto as¬ 
surdo ai nostri tempi. Eppure la 
psicopatologia della vita quotidiana 
è piena di simili anacronismi: quan¬ 
do Flaubert scrisse Madame Bovary 
non immaginava davvero che l’eroi¬ 
na del suo romanzo avrebbe finito 
con 11 designare una caratteristica 
forma morbosa chiamata, da lei, bo- 
varismo. La modestissima signora 
Emma Bovary fu schiava, soprattut¬ 
to, del suo desiderio di evasione: non 
seppe o non volle accontentarsi di 
fugaci parentesi: ma, tutta tesa co¬ 
m’era alla conquista di un mondo di¬ 
verso, trovò poi nel suicidio la fine 
dei propri tormenti. Ebbene, oggi si 
intende per bovarlsmo quella spe¬ 
ciale forma di autocontemplazione 
per cui una persona, in genere mo¬ 
desta. si crea un mondo fantastico 
e immaginario che sarà in seguito 
la causa della sua rovina. E quante 
volte non vi siete fermati a osser¬ 
vare, specialmente nel campo degli 
uomini dediti alla vita pubblica (pro¬ 
fessionisti, politicanti, ecc.), indivi¬ 
dui che guardano se stessi recitare 
sulla scena della vita? Sono gli ora¬ 
tori che si ascoltano parlare, gli 
scienziati che si muovono come da¬ 
vanti a una macchina da presa, t 
giovanotti e le ragazze che ritengo¬ 
no d’assomigliare in maniera impres¬ 
sionante a qualche stella dello scher¬ 
mo, dei modesti operai (per esem¬ 
pio, i muratori) i quali, svolgendo la 
loro attività all’aperto e sotto 11 con¬ 
trollo della gente che passa, assu¬ 
mono — magari senza volerlo — un 
preciso atteggiamento. Anche que¬ 
sto è un processo autocontemplati¬ 
vo detto teatrale o spettacolare; de¬ 
bolezze da cui nessuno di noi può 
dirsi esente. 

Kllo Talwrlr* 
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Come diventare milionari 


Canzoni della Fortuna; secondo tempo 


S ta per concludersi brillante- 
mente, in questi giorni, la 
prima /ose d* Quella gran¬ 
de manifestazione radiofoni¬ 
ca che è intitolata Le canzoni 
della Fortuna e abbinata alla 
Lotteria Nazionale di Capodan¬ 
no. Con il trascorrere delle set¬ 
timane. l'interesse e i consensi 
del pubblico si sono acuiti e si 
avviano a raggiungere il diapa¬ 
son con l’approssimarsi della fi¬ 
nale che, come è noto, si spol¬ 
perà a Bari e incoronerà di lauri 
gli autori delle canzoni pineitrici 
€ distribuirà una larga messe di 
premi. Infatti, a suo tempo, sa¬ 
ranno estratti o sorte otto bt- 
pHetti della Lotteria i quali, con 
successiro sorteppio, verranno ab¬ 
binati alle otto coppie di canzoni 
giunte al traguardo finale, delle 
quali seguiranno le sorti, agli ef¬ 
fetti della assegnazione dei pre¬ 
mi: il primo di questi ammon¬ 
terà a cento milioni. 

A dimostrare quanto effettivo 
interesse abbia suscitato la ma¬ 
nifestazione basterà accennare al 
fatto che, a tutt’oggi, oltre cen¬ 
tomila cartoline hanno parteci¬ 
pato ai primi otto dei dieci con¬ 
corsi pronostici che sono collegati 
con le tre distinte fasi del con¬ 
corso. 

Ormai delle duecento canzoni 
scese inizialmente in lizza sol¬ 
tanto quaranto stanno per rima¬ 
nere in para. Opnuna di esse co¬ 


stituisce, a giudizio delle varie 
giurie istituite presso i luoghi di 
nascite di opni compositore, il 
meglio della produzione dei sin¬ 
goli autori. 

A partire dalla sera del 16 di¬ 
cembre, avrà inizio la seconda 
selezione per designare le sedici 
canzoni che avranno il prìpìlepio 
di disputore la finale. L’ormai fa¬ 
miliare segnale, noto sotto il no¬ 
me «L’ora della fortuna», irra¬ 
diato alle ore rentidue dal Se¬ 
condo Programma, pi chiamerà 
di nuopo a raccolta per altre 
otto sere consecufipe, sino al 
23 dicembre, per seguire le parie 
fasi della appassionante e com¬ 
battuta eliminatoria. Opni pro¬ 
gramma serale comprenderà cin¬ 
que consoni di altrettanti autori. 
Ad esprimere il giudizio saran¬ 
no chiamate altre giurie che sa¬ 
ranno rinnopate ogni sera, sa¬ 
ranno composte cioscuna di quin¬ 
dici rodioabbonati estratti a sorte 
e saranno costituite in dicianno¬ 
ve diverse località scelte nelle 
diciannove regioni italiane. Vi so^ 
ranno, così nelle otto serate, com- 
plessnmmente 152 giurie e 2280 
giudici. Le canzoni che ogni sera, 
in base alle rotazioni, si classi^- 
cheranno al primo e al secondo 
posto saranno ammesse alla terza 
e ultima fase della manifesta¬ 
zione. Il regolamento in propo¬ 
sito dice; « /n caso di ei-aequo 
al primo posto, entreranno in fi¬ 


nale le consoni ez-aeqiw a tale 
posto, se soranno due, o due, de¬ 
signate per sorteggio, se ez- 
aequo ne saranno risultate piu 
di due. In caso di ex-aequo al 
solo secondo posto, si procederà 
al sorteggio di UTta sola canzo¬ 
ne, che sarà ammessa alla fase 
successtpa unitamente alla can¬ 
zone prima classificata». 

In questo seconda fase, oltre 
olle nuope norme che regolano 
la composizione e il funziona¬ 
mento delle giurie, sono state 
predisposte anche nuope norme 
che regolano la ulteriore parte¬ 
cipazione al concorso pronostici. 
Le riepiloghiamo qui di seguito 
per comodità dei lettori e soprat¬ 
tutto di coloro che intendono 
concorrere. 

/I pronostico, ora, dovrà indi¬ 
care uno dei compositori la cui 
canzone risulterà fra le sedici 
prescelte per la finale. Pertanto 
i partecipanti a questo secondo 
concorso dorranno far pervenire 
alla RAI - Radiotelevisione Ita¬ 
liana, Concorsi Lotteria di Capo¬ 
danno - pio Arsenale 21, Torino, 
entro, e non oltre, le ore 12 del 
15 dicembre prossimo, una car¬ 
tolina postale recante le genera¬ 
lità e l’indirizzo del mittente con 
applicato uno dei tagliandi an¬ 
nessi ai biglietti e l’indicazione 
del nome di quello fra t compo¬ 
sitori che il concorrente ritiene 
sarà ammesso alla finale nel corso 
di questa seconda selezione. Le 
cortoline con i pronostici, per¬ 
venute in tempo utile, saranno 
numerate e sottoposte ad estra¬ 
zione. Alle prime otto estratte 
con pronostico esatto saranno as¬ 
segnati: un primo premio di li¬ 
re 400.000. un secondo premio di 
lire 300.000, un terzo premio di 
lire 200.000 e altri cinque premi 
di lire 100.000 ciascuno. 

Le canzoni della Fortuna fan¬ 
no così bellamente onore al loro 
nome, distribuendo a piene mani 
premi a coloro che sino ad oggi 
erano soliti chiedere a una can¬ 
zone soltanto un pizzico di no¬ 
stalgia 0 di oblio, un attimo di 
effusione sentimentale o un bre- 
pe, sereno riposo, suZl’ondo me¬ 
lodica di un ritmo canoro. 

Inoltre, le > Canzoni della For¬ 
tuna • hanno in serbo un'altra 
gradita sorpresa per tutti I loro 
innumerevoli, affezionati cultori. 
Proprie In questi giorni che ci 
avvicinano a quella feste che sono 
piti care al cuora di tutti viene 
posta In vendita una speciale 
cartolina di auguri, a cura del¬ 
l'Ente Lotteria. Ognune di voi 
avri cesi a sua dlsposizlorte un 
mezzo originale e particolarmente 
gradito per ricordarti a parenti 
ed amici. La speciale cartolina. 
Infatti, non recherà soltanto un 
augurio e un saluto affettuoso, 
ma schiuderà le porte alla più 
rosea dalle speranze: quella di 
divenire addirittura milionari. 

Sono in palio molti premi an¬ 
coro: e il primo di essi consta 
di ben cento milioni. Come resi¬ 
stere alla tentazione? 



FacalBlla dalla ■ cccrIoUaa dal milioni • 


I VINCITORI DELLA SESTA SETTIMANA 


Tra i coficorrentl che hanno Inviato allo entro le ore 28 di eahalo 27 novembre 2956 ta segnalazione del 

titolo di una delle cinque canzoni che nella settimana ial 26 ai Z3 novembre 2S56 sono state prescelte dalle 
giurie, la sorte ha /ororito per l’assegnazione dei premi consistenti ciascuno in 
L. tOO.OOO (oppure un Talavlsora da 

i concorrenti; 


Cesare Rossi, via Torquato Tasse, a - Pavia (tagliando lottarla stria I n. 73815; 

Chiara Sferza, via Re David, 31 • Bari (tagliando lotteria seria B n. 03084); 

Bruna Stratta, via Palestre, 41 - Ivrea (Tarine) (tagliando lottarla tarla 9 n. 37043); 

Carle Gandinl, via Rubens, f ■ Milane (tagliando lotteria seria B n. 41777); 

Gaetano Gentile, via Gramsci. 8 • BaronIssI (Salame) (tagliando lottarla seria T n. 18301); 

Giovanni Quercia, via RIgolfe 4 bis - fraz. Tastone • Mencaliarl (Torino) (tagliando lotteria seria E n. 41178). 


Ecco le canzoni prescelte dalle giurie.' 


28 

19 

ZO 

ZI 

Z3 


novembre: La mia donno si chiama desiderio 
» £ poi 

» Terra straniero 

» Addormentarmi cosi 

s Tomeroi 


del M* Kramsr Comi 
del M* Mario Mariotti 
del M* Matteo Marletta 
del M* Vittorio Mascheroni 
del M* Dino Olivieri 



Portatele il “TESORO CIRIO” 
la renderete veramente felice. 
Pensate! un viaggio a Capri 
con la persona amata, con 
residenza nel meraviglioso 
Grande Albergo “Cesare 
Augusto” tra le palme, gli 
aranci, i fiori. 

IL T3ESOR.O CIRIO 

Contiene 30 prodotti CIRIO assortiti. 
Un BUONO da 50 etichette CIRIO, 
valevole per la raccolta. Il famoso li¬ 
bro “CIRIO per la CASA 1957”. Un 
BUONO numerato per partecipare al 
sorteggio dei seguenti premi : 

TRE PRIMI PRENli 

Viaggio a CAPRI, andata e ritorno in 

prima classe e soggiorno al “Cesare 

Augusto” per due persone, per una 

settimana. 

TRE SECONDI PREMI: 

Viaggio a CAPRI, come sopra, per due 
persone e per cinque giorni. 


il «^TESORO CIRIO” vale un Te- 



1 $ 



IL TEMA DELLA SETTIMANA 


I.AVOIU» H l»UI<:VIIM5XZA 


All’esame del Senato 
il disegno di legge 
per un Fondo di garanzia 
agli impiegati 

P ron t i t na m enf tari lottopòsto all’esame del Senato 
U ditegno di legge che prevede l’Istituzione 
del € Fondo di garanzia e di integrazione delle 
Indenniti di anzianità agli impiegati ». 

D predetto Fondo avrà lo scopo di garantire il paga¬ 
mento delle indennità di anzianità agli ImplegaU che 
ne abbiano diritto, nel casi in cui U loro datore 
di lavoro risulti Insolvente o inadempiente, 
n Fondo permetterà, inoltre, la corresponsione di 
un’indennità integrativa agli aventi diritto, in caso 
di morte dell’impiegato o di licenziamento del mede¬ 
simo, quando tali eventi si verifichino prima del 
compimento del decimo anno di servizio. 

Il pagamento delle Indennità di anzianità da parte 
del Fondo potrà effettuarsi, In particolare, in occa¬ 
sione del fallimento o della liquidazione coatta am¬ 
ministrativa dell'Unpresa. ovvero le occasione della 
risoluzione del rapporto d'impiego, sempreché sussista 
a favore dell’Impiegato il diritto all’indennità sud¬ 
detta ed U datore di lavoro non vi provveda. 
L’impiegato o i suol aventi diritto riceveranno dal 
Fondo 11 pagamento delle Indennità di anzianità 
maturate, in misura totale o parziale, a seconda che 
il datore di lavoro sia totalmente inadempiente o 
abbia già versato agli interessati somme s tale titolo, 
somme che saranno ovviamente detratte dall’Importo 
complessivo delie indennità loro spettanti. 

In ogni caso, rimpiegato o gli aventi diritto dovranno 
inviare regolare diffida al datore di lavoro, dandone 
comunicazione anche al Fondo; trascorsi 1$ giorni 
dalla diffida, dovranno chiedere il pagamento delle 
indennità al Fondo stesso, che vi prowederà entro 
30 giorni daUa data In cui sarà stata presentata 
la richiesta. 

n Fondo, per le somme ds esso pagate, acquisterà 
11 diritto di rivalsa nei confronti del datore di lavoro 
inadempiente, sostituendosi agli Impiegati o ai loro 
aventi diritto nell'azione sul patrimonio del predetto. 
Per ottenere, invece, il pagamento deirindennità inte¬ 
grativa, gli interessati dovranno presentare tutti 
i documenti necessari direttamente al Fondo, che 
vi prowederà entro 15 giorni dalla presentazione dei 
documenti stessi. 

L’ammontare delllndennltà integrativa sarà deter¬ 
minato In base alla retribuzione percepita dall’Im¬ 
piegato al momento della risoluzione del rapporto 
di lavoro ed al numero degli anni mancanti al rag¬ 
giungimento del dlecd anni di servizio, 
n diiitto airindennltà suddetta non potrà essere rico¬ 
nosciuto ai dipendenti che non avranno compiuto 
almeno sei mesi di servizio o che avranno superato 
I sessantaelnque anni di età. 

li Fondo di garanzia e Integrazione per gli impiegati 
sarà alimentato dal contributi che, annualmente, i 
datori di lavoro dovranno versare, in rapporto al 
numero degli impiegati dipendenti, alla loro anzianità 
di servizio ed alla loro retribuzione annua. 

A decorrere dalla data di entrata In vigore del nuovo 
prowedlmento, cesserà la sua attività li precedente 
< Fondo per l’indennità agli impiegati » e gli accan¬ 
tonamenti già effettuati presso quest’ultimo saranno 
trasferiti a favore del nuovo fondo di garanzia e 
di Integrazione. 


Lo sporteUo 


L. V. • Verona 

Le pensioni facoltative di vecchiaia o di Invalidità 
sono liquidabili sulla base di coefficienti di rendita 
(più forti nel Ruolo Mutualità che nel Ruolo Contributi 
Riservati), tenuto calcolo delllmporto annuo versato 
e dell’età corrispondente al versamento stesso. 

La somma delle singole quote annuali, cosi deter¬ 
minate. costituisce Is pensione complessiva, 
n diritto a pensione di vecchiaia si raggiunge doim 
10 anni di Iscrizione nell’ssslcurazlone stessa, quello 
alla pensione di Invalidità dopo 5 snni (sempreché 
l’assicurato risulti Invalido al sensi dell’art. 10 del 
RJ3.L. 14-1-1959, n. 636). 

I versamenti, sia per quanto riguarda la misura che 
U tempo, non sono soggetti a delle regole fisse, 
ma lasciati a discrezione degli assicurati. 

Nessuna reversibilità è prevlsts per gli eredi di assi- 
curstl fseoltstivl. 

In esso di morte dell’ssslcurato al Ruolo Mutualità, 
U capitala versato non è rimborsabile (per cui la 
pensione che ne deriva è leggermente più alta di 
quella liquidata nel Ruolo Contributi Riservati), men¬ 
tre 11 cantale versato al Ruolo Contributi Msùvatl è 
rimborsabile, senza interessi, agli eredi aventi diritto, 
come specificato nell’art 95 del RJ).L. 4'10'1035, 
n. 1827. 

Per ulteriori e più dettagliate, notizie ai consiglia 
l'interessato di rivolgerai direttamente Sede 

delllJf.P.S. di Verona. 

De lerle 



SVOIGIMENTO 

« lo vi dò un tema, voi cercate di svolgerlo 
nel modo che vi riesce meglio, con una can¬ 
tinone, una poesia, una letterina, una battuta, 
una scenetta»: questo l’invito di Silvio Gigli 


L ’invito di Silvio Gigli parti la 
sera del 10 ottobre. Da dodici 
anni il creatore di Botta e 
ngposto cerca tutte le vie pos* 
sibili per portare il pubblico 
in trasmissione e anche questa 
volta, evidentemente, il suo richia¬ 
mo aveva un fine solo; « Io vi do 
un tema, voi cercate di svolgerlo 
nel modo che vi riesce meglio : 
con una canzone, una poesia, una 
letterina, una battuta, uno sketch. 
Fra sette giorni ci sarà la prima 
trasmissione e la dovrete fare tut¬ 


ta voi. Argomento? Le gioie della 
famiglia >. Un temine facile facile, 
come 6i vede. Non sappiamo che 
cosa poi abbia fatto Gigli quella 
sera; molto probabilmente sarà an¬ 
dato a prendersi U guadagnato ri¬ 
poso al termine di quell’ora di 
programma sperimentale messo in¬ 
sieme non senza sgocciolii di fron¬ 
te. Ma certamente sappiamo che, 
proprio mentre l'auditorio comin¬ 
ciava a sfollarsi di attori e can¬ 
tanti, e il tecnico spegneva la lam¬ 
padina rossa dalla cabina della 
regia, migliaia e migliaia di per¬ 
sone disseminate in tutti i centri 
(fltaiia cominciavano a far lavo¬ 
rare il cervello, e 1 più pronti già 


addirittura la penna, per non arri¬ 
vare in ritardo aU'appuntamento. 
c I lavori dovranno essere di getto 
— aveva detto Gigli — se si pensa 
che oggi, mercoledì, vi detto il 
tema e sabato già desideriamo che 
gli svolgimenti si trovino sui no¬ 
stri tavoli». 

Guai a stuzzicare lo spirito degli 
italiani quando c’è da venire alla 
ribalta della radio. La sera del 
primo sabato la posta arrivata era 
tanta che Gigli, per potersi sedere 
alla scrivania, dovette farsi largo 


fra due mura di lettere e di spar¬ 
titi. Bisognò mobilitare tutti i fun¬ 
zionari della sede per mettere le 
mani in quella valanga, e ripartire 
l’esame del materiale: a chi le can¬ 
zoni, a chi le battute umoristiche, 
a chi la prosa, a chi la poesia. 
Soprattutto per gli innocenti che 
si erano lasciati affidare l’inca- 
rteo della poesia il compito si rive¬ 
lava particolarmente gravoso: due 
italiani su tre, come si sa, sono 
poeti e, quel che è peggio, si com¬ 
piacciono di scrivere nei dialetti 
più ostrogoti pur di non servirsi 
della comune madre lingua : poesie 
in siciliano e in romanesco, in 
friulano e in piemontese. Ha nem¬ 


meno le canzoni lasciano dormire 
il sonno del giusto a chi deve 
prenderle in esame, in un paese 
dove tutti compongono musica: e ^ 
arrivano corredate delle loro bra- i 
ve strofette con ritornello, ritmate. 1 
cantabili, spesso anche spiritose : 
cosa tanto più incredibile se si 
pensa che devono essere state com¬ 
poste, scritte, messe a punto e 
infine spedite nel giro di venti- 
quattr’ore. 

Scrivono tutti. Gente di ogni età. > 
paese, cultura, professione. Si apre 
a caso una busta e salta fuori 
il c massaggiatore diplomato » dal 
quale apprendiamo un gentile epi¬ 
sodio sulla maestra di prima ele¬ 
mentare: mentre in un’altra si na¬ 
sconde la pensionata delle «Assicu¬ 
razioni » che manda una parodia 
sulla vita di caserma. I maestri e 
le maestre diluviano con una cor¬ 
rispondenza fiorita e spesso diver- 


mercoledì ore 21 
secondo programma 


lente: ma nemmeno i professori 
e gli stessi austeri presidi si tirano 
indietro. Le lettere che arrivano 
dall’estero farebbero la gioia del 
filatelico più consumato; Irlanda, 
Brasile, Venezuela, Paesi scandi¬ 
navi. 

Vogliamo fare la conoscenza di 
alcuni di questi personaggi? Può 
essere un’esperienza utile. Si co¬ 
mincia con un nome femminile, 
naturalmente; Anna Rossi, vìa Fla¬ 
minia, 29. Chi sarà? 11 nome dice 
poco, e l’indirizzo non molto di 
più. Andiamo. Anna Rossi è una 
graziosa ragazza di sedici anni, 
bruna, che fa la cassiera nel bar 
sotto casa sua. E’ arrivata proprio 
in questo momento e si sta met¬ 
tendo il grembiule rosa per dare 
il cambio alla collega più anziana, 
dalla quale ha appreso i giorni 
scorsi il listino dei prezzi-e il fun¬ 
zionamento del registratore. Ci 
spiega di essere impiegata da tre 
settimane: il suo primo posto di 
lavoro; il padre fa il portiere dello 
stabile, in famiglia sono in quattro 
e un aiuto nel bilancio familiare 
comincia a diventare prezioso. No¬ 
nostante Torarìo di cassa riesce a 
trovare tutti i giorni un’ora per 
studiare stenografia, e quel tanto 
di tempo necessario per tenere 
in ordine la sua meravigliosa trec- 



L'olUco-oraloqloio Eugenio L*vi Morlzro: conpoa* muzica 
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un vecchio amico, o un cliente che 
non si faceva vivo da sei mesi, o 
il commesso del negozio vicino: 

< Congratulazioni a. c Ma non ce 
l’aveva mai detto ». «Il maestro 
Strappioi ha sentito la tua musica 
e mi prega di farti i complimenti ». 
Da ventisei anni l’orologiaio di via 
Ferrari — camice bianco, barba 
folta e cordiale, una faccia san¬ 
guigna che sembra comunicare la 
propria giovialità a tutte le cose 
intorno — passa le sue giornate 
in questo negozio, fra decine di 
svegliarini e di lenti dì ingrandi¬ 
mento : ma tutte le volte che può 
lascia il frontifocometro a occhieg¬ 
giare arcigno sul banco e scappa 
nel retrobottega per tirare fuori 
da un cassetto un misterioso fasci¬ 
colo pieno di versi e di carta da 
musica. La musica è in realtà la 
sua passione più vera, la vocanone 
che avrebbe seguito se le vicende 
familiari non gli avessero fatto 
abbandonare U Conservatorio, dove 
aveva iniziato gli studi. La moglie 
ha poi sempre cercato di osteg¬ 
giare questa sua segreta vocazione, 
diffidando delle attitudini artisti¬ 
che del marito; e per poter dare 
sfogo al proprio estro il signor 
Levi Monterà ha dovuto sostenere 
una battaglia di non poco momento 
nell'ambito delle stesse pareti do¬ 
mestiche: ma adesso che la radio 
ha trasmesso le prime sue canzoni, 
e sul tavolo del laboratorio si accu¬ 
mulano sempre |Mù numerose le 
lettere degli ascoltatori che chie¬ 
dono di averle in replica, Torolo- 
giaio musicista può guardarsi 
attorno con un sorriso di malce¬ 
lato trionfo: questa volta ha vinto 
lui. 


del locale come le permetterebbe 
ancora di collaborare alla trasmis¬ 
sione? 

Il signor Eugenio Levi Mortera 
ha il negozio in via Giuseppe Fer¬ 
rari: « otticoM>rologiaio », c’è scrit¬ 
to sull'insegna. Ma in questi giorni 
non è facile fare una conversa¬ 
zione continua con lui: ogni qual¬ 
che secondo si apre la porta, entra 


eia, crediamo unica in tutta Roma. 
Disinvolta, per nulla spaurita dal 
flash del nostro fotografo, con¬ 
fessa molto candidamente di sba¬ 
gliarsi ancora spesso nel dare i 
resti, ma non dice se questo dia¬ 
gramma di sventatezza tocca delle 
punte la sera del mercoledì, quan¬ 
do Gigli ha finito di assegnare il 
tema: altrimenti il proprietario 


spedizioni in tutto il mondo 


panettone 


il più venduto nel mondo 


Nostra garanzia assoluta: 5 ANNI 


dM edu quslttasl >pcs* iutvrt! 


La Bigsorina Anno Reul: la la consUra «d • un'amica dallo IratmUalnn* 
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i/avv«<:ato ih tutti 


n comodato 

7 1 comodato è proprio quello che sembra dire 
la parola (dato in comodo): è un contratto 
per cui chi dispone di uno certa cosa, mobile 
o immobile, la concede gratuitamente a chi per 
sua comodità la desidera, pattuendo con lui (è 
naturale) che gl* venga restituita intatta al ter¬ 
mine dell'utilizzazione o, magari, che gli sia resa 
a richiesta. 

Tutti noi, chi sa quante volte, ne abbiamo fatti o 
ricevuti di comodati. Si pensi alla signora che si 
reca al ricevimento col cappellino di un’amica 
compiacente, a! signore che si reca all'opera con 
la marsina del fratello, a chi si fa dare un libro 
da leggere, a chi si fa prestare le piante dal vi¬ 
cino per ornarne la caso in occasione di una fe¬ 
sta, a chi si reca a passare il week-end nelìa co¬ 
sina di villeggiatura, di un altro che rimane in 
città, e cosi via. In tutti questi casi (e in tanti 
altri che si possono facilmente immaginare e che 
facilmente capitano ne'la realtà della vita), è 
chiaro che chi riceve ìa cosa • a comodo » deve 
trattarla con ogni cura e restituirla al termine 
dell’uso; ed è chiaro altresì che chi quella cosa 
l'ha concessa non t'ha fatto per averne in cambio 
una mercede (se no, si tratterebbe di locazione), 
ma per ricambiare un favore avuto in passato, o 
per riservarsi un /avere futuro, oppure anche, 
può darsi, perché non sa dire di no. i>unque, se la 
cosa perisce nelle mani del comodatario, questi 
sarà tenuto a risarcirne i! comodante non solo 
se il perimento sia dipeso da sua negligenza, ma, 
in taluni casi, anche se il perimento sia derivato 
da causa a lui non imputabile. Il che è disposto 
dal codice civile per le seguenti ipotesi: I) se 
la cosa era stata stimata al tempo del contratto, 
dovendosi presumere (salvo prova contraria) che 
con ciò le parti vollero appunto stabilire la piene 
responsabilità del comodatario; 2) se risulta con 
. certezza che il comodatario avrebbe potuto sal¬ 
vare la cosa comodata, sol che avesse sacrificata 
la cosa propria (si pensi a chi, in un naufragio, 
porti in salvo i propri gioielli, ansich^ quelli co¬ 
modatigli da un altro^’ 3) se il perimento è av¬ 
venuto mentre il comodatario impiegava la cosa 
per un uso diverso da quello stabilito o mentre 
continuavo a servirsene oltre il termine conve¬ 
nuto (salvo che non gli riesca di dimostrare che 
comunque la cosa sarebbe egualmente perita). 

Fra le tante possibili ipotesi di comodato, vai la 
pena di porre in rilievo quella del comodato di 
una casa destinata ad abitazione: cosa tutt’altro 
che infrequente, ad esempio, durante l'ultima 
guerra, allorché chi si allontanava per sfolla¬ 
mento aveva interesse a lasciare in casa, pur sen¬ 
za dar questa in locazione, una /amiglia amico. 
Questo ipotesi della casa in comodato interessa 
perché, non trattandosi di locazione, non si op- 
plica ad esso la disciplina vincolistica. 71 blocco 
delle locazioni impedisce, salvo eccezioni, lo sfrat¬ 
to dei locatari, ma non impedisce l'allontanamento 
di chi abbia avuto l’o^artamento in concessione 
precaria, o in connessione con una certa sua uti¬ 
lità, o in dipendenza di una certa sua funzione: 
cessando il gradimento del comodante o lo scopo, 
il «comodo», per cui la concessione fu fatta, 
cessa automaticamente il diritto del comodatario 
di rimanere nelTalloggio. Non c’è blocco che 
tenga. 


Risposte agli ascoltatori 

Brune V. (Sampierdarena). — Se Lei ha fondato 
motivo di ritenere che la persona, di cui Le Inte¬ 
resserà la testimonianza in caso di un futuro pro¬ 
cesso. possa mancare ai vivi prima di allora, può 
chiederne la cosi detta audizione a futura memo¬ 
ria, inoltrando ricorso al giudice che sarà com¬ 
petente, a suo tempo, per la causa di merito 
(art. 692 e seg. cod. proc. clv.). La prova così 
preventivamente assunta potrà essere * conser¬ 
vata » per il momento opportuno. 

yito S. (Cagliari). — Nel caso da Lei esposto (le¬ 
sioni provocate per reazione ad un bicchier di 
vino ricevuto in piena faccia) non sembra possa 
parlarsi della esimente della legittima difesa- non 
c’è staU la - necessità di difendere un diritto 
proprio o altrui contro il perìcolo attuale di un’of¬ 
fesa ingiusta» (art. 52 cod. pen.). Sembra ricor¬ 
rere, tuttavia, nel Suo caso, l’attenuante di cui 
all’art. 62 n. 2 cod. pen.: « l’aver agito in stato 
d ira. determinato da un fatto ingiusto altrui > 
Dunque, riduzione della pena sino ad un terzo. 

Emma (Savona). — Se Suo marito è manesco co¬ 
me Lei Io descrive, difficilmente U Tribunale Le 
negherà la separazione per colpa di lui. 

Alfonso R. (Torino). — L’imitazione servile di un 
prodotto da parte di un concorrente non deve 
ritenersi sempre vietata. Essa è vietata, se ed in 
quanto si determini, nel pubMico, una confusione 
dei due prodotti. In questo senso, almeno, la 
piu autorevole giurisprudenza. 



"LASCIA O RADDOPPIA,, RUOTA DELLA 


DALL’AGO Al 


( v I sono quattro donne e diciannove uomini. 
' oggi, in Italia, ai quali potreste rivolgervi 
per chiedere in prestito somme varianti 
i fra uno e cinque milioni: non è detto in 
A senso assoluto che essi siano disposti ad 
accontentarvi ma. se aveste fatto loro la stessa 
domanda appena un anno fa, vi avrebbero 
guardato arrotondando gii occhi come palle 
da biliardo e vi avrebbero risposto: < Un mi¬ 
lione? ma io non so neanche come sia fatto, 
un milione. Non so neanche come si pronuncia 
la parola “ un milione ” ». 

Ebbene, in appena un anno, queste quattro 
donne e questi diciannove uomini hanno saputo 
non solo cosa sia il milione, ma anche i cin¬ 
que milioni; hanno cambiato radicalmente 
abitudini di vita, vanno in giro disdegnando 
autobus e tram; hanno acquistato case e ter¬ 
reni; hanno messo su piccole industrie o ne¬ 
gozi. Hanno anche centomila grattacapi che 
prima non avevano e una quantità di parenti 
che non avrebbero mai sospettato di posse¬ 
dere; sono presidenti di circoli cittadini, di 
comitati d’onore; sono quotati obbligatoria¬ 
mente da tutti gli istituti di benefteenza ed 
hanno fatto la conoscenza con i procuratori 
delle imposte. Ma tutto questo ha poca impor¬ 
tanza di fronte alla qualifica di milionari, che 
nel nostro Paese continua ad essere un blasone 
efficacissimo. Questa qualifica essi l'hanno 
guadagnata sul campo: un campo vasto come 
un fazzoletto, un campo che si misura in pol¬ 
lici. Io schermo di Lascia o raddoppia. 

Oltre a questi ventitré signori ne esistono 
altri nove che passeggiano in > 1400 • mentre 
Ano allo scorso anno erano saliti si e no su un 
taxi; altri ventitré vanno in • 600 • e ce n’è 
inAne una quantità che fa ballare nelle pro¬ 
prie tasche qualcuno dì quei bei gettoni d'oro 
che mandano bagliori di Aamma. 

In deAnitiva il 1956 è stato per molti l'anno 
della fortuna, lo zio d’America, la lettera che 
arriva di lontano dì cui si parla sempre nelle 
rubriche degli oroscopi. Ma la fortuna e il caso 
sono entrati Ano ad un certo punto perché, 
la maggior parte delle volte, il premio è an¬ 
dato al più meritevole, a colui che con serietà 
di intenti e di propositi, aveva sgobbato giorni 
e giorni sui fatidici testi. L’inseguimento del 
rotondi dobloni è avvenuto con tutti i mezzi 
possibili, come una frenetica gimkana: 1 mezzi 
infiniti. Poteva essere una data, un nome, un 
numero, un colore, un pelo e puranche un 
rostro di gallina: poteva essere l’altezza di una 
guglia, il serpente che uccise Cleopatra, la 
cavatina del Barbiere, la battaglia di Canne, 
la circonferenza dei bicipiti di Camera; po- 



(segue a pag. 39‘ 



Più adalla ad ua pronao di aoue 
cono monumeatalllò, ma non por quo- 
sto mono gradita, la torlo cha Mike 
Bongiorno ho Toluto offrirò al giorno- 
liaU In occasiono dol primo coaploaa 
DO di Loscla o raddoppia. Pecho 
soro prima, i gieraalistl aravaao iavl- 
lalo Miko o cono. Il tradlsioiMilo ta¬ 
glio alla torta ò stale dato da Edy 
CampogaoU allo guaio doscua gior- 
Balista, dopo avsras gustato uno fotta, 
•'è sobUIo la doToro di diro: ■ Rad¬ 
doppio. sigaorina. raddoppio soas'altro» 


Il modico radiologo Enrico Mantoro 
doro avaro un sogroto por coaescor* 
così bona • cosi a ioado li pugilato. 
Prob^llmoato non al occeaisnto di 
seorroro Io croaacko sportivo o log- 
giucchtaro gli albi spoclaliasaU. ma 
considera « lo aoblo art ■> coma un pa- 
aioato do aoftoporro ai raggi Z. E ai 
raggi Z. le sappiamo, nulla sfuggo 
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FORTUNA 




MILIONI 



N*Ua prima puntala dall'anno oocondo. Lancia o raddoppia 
ba oipllalo una nuoTa malaria. Una malaria cha incuta 
rispalto od alla qual# si guardo con un corto limora raro- 
ranxlala: la laltaratura latina. Llia portola il signor Alti- 
Uo Fiort di Milano. E poicha 11 signor Fiori ò Impiagato 
prosso una Compagnia assicurotrico od ò pardo quotidla- 
namonla a contatto con un mondo noi quala non si porlo 
cha di inddantl automobilistict huti subitL danni a toni, 
ia un curioso affatto santirlo dira: ■ 11 mio amico Quinli- 
liono... qual matto di Orasio.^ qual dongiovanni di Cotulle. » 



Robarto Rosi porlo dai plgmal a lo InTitorono in Africa. 
GioTonna Farraro sfoggiò una non comuna conoscansa 
dalla storia amarlcana a la invltarone nagli StoU UnltL 
Anno Maria Garoppo si dlsimpagnò allogramanto con 1 
grondi Irogodl allanid a la InTltrirono In Grada, la cuoca 
Morto Mossoltl si dimostrò farrolo compatanla di storia fran- 
easa a l'hanno ioTllata in Fronda. Sto a oodara. ora. cha 
U signor Guido Ruggaro di Mostra, grasia olla sua compo- 
lanso tn astrenomlo. lo tnaitaronne a possar la vaconsa 
sullo Luna, con quolcha puntato sul pionolo Marta 


L ’arootnento rul c Umitt delUt oro/ologlo» non è eaaurito 
e credo utile proseguirlo a titolo istruttivo. 

Poniamoci oggi rinterrogorione; c E’ possibile scoprire 
sempre il delinquente dalla sua scritturo? •. 

Certamente si, qualora riveli un’anormalità congenita ed 
una persistenza nel male. Ma non bisogna dimenticare che 
certi travolgimenti improvvisi possono anche verificarsi in 
esseri abitualmente disposti ad una vita buona ed onesta, 
in uomini o donne dal passato settza macchia e di condotta 
irreprensibile. Il cuore umano ha t suoi abissi, i suoi 
contrasti, e la vita le sue terribili insidie s le sue svolte 
impreviste. 

Ho avuto vorie occasioni di esamituire scritture di carcerati 
ma non in ttttte ho trottato le stimmate della corruzione 
e delta perversione. Ne ho viste molte per/ettamente normali, 
talune persino belle nel senso dei valori umani. Bisogna 
dunque ammettere che la grafologia non pud prevedere 
l’evento ^turo che farà germinare la colpa, ma soltanto 
indicare quelle anomalìe del carattere che, non corrette 
a tempo, possono spingere l’individuo a passi fatali. 

Un temperamento debole ed influenzabile, o violento, o 
troppo esuberante, oppure ambiziosissimo, o geloso, o dissi' 
patore è costantemente nel pericolo di lasciarsi sviare da 
quel solo lato passionale che lo domina; ed 4 qui che 
la segnalazione grafologica può essere utilissima a prevenire 
la rovina. Che st vuole di piA? 


PICCOLA POSTA 

t ff 

Ornelis sole — Lo scoraggiamento, palese nella grafia, non 
può essere di lunga durata. Alle linee cascanti si oppone 
la vitalità delle forme e dei movimenti, tipica di una natura 
esuberante che cerca Istintivamente la benefica ripresa. Ha 
volontà ostinata, orgoglio ed egocentrismo, tre prerogative 
che forse hanno avuto 11 loro peso deleterio sulla pena 
che l’affligge ma che, nelle clrcostonse attuali, possono 
aiutarla a liberarsi da uno stato d'animo transitorio. Coraggio! 


(ji’ e|eu, ótt (U AI/OVI 


Eneo — Appena portala la mia attenzione sulla sua scrittura 
mi son detta: < Ecco un artista! ». Ed immedesimata del suol 
gravi problemi, colla persuasione che mi viene dalla lunga 
esperienza, affermo che per lei la strada della salvezza 
è proprio, e forse la sola, quella dell’arte. Tutto 11 resto 
verri lo seguito, ma deve Iniziare di U. Ha molti numeri 
per riuscire, specie in musica: gusto^dlscemlmento^ensibUltà, 
amore dell’astrazione, mentalità fervida e penetrante, spirito 
creativo. Che vuole di più? Vedrà che col sollievo morale 
anche U fisico farà mlracolL E Dio rossista, caro amico. 


Lina P. — Lei sa che ognuno vuol sempre dare il proprio 
parere, ma veramente la sua grafia non si presta a svariati 
giudizi, dato l'aspetto lineare e ben definito. Rispecchia 
un costante anelito di vita, di dedizione, di sentimento, 
un po’ soffocato da costrizioni indipendenti dalla volontà 
personale. La ragione pratica s’impone, quond’è cosi, ma 
non convince. Tuttavia 11 bisogno naturale di prodigarsi, 
che hanno tutte le creature espansive come lei, permette 
una serena accettazione della realtà, anche se Inferiore 
o diverga da un Ideale non raggiunto. 


aMs. '•Ju. 




Ariti — « La zilellona — sono parole sue Insofferente, 
pignola, egoista, noiosa e meschina » è passata di moda. 
Non la risusciti lei. E per quanto sforzo le possa costare 
(data la mollezza del suo carattere) ai Uberi dal marasma 
di un'esistenza vuota, arida, Inutile. Certo le occorre sferzare 
la sua debole volontà, difendersi daU’indoienza che annulla 
le Iniziative, mettere in valore U buon gusto e llnteUlgeoza 
che possiede ed in cui, forse, non crede. Eviti di perdersi 
in questioni mlserevoU che non le si addicono ed invece 
di guardare a ciò che la esaspera, muova eoo buon coraggio 
verso uno scopo fattivo degno di lei. 

^s4s,hX• ojcL 


O. M. - Pesare — Se l'attività che vuol Intraprendere 
esigesse: aglUtà mentale, rapide realizzazioni, dinamismo e 
spirito comunicativo desista senz’altro, perché non potrà 
mal, per sua naturo, disporre di tali qualità. Invece non 
abbia Incertezze qualora debba fare assegnamento sulla 
fermezza volitiva, sulla capacità di concentrazione, sullo 
spirito riflessivo e prudente, siU senso pratico deUe quesUonl 
e suUs resistenza fisica, che ha pure il suo valore. La man- 
consa di elasticità è dovuta ad un certo predominio del 
atnsl e della materia sullo spirito, e questo potrà sempre 
essere un po’ d'ostacolo all’armonia della sua personalità. 


cI^'qoju 

Alfa • Beta — Niente di quanto mi scrive hs un slgnlAcato 
definitivo; è soltanto l’effetto di quelle crisi giovanili che, 
prima o poi. secondo 1 temperamenti, vengono a portare 
un po' di scompiglio nel complesso psichico del soggetto. 
Lei è normalissima e non rimarrà traccia del fenomeni morali 
e fisici, In eccesso od In carenza, che la preoccupano. Impari 
comunque a vincere Tegolsmo, l’Indolenza, la prepotenza, 
le reazioni emotive, le incertezze morbose. Non st addicono 
alla sua Intelligenza, alla sua fondamentale bontà, alla sua 
natura affettuosa e comprensiva. Aiuti la bambina viziata 
a mutarsi In una donna degna d’amore e di considerazione. 



Mr. Se — Soltanto oggi ho In esame la sua scrittura ed, 
ahimè!, anche con lei sono In ritardo per il consiglio che 
attendeva. La mia risposta valga comunque dlncoraggla- 
mento. Nessun timore p>er la salute, per le facoltà mentali 
e la perseveranza della volontà, necessarie allo studio molto 
Impegnativo cui va Incontro. Ha buone riserve per evitare 
defezioni future; ed ha uno spirito pratico abbastanza accen¬ 
tuato per il campo industriale. Proceda sereno e per trionfare 
delle Inevitabili difficoltà eviti le sporadiche depressioni, 
da cui non è esente. 


Gian Carle C. — Sei un caro ragazzino dotato di buon volere 
e molto affezionato ai tuoi cari. Ma. anche tu, come tanti 
tuoi compagni, press'a poco della stessa età. set un po' 
presuntuosetto, ostinato e chiuso alla confidenza. Non trovi 
sempre comodo ubbidire e tl arrendi non senza proteste 
al consigli altrui. Ho qui sott’occhio anche le scritture del 
tuoi genitori (tutta la famiglia è in esame!) e mi accolgo 
che sei un essere fortunato perché ben protetto e difeso 
con amore dalle difficoltà della vita. E tu però non devi 
approfittarne in egoismo ed in pretese. Impara da loro 
Io slancio del cuore e la capacità di accettare U dovere 
senza riluttanze. Nel complesso hai il carattere più affine 
a quello materno. Non pare anche a voi? 

'o itLw- ^ h 


Francesca R. • Milane — Alta ed acuta lo è tutt'ora la sua 
grafia, ferme restando, pur attraversa l’evoluzione del tem¬ 
peramento, le caratteristiche di natura. Lei è donna orgo¬ 
gliosa, ostinata, indipendente, sempre attenta a moderare 
11 fuoco Interiore e ad irrigidirsi contro gli abbandoni senti¬ 
mentali. Severa nel giudizi, ha forte spirito critico anche 
per se stessa e niente al mondo la induce a perdere il suo 
equilibrio psichico. Intende, almeno apparentemente, far 
prevalere la ragione sul cuore, l'amor proprio sulla sensibi¬ 
lità, il suo tornaconto su quello altrui. Le persone come lei 
hanno maggiori probabilità di saper dominare gli eventi che 
di essere felici. 

A r-tA«^ t''* [Lv 



L. R. — Sbrigativo nel modo di esprimersi lo è altrettanto 
nel modo di scrivere, senza annettere la minima importanza 
all’aspetto esteriore. Una torte sensibilità nervosa e molte 
Inibizioni Interiori le impediscono una completa distensione 
del suo essere, rendendola Impaziente, mutevole. Inquieto 
In qualsiasi cosa. Ha prontezza e finezza mentale, molto 
spirito e buon ingegno, ma non si adatterà mai a seguire 
un ordine prestabilito e proverà sempre un gusto matto 
a far diverso dagli altri, infischiandosi delle forme e del 
contenuto, un po’ per partito preso, un po’ per scontrosità. 
SI ricordi comunque che per aver fortuna nella vita occorre 
pure un animo aperto, generoso ed espansivo. 


Lirica forse — 11 pessimismo non è tale da sopprimere 1 
naturali entusiasmi del suo carattere esuberante. L'ambi¬ 
zione, U bisogno di mettersi In evidenza hanno molta parte 
nel miraggio che persegue, ma tn lei vi è soprattutto un 
anelito Irresistibile di espansione che trova nel canto quello 
sfogo passionale e sentimentale, difficile da contenere nel 
tuo Intimo. Se A dotata di buoni mezzi vocali persista 
coraggiosamente. Ha mente flessibile ed indole plasmabile; 
le raffinatezze artistiche verranno In seguito. Val sempre 
la pena di tentare. 

Um l>«<iirrlln 


Tatti coloro che desiderano ricevere uno risposta in questa 
rubrica, sono presati d’indirizzare le loro richieste prcsto: 
Rcdocionc « Radlocorriere s, corso Bramattte, JO • Torino. 
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Lui oen os ha bisoqao 

Ricostituenti 

C on la riapertura delie scuole è ineoitabife 
sentir parlare di ricoéiituenii. In base a 
iltiali criteri dovranno essere scelti? L’e¬ 
lenco di questi farmaci, o meglio di questi com¬ 
posti che stanno al confine fra i farmaci pro¬ 
priamente detti e gli alimenti, è lunghissimo, e 
potrebbe sembrare che il campo sia ormai 
esplorato a fondo. Viceversa anche il classico 
concetto di < riron^i/iien^e > e di * fonico * ai è 
trasformato e modernizzato. 

Un tempo si pensava che il ricostituente do¬ 
vesse avere la funzione di fornire all'organi¬ 
smo determinati elementi che. in seguito alla 
fatica o a una malattia, si erano consumati. 
Per esempio il fisiologo di alcuni decenni ad¬ 
dietro affermava che < senza fosforo non c'è 
pensiero >. e la conseguenza era ovvia: som¬ 
ministrare (juel fosforo che il cervello consu¬ 
mava per lavorare. Ma è troppo semplicistico 
ritenere che certi stati mornosi dipendano 
dalla mancanza o dalla deficienza di qualche 
elemento chimico, e che basti introdurre questi 
elementi perché il deficit sia colmato e i di 
sturbi scompaiano. 

Oggi si considerano i ricostituenti come stimo¬ 
lanti del ricambio, energetici, equilibratori 
delle funzioni organiche, tali cioè da dare la 
sensazione di < star bene», che è qualcosa di 
più di < non star male >. è la sensazione del 
benessere, o. per ricorrere alla terminologia 
sportiva, di essere in forma. Più che le sin¬ 
gole funzioni entra qui in giuoco l'organismo 
come un inito unico. 

Una malattia, oppure lo sforzo quotidiano, o 
peggio la tetfsione che sovente accompagna la 
vita moderna, logorano l'individuo il quale 
viene a trovarsi in condizioni di diminuita re¬ 
sistenza di fronte alle infezioni, di diminuita 
prontezza nella risposta agli siimoli deìt'am- 
hienie esterno. E' evidente che quando tali cir¬ 
costanze si verificano nell’età scolastica e nel 
periodo dello sviluppo le deficienze organiche 
dovranno essere considerate con paidicolare 
attenzione. Sarà allora specialmente giustifi¬ 
cato l'impiego di quei fattori corroboranti che 
vanno sotto il nome generico, anche se non del 
tutto appropriato, di < ricostituenti >. 

Fra le sostanze alle quali oggi si attribuisce 
un particolare valore ricostituente (senza sotto¬ 
valutare affatto i gUcerofosfaii, il calcio, il 
ferro, i formiati ed altri elementi ormai clas¬ 
sici) vi sono gli entrata di fegato, i quali pos¬ 
seggono una grande attività riparatrice negli 
stati anemici. Sell'esaurimento e nella conva¬ 
lescenza non mancano mai i sintomi dipen¬ 
denti da un certo grado d'anemia: il pallore, 
la stanchezza, l'inappetenza. Recenti ricerche 
hanno dimostrato un'altra proprietà degli 
estratti epatici: essi favoriscono la crescita, 
hanno insomma un’azione generale sul ricam¬ 
bio. 

Pure la vitamina B Ì2 ha un altissimo valore 
antianemico. Anche gli aminoacidi — alcuni 
dei quali, come la metionina e l'acido glutam¬ 
mico. sono ormai noti un po' a tutti — sono 
nutritioi efimportanza essenziale, e i 
pediatri e gli psicologi li hanno accolti con 
favore come stimolatori dello sviluppo fisico 
e psichico. 

Ripetiamo, non si sottovalutano i oecchi rime¬ 
di: si cerca piuttosto di associarli opportuna- 
mente ai nuovi. E’ superfluo poi aggiungere 
che, insieme con i ricostituenti, occorre una 
alimentazione sostanziosa, al che te stesse so¬ 
stanze sopra ricordate possono contribuire in 
i^uanto determinano un deciso aumento del- 
! appetito. 






Lettrici. « Sottovoce » risponderà, nel Umite del possibile, a ofni Vostra lettera. 
Se desiderate nomi o Indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il Vostro indirizzo preciso, perché la risposta Vi punterà privatamente. 
Per disegni, consieU e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po’ di 
pazienza perché lo spazio è poco e Voi siete invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 


OMBRELLI E IMPERMEABILI 
Ads R. • Palermo — Vorrei sapere 
come conservare un ombrello di 
nailon. 

Amelia B. - Modena — E’ vero che 
gli ombrelli sono caduti di moda? 
Tetaspettatrlce diciottenne — Con 
l’impermeabile si può portare l’om¬ 
brello? 

Ho unito le vostre domande in un’u¬ 
nica risposta perché il tema è per 
tutte Tombrello. Cominciamo col dire 
che l'ombrello non è mai ” caduto di 
moda ” anche se il suo uso è stato 
limitato dal successo degli imper¬ 
meabili con cappuccio, adatti soprat¬ 
tutto alle più giovani. Tuttavia mai 
come in questo momento Tombrello 
è ritornato tra i nostri accessori im¬ 
portanti per una funzione equilibra¬ 
trice della linea di moda. Cappelli 
importanti e calzatissimi, spalle ar¬ 
rotondate e tendenza alle cappe, gon¬ 
ne corte e strette; cl voleva una 
finitura che fosse intonata all’epoca 
cui questa nuova linea si è ispirata. 
E la finltura è infatti l’ombrello lun¬ 
go e affusolato, con un manico im¬ 
portante e una linea impeccabile. 
Si può portare l’ombrello anche con 
l’impermeabile se non si vuol ri¬ 
schiare di sciupare la pettinatura o 
il cappellino, a patto, naturalmente, 
di non aver abdicato in favore del 
cappuccio o del berretto In tessuto 
impermeabile. E Infine per conserva¬ 
re l’ombrello di nailon o di seta, 
bisogna lasciarlo asciugare aperto, 
magari una intera notte, e poi ri¬ 
porlo in un armadio lontano dalla 
polvere. Ogni tanto, prima di richiu¬ 
derlo, sarà opportuno dare una spaz¬ 
zolata energica e, se si tratta di un 
ombrello nero, lavarlo nella vasca 
da bagno e risciacquarlo in molta 
acqua. 

SENZA INDIRIZZO 
Elissbefta di Parma ed E. a D. di 
Roma. — Vi prego di voler inviarmi 
il vostro indirizzo preciso perché 
preferirei rispondervi personalmente 
e con maggiore chiarezza possibile. 
Grazie: e a presto. 



BORSETTA IN MAGLIA DI LANA 

Eccovi una graziosa borsetta che po¬ 
trete confezionare con le vostre ma¬ 
ni e... un po' di pazienza. 

Occorrente: 200 gr. lana sport o sei 
capi, uncinetto n. 4, 14 borchiette do¬ 
rate, una cerniera metallica, fodera. 
Esecuzione: 51 inizia dal fondo lavo¬ 
rando 54 catenelle sulle quali, da un 
Iato e dall’altro, si lavorano altret¬ 
tanti punti bossi, avendo cura di 
eseguirne 3 al principio e alla fine 
della catenella (per voltare) cosi da 
ottenere, in tutto, 114 punti bassi. 
Su questi 114 punti bassi si inizia 
la maglia tipo stuoia di cui la borset¬ 
ta risulta formata, semplicemente 
lavorando 3 maglie basse in una ma¬ 
glia e saltando le due successive per 
tutto il giro. Nel giro successivo e in 
gueUi seguenti lavorore sempre tre 
maglie basse nella prima maglia del 
precedente gruppetto di tre saltando 
le due successive e cosi rio. La bor¬ 
setta prenderà forma da sola e quan¬ 
do dal fondo, misurerà cm. J6, in¬ 
terrompere, iniriondo da un lato, 
perché si noti meno la variazione 


di punto, a lavorare a maglia bassa 
semplice (un punto bosso su ogni 
punto bossoj per 5 giri in modo da 
ottenere il bordo di distacco per in¬ 
serire le borchiette dorate. Ripren¬ 
dere il lavoro di tre punti in tre 
punti per altri 8 centimetri ed ulti¬ 
mare con due giri di maglia bosso 
normale che, ripiegata e cucita al- 
Vintemo, formerà la guaina per so¬ 
stenere la cerniera. Qualora non si 
trovasse in commercio la cerniera, 
si può adoperare due molle da bu¬ 
sto, rigide, tagliate nella misura 
necessoria e fermate entro la guai¬ 
na. La catenella del manico può es¬ 
sere agganciato mediante due anelli 
di metallo dorato fissati ai due lati. 

BAMBINI PRODIGIO 
Una mamma orgogliota — Lei non 
crede ai bambini prodigio. Eppure 
vorrei che /acesse uno strappo e 
cotfsiderasse il mio piccolo di sette 
anni che suona perfettamente il pia¬ 
noforte e sa a memoria un grandis¬ 
simo numero di pezzi musicali. Cre¬ 
de che dovrei mostrarlo a qualcuno? 
Farlo continuare o dirigerlo più sem¬ 
plicemente verso uno strada comune 
a tutti i bambini del mondo? 

Gentile Signora, affermare che io 
non credo ai bambini prodigio è 
fare un torto alla mia intelligenza. 
Tuttavia sono disposta, e questo è 
vero, a minimizzare certe doti che 
alle mamme solitamente sembrano 
eccezionali e che di eccezionale non 
hanno che la pretesa. Suo figlio è 
indubbiamente un caso — e mi per¬ 
doni questa espressione tecnica — 
veramente interessante. Se fossi In 
Lei pregherei un maestro di ascol¬ 
tarlo per avere un giudizio spassio¬ 
nato. Solo dopo questo competente 
responso, deciderà se farlo continua¬ 
re o se fargli seguire la via normale 
comune a tutti 1 bambini della sua 
età. Nell’un caso o nell’altro Lei do¬ 
vrà rispettare le naturali Inclinazioni 
di Suo figlio, creandogli attorno un 
ambiente il più normale possibile, 
onde evitare di trasformarlo in ” fe¬ 
nomeno ”. 
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Il successo avuto da! primo folume di Carlo Tagliavini 

UN NOME AL GIORNO 

non mancherà ai secondo volume, offerto ora in dono a quanti effettue¬ 
ranno entro ii 3/ dicembre un nuovo abbonamento annuale (L. 2300) ai 

RADIOCORRIERE 

Ai vecchi abbonati 

che rinnoveranno ii proprio abbonamento nello stesso periodo, scegliendo 
la forma annuale, viene offerta la seguente combinazione cumtslativa: 

abbonamento annuale al RADIOCORRIERE 
e volume (secondo) UN NOME AL GIORNO 
L. 2300 

Un nome al giorno è tratto dall'omonima rubrica in corso di trasmissione 
sul Programma Nazionale. 


«RctCttMl Mi «. «. postale m . t ISSM laitteU al Rmdtocerrimrm 














Il mobile - libreria 


CASA 



Se, astraendoci dal lato funzionale di un mobile-libreria. 
:i limitiamo ad analizzarlo esteticamente, dobbiamo rico¬ 
noscere che in genere questo ha, nelle nostre case, 
jno scopo decisamente decorativo. Sia le semplici scaffa¬ 
lature a muro, liscie e prive di eccessive pretese, sia 
tipi più raffinati e complessi, costruiti in legni preziosi 
ì adorni di fregi e di pregevoli sculture, contribuiscono 
molte volte ad assegnare un volto ben definito ad un 
ambiente, ad armonizzare in sapiente equilibrio le super¬ 
aci delle pareti. Definirli mobili-libreria è troppo sbrlga- 
:lvo e. forse, inesatto. Infatti le moderne interpretazioni 
ji questi mobili hanno funzioni ben più vaste e com¬ 
plesse di quelle tradizionalmente a loro attribuite. E’ 
:omune l’abitudine di incorporarvi il televisore ed 
li mobiletto radio, di alternare al vuoti delle scaffalature 
del veri e propri mobiletti a cassetti od a sportelli. 


da utilizzare praticamente. Talvolta, ed è abitudine che 
si va sempre più diffondendo, il mobile-libreria è studiato 
in modo da raggruppare in un solo corpo tutto il mobilio 
indispensabile in una stanza di soggiorno-pranzo, ren¬ 
dendo cosi possibile una maggiore e più razionale utiliz¬ 
zazione dello spazio. 1 ripiani delle scaffalature, una 
volta sistemativi i libri, presentano facilmente degli 
spazi vuoti che diventano utili per disporvi statulne, 
vasi, candelabri, tutti piccoli soprammobili, che acqui¬ 
stano cosi maggior risalto e ne rimangono valorizzati. 
E’ inoltre importante precisare che un mobile-libreria 
può adattarsi agli ambienti più disparati di una casa 
per cui un soggiorno, un ingresso, uno studio e persie 
una camera da letto possono essere resi più armonici. 

Achille WolICMi 


MobUe libieria la noe* naturale: 
può «Mere appoggiato alla parate 
ucato come divisorio la ua sog¬ 
giorno 


Uà mobile tuite-iare per soggiorno 


la alto a sinistrar una Ubroria ad¬ 
dossala alla parate. Due scompartì 
con sportelli in formica colorata, e 
con sportelli in lormica colorata o 
legno naturale, servono da mobilel- 
io bar e per la sistemosione del ra- 
diogrammaloao. E' ironleggiata da 
ua divano, con due tavolini a lato 


PASTICCIO DI LASAGNE VERDI 
ALLA BOLOGNESE 

'Ricetta richiesta da molte telespettatrici > 

Occorrente: 600 gr. di farina bianca, 5 uova, 600 
gr. di erbette (o spinaci); una salsa besciamella 
fatta con 50 gr. di farina, 50 gr. di burro, mezzo 
litro di latte, pepe, sale e noce moscata q. b.; 
un ragù fatto con un po’ di olio e un po’ di 
burro, 2 fettine di pancetta, mezza carota, mezzo 
gambo di sedano, due o tre fettine di cipolla, 
200 gr. di carne di manzo, 100 gr. di carne di 
maiale, un cucchiaio raso di salsa di pomodoro, 
un bicchiere di latte, mezzo bicchiere di panna 
liquida non dolce, 100 gr. di prosciutto crudo, sale 
e pepe q. b.; abbondante formaggio parmigiano. 

Esecuilon*: mettete la farina sulla spianatoia e 
al centro gli spinaci o le erl^tte, lessati, scolati, 
ben strizzati e poi passati al setaccio; rompeteci 
sopra le uova, salate e impastate 11 tutto. Lavo¬ 
rate fino a quando la pasta sari diventata liscia 
ed elastica. Raccoglietela a palla, copritela e la¬ 
sciatela riposare. Intanto preparate la besciamel¬ 
la con 50 gr. di farina, 50 gr. di burro, mezzo litro 

Ì dl latte, sale, pepe e un pizzico di noce moscata. 
Tenetela in caldo. Preparate il ragù; fate roso¬ 
lare le verdure tritate con un po’ di olio e di 
burro, e la pancetta tritata; aggiungete la carne 
di manzo e di maiale tritata a macchina. Quando 
avranno preso un bel colore dorato unite la salsa 
di pomodoro e un bicchiere di latte. Salate, pe¬ 
pate. mescolate, abbassate la fiamma e fate cuo¬ 
cere per circa due ore. Unite Infine mezzo bic¬ 
chiere di panna e il prosciutto crudo a pezzetti. 
Tenete in caldo. Tirate la pasta a sfoglia molto 
sottile e ritagliatela in quadrati di 10 cm. Fateli 
cuocere tre per volta, in abbondante acqua salata 
bollente. Tenete la cottura al dente e scolateli 
sopra un tovagliolo, raccogliendoli con la schiu- 
marola. Deponeteli man mano In una pirofila unta 


di burro e conditeli. Scora ad ogni strato di lasa- M 
gne versate un po’ di ragù, quindi un po’ di be- 
sciamella e molto parmigiano; l’ultimo strato de- Ijj 
ve essere di besciamella spolverata di parmigia- H 
no. Mettete in forno moderato per 15 o 20 minuti. M 


RICETTA DI VETRIIWE K 

TIMBALLO DI TAGLIERINI ALLA PANNA U 

Occorrente: 600 pr. di tai/lierine oII’uodo, 150 gr. I 

di prosciutto cotto, un quarto di panna liquida I 

non zuccherata, 50 gr. di formaggio parmtpiano n 

grattugiato, 30 gr. di burro, un vol-au-vent del U 

diametro di 25 cm. circa comprato già fatto. Il 

Esecuzione: tritate il prosciutto; fate sciogliere fl 
il burro in un pentolino e tenetelo al caldo. ■ 

Scaldate leggermente la panno. Grottupiate il ■ 

formaggio. Accendete il forno e sopra la lastra, n 

unto appena di burro, appoggiate il vol-au-vent H 

(che avrete ordinato da un pasticciere o da I 

un fornaio): tenete la fiamma al minimo. Quan- H 

do pii inpredienti sono pronti fate cuocere in N 
abbondante acqua bollente e salata i taglieiini: L 

dopo due minuti dal primo bollore, scolateli e Rf 
teneteti nello scolapasta. Prendete un prosso piat- Pi 
to e ponetelo sopra una pentola pierta di acquo m 
bollente (potete scolare l’acqua di cottura dei to- n 
plierini in questo recipiente), in modo che ri- 
mango ben caldo. Versate ora un po' di taglie- U 

rini sopra questo piatto e cortditeli con un po’ ["■ 

di burro fuso, una manciata di parmigiano e una ^ 

di prosciutto tritato e con due o tre cucchiai di ^ 

panna liquida. Versate i toplierini e cortdite come \ 

prima. Mescolate rapidamente. Oppure versate H 

il tutto net vol-au-vent; coprite con il coperchio li 

stesso del vol-au-vent, rimettete in forno, alzate ■ 

la fiamma e lasciatelo scaldare ancora per sei I 

minuti. Sert'ite caldo. | 



deU/ CUVCdCL HUV 

di/ 0/^^<^fTvc^£tMva? 

“Con piacere!” 

Questo è un ragazzo attivo, in pieno svi¬ 
luppo, e non fa certo economia di energie. 
Ecco perché sente il bisogno delI’Ovo- 
maltina. 

Una buona di Ovomaltina, presa 

ogni giorno a colazione, gli conserva 
quella forza e vitalità che lo distinguono. 
L’Ovomaltina infatti contiene concen¬ 
trate le particolari sostanze nutritive che 
aumentano sensibilmente i poteri di re¬ 
sistenza dell’organismo. 

Ovomaltina 


dà forza ! 


I Chiedete ogg/ stesso il wgg/o di Ovomaltina ^atis | 
I n. 163alla Dr.A. Wander S.A. Via Meucci,39Milano 



IMPERMEABILI 


CONFEZIONI 


.Odrùus 



j? 'mm 



• GENOVA 

• lOiOCNA 

• VENEZIA 

• TRIESTE 

• ROMA 

• NAROll 

• RARI 

• SAIERMO 

• CATANIA 

• MESCIA 

• CANTO 


TESSOn PER 
JUa^EAMENTO 


Sede; MILANO 
Piazza Diaz, 2 
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4iiM ASTUl lA€:iANAAO 


NECCHI 


Oroscopo scttlmanai* a cura di TOMMASO PALAMIOESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dai 2 all’S dicembre 


Momento buono par far dacidoro qualcuno a daporra 
la armi. Uno tmarrlmanfo capevelqari una lituaziona. 


I giuoco cha un gruppo tanta di farvi. Sosta¬ 
letta con tutti i mazzi. Fermarsi sarebbe 


Sono molto probabili dagli affari d'oro. Datavi da fare. 
In amore avrete dalla sorpresa favoravoll. Evitata 
1 ritardi. 


Consigliatavi prima di rispondere a una tettare e 
comunicazione. Precipitare le cose non è saggio. 


Esponete 1 progetti, ma pigliando la misura di sicu¬ 
rezza par non anara plagiati e Imitati. 


La vostre idee a impressioni saranno preziosa, ma 
dovete metterla In pratica con destrezza a rapidità. 


Nuovi avvenimenti vi sconvolgeranno I progetti In 
corso. Siate fermi di proposito a non fatavi prenderà 


Crisi che varrà superata con un colpo di spada. 
A metà settimana arriveranno della parsone subdola. 
Tacete su tutti i punti. 


Nella vostre relazioni affettiva proverete dalla gioia, 
ma la continuità non sarà facile. Decidetevi con 
prudenza. 


La vita vi sorriderà sotto tutti gli aspetti però dovete 
consolidare le posizioni con l'ottimismo. 


Un baratto poco conveniente dev'essere evitate altri¬ 
menti sprecherete del denaro. Sogni fallaci. 


È il sogno «li ogni donna. 

Ma una meravigliosa realtà 
è (|ue!<ta prodigiosa maorhiiia per cucire 
che fa di ogni donna una sarta di classe. 


NECCHI 

mupornova automatioa 


«Strane interviste»; Waltz on thè bubblez di Rose, 
disco MGM/7799. 

«Caccia all’errore»: Fiddler^s boogie di Lockeyer, 
disco Polydor LPH/35509. 

< Eurovisione >: brano originale di James Hartley, 
inedito. 

«Musica serena»; Etne insei ans tràumen geboren 
di Kreuder, disco Philips 44/183. 

«Carosello»; Carousel waltz di Rodgers, disco Co¬ 
lumbia SCDQ/2069. 

«Ritmi del XX secolo»; Blue prelude di Herman, 
registrazione RAI. 

«Costruire è facile»; Weddinp day di Paramur, disco 
Columbia CQ/2946. 

«Sala stampa sport»; E1 humahnaqueno di Dorsay, 
disco Music ML/2129. 

«Parole e musica»; Pam pou de di Gasté, disco Co¬ 
lumbia DB/35^. 

« Il tema della settimana »: Blue mirage di Olias, disco 
La voce del Padrone HN/3584. 

« Buon giorno »: Someday you’ll find your bluebird 
di Newman, disco Fonit 20^. 

«Viaggio in Italia >: dal Capriccio italiano di Ciai- 
kowsky, registrazione RAI. 

Felicita VanettI • Milano. 

Eccole la fotograna dei suoi due beniamini per arric¬ 
chire la sua collezione. 


Teresa Rossi - Milano 

Per rammissione ad un conservatorio di musica esi¬ 
stono limiti d’età prestabiliti, occorre possedere un 
titolo di studio corrispondente all’età dell’aspirante e 
dimostrare il grado di preparazione musicale attraverso 
prove teoriche e pratiche. Si rivolga quindi alla segre¬ 
teria del Conservatorio Giuseppe Verdii della sua città, 
in via del Conservatorio. 

Betty Batzani • Milano 

Alcuni direttori d’orchestra, come ad esempio Her¬ 
mann Scherchen, per nominarne uno tra 1 piu noti e 
famosi, trovano che i vantaggi offerti dalla bacchetta 
nei riguardi dell’assieme ritmico e delta vigoria vanno 
alle volte a scapito del colore e dell’ispirazione; quindi 
in determinati casi preferiscono depoire la bacchetta 
e disciplinare l’esecuzione con le mani. 

Marie Bernardini - Arnetano (Laccai 

Piero Uroiliani non è ancora trentenne. E’ laureato 
In legge ed avrebbe dovuto fare il notaio, senonché, 
essendosi pure diplomato presso il Conservatorio Che¬ 
rubini di Firenze, si creò larga fama quale pianista. 
Valendosi della sua ottima preparazione e del suo innato 
buon gusto, si dedicò alla musica leggera della quale è 
particolarmente appassionato e, degnamente assecon¬ 
dato dal suo complesso strumentale, ottenne presto In 
questo campo successo e popolarità. 

Mario Turane • Reggio Calabria, 

n celebre minuetto dì Luigi Boccherlni fa parte, In 
origine, del Quintetto op. Il che fu composto nel 1771. 
Le edizioni fonografiche di tale minuetto sono molte. 

Siglo 

Claudio B. • Milano; Antonio Ramaioli • Cagli; Sandro 
D’Eplscopia . Perugia; Ivano Sodini • Pisa; Adriano 
Agostini ■ Milano; Giorgio Simonetti - Alassio; Pier Luigi 
Boglietti • Torino; Ezio Ventura • Modena: Dino Di Blasi 

• Messina; Aldo Weber - Napoli; Maurizia - Roma; Giu¬ 
seppe Giobbe - Genova; Annarosa Riva - Milano; Climene 
Gorlero • Imperia; Diana L. Boldrinl - Milano; C. Costlale 

• Trieste; Sergio Rossi • Roma; Riccardo Mamoll - R. E. 

< Miti e leggende »: Hear tears di Haymes, disco 
MGM/7774. 


l.,a macchina |>cr cucire 

compfelamenfc automatica 

con la quale |>otrete confezionare Voi stesse 

i modelli più graziosi e più belli, 

senza cucire un solo jiunto a mano 

e con |>oca spesa. 


In tutti i negozi NECCHI 
una vastissima scelta 
di macchine e dì mobili. 

Troverete sempre la macchina iier cucire 
che desiderate. 


in tutto il mondo 


Riccardo Paladini, Isllors 
dsl TelsgiomoU 


Albsrlo Cavallsr*. 

unorlsia 
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I TRE CORSI INAUGURALI 
DI “CLASSE UNICA,, 

I tr« corti con cui l'Inizio quott'onno • Ciotto unico •> riflettono efflcocemonto uno tro gli 
scopi principoll dello trotmlttione: conclllore uno trodiziene umonlftko e letterorlo che 
è corotterittko del nostro Poeto con gli Interest! più vivi e con i problemi più scottonfi 
del nostro tempo; lo Divino Commedio occonto ol cinemo e olio tcltnto deirollmentozlone. 

Lo trosmisslone Inougurole ovrà luogo lunedi 3 dicembre, sul Secondo progrommo, olle 
ore 19 con uni cenversozione del prof. A. M. Dogiiotti sul tenu • L'orresto del cuore a. 

Renzo Ricci leggeri c|ulndl II V Conto del « Purgotorio a e Giorgie Strehier presenterà, 
del « Giulie Ceserò • di Shokespeore, il • Colloquio di Cetore con lo moglie a. 



LETTERATURA 

JI Purgatorio 

a cura di Umberto Bosco 

n professor Umberto Bosco ama 
spesso ricordare Tepisodio di queiro¬ 
peraio, chlomoto per effettuare una 
certa riparazione in casa sua, il 
quale al momento di andarsene ri¬ 
fiutò qualsiasi compenso « per il 
piacere che gli avevano procurato le 
illustrazioni dell'Inferno dantesco te¬ 
nute per “Classe unica*’». 

Un episodio del genere conferma 
quello che in fondo tutti già da mol¬ 
to tempo sappiamo: che cloò, nella 
lunga e luminosa storia letteraria 
d’Italia, se esiste un poeta, e forse 
ne esiste uno solo, che possa definirsi 
vercmente popolare, questi è Dante. 
A parte i versi, o le intere terzine, 
che sono entrate nell'uso quotidiano, 
e che fanno parte del patrimonio 


martedì e giovedì cwe 19 
secondo programma 


della saggezza comune, a parte le 
immagini e le reminiscenze che affio¬ 
rano cosi spesso nei discorsi di tutti 
noi, si può senz'altro dire che non 
vi sia italiano che ignori il conte 
Ugolino o Farinata o Francesca. 

Ugolino e Francesca e Farinata si 
trovano però nell’Inferno, che è di 
gran lunga la più conosciuta fra le 
tre cantiche della Divina Commedia. 
E’ possibile suscitare altrettanto in¬ 
teressamento per il Purgatorio, per 
• la cantica della virile malinconia », 
per le grandi e nobili figure di Man¬ 
fredi, di Casella, di Catone Uticense? 

Il professor Umberto Bosco non 
dubita minimamente di questa pos¬ 
sibilità. ed è convinto che Dante è 
alla portata di tutti, perché Dante è 
nel cuore stesso del nostro popolo; 
e • i sentimenti che interpreta sono 
essenzialmente 1 nostri, quelli che 
reggono la vita nostra e di tutti ». 
E noi dobbiamo dar credito alle sue 
parole, perché Umberto Bosco non 
è soltanto queirUlustre critico che 
tutti sappiamo, degno continuatore 
di una scuola e di una tradizione 
gloriose, ma è anche un veterano di 
■ Classe unica », uno che ha sempre 
creduto nella necessità di divulgare 
il sapere, facendone un patrimonio, 
non soltanto di pochi iniziati, ma 
dei molti che vogliono e possono 
apprendere. 


DIETETICA 

Imparare a nutrirsi 


a cura di Gino Bergami 


• Ta 1 molti pregiudizi esistenti in 
materia di alimentazione bssta cita¬ 
re quello per cui l’acqua sarebbe 
un fattore d’ingrassamento, a Taltro, 
che la carne cruda abbia particola¬ 
ri virtù nutritive e di digeribilità. 
Da quando sono state diffuse le pri¬ 
me conoscenze sulle vitamine, si con¬ 
sumano tonnellate di buecie, nella 
certezza che proprio là sia depositato 
il più ed il meglio delle vitamine me¬ 
desime. Eld è assolutamente falso >. 

Queste considerazioni le abbiamo 
colte dalla bocca stessa del profes¬ 
sor Gino Bergami in una deUe riu¬ 
nioni in cui è venuto elaborando il 
suo corso per • Classe unica ». Ab¬ 
biamo confessato la nostra ignoran¬ 
za. Anche noi avevamo sempre rite¬ 
nuto che la buccia delle mele fosse 
particolarmente ricca di vitamine, n 
professor Bergami ci ha allora cor¬ 
tesemente riassunto la storia del 
beri-beri, la terribile malattia che 
tante vittime mieteva fra i popoli 
orientali, grandi mangiatori di riso 
brillato. 11 beri-beri era provocato 
dalla mancanza di vitamina B, che 
era contenuta proprio nella cortec¬ 
cia del riso, sacrificata durante il 
processo di brillamento. Da cui il 
convincimento, cosi largamente dif¬ 
fuso. circa la particolare abbondanza 


mercoiefii e venerdì ore 19 
secondo programma 


di vitamine sulla superficie delle va¬ 
rie specie di frutta. 

• Tutto questo », facciamo rilevare 
al professor Bergami, « sottolìnea 
due importanti dati di fatto: in pri¬ 
mo luogo l’utilità di un corso sul¬ 
l’alimentazione; secondo, Tenorme in¬ 
teresse con cui il pubblico guarda 
a questa scienza ». 

n professor Bergami si dichiara 
lusingato dalle nostre parole, ma 
tiene, una volta di più, a ribadire 
che quella dell’alimentazione è una 
scienza complessa, che richiede dagli 
ascoltatori una sincera disposizione 
ad accettare verità nuove e persino 
inaspettate per la maggior parte di 
loro. 

Egli à, d’altra parte, uno degli 
studiosi più qualificati, in Italia e 
nel mondo, per trattare questo ge¬ 
nere di problemi. Titolare della cat¬ 
tedra di Fisiologia Umana all’Uni¬ 
versità di Napoli, unisce alla pro¬ 
fonda dottrina una vasta conoscenza 
delie condizioni reali del nostro Pae¬ 
se. NeU’immediato dopoguerra è sta¬ 
to sottosegretario al Ministero del- 
TAgricoltura, ed ha successivamente 
diretto gli Alti Commissariati per 
TAlimentazione e per la Sanità. 




CINEMA 

Come nasce un film 

m. cura di 

Fernaldo Dì Giammatteo 


Se rivolgerete ad una sedicenne la 
domanda « come nasce un film? », e 
se avrete la fortuna di trovare una 
sedicenne capace di enunciare con 
coraggio le proprie convinzioni, vi 
risponderà: «Per dar modo all’attri¬ 
ce Caia di baciare l’attore Tizio». 

La stessa domanda rivolgetela ad 
un frequentatore di cine-club, ad un 
patito di Grifflth e di Pudovkhin. Vi 
risponderà che alla base di un film 
c’i sempre un’esigenza espressiva, 
che vuol essere tradotta in immagini 
cinematografiche. E passerà ad Illu¬ 
strarvi che cosa s’intende per « spe¬ 
cifico filmico». 

Ad un moralista, poi, una domanda 
dei genere vi consiglieremmo di non 
rivolgerla neppure: tanto siamo si¬ 
curi che si diffonderebbe sull’awen- 
turosità di qualsiasi impresa cinema¬ 
tografica. sul turbinio dei milioni e 


mercoledì e venerdì ore 19,15 
secondo programma 


delle cambiali, sull'equivoca commi¬ 
stione d’industria ed arte, e via di¬ 
scorrendo. 

Ora, non ò facile conciliare, o an¬ 
che semplicemente respingere, tre 
risposte di questo tipo, in ciascuna 
delle quali è racchiusa, a prima vi¬ 
sta. una certa parte di verità. 

Un film à sempre il prodotto di 
esigenze eterogenee, per non dire 
contrastanti: U gusto del pubblico, 
le buone ragioni economiche del pro¬ 
duttore, U fascino esercitato da al¬ 
cuni attori a preferenza di alcuni al¬ 
tri, le limitazioni naturalmente impo¬ 
ste dalla legge e dalla morale pub¬ 
blica ad un prodotto che tanta in¬ 
fluenza esercita sul cuori e sulle 
menti; ed anche, quando ci sono, le 
aspirazioni artistiche degl! ideatori 
e realizzatori. 

La storia dunque di « come nasce 
un film », e più particolannente di 
• come nasce un film, oggi, in Ita¬ 
lia », può riserbare delle grosse de¬ 
lusioni a chi sia portato a troppo 
idealizzare, ma anche delle clamo¬ 
rose sorprese a chi sia abituato a 
considerare un’attività complessa co¬ 
me quella cinematografica sotto un 
unico angolo visuale. Da questa pre¬ 
messa è partito Femaldo Di Giam- 
matteo, uno dei critici più preparati 
della giovane generazione. 

VmMm D«11a Rete 


Su « Coffpte nasce un flint ■», 
vedere alle pagine seguenti 
un grande serviate a celeri 



CREME MOUSON 


y urt ii CREME MOUSOM 

^ alimenta ia pelle 

senza ungerla, ia mantiene 
morbida e bella 





COLO CREAM INOUSOM 

purilica e rigenera 
i tessuti, distende 
e riposa l'epidermide 


PORTATE IL CALDO CON VOI 


a freddo 
entra 
dai piedi 


P«r ta ganiata eombfnaziafw 
di lana icallistinia con 

«MOVIL POLYMERe. 
I. CALZE ILOCH 

.Meailana.. eraanda un aafft- 
ea acharmo eratattivo. man- 
tanfone iglanieamante caMI 
a aaciwtti gladi a gamba. 

irrrnatrUtgmai 
ooiori indmiahiU 
rmaietamtieeima 
Hmloraatm enm 
HAILOH RHODIATOCE 




BLDCH 


PCR DONNA. UOMO C BAMDINO 
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Classe Unica „ e i problemi del cinema 


Quondo le sceaegrolo comincia a laTorars non si • ^e alla prel- 
slorio della reallxsoslone di un film: ma quonta iatioa. prima che 
U regista peesa passargli la • scaletta > con l'elenco definitivo degli 
■ Interni • da montare. Nella fotografia: Tarchltetto Elio Coslonsl 


La scelta dell'attore ha on'lmportonsa di primo plano nella- rio* 
sdta di quella con^Iessa Impresa che è una prodnslone dne- 
matograilca: anche perdié proprie all'attore guarda U pabbUco, 
prima di ogni altra coso. Nella fotografia: Giulietta Masina 


Quando U regista ha stndioto rinquadraturo, deve pen> 
sare 11 direttore di fotografia a reallssorla tecnicamente. 
Qui il direttore di fotografia Otello Mortelli controlla 
con respoeimetro lo luce sull'attnce Edda Evangelisti 



Ma la un film il pubblico vuole ascoltare: hvnrhé la 

celonao musicale venga preparata In oltra sede. c"é tutte 
il sonore da cegBere fai presa diretta. Ecco 11 loalce. nella 
sua coblna sul camion a podii paesi ded luogo deU'astoBe 


Finalmente. « M giro •> rattrice cammina sulla pedona, la mac¬ 
china da preso scivola lungo I binari delia carrellata. E' Il 
memento pià importonte. (Nelìkr lotoi PatrUio Bini e 
sue spalle il registo Leopel^ Trieste, n film è Città di notte) 
















La loraita tropical* ricottrullo in « Interno ■. In un angolo 
di ClnociMà quatti operai tlonno collocando Irò 1 retl- 
duati un gruppo di tronchi d'albero de nono larriti a lare 
nn'Airico di trenta metri per tettonto nel teotro di poea 


Dorunque pretente. nMgalono alla mono, ecco In azione U re* 
quia. 11 regitla * il personaggio princlpol* del iilm. quello 
che lo coordina, lo segue in tutte 1* su* partL sragli* gli 
ultori * studia le inquadratura. Nella loto: Federico Fellini 



Ecce 1 macchini*tL di* sotto la guida dell'aiulo-operolore (nella nostra Lo macchina da preso Tiene monoTrota durante Fazione da un 

loto: Arturo ZorottiBl) stanno Installando il congegno più importont* « operotore olla macdilna »t ma per aggiustore 11 Uro ieterrien* 

di tutta la produzione: la macdilna da presa. Con gli artisti. b stesso direttore di fotogrcrlla (nella loto: U direttore Olello 

I ■ tecnici B costituiscono Fstemenlo più importonts dslla produzione Martelli e BelUsorio, dietro, in piedi, operatore nlV» macdiino) 











. RADIO . domenica 2 dicembre 


rPROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


> Previs. dtl tempo per i peicatori 
i Lavoro Italiano noi mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
i Taccuino del buongiorno • Previ¬ 
sioni del tempo 
) Culto Evangelico 
( La Radio per i medici 

Segnale orario • Giemalo radio ■ 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'AJ^^^. - 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 
) Vita noi campi 

Trasmissione per gli agricoltori 
SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
} Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Mona. Loris Ca¬ 
po villa 

» Notizie dal mondo cattolico 

- Concerto doll'organlsta Emilio 
Giani 

Martini (rev. M. E. Bossi): Aria 
con poriozioni dalla fV Sonata; Ga¬ 
loppi (rev. M. E. Bossi): Adopto e 
Altepro dalla Sonata in do minore 
I Trosmissiono por lo Ferzo Armato 
Partito a sei, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

U15 Aldo Luzzatto: La feste ebrai¬ 
ca di Chonuccà 

' Orchestra dirotta da Carle Savina 
Cantano Bruno Rosettani, Nella 
Colombo, Gianni Ravera e A<AÌUe 
Togliaoi 

Mensitteri; Stasera voplie prender¬ 
ti per mano; Fange-Verde-Trovaioti: 
lo cereo un tipo; Anllnl: Muryet; Lo 
Turco; Per un bacio; ManHo-Rava- 
slnl; Puorteme... addà vuò tu; Brac- 
cbi-PeTTOne: Hop, ii covaltina; Giam- 
borlè-Casadel; Vopa, voga, eocoio; 
Slmonl-Farva: Le mondariso; Nati- 
Fusco: Come il sole; Birlboldl-Bal- 
ma; PiscUettando; Testoni-Rusti- 
cbelli: Lo dedico a te 
) Chi l’ha inventato (Motta) 
f Parla 11 programmista 
Calendario (Antonatto) 

Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberta) 

> Album musicalo 

IVepll interv. comunieoti commerciali 

> Porlo II progrommisto TV 
Giornale rodio 

) Miti e leggende (G. b. Pezzioi) 

t Edoardo Lucchina o la tua or¬ 
chestra 

I Musica operistica 

- Le canzoni di Anteprima 
Mario Schisa: Valzer di baci; ..Jl 
telefono non suona!; Cavallino 
sardo 

Francesco Saverio Mangieri: Jtfo 
dimmi un po'; Vicino o te... amo¬ 
re mio; Passeggiando (sotto brac¬ 
cio) (Vecehina) 

I RADIOCRONACA DEL SECONDO 
TEMPO DI UNA PARTITA DEL 
CAMPIONATO NAZIONALE DI 
CALCIO SERIE A (Stock) 

Canzoni in vetrino 
con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Guido Cergoll, Gian Stel¬ 
lari e Bruno Canfora 
MInorettf-Seraclol: CansunceUa; Na- 
tl-Da Vlocl-Fusco: La somorella- E. 
A. Mario: Canzone pozzorietlo; Pln- 
chi-OUvieii: Le stelle mi conducono 
per mono; NIsa-C. A. Roaal: Mai ti 
scorderai di me; RlvS-MartoUI-InDO- 
coBZl: Giardinetti della stazione; 
LuUazzl: Tristemente; Panza-Ren- 
dine: 'A ritwlteila 

- Modena, univoraltà dello stellette 
Documentario di Mario PogUotti 

) CONCERTO SINFONICO 

diretto da VICTOR DESARZENS 
Bach: Concerto brandebur 0 H«se 

n. S in si bemolle mappiore: a> Al¬ 
legro. b) Adagio ma non tanto, c) 
Allegro; Ravel: 1) Valses nobtes et 
sentimentoles. S) Atborada del Gre¬ 
cioso; Honegger: Sinfonia n. 4 (De- 
Uelae BaslUensts): a) Lento e mi- 
sterloeo - Altegro, b) Larghetto, c) 
Allegro - Adagio 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell'Intervallo; Risultati e reso¬ 
conti sportici 


Musica da balle 
La giornata sportiva 
Orchestra dirette de Federico 
Bergamini 

Negli interv. comunieoti commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

\ Segnale orario - Giornale radio 
^ ■ Radiosport 

Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 

CONCERTO JAZZ 

Orchestra diretta da Armando 

Treva|eli 

Concerto del Due MainardI-Zec- 
chi 

Brabou: Sonata in mi minore op. SS, 
per violoncello e pianoforte: a) Al¬ 
legro non troppo, b) Allegretto 
quasi minuetto, c) Allegro 
VOCI DAL MONDO 
Attualità del Giornale radio 
FANTASIA MUSICALE 
con le orchestre di Arturo Man¬ 
tovani, Billy May e Norrie Pa- 
ramor, 1 cantanti FTank Sinatra 
e Jacqueline Francois, George 
Shearing e il suo complesso e 
U trombettista Eddie Calvert 

E Glomele radio • Questo compio- 
^ nato di calcio, commento di Eu¬ 
genio Danese - Musica da ballo 
Segnale orario - Ultimo notizie - 
Buonanotte 


7/SO Lavoro Italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
8/30 ABBIAMO TRASMESSO 
(parte prima) 

10/15 Mattinate in cesa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
10/45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11/45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I ) Orchestra diretta da Armando 

■ Fragno 

Cantano Wanda Romanelli, Gior¬ 
gio Consolini, Vittoria Mongardi 
e il Quartetto Cetra 
Larlcl-Sanford: Ansioso cuore; Sta¬ 
gni-Cavallari: Ho sete; Larlcl-Nles- 
seo: Mambo cBcno; Gartnei-Glovan- 
nini-Kraraer: t/n po' di cielo; Cbe- 
rublnl-Pragna: Nun se scherza co' 
l'amore; GlaeobettI • Becaud; Ma 
che... ma che... 

(Alberti) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 
Urgentissimo 
di Dino Verdo 
(Mira Lonza) 

14-1430 n contagocce: I beniamini del 
Teatro di Prosa: Arnoldo Foà 
(Simmenthol) 


TERZO Programma 


SELEZIONE SETTIMANALE 
15/30 Beniamino Franklin 

a 2S0 anni dalla nascita 
Franklin sperimentatore e scien¬ 
ziato, a cura di Augusto Gamba 
18 - Goethe-Liedor 

a cura di Rodolfo Paoli 
W. A. Mozart: Das Veilchen, K. 
476; L. v. Beethoven: fCennat du 
das Land; F. Schubert: KennsC 
du das Land; R. Schumann: 
Kennst du das Land; L. v. Bee¬ 
thoven: Es war einmal ein Kò- 
nig; H. Mussorgsky: Es war ein¬ 
mal ein Kónig; F. Busonl: Es 
toar einmal ein Kònig; J. Brabms: 
Heidenròslein; P. Schubert: Het- 
denróslein 

Esecutori: Genevlève Warner, Mag- 

18— Biblioteca 

La. sparviero di Gianna Manzini, 
a cura di Pietro Citati 
18/30 Karl Stamitz 

Sinfonia concertante in fa mag¬ 
giore, per sette strumenti e or¬ 
chestra 

Allegro - Andante moderato - Ron¬ 
dò allegro 

Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Henry Swoboda 

20 — Il valere e II plusvelere delle eree 

febbricabili 

Aldo Scotto: II plusralore dei 
suoli edi^cotori 
20/18 Concerto di ogni sera 

G. ^lontlni: La vestale, sinfonia 
Orchestra di Milano della Radlotele- 
vlalone Italiana, diretta da Umberto 
Gattini 

F. Mendelssohn: Sinfonia n. 3 
in la minore, op. 56 (Scozzese) 
Andante con moto. Allegro un poco 
agitato • Vivace non troppo • Adagio 
• Allegro vivacissimo maestoso 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

21 — Il Giornele del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Stagione Hrka delle Radlotelevl- 
siene Italiana 


Piero Soffici e la sua orchestra 
HepU IntertNiKl comunicati commer¬ 
ciali 

15 — Sentimento e fantasie 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Samo 
1530 II discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

POMERIGGIO DI FESTA 


Rivista in movimento, di Mario 
Brancacci 

Regia di Amerigo Gomez 
17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 
iTè Liptqn) 

Nel corso del programma: 
Radiocronaca del Premio Modena 
dall'Ippodromo di San Siro in 
Milano 

1830 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 
18/15 Pick-up 
(Ricordi) 


DEL TERZO PROGRAMMA 

da Laszlò, zoprani; Guglielmo Har- 
per, tenore; Marcello Peni, barito¬ 
no; Nicola Rossi Lemenl. bosso; 
Franz Rupp, Giorgio Favaretto, pia¬ 
nisti 

16/50 Piccola storia del diavolo 

Programma a cura di Massimo 
Alberini 

Collezionfr bizzarra di Immagini del 
maligno - Automi e pupazzi diabo¬ 
lici. spiriti, fantasmi, fate, genL 
spettri, streghe e loro malefici • Uo¬ 
mini neri e grigi, alleanze, patti col 
diavolo - La corte bifemale secon¬ 
do Wlerus e gli altri demonlograft 
- Mestieri, arti e professloal del 
demoni 

Regia di Marco Visconti 
18*18/10 Parla il programmista 


IL CREDULO 

Farsa in un atto di Domenico Ci¬ 
me resa 

Revisione per le scene di Giu¬ 
seppe Piccioli 

Norlna Dora Gatta 

Madama Elena Rizxieri 

Lesblna Maria Luisa GlorpstCi 

Astrolabio Franco Calabrese 

Don Catapazlo gesto Brusoanttni 

Tlbumo Cesare Valletti 

Filiberto Morto Cartin 

Direttore Alfredo Slmonetto 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

LA PULCE D'ORO 

Un atto e tre quadri di Tullio 
PinelU 

Musica di Giorgio Fedorko Ghe- 
dinl 

Lucilla Omelia novero 

Fortuna Anno Maria Anelli 

Lupo Fiorino Amedeo Berdtni 

Olimpio Pier Luigi Latinucci 

Daghe Adriano Ferrarto 

Mirtillo Eraldo Coda 

Verna Leonardo Monreale 

Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
{vedi orticolo UlostrallTo delle ope¬ 
re a pog. 4) 

Nell'intervallo (fra le due opere): 
Libri ricevuti 


INTERMEZZO 

19,30 Altalena muskale 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chiorodont) 

20 Segnale orario - Radlosera 
XVI Giochi ellmpki 

Servizio speciale da Melbourne 
di Nando Martellini 
20,30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
L'Imperfetto 
Modo indicativo coniugato da 
Scamicci e Tarabusi - Compagnia 
di rivista di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana con Ugo To- 
gnazzi - Musiche originali di Vi¬ 
gilio Piubeni • Regia di Renzo 
Tarabusi 
(Squibb) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IERI E. OGGI 

Le canzoni di sempre eseguite 
dalle orchestre di Bruno Canfora 
e Carlo Savina 

Presentano Im Bellini e Nino Del 
Fabbro (Omo) 

22 - LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale € Italia > 

Gino Redi: 1. Tango del mare ■ 
2. Perché non sognar - 3. Mala- 
sierra - 4. 7*110 voluto bene - 5. 
Aggio perduto 'o suonno 
Giuria di Roma 

Presentano Antonella Stani, Raf¬ 
faele Pisu e Renato Turi 
22/30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-2330 Nel paese del sogno 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara loniina, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 II quarte colora, racconto di Raffaello Brignetti 
15,45-14,50 Musiche di F. Schubert (Replica dei « Concerto di ogni sera » 
di sabato 1 dicembre) 



Ballaels Ptsu à Ira I preseatalert 
delle Consoni dello Forttusa (ore 22) 


Dalie oro 23,35 alle oro 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su ke/84S pari a metri 355 


- N.B.: Tra un procrammn • l*altr» brwt natlzUii. 
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Lfccfl-Trtvlso 


.SpccUlIxuHvl nei campo tocnko profos- 
consofuitt vn dlptoma studiando 
por ceriispondonia 

1.000 corsi in casa vostra, 
•coisstici, tocniei, prof—t tonali, clnomato- 
sraScl. raOlot—ntcl • TV, oti^t, plomallctl, 
ifivostigat—I, profotoori in grafolepla a —• 
culti i mo» faóofra#), aisopnaterl, linpvo, in- 
fot miai I, odont ot ocnld, oce. 

ChiorfoM l'oputcole UlustraUvo gntwke ad; 

MMMMU - IWi kcttn MnMta Itt/I - MWA 


é un Romingtonf 




Afceluco eu^i alla 13 sul 
Soconde^resnmma 
l’erch—tra dirocca da 

ARMANDO FRAGNA 

Proframmaerfanltxite parla Sodati 

STREGA ALBERTI 


10/15 TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 


21/05 Primo applauso 

Aspiranti alia ribalta pre¬ 
sentati da £nzo Tortora 
Realizzazione di Lino Pro- 


11/30 Sguardi sul mondo 

Rassegna di vita Cattolica 
e la posta di Padre Ma¬ 
riano 

iVell'edUnone odierna /iguro tra l'al¬ 
tro un’tntervista con Padre Pietro 
Domlanl, fondatore del Collegio Zan- 
donai e del Villaggio del Fanciullo di 
Pesaro. Completa il programma la 
sintesi /limata del principati atrvetii- 
menti cattolici del mese. 

15 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di avveni¬ 
menti agonistici 

17/30 Vacanze col gangster • Fibn 
Regia di Dino Risi 
Produzione: Cinematografi¬ 
ca Mambretti 

Interpreti: Mark Lawren¬ 
ce, Lamberto Maggiorani, 
Giovanna Pala 

18/40 Notizie sportive 
20/45 Telegiornale 


22/25 CInetelezIone 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale UnIverMie • Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 

22/50 LE CANZONI DELLA FOR¬ 
TUNA 

Cento milioni per la Lotte¬ 
ria di Capodanno 
Le cinque canzoni della 
settimana presentate dal 
complesso di Giampiero 
Boneschi 

^ Presenta Adriana Serra 
Realizzazione di Giancarlo 
Calassi Berla 

23/15 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


ViCITOm A “PRIMO APPIAI’SO,, 


^OTTE ROMA^A 






conM BOPs\Ri c rroLi 
p \ p n \ 






Luigi GolU 


REMINGTON 


Ecco i risultati di domenica 25 novembre. Formavano la giuria il con¬ 
tralto Gabriella Bcsanzoni, il Walter Coll, l’attrice Eleonora Rossi 
Drago, l’attore Vittorio Caprioli. 

7 partecipanti si sono classificati neWordine con U seguente punteggio: 


Giuria punti 40 


(fantasista armonica a bocca) Pubblico 


Totale 


Totale 


Totale 


4* • Complesso Campanino 
(quartotto strumentale) 


Giuria 

Pubblico 

Totale 


5* • Margherita Rinaldi 
(soprano) 


Giuria 

Pubblico 

Totale 


2* • Romano Allegranti 
(cantante chitarrista) 


Giuria 

Pubblico 


100 


3** - Romano Giovannatti 
(dicitore romanesco) 


Giuria 

Pubblico 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di ealeio 


X Giornata 


Divisione Nazionale 
Serie A 

Atalanta-Milan | | | 


Belogna-Padova 


Napoli Fiorsntina 


Nenia-Spal 


Simpderia-Lazia 


Briseia-Cataflia 


Cagliarl-Lognaae 


MassÌna*Varana 


Modena-Marzetle 


Fra Patria-S. Benadattasa 


Sene C 


Bia iata>Sanramttt 


Catanzaro«Salarnitana 


Mastrlna-Cramonasf 


Molfaha-Vlgavane 


Pavia4arbesarda 


Siracusa-Prato 


Sa qaasla eelanaa il lattare patri 
•agnara naila appesita oastlla i 
risultali dalla partita di eaioia ohe 
agni domanlea vangano disputata 
fra la squadra di strio A, B, 0. 







































LOCALI 


RADIO VATICANA 


ESTERE 


domenica 2 dicembre 


RADIO 


PARIGI-INTER 

iNice I Kc/i. 15S4 - m. 193,1; 
Ailouit Kc/». 164 . m. 1829,3l 
19,IS Notiziario. 19,45 Vorietà. 20 
Vito parigina. 20,30 Chi dice 
meglio? 20,35 < Il mor>do, que¬ 
sto avventuro », di Bertrand 
Flornoy e Pierre Brive. 21 Con¬ 
certo diretto do Victor Clowez 
Hoendel: Ouverture per i fuochi 
artificioli reoli; Loie: Sinfonio 
spagnolo; Fronck; Sinfonia in re. 
2240 Collegomento con la Ro¬ 
dio Austrioco' < Il bel Danu¬ 
bio blu » 2345 Notiziorio 23,30 
Musico da bollo 24 Notiziario 
0,03 Dischi 1,57-2 Notiziorio 

MONTECARLO 

iKe/t. 1466 • m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/«. 7349 - m. 40,021 
19,05 Zoppy Mox 1940 C'era uno 
voce 19,35 Come va do voi> 
19,40 Lo mio cuoco e la suo 
bombinoio. 20 Oli ormodi delle 
sorprese. 20,20 Storie vere 20,40 
Le 36 chiavi. 20,55 Varietà 21,15 
Un giorno ovrò vent'anni. 21,30 
L'uomo dei voti 21,45 Le sco¬ 
perte di Nar»ette 22,10 Confi¬ 
denze 22,20-23,30 Rodio Club 
Montecarlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/t. 97) - m. 309) • 

19 Notiziorio Sport 19,30 Lo set- 
timar>a di Bonn 20 Vorietà mu¬ 
sicele 21.45 Notiziario Sport 

22.15 Ritmi e conzoni 23 Ho- 
rold Bonter e il suo complesso: 
Musica do bollo. 23.15 Di me¬ 
lodia in melodia. 24 Ultime rto- 
tizie 0,05 Concerto romontico 
diretto do Franz Morszolek 'pio- 
nisto Welter Rehbergi Hermonn 
Goetz: Concerto In si bemolle 
moggiore per pianoforte e or¬ 
chestra; Hans Joseph Vieth; 
Suite in stile romontico. 1 Bol¬ 
lettino del mare 1.15-440 Mu¬ 
sico fuso ol mattino 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505.8; 

Kc/i. 6190 - m. 48,49) 

19 Olimpia, oggi e Musica 19,30 
Cronoco dell'Assia Notiziario 

19.50 Lo spirito del tempo 20 
Songue viennese, operetta di 
Joharw StrausB, diretta do Wil¬ 
helm Schònherr, 22 Notiziario 
Sport 22.30-24 Musica da ballo 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/t. 1016 - m. 295) 

18 Musica do comera: Maurice 
Revel: Valses rtobles et senti- 
mentales; Franz Sckubert; Quar¬ 
tetto d’orchi in si bemolle mag¬ 
giore, op. I6S iHeo Brins, pia¬ 
nista e il Quartetto Itolionoi 

18.50 Annotazioni politico-cultu- 
roli 19 Uno piccola rrrelodio 
19,05 Cronoco 19.25 Contondo 
vicino ol cominetto. 19,40 No¬ 
tiziorio Rossegno settimonole di 
politica mondiale. 20 L'uomo da¬ 
vanti ol suo giudice terrer>o, di 
Herrmonn Mostor 20,15 Joh. 
Seb. 8ocli: c L'orte della fugo » 
(Orchestro do camera diretto 
do Kurt Redali 21,55 H con- 
solonfe messaggio 22 Notiziorio 
22,10 Cosi lo vede l'Occidente 
22.20 Sport AAusico 23 Melodie 
e ritmi 24 Ultime notizie 0,10 
Allegro fir>e della domersica 
1,15-440 Musico do Hannover 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scol- 
tloed Kc/s. 809 - m. 3704; Wales 
Kc/i. 881 . m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziorio 19,15 L'orpisto Osion 
Ellis e Sidney Sox e l'orchestro 
Winter (jorckm 20 « I critici », 
sotto la guido di Sir Gerald 
Borry 20,45 Servizio religioso 
2140 «So little time », romanzo 
di John P. Morquond. Adotto- 
mento rodiofonico di H Oldfield 
Box 9° episodio 22 Notiziario 

22.15 «Lo scienza e lo Nozione», 
conferenze di Edvwrd Appleton. 
22,45 Concerto di musica ope¬ 
ristico 2340 Conversozione mu¬ 
sicele di Antony Hoplttns 23,50 
Epilogo. 24-048 Notiziorio. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Oroitwidi Ke/s. 200 • m. 1500; 
Stazioni ilncroaizzote Kc/t. 1214 
- m. 247,11 

19 «H.MS. Morlboroi^h Will En- 
ter Horbour », di Nicholos Mon- 
sorrot Adottamento rodiofonico 
del Copitorw Kenr>eth Longmoid 
20 Notiziorio. 20,30 II violini¬ 
sta Jean Pougrìet e l'orchestro 
Potm Court 21,30 Conti sacri. 
22 Vorietà 23 Notiziorio. 2345 
Musica pionistico. 23,50 Dischi 
presentoti do Som Costo. 0,55-1 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

6 Lee Lowrerìce e l'orchestro di 
varietà dello BBC diretto do Poul 
Fer>oulhet 8,15 Canzoni e mo- 


13,15 Segnele erario, eotiziarie, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musico 0 richiesto - H,I5 No¬ 
tiziorio • 15 Pogonini: Concerto 
per violirto e orchestro in re 
moggiore - 15.37 Aàelodie gro- 
dite doHe riviste - 17 Cori slo¬ 
veni - 18 Fronz Lehor: Lo ve- 
oovo oilegro, operetta in tre 

otti . 19,15 Storie d'omore. con¬ 
versozione - 19,30 Melodie gro- 
dite. 

20 NaHziarle sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziorio, bollet¬ 

tino meteorologico - 20^30 Ri- 
chord Wogner; Lo Wolkirio, ope¬ 
ra in tre otti primo e secondo 

ottoi - 23,15 Segnole orano. 

rMitiziorio . 23,30-24 Musico per 
la buonorrotte. 


I SARDEGNA 

I 8,30 Per gli egriceltari sordi (Co- 

' gliori 11 . 

' 12 Ritmi ed armonie popolari Mr- 
de, rossegrìo di musica folciori- 
stico, 0 curo di Nicola Volle 
Cogliori 1 . SoMori 2). 

SICILIA 

18,45 Skìlio sport i.Catanio 3 • 
Palermo 3 • Messirìo 3). 

20 Sicilio sport 'Collonìssetto 11. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Programmo oltootesino - 
SonntoosevQngeiium . Orgelmu- 
Sil( . Sendung tur die Lorìdwirte 

- Der Sender ouf dem Dorfplotz ■ 
Nochnchten zu Mittog - Pro- 
grommvorschou . Lottoziehun- 
gen - ^wrt om Sonntog IBol- 
zorso 2 - Bolzone II - Bressa¬ 
none 2 - Brunico 2 - Moron- 
zo II . Merono 2'. 

12,40 Troimissiene per gli agricol¬ 
tori in lingua itoliono • Conti 
dello montogno (Bolzano 2 - 
Bolzano 11 - Bressanone 2 • 
Brunico 2 • Moronzo II . Mera¬ 
no 2 - Trento 2 - Pogonello IL. 

19,30 Gazzettino delle Dolomiti 
(Bolzone 2 • Bolzoiv» Il . Bres- 
sonone 2 • Brunico 2 - AAoron- 
zo II . Merorro 2 - Trento 2i. 

2045 Progrommo oltootesino in 
lingue tedesca - Nochrichten 
om Abend - Sportnochrichten - 
M Berrwrdi: «Dos Norren-Sch- 
neider » - Hórspiel; SpieMeitung; 
KorI Morgrof; Einleitende Worte 
von Prof H Eichbichler - Aus 
dem II. Londessirtgen der Mdd- 
chengruppen der kothohschen Ju- 

I gend, om Sonntog den 17-6-1956 
im Konservotorium CI A^untever- 
di; es singen die Gruppen; Bru- 
neck, Reischoch, Toufers u. Un¬ 
sero Frou im Wolde St. Felix; 
iBolzono 2 - Bolzano II - 

Bressonone 2 • Brunico 2 • Mo- 
ronzo II - Merano 2i. 

2340 Gwinale rodio In lingao te¬ 
desco (Bolzone 2 • Bolzano II 

- Bressonone 2 • Brunico 2 • 
Moronzo II . Merorto 21. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giomole triestino - No¬ 
tizie dello regione . Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziorio sportivo (Trieste 1 . 
Trieste I - Gorizia 2 • Udirse 2- 

9 Servizio religiose evongelico 


OGNI GESTO 


E la mano sarà tanto più 
Femminile quanto più sarà 
bella, morbida, vellutata. 
Abbiate cura delle vostre 
mani, non trascuratele e 
affidatele ogni giorno 
alTazione mirabile dei- 
THamamelys Roberts. 


Tutti i giorni: 1440 Notiziorio (m. 
48,47; 31,10; 196; 3841. 21,15 Oriz- 
zonti cristiani . Rubrica • Musico 
(m. 48,47; 31,10; 196; 384). Do¬ 
menico: 9 S. Mosm LoHno in col- 
logomente con lo RAI Im. 48,47; 
4141; 31,10). Giovedì: 1740 Con¬ 
certo Im. 414 I; 91,10; 25,67; 196). 
Venerdì Trosmissionc por gli infer¬ 
mi Im. 48,47; 4141; 91,10; 196). 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 3004; 

Ke/s. 5972 . m. 50,22) 

19,15 Novitò per signore 20,12 
Oi^ vi prende in parole. 20,17 
Al Bor Pemod. 2040 Come va 
do voi? 20,35 Fotti di cronaca 
20,40 Lo mio cuoco e lo suo 
Dombinoio. 21 Pouline Corton 
21,10 Successi del giorno. 21,15 
Cero uno voce. 2140 II roman¬ 
zo dello fisormomeo 21,35 Gron- 
de poroto dello conzone 22 
Cocktail di canzoni 22,20 Ech< 
d'Itolio. 2240 Questa musico è 
per voi 22,45 Music-Holl 23,03 
Ritmi 2345 Buono sera, ornici' 
24-1 Musico preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Ke/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziorio. 19,45 Musico per 
fisarmonica. 20 Vorietà. 2140 
Musiche di Boieidieu, Johonn 
Strauss, Glozunof e Meyerbeer 
22 Notiziario. 22,15 Musico leg¬ 
gero 22,55 Notiziario 23,05-24 
Juke-box. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Mersoille I Kc/t. 710 - m. 422,5; 
Por» I Kc/l 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Ke/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/t. 1349 • 
m. 222,4) 

17,45 Concerto diretto do Georges 
Tzipine. Solisto: pionisto Georges 
Cziffro Berlioz: Benvenuto Cel- 
lini, ouverture, Liszt: Concerto 
n I in mi bemolle per pianofor¬ 
te e orchestro; Wagner: 1 ) I 
Moestri cantori di Norimber- 
go. ouverture 2) Idillio di 
Sigfrido, 3> Tonnhòuser, ouver¬ 
ture 1940 P. M. Dwbois: Diver¬ 
timento per sassofono, interpre¬ 
tato do Morcel Mule Al piano¬ 
forte: Morthe Lenom. 19,40 Fau- 
ré: Secondo improvviso, op. 31, 
eseguito dolio pionisto Froncoise 
Patit. 19,45 Notiziorio. 20 Con¬ 
certo di rnusico leggera diretto 
do Poul Bonneou, con la porte- 
cipozione del contante Bernard 
Demigny e del Quartetto di sas¬ 
sofoni Morcel Mule 20,30 « Il 
ventriloquo dell'ol di là », di 
Georges Goutier. 21,30 Storie se¬ 
grete, o curo di Denise Centore 
« Bougon de Longrois » 22 Lo 
dormo nel mondo, o curo di 
Froncir>e Leullier: « Bìologio e 
psicologia dello donno » 22,30 
CorKerto diretto do Femond 
Oubrodous. Solisti; dovicemboli- 
sto Morcelle de Locour; violisti. 
Colette Lequien e Roger Lepouw; 
floutisto: Jeon-Jierre Rompol, 
oboisto; Pierre Pierlot. Bacii: 
Concerti brondeburghesi n 1. 3, 
5, 6; Honegger; Concerto do ca¬ 
mera. 23,46-23.59 Notiziorio 

PROGRAMAU PARIGINO 
iLrea I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
mages I Kc/t. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 • m. 3174; 
Paris II - Marstille II Kc/i. 1070 - 
m. 280,4; Ulte I Kc/S. 1376 - 
m. 218; Grappa sincronizzato Kc/l. 

1403 - m. 2134) 

19.30 Orchestra FrarKk Pourcel 20 
Notiziorio. 2040 4 Porigi-Bobe- 
le », di Henri ^xxle. 21,30 • An¬ 
teprimo », di Jean Gruneboum 
2245 « Eìottibecchi », 0 curo di 
Edmond Meunier. 22,40 Notizio- 
no. 22,45 < Lo festa al costel¬ 
lo », rocconto. 23-2340 Noti- 
zìorto. 


cMABm 


I capelli devono rimanere sani, morbidi. Tacili da 
pettinare. Il PÉTROLE HAHN ó la lozione 
Igienica perfetta per la cura della capigliatura: 
elimina la forfora, arresta la caduta dei capelli e 
li mette in condizione di sopportare senza danno 
tutte le esigenze della moda. Il PÉTROLE 
HAHN. gradevolmente profumato, non unge. 

contro la cedola dei capelli e la forfe 


PETROLE HAHN 


un prodotto sicuro ad un prezzo moderato 


UNIVERSA 

_ GENÈVE 


In lingiM slovono 
iTritsto A) 

8 M«sko d«l mattine, coltnderie - 

8,15 Segnole ororio, notiziario, 
bollettifK) meteorologico - 9 Tra^ 
smissìone per gli agricoltori. 

10 Santo Messa dallo Cattedrale 
di S. Giusto . 11,30 Oro Cotto- 
lica . 12 Teotro dei rogozzi . 
12,30 Concerto di musico ope¬ 
ristico. 


automatica impamnaliile 


tivi di tutto il mondo. 8,30 Bol¬ 
late vittoriane interpretote doi 
soprarto Elsie Suddoby. I04t) Mu¬ 
sico di Porceli 10,45 Orchestra 
di varietà dello SBC diretto do 
Poul Fertoulhet 1240 Lo mez¬ 
z'oro di Toni Honcock 13 L'or¬ 
chestra Peter Yorke, Michoel Hol- 
lidoy e il complesso ritmico Bil- 
ly Moyerl. 14,15 < H tricheco e 
il falegname », di Lewis Corrod 
Musico di Percy Fletcher. 15.15 
Beethoven: CorKerto per piono- 
forte n. 4 in sol, iriterpretoto do 
Denis Motrhews. 16,15 Vito con 
i Lyort 17,45 Orchestra Geraldo 

19.15 Complesso Montmortre di¬ 
retto do Henry Krein. 1940 < Lo 
rogozzo e i soldati », commedia 
di Gino Pugnetti 2040 Due in 
uno: « Plot thè Spot » e « Fi¬ 
gure It Out ». 21,15 Rossegno 
musicale. 2140 Conti socri. 22,15 
Musico do bollo eseguita doli'or- 
chestro Victor Silvester. 23 Mu¬ 
sico folcloristico portoghese 

23.15 Rivisto 

SVIZZERA 

8 EROMUENSTER 

(Kc/t. 557 - m. 567,1) 

19 Le Olimpiodi di Melbourrte. 

19.30 Notiziario 19,30 Musico 
leggera 2040 < I Baltici », im- 
mogmi rodiofoniche di Siegfried 
von Vegesock 21,15 Musico per 
il I® Avvento J. S. Boch: Con- 
foto n. 62 e Contato n. 36. 
Orchestro diretta do Hermonr 
Hofmonn, coro e orgor» 22,15 
Notiziario 22,20-23.15 I libri 
dello sopienzo dell'umonità. Dio- 
n>^ios Areopogito. Teologie mi¬ 
stica 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

8.15 Notiziario 840 Almonocco 
sono.'o 8,45 Liszt: Lo coccia, 
arpeggio. Marcel Toumier: So- 
notino per orpo. op 30. De Fol¬ 
lo; Danzo spagnolo, do «La vido 
breve»; Oonodet; Andolusio. per 
carpo solo; Liszt: Oonzo degli 
graomi 9,15 «Enrico Pestolozzi. 
il grortde educotore ticiraese », 
o curo di Anrao Mosco 9,45 For¬ 
mazioni popolori 10,30 Robert 
Herberigs: Le ollegre consori di 
Windsor, poema sinfonico 10,45 
Bach: Concerto m stile itahono 
'Porte II da « Clovier (Jebung »< 

11 « Lo corte di Alessorsdro VI ». 
a curo di Fronco Lin 11,25 
L'espressione religioso nello mu¬ 
sico 12 R. Strauss; Suite dol 
< Covoliere dello roso» Ravcl: 
Lo Volse; Cioikovrsky; Valzer 
dolio < Serenuto m rm mog- 
giore per orchestro d'orchi, 
op. *18 » 12,30 Notiziorio 12,40 
^^lc□ vorio 13,15 < Il corriere 
del quiz », settimortole rodiofo- 
nico di giuochi e irKioviraelli o 
premio, a curo di Corrodo 
Bromo 13,40 Le Olimpiodi di 
Melbourne 14 li microfono ri¬ 
sponde 14,30 Copricelo 1956 

15.15 Sport e Musico 17,15 
Concerto dello Civico Filormo- 
nico di Mendrisio diretto do 
Pietro Berrò - MeudeIssohn : 
Marcio nuziale. Ciaihowsky: Co¬ 
pricelo itoliono, ouverture. Puc¬ 
cini: Morwn Lescout, otto terzo. 
Berlioz : Comevole romorao, ou¬ 
verture, Amoble Mossis: Andante 
itroscr per bondo'. Pietra 
Berrà: Vorollo Sesia, morcio sin¬ 
fonico. 18,15 Vieuztemps: Con¬ 
certo n 4 in re minora, per 
violino e orchestra, op 31 18,45 
Le Qlimpiodi di Melbourrìe 19,15 
Notiziorio 1940 Temi amorosi 
nefl'opera pucciniarw 19,45 Gior- 
nole sonoro dello domenica 20,15 
Borcorolo 20,25 « H coso Pme- 
dus», due tempi di Poolo Levi 

22.30 Notiziorio 22,40-23 Atti¬ 
vità culturoli 

SOTTENS 

(Kc/i. 764 - m. 3931 

19.15 Notiziario. 19,50 « Scoli », 
documentano di Jeon-Pierre (Mo¬ 
retta 20,15 Lo Svizzero è bello 
« Montreux », vonetà 21,15 « Lo 
piccolo felicitò », quattro quodri 
rodiofonici di Félix Ledere 22,30 
Notiziario. 22,35 Olimpiodi d< 
Melbourne 22.50 Orchestro Jeon- 
Eddie Crémier. 2345-23,15 Rodic 
Losanr>o vi dà lo buono sera ! 



ConsiaU utllUzlml per risol¬ 
vere tutti 1 problemi di ar¬ 


redamento. 


Come progettala e costruire 
lo villetta in città e oam- 


pogno. Come dieporre U ver¬ 
de in con e nel giardino. 


Due Riviste lUustratlssiine a 
sole 300 Lire al mese. In 
vendita nelle migliori edi¬ 
cole e librerie 0 presto l’a- 
tutore: OArlIch • via del Po¬ 
litecnico, B - Hllano. 


za 







RADIO . lunedì 3 dicembre 


> 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6^0 

7 


8-9 


11 


11,30 


12.10 


12.50 

13 


13.20 


14 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 

• Musiche del mattine 
Chi l'ha inventato <7.551 
(Morto) 

Segnale orario • Giornale radio ■ 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo <8,15 circa) 
<Palmoliv€-Colgate) 

La Radio per le Scuole 
(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare) 

Tonti fatti, settimanale di attua¬ 
lità a cura di A. Tatti 
Musica sinfonica 
LIszt: Les pr^Iudet, poema sinfoni¬ 
co n. 3 (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Leopold Ludwis); 
Bartok: Rapsodia op. 1, per piano¬ 
forte e orchestra ( Pianista Andor 
FOldes - Orchestra del Concerti La- 
moureua diretta da Roger Desor- 
mlére); Kodaly (adattam. dell'Au¬ 
tore): Intermezzo dalla Suite; ffary 
Janos, per orchestra (Orchestra Phl- 
larmonia diretta da Herbert von 
Karajan) 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Tullio Pane, Marisa Del 
Frate. Franco Ricci, Antonio Ba- 
surto. Pina Lamara. Dino Giacca. 
Mario Abbate e Gloria Christian 
Gargluio • Spagnolo: Schfazecheo,- 

D’AltUla-Campanoul: Amommece; 

Mallozzi-Rensto Ruocco: L’urdema 
sigaretta; Salerno-C. A. Rossi: *0 
poeta guappo; Sopranzl-Odorlcl: Va 
marenà; Volpe-Di Gennaro: Timmpo 
e x'mnegna; Duyrat-Giuseppe Ros¬ 
setti: Vela d’ammore; Fontana-Avi- 
tsbile: Nule ce vullmme bene; 
Speccbia-Capotostl; Pe eunnd 

• Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
<Antonetto) 

Segnale orario • Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manettf e Roberte) 

Album musicale 
Nepli Intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (1335) 

(G. B. PezxioI) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14.15-14.30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
• Belio e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerlo Mariani 

16.20 Chiamata marittimi 

16.25 Precisioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16.30 Le opinioni degli altri 
16.45 I 5 Clro's 
17 - Curiosità muskall 

17«30 La voce di Londra 
16 ~ ^ Musiche presentate dal Sindacate 
Nazionale Musicisti 
Enzo De Beliis: Sonata in re 
(1947), per violoncello e piano¬ 
forte 

a) Allegra moderato, b> Mesto e 
stanco, c) Vivo e Festoso (Molto 
allegro) 

Bruno Morselli, violoncello; Erme- 
Unda Magnetti, pianoforte 
16.30 Univaraltà internazlenala Gugllal- 
mo Marconi 

Pio Vittorio Ferrari: Amedeo 
Avogadro e i processi della chi¬ 
mica 

18/45 Orchestra delia canzone diretta 
da Angallni 

Cantano Gino l.atllla. il Duo Fa¬ 
sano, Carla Boni e Luana Sacconi 
NIsa-Calila: TtiUe le sere; BtrI-Por- 
tela: Romantica città; Wagner-Shu- 
man-Eaton: Flamenco love; Vie Fio¬ 
rino: Blue Canary; Tsttonl-Maletti: 
Dna fior; Larlct-Conolognc: L'arca 
di Noà; Colombi-Bassi: Niente cham¬ 
pagne; Lartel-Berle-KroU: Amami; 
Psnzerl-Conclna: Rendimi f baci 


18.15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizlo 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
■ Direttore G. B. Angioletti 

Obiettivo letterario sullo sport 
Un programma a cura di A. Sereni, 
N. Lugli, G. A. Clbotto, M. Landl. 
M. Parenti 

20 Orchestra diretta ds Armando 
Fragna 

Nepli Interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni S'ansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 - Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Viaggio in Italia 
di Guido Piovene 

21.30 CONCERTO VOCALE STRUMEN¬ 
TALE 

diretto da BRUNO BARTOLETTI 
organizzato dalla Radiotelevisio¬ 
ne Italiana per conto della Ditta 
Martini e Rossi con la partecipa¬ 
zione del soprano Anna De Cava¬ 
lieri e del baritono Rolando Pa¬ 
nerai 

Weber: Euryanthe, ouverture; Bel¬ 
lini: I Puritani: cAh! per sempre 
lo tl perdei »; Gluck: Alceste: t Dl- 
vtnltds du Stsrx »: Rossini: Gugliel¬ 
mo Teli; cResta immobile»; Char- 
pentler: Luiso: c Parigi mi chluna »; 
Menotti: AmoM: Danze del pastori; 
Rossini: Il barbiere di ÉicipUa; 
« Largo al factotum >; Verdi: Na¬ 
bucco: «Anch'k» dischiuso un gior¬ 
no »; Leoncsvallo: Zasà: «Zazà, pic¬ 
cola zingara >; Wagner: 1) Tan»h/lu- 
ser: a) Coro dei p^egrinl, b) Pre¬ 
ghiera di Elisabetta; 2) t Maestri 
contori di Norimberpa, ouverture 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
22,45 Una originale mostra fotografica: 

La famiglia dell'uomo, conversa¬ 
zione di Silvio Bernardini 
23 — Incontri: Katina Ranieri 
23| I 5 Giornale radio • Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notlzlo - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizia del mattine 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni della PIcdIgretta 1956 

Napoll-Rendlne: Chi m’ha perduto; 
Deatil-Cioffi: Verità nun me scetd; 
Della Gatta-Rendlne: Prlmma *e me; 
Aracrl-Glgante: lo « Ciccio eha cha; 
Pisano-AlAeri: Piscoturella; Raval- 
lese-Rlspoll: Chi è nnommuroto *« 
ie; G. Cloffi-Cooclna: Scalcila d'oro; 
De Hurs-De Angelis: Cha cha cha 
napolitano; Bonagura-Concina; ’E 
manduline 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Canzoni per quattro 

Canta il Quartetto Cetra 
(Anisetto Mclctti) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmoli V s-Colpa te ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13/45 11 contagocce: I beniamini del 
Teatro di Prosa: Anna Proclemer 
(Shnmenthal) 

13.50 U discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13.55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli interp. comunicati commerciali 

14.30 Parole e musica 

Un programma di Bernar din i e 
Ventriglia 

15 — Segnale orario - Giornale radio • 
Previa, del tenq>o - BolL meteor. 

15/15 Orchestra diretta da Federico 
Bergamini 

Cantano Boero BirindelU, Fer¬ 
nanda Furlani, Franca Frati e 
Bruno Rosettani 

Pa-Sl Della Belva: Nostalgia d’Ha- 
uwy; Pagano-Salina; Blue valzer 
blues; Nino Rota: Fantasia su temi 
dsd film; Cuerro e pace; fTascaroli- 
Ercolano: Stellina; Rogers-Llveaey: 
The little sioizs wóltz 
Franco Russo a II suo cemplasse 
Cantano Silvia Guidi, Luciano 
Bonfiglioli, Hilde Mauri e Bruno 
Rosettani 

Slmonl - Lavagnlno: El garimpeiro; 
Merenda-Cambiia; Amor cos’é; Mar- 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Giuseppe Barbera 

Quartetto in do minore, per due 
violini, viola e violoncello 
Maestoso e ben ritmato - Adagio - 
Movimento di scherzo - Allegro con¬ 
citato 

Esecuzione del Quartetto d'archi di 
Torino della Radiotelevisione Italiana 
Ercole Giaccone, Renato Valeslo. 
violini; Carlo Pozzi, violo; Giuseppe 
Ferrari, violoncello 
19/30 La Rassegna 

Teatro di prosa, a cura di Mario 
Apollonio 

« n male corra » di Jacques Audlber- 
tt - Ritratto di un critico: Robert 
Kemp - Notiziario di Sergio Fren- 
guelll 

20 L'indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sere 

J. S. Bach: Suite ti. 5, per vio¬ 
loncello 

Preludio e fuga - Allemanda • Cor¬ 
rente • Sarabanda - Gavotta !• e 2- 
- Giga 

Violoncellista Pierre Fouraler 
F. Cbopln: Notturni 
In fa maggiore, op. IS • In fa dieals 
maggiore, op. 15 - In do minore, 
op. 48 - In fa dieals minore, op. 48 
Pianista Arthur Rublnsteln 

21 -- Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21.20 Gli Intellettuali europei e le guer¬ 
ra di Spagna 

a cura di Aldo Garose! 

I. La tragedia degli spagnoli; Sen- 
der e Azaàa 

21/50 Darlus Mllhaud 

L'homme et son d^sir. musiche 
dal balletto 
Luigi None 

y su sangre yo mene cantando, 
per flauto e archi 
SollsU Kaft Thorwald FUloo 
Orchestra del Sudwestfuak di Ba- 
den Baden, diretta da Haas Roebaud 
(Registrazione effettuata U l*-&-Ì956 
ai Festival di Abt-en-Provence) 

22.20 Ciascuno a suo mede 
L’onriaTnento commerciale pro¬ 
dotto dall’esercente inqutimo è 
o no un bene giuridicamente 
riconoscibile? In caso affermativo, 
come dovrebbero regolarsi i rap¬ 
porti fra li proprietario dell’im¬ 
mobile e il commerciante loca¬ 
tario? 

23— Luigi Cherubini 

donata in fa maggiore (Moderato 
• Rondò); tuonata in mi bemolle 
maggiore (Allegro • Rondò); So¬ 
nato in sol maggiore (Moderato ■ 
Rondò) 

Pianista Vera Franceachl 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
15,20 Antologia - Da > La madre » di Grazia Deledda; « La voce della 
madre » 

15,50-14,15 Musiche di Spentint • Mendatsshon (Replica dei < Concerto 
di ogni sera » di domenica 2 dicembre) 


eer: 5lue foot; Vsrola-FTSSCsro: Do 
colombi; Tarsia - Pagliano • Autuori: 
Ho bisogno di t«; Falleni-Manca- 
Compare: Quando tornerà l'autun¬ 
no; Shearing: LuUoby of Birdland 
(Vieks VapoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 

(6 TERZA PAGINA 

Una pagina di poesia, a cura di 
Piero I^Iito: Gabriele D'Annun¬ 
zio: Le Tragedie ■ Tavole fuori 
testo, a cura di Roberto Lupi: 
Beethoven 

19,30 II ragazzo rapite 

Romanzo di Louis Stevenson - 
Adattamento di Giuseppe Negret- 
ti • Regia di Eugenio Salussolia 
• Terza puntata 

17 - IL GIRASOLE 

Rassegna di varietà 

18 - Giornale radio 

Tempi moderni 
Settimanale per i ragazzi 
Realizzazione di Italo Alfaro 

18,35 Grandi Interpreti al nostri mi¬ 

crofoni 

Pianista Wilhelm Kempff 
Schumann: a) Arabesca op. Ì8; 

b) BlumonstUck op. 19 
AI termine 
Canta Rosetta Fucci 

19 - CLASSE UNICA 

Trasmissione inaugurale: 
Presentazione dei corsi 
Achille Merle Dogliottl: Una 
grande scoperta chirurgica: l’ar¬ 
resto del cuore 

n V Canto del Purgatorio, lettura 
di Renzo Rkcl 

Dal Giulio Cesare di Shakespeare: 
Colloquio di Cesare con la moglie 
■ Regia di Giorgio Strehier 


INTERMEZZO 

19.30 Altalene muskale 

Negli Interv. comunicati commerclaiì 
Scriveteci, ri risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Radksera 
XVI Giochi olimpki 
Servizio ^>eciale da Melbourne di 
Nando Martellini 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 


Galleria dell’Ottocento 

LA PICCOLA CIOCCOLATAIA 


22 - 


Commedia in quattro atti di Paul 
Gaveult 


Traduzione di Giuseppe Adami 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 


LaplstoUe 
Mlngasson 
Ettore Pavezac 
Pingiet 
Caslmtro 
Benlatnlna 
Rosetta 
GlulU 
FIoiìm 

Un cameriere 
Un domesdeo 
Regìa di Marce Visconti 
(Fronch) 


Giorgio Piantanti 
Froneo Luazl 
Franco Sabanl 
Angelo Zancbini 
Umberto Brancolini 
Marina Dolfln 
Giuliana Corbellini 
Wanda Pasquini 
Mariella Finueei 
Rodolfo Martini 
Luciano Rebcgglanl 


(redi articolo UlnitrotlTo a pog. 7) 
LE CANZONI DELLA FORTUNA 


Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale « Italia • 

Piero Rfacze: 1. Tu mi baci cosi - 
2. Non pensare a nessuno - S. 
Non sei mai stata cosi bella - 4. 
Passa Nini • S. Il Re del Por¬ 
togallo 

Giuria di Genova 

Presentano Antonella Stenl, Raf¬ 
faele Pisu e Renato Turi 

2230 Ultime notizie 

Scele reele 

Les PeuL Trio Los Panchoe, Me¬ 
rino Marini e 11 suo quartetto. 
Sestetto Lione] Hampton e Ray 
Martin e la sua or^estra 
23-2330 Siparietto 

Armando Sclaecle e I suol archi 


Delle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali 

11, 81 S, S t ; Girandola di ritmi a canzoni con lo orcheotra diretto da Calvi o Borsamlnl - I^S-IrSe: Mnaiai 
logsora • 8 . 8 4 4; Mualca operlaUea • 4,Sé 4, 8 S; Cansool napolotano - 4.84-S: Mualea da camera • SAS-SAS* 
bravi BOtlxlart. 


o notiziari trasmessi delie Staziono di Rome 2 su ke/t45 pari a metri 355 

da ballo - 1A4-St CanaiMil > X 44 M S; Mnatea alafonlea • 2440: Parata d’orchoetra • 344048: Mattea 
Muttea €9«rUUea - 8 44 4i Mottch* da fUm - 444-448: Canrawl • N.S^ Tra «a proframma • l'altro 
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lunedì 3 dicembre 


RHODIATOCE ''SCALA D'ORO 


CAL2K S CALZINI RCR TUTTA LA RAMIOUA 
CAMICIK ■ CAMICKTTE, IMRKfVMKABlU 
OMRMLLL VKSTAaUA OUANTI ■ 

LA BKLLA BIANCMKRIA, DSLtZIOSA ... FRIVOLA 


TUTTO "NAILON” 
IL CHE SIGNIFICA 
TUTTO SEMPRE NUOVO 


rhodiatoce 


^4Ep i r Aw» AR» i 4wy/ nmtmi 


1730 La TV dai ragazil 

a) Patirofe'o Oriente 
Film documentario 
Distribuzione; Cinecul- 
tura 

b) Ore 18^: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura dì Jole Gian¬ 
nini 

20/4S Talaglornale a Taicsport 

2135 Sanu volto • Film 

Regia di Gustai Molander 
Produzione: Svensk Film 
Interpreti: Ingrid Berg- 
man, Tom Svenborg 

2230 Introduzione ella Mostra 
del Seicento europeo 
Come ai è preparata e attestilo lo pri¬ 
mo pronde Mottra d’arte organizzati 
in Roma a cura dei Consiglio d’Eu¬ 
ropa. 

2230 Germania anno lì 

Appunti di viaggio di Ilio 
De Giorgia e Duilio Chia¬ 
radia 

li documentario vuot dare un pano¬ 
rama it piti completo possibile, della 
vita attuale del popolo tedesco; in 


Germanio occidentale oiene presen¬ 
tato nei suoi vari aspetti di iVasione 
risorta e oggi pei-fettamente allineata 
con le altre d’Europa nello soli’opunr- 


dio di uno comune millenaria civiltà. 

23 Replica Telesport e Tele¬ 
giornale. 


Fra le laate opere di ricostruzione reaUisole nella Germania Occidenlale nei 
periodo posl-belUco è questo ponte sul Reno a Colonia. Il eorvUlo Germonio 
anno Ji documenta la ripresa economico e sodale della repubblica di Bonn 


Ingrid Bergman giovanissima 

SENZA VOLTO 


|k orante la Mostra Cinematografica 
Il di Venezia del 1935 la Svezia 
Il presentò un Rlm di Gustaf Mo¬ 
li lander, Sicedenhielms (La fami¬ 
glia Swedenhielm) che raccontava 
la storia di un laureato del premio 
Nobel. E in alcune scene di quella 
ormai remota pellicola — che ot¬ 
tenne una menzione speciale della 
Giuria di quell’anno — pubblico e 
critica si imbatterono nel volto 
nuovo di un'attrice nuovissima. In¬ 
fatti, accanto al « grande > Gesta 
Eckman figurava tra le interpreti 
femminili, in una particina non tra¬ 
scurabile ma di non grandissimo 
rilievo, la giovanissima ed ignota 
Ingrid Bergman. 

Quella che nel cuore degli spetta¬ 
tori di tutto il mondo doveva sosti¬ 
tuire Greta Garbo era alla sua se¬ 
conda prova cinematografica (aveva 
debuttato in Munkbrogreven poco 
prima*. Ma soltanto la edizione del 
1938 della manifestazione veneta 
doveva laureare quale attrice di pri¬ 
missimo piano e di grande sensibilità 
la blonda longilinea nordica. Fu in 
quell’anno che la Svezia mandò a 
Venezia quell'En Koinnoz Anaikte 
di Gustaf Molander che polarizzò 
sulla giovane star rattenzlone ammi¬ 
rata degli Intenditori. Ciononostante 
il film non trovò compratori in 
Italia; solamente nel 1942 — quando 
cioè la Bergman aveva giè inter¬ 
pretato in America il • remake > di 
Intermezzo e Dottor Jekyll — un 
distributore indipendente pensò di 
proporre al pubblico delle normali 
sale di proiezione italiane En Kvinnas 
Ansikte, battezzandolo Senza volto. 
Il film era interessante; la trama, 
desunta da II était une foie di Francis 
De Crolsset (ne fu girata ad Holly¬ 
wood una seconda edizione diretta 
da George Cukor e interpretata da 
Joan Crawford, Melwyn Douglas e 
Conrad Veldt A womon’s face, che 
fu presentata in Italia nel ’46 con 
11 titolo Volto di donna), narrava la 
avventura, per metà psicologica e 
per metà poliziesca, di una giovane 
donna dal volto deturpato da una 
orribile cicatrice. Costei, a capo di 
una banda di ricattatori, entra di 
soppiatto nella casa di uno specia¬ 
lista In chirurgia estetica per ricat¬ 
tarne la moglie che lo tradisce, e 
di cui la gang possiede alcune let¬ 
tere. Sorpresa dal chirurgo cerca 
di fuggire, ma cade e si frattura 
una gamba. 11 medico la ricovera 
nella sua clinica e la cura « rifacen¬ 
dole > anche 11 volto. Sembra che 
Toperazione facciale abbia mutato 


anche t’animo della ragazza che, resti¬ 
tuite le lettere alla moglie del bene¬ 
fattore, imbocca la via diritta e si 
cerca un lavoro. Assunta da un vec¬ 
chio ricchissimo quale istitutrice del¬ 
la sua nipotina, ella si affeziona alla 
piccola e riesce a sventare un com¬ 
plotto tendente a carpire una ere¬ 
dità. Infine toma ad incontrare il 
chirurgo, ormai abbandonato dalla 
moglie, e tra i due nasce Tamore. 
Nonostante una certa macchinosità 
della favola, l’opera di Molander può 
essere considerata un buon film, par¬ 


ticolarmente per la eccellente inter¬ 
pretazione della Bergman. netta¬ 
mente superiore, oltre tutto, a quella 
pur pregevole della Crawford di 
A tcoman’z face. Ed è interessante, 
oggi, rivedere un’opera del genere 
per riscoprire nella Bergman di al¬ 
lora i segni rivelatori dell’arte della 
Bergman di poi. Accanto alla bionda 
attrice sono Anders Herikson, Karin 
CarlsoD, Erik Berglund, Magnus 
Kesster, Gosta Cederlund e Tore 
Svennberg, tutti ottimi attori. 


logrid Bergmaa al (ompl di Seasa volto 




















NATALE 

si avvicina 

Scegliete le strenna fra I 
DISCHI CETRA 

Un disto è un regalo che 
rimane 

Hel vasto repertorio lirico, 
sinfonico, da oamera, di 
prosa e di caiuoni della 
CETRA, troverete dischi per 
ogni gusto e per ogni età 

Farete cosa gradita ai 
parenti, agli amici, alle 
persone care 

DISCHI CETRA; un dono di 
gusto per tutti i gusti 



In vendita 
presso / migliori 
rivenditori 

S* n«ll» voate^ città non tr^ 
vaca il dicco CETRA docido- 
rato, tcrivato alia CETRA • 
Casalla Rottala 3M • Torino. 

CETRA «.p-a. 

Via Asaarottl, 6 

Tal. 92.92 • 94.016 • TORINO 


.RADIO, lunedi 3 dicembre 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
IMS ProEromino allootttina in 

lingua tedesca - W. Bernardi. 
« Plauderei om Feierobend » . 
Kommermusik Elisabeth Wyss. 
Sopron; Am Flugel; Oswald 
Joeggi; O Joeogi: Liederzyklus 
« Lie^r der Stille » Gedichte von 
Erwin Schneifer: Dos ^iegelbild 

- Libelle - Kleirves Sootgebet • 
Begegnung • Auf einer Insel - 
Klemes Gebet . Einsome Nochr 

- AbevyJ om See . Gepflùgte 
Eròe, . Dr H Vigl c Die Quel- 
len des Nibelungenliedes > 'Boi- 
2ono 2 - Bolzano II • Bres- 
sonone 2 - Brunice 2 - MoroTi- 
zo II - Merorvo 2». 

19.30- 20,IS Opernmusik . Noch- 
richtendienst >Bolzone UH 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
1330 L’oro dello Venazio Giulio - 
Trosmissione musicale e gior- 
nolistico dedicato ogii itoTioni 
d'olire frontiero: Almonocco 
giuliono . 13,50 Musico sinfo- 
aico: Petro&si; Partito, Soint- 
Soèns' Danzo mocobro - M Gior- 
noie rodio - Ventiquottr'ore di 
vita politica itoliana • Notizia¬ 
rio giuliorvo • Corpo sette, ras¬ 
segna stampo del lunedi «Ve- 
nezio 31 

14.30- 14,40 Terzo pogiae - Cro- 
noche triestine di teatro, mu¬ 
sico. cinemo, orti e lettere 
'Trieste H. 


In linguo sloveno 
iTriaste Al 

7 Musico del mottine, colendorie - 

7.15 Segnole orano, notiziario, 
boMettirso meteorologico - 7.30 
Musico leggero, toccuino del 
gion-.o - S. 15-8,30 Segnale ora¬ 
no, notiziorio. 

1130 Orchestre leggere . 12 At- 
troverso lo terrò . 12,10 Pei 
cioscuno qualcosa . 12,45 Nel 
fVKndo dello culturo - 13,15 Se- 
gr.olp orano, notiziario, bollet¬ 
tino rneteorelogico - 13.30 Arie 
dolle opere di Gounod e Mas- 
senet . 14,15-14,45 Segnale ora¬ 
no, notiziario, rassegrvo dello 
stompo 

I7,3C Musico do bollo . I6; Boch 
Ccrcerto brandeburghese n. A in 
tol moggiore - 18,15 Canto il 
contralto Morìon Anderson - 

19.15 Classe unica. L’Italio dol 
1870 ol 1915, 13* puntato . 

19,30 Musica vario 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orono, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Cele¬ 
bri motivi d'opera - orchestro 
Mantovoni . 21 Scienza e tec¬ 
nica, conversazione . 21,45 Boi- 
lote slovene, conversaziorw . 22 
Richard Wogner Lo Wolkino 
'terzo otto' - 23,15 Segfrole 
dono, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 23,30-24 Balle di 
mezzanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

iKc/t. 980 • m. 306,1) 

18 Orchestro Bervitly 1835 Melo¬ 
die 18,45 Bollato per due pia¬ 
noforti 19 Notiziario 19,10 Per 
I soldoti 19,30 Lo trlburro del¬ 
lo stono 20,02 All'ovarrguordia 
del jozz 20,17 Concerto soli¬ 
sta 2035 Le grandi favorite 
20,47 Musico leggera 21 Noti- 
ziorio 21,30 Vorietò 2230 Pro¬ 
gromma letterorìo 23 Musica 
dolce 23,30-23,45 Notiziario 
ANDORRA 

(Kc/s. 998 -..m. 300,6; 

Kc/z. 5972 . m. 50321 

19,15 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende in parole 20,25 
Come va do voi? 2038 Nuove 
vedette 20,33 Fotti di crorroco 
20,43 Arietta 20,48 Lo fomiglio 
Duroton, 21 Musica di Ernesto 
Lecuono 21,15 Mortini Club 22 
Successi del giorno 22,05 Siate 
naturoli' 22,15 Concerto 2230 
Music-Holl 23,03 Ritmi 23,45 
Buono sero, ornici' 24-1 Musica 
preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

IKc/s. 620 • m. 483.9) 

19,30 Notiziario 20 Orchestra Ed- 
die de Lotte e contonti 2135 
« Il Ruorxta • visto dal R P. A- 
lexis Cogome 22 Notiziario 
22,10 Strowiasky: Ebony concer¬ 
to; Nona: Y su sorrgre vo riene, 
contoto per flauto e archi 22,55 
•23 Notiziario 


PROGRAMAAA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziorio. 19,45 La gioventù e 
Mozart: FirKile del corKorso dei 
giovani che suorrono musiche di 
AAozart. 21,30 Divertimento mu¬ 
sicale. 22 Notiziario. 22,10-23 
Canzoni popolari spognole e sud- 
arrrericone 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(MarMille I Kc/f. 710 - m. 422,5; 
Paris I Ke/i. 863 • m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincrenizzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Concerto della c Moitrise de 
la R T F » diretto do Jacques 
Besson René Btmior: < Litur- 
gies*- Kyrie, Gloria, Sanctus 

19.30 Lo Voce dell'America 
19,50 Notiziario 20 CorKerto di¬ 
retto da Heitor Villo-Lobos So- 
llsto* violinista Maurice Raskin 
Heitor Villo-Lobos: o> Sinfonio 
n. 8; bi Donzo frenetico, C 
Fantasie su dei tempi misti, per 
violino e orchestra d‘ Choros 
n. 5. 21,40 4 Belle Lettere», 
rossegno letterorìo rodìofonica 
di Robert Mallet 22,30 Proble¬ 
mi europei 22,50 CoHegomenfc 
con lo RAI: Immogini d'Itolio 

23.20 BocN: ai CorKerto in re 
minore per violirro e oboe, 0 ' 
Fuga n 8 e Fugo n 9, de 
4 L'orte della fugo» 23,46-23,59 
Notiziorio 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyoa I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/i. 944 • nt. 317,8; 
Poris II • Morseille II Ke/s. 1070 • 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo siacroaissoVo Kc/s. 

1403 - m. 2133» 

19,15 Buona fertuno, con Annie 
Cordy e Guy Piemuld 1935 
Covotiere di Moustigrroc », di 
Jeon Lullien 43^ episodio 1935 
Orchestro Fred Freed 20 Notizio¬ 
rio 20,20 «Tra parentesi* di Li¬ 
se Elmo e Georges de Courres 

20.30 Allo scuola delle vedette 

21.20 Lo tribuno dello storio 22 

Notiziorio 22,15 Francisco Torve, 
ga; Preludio interpretato dol chi¬ 
tarrista Alessandro Logoyo 22,20 
« Henri Rueffelec », o curo d 
Pierre Lhoste. 22,30 Jozz * Il¬ 
linois JocQues » 22,57-23 Ri¬ 

cadi per i sogni, di. Germoine 
Soblon e Pierrette Leconte 

PARIGt-INTER 

INice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario, 19,45 Vorietò 20 
Porole nel deserto, o cura di 
Cloude Dominioue « L'modatto 
sociale.» 2030 Documenti 
20,53 Interpretozioni del pioni- 
sto Cor de Groot Piemé: Stu¬ 
dio da coTìcerto, Reehmeninoff ; 
Puicmello 21 Ói' dice meglio- 
21,05 «Le Noufrogés de l'Au- 
tocar », di Steinbeck Adotto- 
mento dì Jeon-FroTKOis Houdu- 
roy 24 htotiziario 0,03 Dischi 
1,57-2 Notiziorio. 

MONTECARLO 

<Ke/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40.82) 
19,36 Lo famiglio Duroton 20 Un¬ 
cino radiofonico 2030 Venti do¬ 
mande. 20,45 I prorwstici 21 
Un miliorw in contenti 21,35 
Poulirw Carton 21,45 Due a due. 
22,07 Dischi preferiti. 23.05 Hour 
of Revivol. 2335-23,55 Rodio 
Risveglio. 


GERMANIA 

AMBURGO 
(Ke/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti 19,15 In¬ 
termezzo 19,30 Notizie delle 
Olimpiadi di Melbourne. 20 Gio- 
vonne D'Arco al rogo, opero di 
Arthur Honegger dol poemo di 
Paul Cloudef, diretto do Paul 
Sochcr 2130 < Lo corono di Son- 
to Stefono frantumata » L'Un- 
gherio tra ieri e dontoni, rela¬ 
zione su un vioggio di Hefmuth 
Reìnl^rdt 21,45 Notiziario. 21,55 
Dieci minuti di politico 2235 
Uno sola paroto! 22,10 Inter¬ 
mezzo di danze 2230 Vesco 
D’Orio e il suo complesso: Mu¬ 
sico zigono. 23 Musico leggero 
24 Ultime rtotizie. 0,10 Musica 
do bollo. 1 Bollettino del mo¬ 
re 1,15'4,30 Musico fino al 
mattino 


FRANCOFORTE 


• m. 5053; 
m. 48,49) 


19 Olimpia, oggi e AAusica I 93 O 
Cronaca dell'Assia Notiziario 
Commenti 20 Orchestra Cédric 
Dumont musico leggero e da 
bollo 20,30 « Corwersozione o 
tovola ». rodiocommedio di Wal¬ 
ter Jens 22 Notiziario. Attuo- 
litò 2230 Un po' di musico 
nel porto, di e con Otrks Pou- 
lun 23 Musica per sognore. 24 
Ultima notizie 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - tn. 434; Scol- 
tland Kc/s. 809 . m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziorio. 19,45 Ludwig Koch 
presento « Il cigrto silenzioso». 
20 Musico do ricordare 21 Por- 
loto 21,15 « The Spice of Life », 
commedio musicele 22 Notiziorio. 
22,15 «The LorKhester Trodi- 
tion ». di G F, Brody Adotto- 
mento rodiofonica di Val Giel- 
gud 2335 Interpretazioni del 
chitarrista Narciso Yépes 23,45 
Resoconto parlamentare '^-0,13 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitvlch Kc/s. 200 • m. 1500; 
Stozioni sincronizzate Kc/S. 1214 
- *. 247,11 

19 Melodie e conzoni 19,45 < Lo 
famiglio Duroton », di Webb e 
Moson 20 Notiziario 2030 Go¬ 
ra tro olunni di scuole briton- 
niche 21 « The Goon Show », 
rivista musicale. 2130 « Il pro¬ 
cesso del dr. Petiot », testo di 
Bob Kesten 22 Orchestro Ge¬ 
raldo 23 Notiziario. 23,25 Con¬ 
certo vocole-strumentole diretto 
do Leìghtoo Lucas 24 « Lo 61 - 
loncio », novello di L A. 6 
Strong, 0,15 Cleo Laine. Tony' 
Monsell, l'orchestro Johnny Dook. 
worth e il botterista Kenny 
dare 0,55-1 Notiziorio 

ONDE CORTE 

10,45 Orgonisto Sondy Moepherson 
1130 Musica per chi lavora 
1230 « L'uomo capocé di for 
mirocoli », dì H. G. Wells Adot- 
tomento rodiofonico di LourerKe 
Gilliam 13 Vero Lynn e l'orche¬ 
stra Woolf Phillips. 14,15 Nuovi 
dischi 'Musica da corKerto' pre¬ 
sentati do Jeremy NoNe 15,15 


PARI GRADO 



— E’ uno dei tuoi collefhl d'nfficio. E che 
cosa faT 

— Oh. firma solo le lettere che io fll batto 
a macchina. 



il dispositivo 
breveoo N 517652 


protegge il televisore 


WATT RADIO 


da sba/zi di Pensiona 
auman/a le vite delle 
velvole e del cinescopio 


Modani da 
17* a 2!" 


WATT RADIO 

television e 


'in LI cHiuse 01 • G. SOFFIETTI A C. 


Il coro George Mitchell, l'or¬ 
chestro britannica da coruerto 
diretta da Vie Oliver e il con¬ 
tante Philip Aderteli. 16,15 AAu- 
sicQ ofricaryo 1730 Jozz. 18,45 
Orgonisto Neville Meale 20,15 
Concerto di musico operistico di¬ 
retto do Vilem Tousky. 21,15 
Concerto vocole diretto do Re- 
ginold Redmon, con lo parteci¬ 
pazione del soprono Cynthio 6 I 0 - 
ver 21,45 Orgonista ^ndy Moc- 
I^rson 22 Concerto bandistico 
,2230 « Il tricheco e il ^e- 
gr^orne», di Lewis Corrofl Ml 
sica dì 'F^ercy Fletcher 23,15 
Ritmi 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/f. 557 - m. 567.1) 

19 Immagini del primo tempo del 
Cristiar>esimo 'Si. I primi mo- 
rìoci 1930 Notiziario Eco del 
tempo. 20 Concerto di musiche 
richieste 21 « Il mare ». rodio- 
sintesi di Guntrom PrOfer 21,45 
Debussy: La mer. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,20 Rassegne settimonale 
per gli svizzeri all'estero 2230 
Haari DuHIIaux: Sonoto per pia- 
nofwte, eseguita do Gìnette 
Doyen 23-23,15 ^^ulico contem- 
poroneo 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,61 

7.15 Notiziorio. 730-7,45 Almo- 
nocco sonoro 12 Musica vario 

12,30 Notiziario 12,45 Miaico 
vorio 13,15 Orchestro Guy A4ar- 
rocco. 13,40-14 Le Olimpiodi di 
AAelboume 16 Tè donzonte 
1630 « MiIotk ore 21 ». rasse¬ 
gna mensile dello spettocolo pre- 
sentota do Guido Oddo 17 Can¬ 
zoni vecchie e nuove, presen¬ 
tate do Vinicio Berretto 1730 
Interpretazioni dello pionistc 
Corla Bodorocco Sebumunn : 
Dalle « Tre Sonate per i giova¬ 
ni op. 118 » : 0 ) Sonato « a Giu¬ 
lia », bl Due intermezzi < 9 . 4. 
IB Musico richiesta. 18,45 Le 
Olimpiodi di AAelboume. 19,15 
Notiziario. 19,40 Sotto il cielo 
di Spogno. 20 Microfono dello 
R5I in vioggio. 20,30 Concerte 
vocale-strumentale diretto de 
'Leopoldo Coseno. Solisti: sopreme 
AAorio Dallo Spezio; boritone 
Corto AAontowa - Musica ope¬ 
ristica di Rossini. Ponchiell 
Donizetti, Leoncovollo, Verd 
Puccini e Giordono 21,45 Me¬ 
menti di storio ticinese 22 Me 
todie e ritmi 2230 Notiziori.. 
2235-23 Piccolo 8or, con Gii. 
vanni Pelli ai piooof^e. 

SOTTENS 

<Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio 19,45 11 quartett. 
di clOfinetti di Porigi e il com¬ 


plesso Hubert Oeurìnger 20 «L'as¬ 
sassino è mancirK) », giolio di 
Jocques AAortiel. 21,05 Jazz ai 
Campi Elisi. 22,15 Documentario 
di Henry Stodelhofen. 2230 Noti¬ 
ziario. 2235 Rassegna della tele¬ 
visione. 22,55-23.15 Jazz 



15 rubini 
anti'Choc 
waterproof 




DISTILLERIE ESPERIA 

di GUIDO TIHILLI 
Via Sacchatei. 37 • tal. 289.052 
SESTO S. GIOVANNI 


...l'amaro di prodigiosa 
virtù salutari • Apa rit ivo 
Digastlvo • Tonico 








. RADIO . martedì 4 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previsioni del tempo per i pe~ 
tcatori 

Lezione di lingua ingleze, a cura 
di E. Pavera 

y Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno 
Musiche dei mattino 
Chi l’ba inventato (7,45) 

(Motto) 

7/60 Le Commistioni parlamentari 
Rassegna settimanale 
O Segnale orario - Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’AJviJSA. - 
Previsiotti del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (845 circa) 

( PalmoUve-Colóete) 

8/45*6 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 
— La Radio per le Scuoie 

(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare) 

Rodiopartito, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

1130 Musica da camera 

Haendel: Sonato in la maogiort 
n. 3 op. 1, per violino • cembalo: 
a) Andante, b) Allegro, c) Adagio, 
d) Allegro, ma non troppo (UUha 
Elmann, violino, Wolfgang Rosé, 
pianoforte); Scartattl: Sonato in mi 
moopiore, per pianoforte (Paolo 
Cavazzlni, pianoforte); Schumann: 

' Adapio e allegro in lo bemolle map> 
0 iore, op. 70, per corno e pianoforte 
(Dennlj Bniln, corno, Gerald Moo- 
re, pianoforte); Szymanowsky: Not¬ 
turno n. 1 op. 23 (Ida Haendel, vio¬ 
lino; Adela Kotowaka, pianoforte): 
Poulenc: Suite /roncete (10S5): 
a) Branale de Bourgogne, b) Pava¬ 
ne. c) Petite marche mtlltalre, 
d) Complalnte, e) Bransle de (Cham¬ 
pagne, f) SlcUienne Carillon 
(Francis Poulenc, pianoforte) 

12/10 Giovanni Penati • la sua or¬ 
chestra 

Cantano Germana Caroli, Bruno 
Pallesl, Annamaria De Panicis 
Freedmaan: Rock arounA thè clock; 
Garofalo-Angelo: Sedt 4 eione; Rubi- 
no-D'£epoBlto: Parlano i tuoi ricor¬ 
di; Ardo-Alfredo: Romo romantica; 
Luttazzl: il /estivai del iazx; Guer- 
rlero-Sfor^; Uajalan; Hedlnl-Na- 
aclmbene-Espoalto: Cerco; Bertlni- 
Glraud: Dolores; Mayda-Calcagno: 
5e il tempo ei /ermoeee; Cade: Ge¬ 
losia; Borgoa-Casainaaalina: Non voi 
lo peno; Fenati: Lo coUono cinese 

1230 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

17 Segnale orario - Giornale radio - 

* ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Robert») 

1330 Album musicale 

Neoli intervalli comunicoti commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

<C. B. Petsiol) 

tA Giornale radio ■ Listino Borsa di 
Milano 

14/15*1430 Arti plastiche e ^gurative, 
di Raffaele De Grada • Cronache 
musicali, di Giulio Gonfalonieri 

1630 Chiamata marit timi 

1635 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 

16/45 Gianni Safred al pianoforte 

17 — Orchestra dolla canzone dirotta 
da Angelini 

Cantano Gino Latilla, U Duo Fa¬ 
sano, Luana Sacconi e Carla Boni 
Specchla-Capotostl: MoUriueella; Ra- 
etelU-Roes: Hemandc, un caffè; 
Atneodola-Mac-D'Anzi: Wwndertehcm; 
Cheniblnl-Peeno-CoBclne: Bendi me 
Turfn; Ardo-Gtacomazzl: Motivo ito- 
liano; Nisa-Vantelllnl: Stripnetc o 
me; Testonl-Sboarlng: Conton gli 
ueignoU; Beretta-Malgonl: Canzonet¬ 
ta d’amore; Boganl: Dosaena 't rock 
and roU 

17/30 Al vostri ordini 

Risposte de « L« voce dell’Ame¬ 
rica « ai radioascoltatori italiani 


18 — Conto o una canzono 

Canta Nllla Pizzi con U Quartetto 
« Due più due > e l’orchestra di 
Walter CoU 

18/15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18/30 La Settimana delle Nazioni Unite 
18/45 Pomeriggio muskaie 

a cura di Domenico De Paoli 
19/30 Patti e problemi agricoli 
19/45 Lo voce dei iovorotort 
20 — Orchestra diretta da Gino Filip¬ 
pini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(fiuitoni Sansepolero) 

M nes Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 
21 — Caccia ali'orrore 

Concorso musicale a premi 

21/05 Giuseppe Marotta; Ricordo di 
Vittorio Calvino 

LA TORRE SUL POLLAIO 
Commedia in tre atti di Vittorio 
Calvino 

Ck>mpagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Tino Carrara 
Le vedova Baran Lina Acconci 

La signora Fulvia 

(Giuliana Corbellini 
La portinaia Wonda Poeoalni 

Alfredo Cose Giorgio Piamonti 

Anna Nella Sonora 

Lucia Marina Dol/tn 

Andrea Rosai TYno Carraro 

Mario Franco 5abani 

Guido Fausta Mozzucchelli 

n medico Tino Frler 

L’ingegnere Gaetano Verna 

n signore Ottavia Fanfani 

Un usciere Corrado De Cristofaro 
D preside Franco Lussi 

Q possidente Rodolfo Martini 

Regìa di Umberto Benedetto 
(▼•di asticelo lUostrotivo a pog. 8} 

M I C Oggi al Parlamento - Giornale 
> * ^ radio - Musica da ballo 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi - Notizie del mattine 

Il Buongiorno 

Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 

Barzlzza, Ernesto Nlcelll, Gian 

Stellari, Bruno Canfora e Guido 

Cergoli 

Calcagno-Oilvlero: fi Sagittario; Dan- 
pa-Rampoldl; Placido • Prospero; 
Natl-Da Vlnci-Fusco: Quella con- 
sonc; Nlsa-C. A. Rossi: Mai ti scor¬ 
derai di me; Pinchl-D’Anzl: Né oggi, 
né domani, né mai; E. A. Mario; 
Ddoje parole; Nert-Martelll-Bene- 
detto: Napoli a mezzanotte; E. A. 
Mario: Canzone pazsariella 
(Compagnia italiana Lieblg) 
APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

K. O. 

Incontri e scontri della settimana 

sportiva 

(Coro) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

11 contagocce; I beniamini del 
Teatro di Prosa: Gino Cervi 
(Simmcnthai) 

Q discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer- 
ciati 

Schermi e ribalto 
Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Armandlno a II suo complesso 
Segnale orario • Giornale radio - 
Prevls. del tempo • BolL meteor. 
Pino Calvi e la sua orchestra 
Cantano Enzo Amadorl, Jula De 
Palma, Narciso Parigi e Cristina 
Jorio 

Calvi: Divertimento per pianoforte; 
GaravagUa-Beldrlguez; Salvo in flo¬ 
re; Allk-Voumard; Refraine; Mari- 
Ravaslni; Viaggio di nozze; Fiuto- 


TERZO PROGRAMMA 


19 — La teoria doll'avoluziono biologica 

a cura di Giuseppe Hontalenti 
in. L’opera di Jean Baptlste de La- 
marck 

19/30 Novità librario 

ha drammaturgia di Amburgo 
di G. E. Lessing, a cura di Achil¬ 
le Fiocco 

20 — L'Indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sora 

H. Berlloz: Benvenuto CeUini, ou¬ 
verture, op. 23 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Jean Foumet 

J. Sibelius; 5in/onia n. 4 in la 
minore, op. 63 

Tempo molto moderato, quasi ada¬ 
gio • Allegro molto vivace • Tempo 
largo - Allegro 

Orchestra Sinfonica di Radio Stoc¬ 
colma, diretta da Sixten Ehrllng 

21— Il Giornale dol Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Viaggiatori Italiani dol Novecento 
a cura di Ferdinando Virdia 
Teru trasmissione 

21/SO Mozart noi secondo contonarie 
dolla nascita 

a cura di Remo Giazotto 


Trentaduesima serata (1787) 
Quintetto in do maggiore, K. SIS, 
per due violini, due viole e vio¬ 
loncello 

Allegro • Minuetto • Andante • Al¬ 
legro 

Esecutori: Cesare Ferrareal, Giusto 
Pio, violini; Rinaldo TosatU, Bruno 
Mussato, viole; Nereo Gaspeiinl. 
violoncello 

Sonata in la maggiore, K. S26 
Allegro motto - Andante • Presto 
Esecutori; Arthur Grumlaux, violi¬ 
no; Riccardo Castagnone, piono/orte 

Etne Kletne Nachtmusik, in sol 
maggiore, È. 525 
Allegro - Andante (Romanza) • Al¬ 
legretto (Minuetto) Allegro 

(Rondò) 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Prevltall 

Rondò in la minore, K. SII 
Pianista Armando Renzi 
Due Terzetti 

Mi lagnerò tacendo, K. 437 - Ecco 
quel Aero Istante, K. 436 
Esecutori: Licia Rossini Corsi, Ester 
Orali, soproni; Giandomenico Alun¬ 
no, baritono; Cesare Mele. Mario 
Amicuecl, Franco Volpe, comi di 
bassetto; Guerrino Sclmia, Nicola 
Conte, clarinetti 
Direttore Fernando Prevltall 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un progromma dedicato alla musica popolare Italiana 
15,30 Antologia - Da « Libro di Ruggero » di Edrisi; « Elogio di re Rug¬ 
gero » 

15,50-14,15 Musiche di Bach e Chopin (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di lunedì 3 dicembre) 


Fleorllll: Mister John; Testonl-Ru- 
■coni: Dietro Ut /acciata; Testa-Intra; 
Mary, Maruska, Maria 
Piero Soffici e la sua orchestra 
Cantano Arturo Testa, Marisa Del 
Frate, Amedeo Pariante e Miran¬ 
da Martino 

Ceroni: Canta, ridi e balla; DevllU- 
(^ne De Paul; Toma piccola a me. 
Ravallese-Corelli: SosfHrondo; Natl- 
Da Vlncl-Pusco: Treno ’e notte; 
Faustlnl-Plubeni: Dice la coccinella; 
Mascheroni: Addormentarmi cosi 
(Vicks Sciroppo) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 ZIA VANINA 

Radlocommedia di Clotilde Mesci 
Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
n comm. Verri Attilio Ortolani 
La signora Verri Renato Salragno 

Diana Angiolina Quinterno 

Riccardo Giampaolo Rossi 

Vanlna Itala Mortini 

Mario Nando (Tozzolo 

Roberto Gianni Bortolotto 

La signorina Coppelli Carta Pini 
n comm. Lornl Augusto Bonardi 

Gianna Angela Cicorella 

Regia di Enzo Convalll 

17 - CONCERTO VOCALE STRUMEN¬ 

TALE 

diretto da BRUNO BARTOLETTI 
con la partecipazione dei soprano 
Anna De Cavalieri e del baritono 
Rolando Panerai 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano delia 
Radiotelevisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 

18 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
La vetrina dal libralo 
a cura di Anna Luisa Meneghini 
1830 Ritmi del XX secolo 

19 CLASSE UNICA 

Umberto Bosco: Il Purgatorio: II 
_ canto di Catone 

INTERMEZZO 

19,30 Altalena muskaie 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Radiosera 

XVI Giochi olimpici 
Servizio speciale da Melbourne di 
Nando Martellini 
20,30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
ANTEPRIMA 

Due autori e sei canzoni nuove 
Pasquale Frustaci: Vicoli di Ro¬ 
ma; Nastro azzurro; L’urdema 
buscia 

Federico Bergamini; Serenata al¬ 
lo vita; Il bajon di Cotori; Amio- 
moci 

(Vecehina) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Mike Bongiorne presenta 
TUTTI PER UNO 

Programma di quiz a premi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Realizzazione di Adolfo Peroni 
(L'Oreal) 

Al termine; Ultime notizie 
22— LE CANZONI DELLA FORTUNA 
Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale « Italia » 

Carlo Alberto Rossi: 1. Palma di 
Afajorco • 2. Louisiana - S. Mon 
poys - 4. 'Na voce, 'no chitarra 
(e ’o poco ’e luna) - 5. Vecchio 
Europa 

Giurìa di Rlmlol 

Presentano Antonella Stenl, Raf¬ 
faele Pisu e Renato Turi 
2230 TELESCOPIO 

Quasi-giomale del martedì 
23*23.30 Siparietto 
Notturnlno 


Dallo oro 23/35 allo oro 6,40 NOTTURNO DALL'ITALIA"* Programnìi musicali o notiziari trasmassl dalla Staziono di Romo 2 su kc/845 pari a motri 355 

tS/SS-S/M: OlrsBdola di ritmi • canMal ma !• orehaotr* diletta da FUlppliii a Soffld • 0,34-1; Ritmi a raozonl • 1/04-1/30: Ifurica da ballo • 1,34-Zt Cansonl • Z/S4*L S 0t Mualea operiatlea - 3/34-3: Canaaal napo- 
lataaa • 3^4-3,30: Mudea da eamara - 3,34-4: Madea laggara - 4/04-4,30: Muaica opartaUea - 4,34-S: Modea dofonlca • S/OO-S/OO: Parata d'arehaatra - S/34-4: Mualea aalon • 4/044/40: Ritmi « eanaoni - N.B.t Tra un 
programma a l’altro brevi noUxiart. 
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TELEVISIONE 


17.30 La Sflnga TV 

Rassegna di curiosità e 
giuochi enigmistici 

18 Vetrina 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 

18.45 La fiamma che vive 

Come vivono e come ven¬ 
gono assistiti gli orfani 
dei carabinieri 

20/45 Teleglornalo 

21 - L'amko degli animali 

A cura di Angelo Lom 
bardi 

21.30 Nino Tarante e Tina De 
Mola presentano: 


martedì 4 dicembre 


LUI/ LEI E GLI ALTRI 
Guida pratica del vivere 
insieme, a cura di Marceilo 
Marchesi e Vittorio Metz, 
con la partecipazione di 
Nino Besozzi e Carlo Cam¬ 
panini. Ettore Conti. Aldo 
Giuffré, Flora Medlni, Pi- 
nuccia Nava, Nato Navar- 
rinl, Ermanno Roveri. 
Franca Tamantini. Fausto 
Tommel, ecc. 

Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi e Mario Festa 
Regia di Vito Molinari 
<X puntata) 

22/45 Nuovi film italiani 

23 Replica Telegiornale 




Nel corso di due recenti trairalssioni delia popolare rubrico t'oinice dagli aoinioii. Angelo Lombordl ho 
presentoto ol iolto pubblico di apposelonoU alcuni eeemplori soologici fuori del comune, Porticolamente 
Intereesonle ed emoalenonle lo trnsmiseione dedicata ai cerpenli durante lo quale è eloto condotto 
di nani i alle telecamere (e lasciato anche per qualche attimo in completa liberto) un pitone lungo oltro 
sol metri. Per sorreggere ronlmale e moeUario In tutta lo sua possente e. diciamolo pure, paurosa bel- 
lesso. Lombardi — come dimostro la foto qui sopra — ha dovute mobilitare una schiero di esperti 
assistenti che hanno dovuto faticare non poco e dare provo di notevole sangue freddo. Ancor ricco 
di brivido e d'emoxioae per i telespettatori è stala anche la presentazione di un pericolosissimo esem¬ 
plare di Bitls arietans. la famosa vipera soffiante del deserto, sfuggita, fortunatamente solo per un 
iitonie, al controllo di Lombordi. nù pacifica, ma non meno interessante è stota, infine, resiblsiene di 
un mastodontico iococero etiopico, che la foto qui sotto ho ripreso dttranis un momento di ripose 



rasoio Win 


Il nuovo I uuio Arvin mod. DS. 9. mluzsto delle Arvin 
Elrclrlc Limited dopo enni di studi ed esperimenti, è per¬ 
venuto ell'evenguerdie di ogni progresso rwl ramo per la 
sua mirabile perfezione e sicurezza. 

La testina forata è costituite di uns specisle lamina in 
acciaio inouidabile dell'incredibile spesswe di appena 5 
centesimi di millimetro pur conservando un'aooluta robu¬ 
stezza. La rasatura è effettuaU da 22 Is'me autoaffilsnU. 
temperate al diamante, con ben 13 milioni di movimenti 
di taglio al minuto grazie airimpulso di un motore unico 
nel suo genere poiché privo di parti roUnU. Questo motore, 
tilenziositaimo, non richiede lubriflcazione e funziona con 
tutti 1 voltaggi. 

Il rasoio, dalla linea funzionale ed elegante, è contenuto in 
un lussuoso astuccio ed i garantito per un anno; il motore 
è garantito per cinque anni. 


Questo sensazionale rasoio inoltre può essere acqui¬ 
stato con tutta sicurezsa anche con la speciale ga¬ 
ranzia del BUONO ARVIN. 

Il Boom Arvin, mica iniziativa del genere, censente 
in caan di mancalo gradimento del raaolo. il rimborso 
delllnler* imporlo pagat*- 


Frovalc oggi stasao il nuovo Arvin da un Blvendtii 
c acquistatelo con Intta Hdnria! 

Lo terrete seie se completamente snddisfatli. 


La lenitile della testine del 
reroio per t'inrttprrabUe eoi* 
itoiiene 15 crnirrimi di mil- 
limeiro) opere nna rssentre 
oderenttMinui dolce • rspida. 


I peti teptieti ceri e 5 cenCe- 
rtmi di milHmetro Hmenpoito 
sotto le su p erficie delia pelle 
rilesmta. A sero dunque.' 


■ CONCESSIONARIA ELETTRO PRODOTTI s.p.A. Milano corso di porta Genova 6/rc 
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LOCALI 


•\sré(,i/f 


^orhitrol^ 


RADIOCRONACHE 

RLMATE 


ESTERE 


sica folcloristica portoghese 17,30 
Michael Hollidov e l'orchestro di 
varietà dello BBC diretto do Paul 
Fenoulhet, 18,45 Musico do bol¬ 
lo. 19,30 «The Hoppy Wor- 
rior », odottomento rodiofonico 
di Robert Pocock. 20 II giglio 
di Killarney, versione obbrevioto 
deH'opera fomoso di Sir Julius 
Benedice diretto do Leo Wurm- 
ser 21,15 L’età d'oro dello cor'- 
zone popolore (1918-1939), Or¬ 
chestra dello rivista delio BBC 
diretto do Harry Rabinowitz 

22.15 Orgonisto Neville Meole 
22,30 Scliubert: Quortetto per 
orchi n 15 in sol 'D 887i, ese¬ 
guito dal Quortetto d’orchi Amo- 
deus 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
IKc/i. 557 - m. 567,11 
19,30 Notiziario Eco del tempo 
20 Sfogliando delle riviste stro- 
niere 20,15 II mortedi sinfonico 
Nell'intervallo Versi poco noti 
di Wilhelm Busch 22.15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Discussione 22,55- 

23.15 Anton Breckner; Alcuni 
movimenti del « Quintetto d'or- 
chi in lo minore * 

MONTECENERI 
(Kc/i. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziorio 7.20-7,45 Almo- 
nocco soiìoro 11 Ane do opere 
Ifolione 1140 Honegger: o' 
CoTKerto per violoncello e orche¬ 
stro. b) Concertino per piono- 
forte e orchestro. 12 Musico 
vano. 13,10 Do Ginevra 13,40-14 
Le Olimpiodi di Melbourne 16 
Te danzante 16,30 Per lei 
Sigrìoro . 17 Concerto diretto do 
Leopoldo Coseno - Roaini: Ton- 
credi, ouverture; Pick-Mongio- 

?ioMi: Tre miniature per piono- 
orre e orchestro d’orchi op. 4, 
Piero Coppole; Sorobortdo e 
Rondò per orchi. Merio Plleti; 
Quottro conzoni popolori itolio- 
ne, Anotole Proveznik: Suite 
compestre 17.50 «Fra codici e 
reliquori delle Abbozie svizze¬ 
re », conversazione di Renate 
Roedel 18 Musico richiesto 

18,45 Le Olimpiodi di Melbour¬ 
ne 19,15 Notiziario 19,40 Con- 
zoni do film. 20 « Lo fotosin¬ 
tesi *, radiodromma di Froncis 
Borghi e G G Tuor, 21 '/oriefò 
aorigino 21.30 Ghedini; Primo 
quortetto per orchi, interpretoto 
dal quartetto Monteccneri 22 
Melodie e ritmi 22,30 Nol^iono 
2245 Corso di culture 2750-23 
Fronco Li Cousi e il suo com¬ 
plesso compogrwlo 

SOTTENS 

<Kc/i. 764 - m, 393) 

19,15 Notiziario 19.25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Cieikowfky; Mar¬ 
cio miniatura, dolio « Suite n 1 
in re moggiore » 19,50 H Foro 
di Rodio Losonno. 20,10 Fantasia 
di Morie-CIoude Leburgue e Da¬ 
nielle Bron 20.30 « I selcioti 
del Cielo », commedio in quattro 
otti di Albert Musson 22,30 No¬ 
tiziario. 22,35 II corriere del 
cuore 22,45 « Micro-Fomille » 
23,05-23,15 Dischi. 


RADIO, martedì 4 dicembre 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Maneille t Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 • m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 • 
m. 222,4) 

19,01 «L'arte dell'attore», o curo 
di M.me Simone 19,30 Lo Voce 
dell'Americo 19,50 Notiziorio 
20 Concerto di musica da corne¬ 
rò ^ean Froitfaix; Quintetto per 
tioti^ Benjamin Frankel : Quar¬ 
tetto n. 2, Florent Schmitt; « Re- 
frains » per voci eguali e piano¬ 
forte; Lazio Lajtho: Secondo 
quintetto. 22 Louis Sogutr; 
4 AAusica d’estate », eseguito 
doM'Orchestro Rodio-Sinfonica d. 
Parigi diretto do Charles BrDck. 

22,45 Prestigio del teatro 
« Coridali, cobole e censuro > 

23.15 Mozart; Serenato n 7 in 
re moggiore, K. 250 (Seref>afa 
«Haffrìer»), frammenti 23,46- 
23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
«noges I Kc/s. 791 - m. 3794; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris 11 - Morsetlle II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille | Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Ke/t. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 Monuol Ponce: Variazioni e 
fuga su < Folla de Espoha ». 
neirinterpretazione dello chìtor- 
risto Ido Presti 19,25 « Il Covo- 
liere di Moustignoc », di Jeon 
Lullien. 19,35 Orchestro Comille 
Souvoge. 20 Notiziorio. 20,20 
«Tra porentesi », di Use Elino 
e Georges de Caunes 20,30 
« Fotti di cronocQ *, a curo di 
Pierre Véry e Mourice Renault 
21,30 «Poeti, oi vostri liuti!». 
0 curo di Philippe Soupoult e 
Jean Chouquet 22 Notiziorio 

22.15 * Ritratti su ordinozione » 
disegnati do Colette Mors e 
Michelinc Sandrei 22,30 Ro- 
monze francesi 22,57-23 Ricor¬ 
di per i sogni, di Germoine So- 
blon e Pierrette Leconte 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziario 19,45 Varietà 20 
Marcosignori - Alberti 21 « La 
Contessa Morizo », di Emmerich 
Kolmon. 20,30 Tribuno parigi¬ 
no. 20,53 Rossini; La scalo di 
seto. Sinfonie. 21 Chi dice me- 
giio? 21,05 Anteprimo di micro¬ 
solchi clossìci, presentati do 
Serge Berthoumieux 22,05 « La 
pagina straniero » di Dominique 
Arbon: «Il libro e il teatro» 
22,25 I moestri del jozz mo¬ 
derno 23 Notiziorio 23,05 Pier- 
né; Trio per violino, violoncello 
e pioTKiforte, Interpretoto do 
Jeanne Goutier, André Lévy e 
Geneviève Joy. 23.35 Musico do 
bollo. 24 Notiziario 0,03 Dischi 
1,57-2 Notiziorio. 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 • 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,36 Lo famiglio Duroton 20 Ro¬ 
dio Ring. 20,M Lo voligio. 20,45 
Lo mordo dei successi. ZI Quan¬ 
to volete scomrrwtfere^ 21,30 
« Nello rete dell’Ispettore V. », 
inchiesto poliziesco di J L Son- 
cioume e Femond Véron 21,45 
Un quorto d’oro di canzoni e di 
poesie, con Sury Solidor 22,05 
Presentozione del primo romon- 
zo di un giovone autore 22,10 
Il libro d'oro dello conzooe 
22,40 Orchestro Jerry Mengo 
23,05-0,05 Boltimore Gospei Ta- 
bernode Program 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
tland Kc/s. 809 . m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340.5; London Kcys. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 2854) 

19 Notiziario. 19,45 Concerto di 
musico leggero diretto do Frqnk 
Conlell. 20 « Lo scommesso ». 
rommedio radiofonico di Miles 
Molleson, trotto dol rocconto 
di Anton Cecov 20,30 Rossini; 
K Barbiere di Siviglia, sinfcv>ia. 
eseguito doll'Orchestra Filormo- 
nico di Londra diretto do Georg 
Solti; D'Indy: Sinfonia su un 
conto mootonoro francese, ese¬ 
guito doll'Orchestra del Conser- 
vQtofio di Pofigi diretto do 
André Cluytens; Saìnt-Soéni: Fe¬ 
tonte, poemo sinfonico, eseguito 
dall'Orchestra Colonne diretto do 
Louis Fourestier. 21,15 L'età d'oro 
dello conzorte popolare i191S- 
1939). 22 Notiziorio 22,15 In 
Patria e oH'estero 22,45 Byrd: 
Messo Q quottro voci, interpre- 
tota dot complesso vocole dello 
BBC del Midiond diretto da John 
Lowe 23,15 Scrittura per il suorto 

23,45 Resoconto parlomentore 24- 
0,13 Notiziario 

ONDE CORTE 

5,45 Musico di Purcell 6,15 Con¬ 
certo di musico operistico diretto 
do Vi lem Tousky. 740 «The 
H^py Worrior », odottomentc 
rodiofonico di Robert Pocock. 
bosoto su lettere scritte dol sol- 
doto Wheeler durante le guerre 
rtapoleonk)^. 10,45 Interpreto- 
ziooi deirOrchestro d'orchi Wel- 
beck diretto do Boyd Neel e del 
tenore Stephen AAonton . John 
Stonley; Concerto grosso n. 6 in 
si bemolle, Dvorok: Serenato in 
mi per orchestro d'orchi. 1240 
Motivi preferiti. 1340 Ritmi ir- 
londesi. 14,15 Complesso «The 
Chomeleons » diretto do Ron Pe- 
ters 14,30 Concerto vocale’"di- 
retto do Regmold Redmon, con 
la partecipazione del soprano 
Cynlhio Glover. 15,45 'Concerto 
diretto do Stonford Robinson - 
Beethoven: Sinfonia n 2 in re. 
Prokofieff: Sinfonietto 16,45 Mu¬ 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-740 Clotse Unica (Bolzano 2 • 
Bolzano II . Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maronzo II . Merono 2) 
1845 Programmo oltoolciino in 
lingua tedesco . Kunst-u. Litera- 
turspiegel; « Dos Licht der Welt » 
Leben und Werk des Dichters 
Felix Broun, in der Zusammen- 
stellung von Kosmos Ziegler . 
Musikolische Einloge - < Sagen 
und Legenden fùr Kirtder wzàhit» 
n. 3 (Bolzano 2 • Bolzono II - 
Bressorrone 2 - Brunico 2 - Mo- 
ronza II - Merono 2). 

19.30- 20,15 Rendei vous mit Ar¬ 
mando Scioscià und seirtem Or- 
chester - Blick in die Region • 
Nochrichtendienst (Bolzono MI' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
1340 L'era delia Venezia Giulio • 
Trasmissione musicole e gior- 
nolisticù dedicata oglì itoliani 
d'oJtre frontiera: Almonocco giu¬ 
liano - Colloqui con le anime - 
13,40 Canzoni popolari giuliane 
eseguite dal Coro « Crai Solvoy »: 
Kubik; Cum rr» more; Pion: Be¬ 
nedette le giontose; Mocchi. 
Violette contadine, Policardi: 
al Adesso si cambio tutto; 
b) Andemo un poco o spas¬ 
so; Leghisso: El torto de mia 
fKinna; Pion: Flors di prot; Fq- 
bretto: Nostalgia di Rovigno 
14 Giornale radio - Ventiquat- 
tr'ore di vite politico ìtalìono 
- Notiziario giuliano - Sono qui 
per voi (Venezia 3) 

14.30- 14,40 Terze pogino - Crona¬ 
che triestine di teotro, musico, 
cirremo, arti e lettere [Trie¬ 
ste lì. 

18.45 1 dischi del collezionista 

(Trieste l). 

19,25 Contori dello nostra t:rra - 
Profili di musicisti e poeti friu- 
loni e giuliani . Quinta tra¬ 
smissione: « Giambattista Mar- 
zuttini », o cura di Claudio No- 
liani (Trieste 11. 

19.45 Quartetto di Franco Volli- 
snerì (Trieste 1). 

21,05 Concerto sinfonico diretto 
do Francesco Monder con la 
portecipaziooe del piomsta Clou¬ 
dio (Sherbitz: Wogner: Foust, ou¬ 
verture; Mortucci: Notturno, Ro- 
vel ; Concerto per pionoforte e 
orchestra in sol moggiore- Fronck 
Sinfonia in re minore. Orchestra 
Filormonica Triestina. Registro- 
zione effettuata dol Teotro Co- 
murtole < G. Verdi • di Trieste 
il 18 settembre 1955 (Trieste ì'. 
2245 Scrittori triestini: Lir>a Gal¬ 
li: « Lo Cosa del Pascoli » 'Trie¬ 
ste I) 

22,45-23,15 Orchestra diretta do 
Guido Cnrgoli. Contarto Cloro Jo- 
iorw, Nuccia Bongiovanni, Fron¬ 
co De Foccio, Rino Salvioti (Trie¬ 
ste 1}. 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 Musica del mattine, eoicndorio • 

7,15 Segnale orario, notiziorio, 
bollettino meteorologico . 7,30 
Musica leggero, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

1140 Orchestre leggere . 12 Ric¬ 
chezze e prodotti - 12,10 Per 
ciascuno quolcoso • 12,45 Nel 
mondo dello cultura - 13,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico . 13,30 

Musica a richiesto - 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziorio. ros- 
segno dello stampa 
1740 Tè donzonte . 18 Donizetti: 
Quartetto d'orchi n, 9 in re mi¬ 
nore . 18,22 Lipovsek: Orglor, 
contata per soli coro e orche¬ 
stra-- 19,15 II medico ogii orni¬ 
ci - 19,30 Melodie grodile. 

20 Notiziorio sportivo . 20,15 Se¬ 
gale ororio, notiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Com¬ 
plesso Stivo Tomse . 21 Compo- 
g^niq di prosa: Fronz Theodor 
Csokor: «Il generole di Dio» - 
22,50 Bollo di sera - 23,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, bollet- 
tirw meteorologico . 23,30-24 
Musica per la buonanotte. 


Questo è il momento 
di prendere il Formitroll 

Abiti leggeri, correnti (d’aria, ambiente affol¬ 
lato... malanni in vista? 

No, perché la signora prenide in tempio il 
Formitrol. 

Formitrol, energico antisettico a base di for¬ 
maldeide attiva, la difende da mal di gola, 
raffreddori, influenze. 

L’uso anche prolungato del Formitrol non 
dà luogo ad alcun disturbo. 


Poimìtrol 


chiude la porta ai microbi 


Un elegante gioco di locietà 


Una tasUmoaianza 
poetica del nostro tempo 


HITIIIIIIC 

di ktlitzu. 

Il modernissimo ritrovsto tecni¬ 
co ULTRASONICO assicura le per¬ 
fetta lubrificazione deH'orolo* 
gio per almeno tre anni e una 
costante precisione. 

Le sue casse extra piat lo rendo¬ 
no il più elegante fra gli orologi. 
Modelli assortiti, casse acciaio 
uomo e signora L. 10.500 


Alberto 

Cavaliere 


Raccolta di poesie trasmesse 
dal “Gazzettino Padano" 


Uno scherzo poetico in pubblico 


In vendita nelle principali librerie al prezzo di 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6): 

Kc/s. 5972 ■ m. 50,221 
19,15 Novità per signore. 20,12 
Omo vi prende in parola 20,30 
Come va do voi^ 2045 Fotti di 
cronaca. 20,40 Buono festa! 20,45 
Arietta 2040 Lo famiglia Du- 
raton. 21 Pioggia di stelle. 21,15 
Il club del sorriso. 2140 «Nello 
rete dell’Ispettore Vitos », con 
Yves Furet. 21,45 Le scoperte di 
Nonette Vitomine. 22 Successi 
del giorno 22,10 Rassegno uni¬ 
versale. 22,30 Music-Hall. 2343 
Ritmi. 23,45 Buona sero. ornici! 


Per richieste dirette rivolgersi alla 


Edizioni Radio Italiana 


Via Arsenale, 21 • Torino 


« NEGRONi VI INVITA AD ASCOLTARE DOMANI SERA ALLE ORE 2045 SUL 
SECONDO PROGRAMMA LA MANIFESTAZIONE "NOVITÀ' DA CINELANDIA"» 
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. RADIO / mercoledì 

5 dicembre 



B PROGRAMMA NAZIONALE M 

SECONDO 

PROGRAMMA 

■ 


Lezione di lingua todeaca, a cura 
di G. Boeder 

T Segnale orario • Giornale radio • 
* Previa, del tempo • Taccuino del 
buongiorno • Muaiche del mattino 
Chi l'ha inventato (7,45) (Motte) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

0.0 Segnale orario - Giornale radio • 
^ ' Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. • 
Previa, del tempo • Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

< Palmoltoc-Coléotc) 
li— La Radio per le Scuole 

(per la I e la II classe elemen¬ 
tare) 

Ctompolone e la torta del re, fia¬ 
ba sceneggiata di Vincenzo Fra- 
schetti 

1130 Bazzinl: Quartetto n. 3 op. 76 per 
archi 

a) Uolto sostenuto, b) Allegro vivo, 
c) Vlvsclsslrao - Esecuzione del 
Quartetto della Scala 

12 - Conversazione 

12rlO Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Ernesto Nicelli, Gian 
Stellari e Bruno Canfora 
Sopranil: Buona notte olteoHa; Nl- 
sa-Vlettl-Calzla: U sol* di Paridi,- 
Daapa-Pabor: Le donne del Par- 
West; FIUbello-Brigada: Dicembre; 
Da Vlncl-Harletta: CapriccioseUa; 
Rlvl-Innocenzl; Pensieri suUa stra¬ 
do; Bonagura • Benedetto: Scondolo 
in paese; Natl-Bonavolonti: Aomo- 
nino de Paris; Amunri-Luttazzl: Mia 
t'cccHia Broodtmy; De Crescenzo- 
Rendlne: Arri, arri, copatluecio; Co* 
stanxo-Calzla: Raoelo di luna 
12/50 « Ascoltate questa sera... • 
Calendario (Anumetto) 

12 Segnale orario - Glemale radio - 
■ ^ Media delle valute - PÌ^visioni 
del tempo 

Carillon «Manetti e Aoberts) 
1330 Album musicale 

Nepli intero, comunicoti commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(O. B. Pezsiol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

* ^ Milano 

14/15*1430 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice • 
CtRcma, cronache di G. L. Rondi 
1030 CHiiamata marittimi 
1635 Previe, del tempo per i pescatori 
1630 Le opinioni degli altri 
16/45 Canta Fausto Cigliano 
17 — La musica sarda: /chnuso 

con una introduzione di Gavino 
Gabriel 

17.30 Paripi vi parla 

16 — Musica sinfonica 

Wsgner; Polonia, ouverture (1836) 

( Orehestrs sinfonica di Radio Ber¬ 
lino diretta da Frltz Adolf Gilhl); 
Rsvel: Concerto in re mappiore, per 
pianoforte e orchestra (per la ma¬ 
no sinistra); a) Lento, b) Allegro 
( pianista Robert Casadesus • Or¬ 
chestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugene Ormandy) 

1830 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

J. H. Taylor: Nuoci usi per gli 
antibiotici 

18/45 Canzoni dalla Pledlgrotta 1t54 

De Murs-Plerro-Albano; Cantata s 
paese; Acaropora-Buonafede: Veleno 
d’ammore; Cloffi: ’O smaniusiello; 
Ravallese-Rlspoll: Chi é nnommuro- 
to ’c te 

19 — LIeder del folklore 

Duo Tuccari-Gangi 
Canzoni francesi del XVIII secolo 
a) Le retour du marin, b) Pocane, 
c) Mo fiUe veux fu un bonnet, d) 
£n possant par la Lorraina 
19/15 Personaggi della letteratura rusM 
a cura di Ettore Lo Gatto 
XI ed ultima trasmissione 
Peredóv e Sdnin o del « demone 
meschino » 

19/45 Aspetti e momenti di vita italiano 

20 - Franco Russo e II suo complesso 

jVepli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(fiuitoni 5ansepolcro> 

M in Segnale orarlo • Giornale radio 
- Radiosport 


Concorso musicale a premi 
Stagione lirka della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Secondo centenario della nascita 
di W. A. Mozart 
LA CLEMENZA DI TITO 
Opera seria in due atti (K. 621) 
di Metastasio 

Riduzione di Caterino Hazzolà 
Musica di Wolfange Amedeo Mo¬ 
zart 

VltetUa Suzanne Danco 

ServUla Bruno Rizzoli 

Sextua Ester Orell 

Annius Jolanda (Tartlino 

Titus Herbert Handt 

Publlus Andrea Mineo 

Direttore Fernando Previtall 
Istruttore del Coro Nino Anto- 
neUini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(vedi orticolo Ulastrotive a pog, 4) 
Neirintervallo: Posto aerea 



11 soprano Angelica Tuccari e U 
chUorrUta Mario Gongl ebo etfet- 
tooBo, questo sero alle 19, lo se¬ 
conda di un ciclo di trasmisaiool 
dedicate ai ■ Lied dal folklore %. Al 
maestro Mario GongL U quale oc- 
compogna la noto contanie, sono 
anche dovute tulle le trascrizioni 
delle musiche per il suo strumento 

‘22 |C Oggi al Parlamento ■ Glemale 
^ radio ■ Musica da ballo 
"ÌA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


7 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 
9/30 Le canzoni di 
Anteprima 

Pasquale Frustaci: Vicoli di Ro¬ 
ma; Nastro azzurro; L’urdetna bu - 
scia 

Federico Bergamini: Serenata al¬ 
la vita; n boion di Catari; Amia¬ 
moci 

fVecehina) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

12 Orchestra dirotta da Fodorko 
' ^ Bergamini 

Cantano Fernanda Furiant, Fran¬ 
ca Frati, Boero Birindelli e An¬ 
namaria Rebustlni 
Csvallere-Nomen-Lavere: E’ nato un 
sopno; Salemo-Pennitl: 'A compa¬ 
na; Nino Rota: Fantasie su temi dal 
film Guerro c poce; FUibello-Glu- 
lianl: Piove; Castiglione: Lungo i 
verdi viali 

Flash: -istantanee sonore 
(Palmo ltve-Co< 0 ote) 

1330 Segnale orarlo - Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... » 

13/45 n contagocce: I beniamini del 
Teatro dt Prosa; Giovanna Scotto 
(Stmmenthal) 

1330 D discobolo 

(Prodotti Ailmenteri Arrigoni) 

1335 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicoti commer¬ 
ciali 

14/30 Giuoco e fuori giuoco 
A voce spiegata 

Canta Gianni Bavera con il com¬ 
plesso diretto da Angelini 

15 — Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 


TERZO PROGRAMMA 


19— Nuovi aspetti della chirurgia e 
della medkina 
VI. L’allergia: ieri e oggi 
a cura di Lino Businco 
19/15 Barbara Giuranna 

Adagio e Allegro da concerto 
Orchestra dell'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti a di Napoli, diretta 
da Pietro Argento 
Toccata per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RadiotelevlsloDe Italiana, diretta 
da Carlo Maria Glullnl 
1930 La Rassegna 

Storta moderna, a cura di Guido 
GigU 

«Da GloUtU a Mussolini» di Nino 
Valeri 

20 - L'indkatore economke 

20/15 Concarto di ogni sera 

F. J. Haydn; Sin/onta n. 3J in 
re maggiore 

Vivo, Adagio, BClnuetto - Tema con 
variazioni (molto moderato) - Presto 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Jonathan Stemberg 
L. Janacek: Suite per archi 
Moderato - Adagio • Andante con 
moto - Presto, Andante • Adagio - 
Andante 

Orebestra Sinfonica « Wlnterthur », 
diretta da Henry Swoboda 

21 — Il Ciornala dal Tane 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 LA CONTROVERSIA 

Un atto di Pierre da MarIvaux 


Traduzione dì Corrado PavoUnl 
Compagnia di Prosa di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Principe Enzo Tarascio 

Ermia Maria Fobbri 

Cariala Wonda Pasquint 

Merù Raffaele Giangrande 

Hadlna Bianca Golvan 

Aior Renoto De Carmine 

Egle LuizeUa Visconti 

Merino Monlio Vergoz 

Marina Vanna Bueolossi 

Meli Corrado De Cristofaro 

Regia di Corrado Pavellni 
(vedi articolo lUustiattTo a pag. 9) 
22/05 Goathe-Lladar 

a cura di Rodolfo Paoli 

F. Schubert: ifeine Ruh ist Hin; 

G. Verdi: Perduta ho la pace; L. 
v. Beethoven: Sehnsucht (1* e 2* 
versione); F. Schubert: Nwr tner 
die Sehnsucht kennt; R. Schu- 
mann: Nur ver die Sehnsucht 
kennt; P. I. Claikowsky: Nur ver 
die Sehnsucht kennt; H. Wolf: 
Nur icer die Sehnsucht kennt; 
F. Schubert: Der Fischer; C. 
Loewe: Der Fischer; F. Schubert: 
Die Liebende schreibt; F. Men- 
delssohn: Die Liebende schreibt; 
J. Brahms; Die Liebende schreibt; 
L. Dallapiccola; Goethe-Lieder, 
per soprano e tre clarinetti 
Esecutori; Magda Laszlò, Carla 
Schlean, soprani; Giorgio Favaret- 
to, pianoforte; Alberto Fusco, Gia¬ 
como Gandlni, Arturo Abbà, clari¬ 
netti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15/20 Antolojila - Da « Simposio » di Platone: « Elogio di Socrate » 
15.50-14,15 Musiche di Berlioz e Sibellus (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di martedì 4 dicembre) 


Cantano Nella Colombo, Bruno 
Rosettani e Gianni Bavera 
Desnl-Whlte: Due cuori; Chlosso-Van 
Wood; £’ primavera; Testoni-Rose: 
Qtmndo t’oUontoni; Testoal-Fabor: 
Roupe et notr; Testonl-Callbl-RoU: 
ft valzer di Natozeia; Otto: Sapevi 
di mentire 

Orchestra diretta da Gino Filip¬ 
pini 

Cantano Miranda Martino, Rosan¬ 
na Pirrongelli, Rino Loddo e 
Boero Birindelli 

Totaro-Seraclni: 'A-nonna 'e Napulc; 
Testonl-Rucclone-Preztoso: Chiamate 
quolcutto; Clervo-GraaelU: Otalià; 
CassU-Pretor: Dietro i vetri; Mln- 
gozzl-Morcno: Siriana 
(Videe VapoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

I7n libro per voi - Pagine di jazz, 
a cura di Biamonte e Mlcocci 
1630 II ragazzo rapito 

Romanzo di Louis Stevenson - 
Adattamento di Glusepfie Negret- 
ti • Regia di Eugenio Salussolia - 
Quarta puntata 

17 - MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 
17/45 Concerto In miniature 

Soprano Iris Adami Corradetfl - 
Pianista Antonio Beltrami 
Britten: s) La fileuse, b) Le roi 
z’en va Pen ehasse, e) Quand i’etoi# 
chez mon pére; Strauss: a) Sul capo 
mi sciogli, bj Inno d’amore, e) 
Cecilia 

18— Giornale radio 

Programma per i piccoli 
1 racconti di Mastro Lesine 
Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti • Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 
1835 Balliamo con l'orchestra di Ray 
Anthony 

19- CLASSE UNICA 

Gino Bergami: Imparare a nu¬ 
trirsi.’ Gli inganni dell’istinto 
Fernaldo Di Glammatteo: Come 
nasce un film: La prima idea 
con rintervento di Alessandro 
Blasetti, Michelangelo Antonioni, 
Pietro Germi 

(vedi ioloserrlslo a colori alle po- 
gine 24 • 25) 

INTERMEZZO 

19,30 Altalena muskale 

Negli tntervoUj eomunfeoN eommer- 
dall 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario • Radiosera 
XVI Giochi olimpici 
Servizio speciale da Melbourne di 
Nando Martellini 
20/30 Caccia all'errora 

Concorso musicale a premi 
Novità da Cinelandia 
(Batumifido Negronj> 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL TEMA DELLA SETTIMANA 
Compito a casa dei radioascolta¬ 
tori • Presentazione e regia di 
Silvie Gigli 

(LinetW Profumi) 

(vedi articolo Uhutratlvo a pag. 16) 
Al termine: Ultime rtotizle 

22 — LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale « Italia > 

Marie Schise: 1. Fronceseamario 
- 2. Stornello a pungolo • 3. Ap¬ 
puntamento con la luna - 4 . Ro- 
saria - 5. Conosco una /ontano 
Giuria di Milano 

Presentano Antonella Sten!, Raf¬ 
faele Pisu e Renato Turi 
2230 Holmut Zecherlas o le sua or¬ 
chestra 

23*2330 Siparietto 
Il Barbagianni 

Rivistlna notturna di Silvano Ne^ 
li • Regia di Umberto Benedetto 




35 











MAL DI TESTA? 


TELEVISIONE 


FA BENE IN FRETTA 


nei ritagli 


d«l vostro tempo 


corso radio con Modulaziono 



mercoledì 5 dicembre 


17 — La TV dei ragazzi 

a) Ecco lo sport 

« Atletica pesante: lotta 
Ubera », a cura di Ser¬ 
gio Scarselli 

b) Scacco Matto 

Le battaglie celebri: Le¬ 
gnano 

A cura di Ugo Tarantini 
Realizzazione di Alda 
Grimaldi 

17,50 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
AUSTRIA: Vienne 
Il « Requiem ■» di Mozart 
Al termine di (tuesto anno dedicato 
alla gronde figura di Wolfango Ame¬ 
deo Mozart nel bicentenario della sua 
nascita, la televisione austriaca tra¬ 
smette per la rete Eurovisione la fa¬ 
mosa Messa di Regulem del compo¬ 
sitore saJlsburgbese. L'esecuzione ne 
sard curata dai cori dei Ragazsi Can¬ 
tori di Vienna, della 5chola Viennen- 
sls, dai solisti Julius Patzak e Oscar 
Czerwenka dell’Opera di Vienna e 
dalla Wiener Kammerorchester 

20/45 Taiaglornala 
21 — Orehatfra delia canzone di¬ 
retta dal Angelini 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

21,45 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 



Operai istaoll a riprlsllnare una vetrato- Lo vlto di queetl coroggloil • 
pastantl - operai dal cielo • è Illustrala nel serTlzlo televisivo delle ore 22-30 


22 Oggi lavoro lo 

Storia del cartone animato 
a cura di Roberto Gavioli 
e Walter Alberti 
Nona puntata: Esperienze 
di vari Paesi 

22/30 GII operai del cielo 

Servizio di Odoardo Fiory 
Fro tanti mestieri talvolta Mslocclii, 
t4no tra i meno noti, ma indubbio- 


mente imporlonte, é il mestiere dt 
Quegli operai che talvolta, alzando di¬ 
strattamente il naso all'aria, riusciamo 
a mala pena a distinguere, piccolissimi 
tra l gerogli/tcl di un Duomo o a co- 
valcioni su una palla di ferro al ver¬ 
tice di uno cupola cinQuecenteico. 
Col loro lavoro delicato e pericoloso, 
essi contribuiscono a salvaguardare 
le opere d'arte dalle intemperie e dai- 
l*usvra del tempo. Ad essi è dedi¬ 
cato il documentario di Odoardo Fiory. 
23 Replica Telegiornale 


«Scacco matto»: breve storia della strategia militare 


Piccola 
etichetta 
di un 
grande 
liquore 




LE BATTAGLIE CELEBRI 



Sk uando, ragazzi, incontravamo, nei 
li libri di storia, 11 racconto delle 
11 battaglie famose, allentavamo le 
X briglie della fantasia e cl costrui¬ 
vamo nella mente un film a inqua¬ 
drature incalzanti. Ci figuravamo, a 
stacchi rapidissimi, primi piani di 
lance che avanzavano mortali, e poi 
il primo piano del nemico che spirava 
in una smorfia di dolore e con l'ul¬ 
timo gesto incompiuto di difesa. Li 
alternavamo con cariche di cavalieri 
che apparivano piccolissimi sul bordo 
basso deirinquadratura, tutta occu¬ 
pata dal cielo. E poi erano spari, 
bagliori, frastuono. 

S’intende, prendevamo in prestito 
queste cose dal cinema, dai fllms che 
correvamo a vedere appena sui car¬ 
telloni apparissero figure di armati 
e lampi di guerra. Le battaglie ce 
le immaginavamo cosi: una gran 
confusione entro cui si mescolavano 
mille volti, mille gesti. Infinite pic¬ 
cole azioni di forza e di coraggio. 
Ci sfuggiva TunitA della battaglia, 
il senso dei piani formulati dai con¬ 
dottieri, la logica del movimenti, 
delle azioni, degli assalti, degli at¬ 
tacchi. Non intendevamo come e per¬ 
ché fossero grandi i capitani, se poi 
erano sempre i soldati a scagliarsi, 
a lottare, a morire. 

La guerra che passò sotto i nostri 
occhi era tutt'altra cosa ancora: notti 
passate In rifugio, rovine, conoscenti 
che non tornavano più, lettere da 
terre lontane di fratelli, padri, zU, 
cugini; la radio con i suoi bollettini; 
fughe, pianti, disperazione, fame, 
lunghe sfilate di carri armati, soldati 
stranieri dovunque. Era una cosa cosi 
grande, che, pur vedendola ogni 
giorno, non avremmo mai potuto 
comprendere nella sua totalità. E 
li cinema continuava a mostrarci 
una lunga teoria di momenti staccati. 
Restammo ancora a chiederci perché 
quell'attacco era stato sferrato sulle 
colline che si vedevano dal nostro 
terrazzo e perché queirarmata stra¬ 
niera era passata per 11 nostro paese. 
Si era dovuti arrivare ai primi anni 
di latino e alla lettura faticosa del 
commentari cesariani, per comin¬ 
ciare a comprendere quale fosse 
la parte del condottiero, mente e 
motore di ogni azione bellica. 

Ma i condottieri che avevano acceso 
la battaglia tra le nostre case erano 
nomi soltanto: non potevamo affer¬ 
rarne, non dico l’umanità, 1 senti¬ 
menti, ma neppure la logica. 

Solo quando cominciammo a guar¬ 
darci indietro, a ricostruirci 1 fili 
di quella dolorosa storia a cui ave¬ 


vamo assistito con gli occhi di chi 
comincia appena a voler osservare 
più a fondo lo spettacolo della vita, 
ci accorgemmo che tutto quel movi¬ 
mento di eserciti, e il loro arrestarsi, 
e il loro venir alle roani, era stato 
regolato da piani prestabiliti, da ra¬ 
gioni ben ponderate. 

Solo allora Hitler, Alexander, Stalin, 
Eisenhower ci parvero avere qual¬ 
cosa in comune con Cesare, Anni¬ 
baie, Gustavo Adolfo, Napoleone: 
facevano lo stesso mestiere, anche 
se con attrezzi ben più complessi e 
pericolosi. Allora ci accorgemmo che 
esiste una storia dell’arte mUitare 
e scoprimmo che i tedeschi avevano 
ripetuto nelle loro manovre un plano 
che, nelle linee generali, era già 
stato applicato da Alessandro Magno 
nella battaglia di Arbela. 

Avremmo voluto rispolverare 1 nostri 
soldatini e muoverli non più confu¬ 
samente, In una semplice gara a tota¬ 
lizzare il maggior numero di caduti, 
ma jper ricostruire su una scacchiera 
il gioco di movimenti, la partita dei 
due condottieri, fino allo scacco 


matto finale. Avremmo cosi dimenti¬ 
cato la guerra in mezzo a cui era¬ 
vamo vissuti e ci saremmo illusi che 
le battaglie fossero soltanto una gara 
di intelligenza, di prontezza, di abi¬ 
lità. Avremmo capito che il condot¬ 
tiero è pur esso un uomo, con grandi 
e ammirevoli meriti. Avremmo ca¬ 
pito che la colpa della guerra non 
e in chi la fa, ma in chi la vuole. 
Ora, appunto rispolverando i solda¬ 
tini, che sempre furono fra i giochi 
più cari di tutte le infanzie, viene 
presentato, in un breve ciclo di tra¬ 
smissioni, lo svolgimento di quelle 
battaglie che segnarono una tappa 
nella storia della Strategia Militare. 
I testi si basano sull’esatta ricostru¬ 
zione storica fornita da Ugo Taran¬ 
tini. Saranno ancora Illustrate le 
battaglie di Legnano, Austerlitz e 
Vittorio Veneto. 

Sarà, per 11 pubblico del giovani 
telespettatori, oltre che un gioco, 
anche un aiuto a ricostruire nella 
fantasia certe pagine di storia che 
leggono sul banchi di scuola. 

l/ticlaa* Vecchi 



La ragUla Alda Grimaldi con Ugo Tarantial che cura lo trasmUsloae 
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LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-730 CletM Unico (Bolzone 2 - 
Bolzone II . Bressonone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Moronro II - Metxmo 2’ 

1835 Pro9retnmo olteotcslno in 
lingua tedesca - Eine holbe Sten¬ 
de Operetten-Ouverturer . « Aus 
Berg und Tal » - Wochenousgobe 
des Nochnchtendienstes 'Bolzo¬ 
ne 2 - Boizono 11 - Bressanone 2 
. Brunice 2 - Moronzo II - Se¬ 
reno 2). 

19,30-20.15 H V. Hortungen: « Der 
Arzt gibt Rotschloge » - Unter- 
bliche Werke von Ketelbey . 
Nochrichtendienst (Boizono MI 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13^ L'ero dello Venula Giulio - 
Trasmissione musicele e gior¬ 
nalistico dedicato ogii itoliom 
d'oltre frootiero - Almonocco 
giuliono - 13,3^ Musico operi¬ 
stico: Mozart: li flauto mogico, 
ouverture; Mussorg^y: Boris 
Godunov, 4 Morte di Boris »; 
Moscogni; Isobeou, « Non colom¬ 
belle >; Puccini; Lo Boheme, 4 Si. 
mi chiomon Mimi » . M Giornole 
rodio - Ventiquottf'ore di viro 
Colitico itoliorM - Notiziorio giu- 
liarw . Il nuovo focolare iVe- 
rwzio 31 

1430-14,40 Terzo pogino . Crorw- 
che triestine di teotro, musico, 
cinema, arti e lettere (Trieste 1 > 

19,15 Libro operto - Anno II, n. 9 
- 4 Elio Bortolmi », presentozio- 
r>e di Giovormi Comelli iTrie- 
ste n 

1935 Concerto del trio 4Ars Novo» 
Bfohms: Trio per clarinetto, 
violorKello e pionoforte op 114 
Giorgio Brezigor, clorinetto, 
Guerrirto Bisioni, violoncello; Bru¬ 
no Biduai, pionoforte (Trieste 1 ' 
In linguo sloveno 
(Trieste A) 

7 Musico del mattino, colendorìo - 

7,15 Segnale ororio, notiziario, 
bollettino meteorologico - 73C 
Musica leggero, taccuino del 
giorno - 8,15-8.30 Segnole oro¬ 
rie. notizioric 

1130 Musico divertente - 12 I no¬ 
stri porti - 12.10 Per cioscurw 
gualcoso . 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnale oro¬ 
no, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico • 13,30 Cioikowski; Lo 
schioccionoci - 14,15-14.45 Se- 


. RADIO , mercoledì 5 dicembre 


gnole orario, notiziario, rassegno 
della stampo. 

17.30 Ti donzente - 18,30 II ro- 
diocorrierir>o dei piccoli . 19,15 
Glosse unico: Come funziono il 
Porlomento itoliono. 5* puntato 
- 19,30 Musico vori^o. 

20 Notiziorio sportive - 20,15 Se¬ 
gnole orario, notiziario, boiler- 
tirw meteorologico - 20,30 Ter¬ 
zetto vocale Metuljcek - 21 San 
Nicolò, ir>di orchestre leggere - 

22,15 Schumonn: Spanisches Lie- 
derspiel - 23,15 Segrìoie orario, 
notiziario, bollettirro meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 AAotivi rwttumi 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/t. 998 - m. 300,6; 

Kc/f. 5972 - m. 50,22) 

19 Bollabili 19,15 Novità per si¬ 
gnore 20,12 Omo vi prende in 
parola. 2030 Come va da voi? 
2033 Folti di crorsoca 20,45 
Arietta 20,50 La famiglia Dt- 
raton. 21 Luis Marior>o. 21,10 
Successo del giorrw. 21,15 Cock¬ 
tail di conzoni. 2130 Club dei 
conzonertisti 22 II romanzo del¬ 
la fisormonico 22,15 Music-Hall 
23,03 Ritmi 23,45 Buono sera, 
amici' 24-1 Musico preferita 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marscillc I Kc/s. 710 - m. 422.5; 
Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 • 
m. 222,4) 

19,01 Hoydn; Sinfonia n. 92 in sol 
maggiore (frommentiMozart: 
Sinfonio n 36 in do moggiore 
4 Linz > ifrommentii; BmHiov*r: 
Primo tempo 4 Allegro con brio », 
dolio Sinfonia n. | 1930 Lo 

Voce dell'America. 19,50 Noti¬ 
ziario 20 11 Signor Bruschino, 
opero di Rossini 20,30 Concerto 
di musico leggera diretto da 
Paul Bonneou, con lo portecipa- 
zior>e della cantonte Ginette 
Guillomot 21 Collegomento con 
la Rodio Austrioco: 4 Mozart. 
Questo europeo » 22 Dvorok : 

Sinfonie n 5 in mi minore, op 
95 4 Del Nuovo Mondo * 1 ; Lisxt ; 


Concerto n, 2 in io maggiore 
per piorìoforte e orchestro. 23 
Srahms: o< Quintetto in si mi¬ 
nore, op 1 i5, per clorinetto e 
orchi; b* Con per voci femmi¬ 
nili, due corni e orpo, op. 1“ 
frammenti) 

PROGRAMMA PARIGINO 
'Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m 280,4; Lille I Kc/s. 1376 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 2133' 

19,10 Tribuna dei critici radiofoni¬ 
ci 19,25 4 II Covoliere di Mou- 
sngnoc », di Jean Lulhen. 45“ epi¬ 
sodio 1935 Pierre Lorquey. Joc- 
Quetine Joubert e il complesso Phi¬ 
lippe Brun 20 Notiziorio 2030 
4Tra parentesi», di Lise Elina e 
Georges de Counes. 2030 4 La 
COCCIO ai ricordi ». a curo di André 
Gillois. 21,15 Orchestra Jo Boyer 
21,20 4 Lo settìmono dello for¬ 
tuna », 0 curo di Vorel e Boilly. 
22 Notiziorio 22,15 momjc 
come vo . 22,42-22,54 Ricordi 
per I sogni, di Germome Soblor 
e Pierrette Leconte 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziorio. 19,45 vonetà 20 
4 Dimmi chi ascolti ». a curo di 
Robert Beouvois e André Pori- 
noud 2030 Tribuno porigina 
2033 Jacques Ibert; Tre pezzi 
brevi, interpretati dol Quintetto 
di fiati dell'orchestra Naziona¬ 
le dello R T F 21 Ou dice 
meglio? 21,05 4 Rocconti delle 
Mille e urw notte ». Adottamen¬ 
to rodiofonico di André Froi- 
grtecu. 2130 Tribune dei critici 
di dischi Bach: Secondo concer¬ 
to brandeburghese 2230 Tribuno 
del progresso: «Chirurgia del 
cuore e dei vosi songuigni » 
22,50 Notiziario 22.55 » L'uni¬ 
verso poetico di Schumonn » a 
curo di André GouThier 4 Schu¬ 
monn e i Poeti inglesi • Ro¬ 
bert Bums. < Mirti », op. 25, nu¬ 
mero 13, 14, 19, 22, 23. Shel¬ 
ley; 4 I fuggitivi », 122, 

Byron- o' « Mirti », op 25, n. 15 
e 16; D» Lieder, op. 95; O From- 
mcnti do 4 MonfreOi ». 2330 
Surprise-Portie 24 Notiziario 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Xc/i. 7349 - m. 40,82) 
1936 Lo famiglio Duroton. 20 II 
gronde Music-Hall 2030 Club 
dei conzonettisti 20,55 Rosse- 
gno d'attuoliTò. 21,10 Lascio o 
roddoppia. 2135 Varietà 22 
Concerto dell'Orchestra de lo 
Suisse Romonde, diretto do Alceo 
GoHiero. Solista: pionisto W'- 
Ihelm Kempff Beethoven : Co- 
riolono, ouverture; Brohms: Con¬ 
certo n I in re minore; Al- 
phonse Roy: Bollata per orche¬ 
stro e pionoforte; Respìghi: I pi¬ 
ni di Romo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
«Ncrth Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
tlend Kc/s. 809 - ui. 370,8; Wales 
Kc/i. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 ■ m. 330,4; West Ke/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziorio. 19,45 Conti e danze 
compestri 20 4 The Bob Hope 
Show », varietà. 2030 FrorKio. 
lo rìostra vicino sconosciuto 21 
Concerto sinfonico . AAusiche 
di Igor Strowinsky, dirette dallo 
Autore' 01 Sinfonia in do; b' 
Sinfonia dei Sotmi. per coro e 
orchestra 22 Notiziorio 22,15 
4 The (Goon Show ». vorietà 22,45 
4 Ritratto del Generale Alfred 
Motimilian Gruenter ». Prologo 
di Lord Ismoy; epilogo del Gene¬ 
rale Alfred M. Gruenfer; testo 
di John Bridges. 2330 Interpre- 
tozioni del fisarmonicista Ceraio 
Morcosignori Adente Volpi: Pre¬ 
ludio; Felice Fvgozzo : Mosaico 
spognoto, Adamo Volpi: Fileuse; 
Luciena FencelM: Acquerelli cu¬ 
poni 23,45 Resoconto parlamen¬ 
tare 24-0,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwtch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzote Kc/s. 1214 
- m. 247,1» 

19 Jorre Forrest, Bryan Johnson e 
l'orchestro Eric Jupp. 19,45 4 La 
fomiglio Archer », di Webb e 
AAoson. 20 Notiziario. 2030 «Edu- 
cotirvg Archie », rivista musicole. 
21 Augun e dischi richiesti 2135 
4 II gabbiono ». di Anton Cecov 


CLASSICI DELLA DURATA 


VISITATE LA MO¬ 
STRA DEI MOBILI 
ETERNI IMEA CAR¬ 
RARA. UM «isrta v>- 
le il vitale. Aperta 
feriali ad aBcbi sat- 
tiaa festivi. Caase- 
pa svaoRM patii. 
VeadiU eaataeti td 
a tradita. Rata fidu- 
eiHii.Caacarsi spesa 
di viaaia. Chiedeta 
ea* stassa catalH* 
illastrata R/41 di 
IBI ■■kiaali, ia- 
viaada L. 188. ladi- 
cart ehiaraneate ca- 
IMat, aaaiB, prafts- 
liiM, iadirizza alla 



560.000 


298.000 





MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA • CARRARA 


Adottorrtenlo radiofonico di Geor¬ 
ge Colderon. 23 Notiziorio. 2335 
Musico do bollo. 24 4 Number 4. 
thè Squore », novello di LAS 
Strong. 0,15 Jazz. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 557 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario. Eco del tempo 
20 Selezione d'opere di Cheru¬ 
bini, dirette do Christoph Lertz 
20,40 Le provincie frorrcesi ( 1 / ' 
"Xùtunrw nello Bretogno. 21,45 
MHhaud; 4provir>ces Frar^goises» 
22 FerrKKKiel legge ol microforto 

22,15 Notiziorio. 2230 Rito Bou- 
boulidi ol piorwforte. Strawin¬ 
sky: SererKJta in lo; Beethoven; 
Sonato in lo minore, op. 26. 
22,55-23,15 Brohms: Serenato 
Musico orchestrale. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 
13,40-14 Le Olimpiodi di Melbour¬ 
ne 16 Tè danzante. 1630 II mer¬ 
coledì dei rogozzi. 17 « Il metro¬ 
nomo», trosmissiorte a cocKorso o 
cura di Giovanni Trog. 17 L'oc¬ 
chio dietro le quinte. 18 Musica 
richiesta. 1830 Le Muse in va¬ 
canza 18,45 Le Olimpiodi di 
Melbourne. 19,15 Notiziorio. 


19,40 Canzoni o briglio sciolto, 
presentote do Jerko Tognolo 
20,15 «Dico trentotré », radio¬ 
logie sui mali del secolo diogno- 
sticoti da Toni Zoli e illustrati 
do Ugo Tognozzi 20,45 AAelodie 
e donze donubìorw e orientali 
21 Orizzonti ticinesi. 2130 Pie¬ 
tro Locateli!: a) CorKerto gros¬ 
so op. I, n. 9 in re moggiore. 
b' CorKerto grosso op. I, n. 10. 
in do moggiore. 22 Mezort: q> 
Primo divertimento in si bemolle 
moggiore, per due clorinetti e 
fogotto, K. 439 b- b) Secondo 
divertimento in si bemolle mog¬ 
giore, per due clorinetti e fo¬ 
gotto, K. 439 b; O Tema con 
vonozioni in la moggiore, per 
pionoforte. 22,30 ^tiziono 
2235-23 Capriccio ruttumo, cor 
Poggi e il suo quintetto 
SOTTINS 

(Kc/s. 764 - «. 393) 

19,15 Notiziorio. 19,45 Divertimento 
musicale, firmato Ororles Trenet 
20,10 Interrogate, vi sorò risposto' 
2030 CorKerto diretto do Alceo 
Golliera Solisto: pionisto Wilhelm 
Kempff - Beethoven : Coriolono. 
ouverture; Brohms; CorKerto r I 
in re minore, per pionoforte e 
orchestra: Alphoesc Rey: Bollato 
per orchestro; Respìghi: I pini 
di Roma. 2230 Notiziario. 22,40- 
23 Piccolo concerto notturno. 
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. RADIO . giovedì 6 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Prerù. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

7 Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi Tha inventato (7,45) (Motta» 
Ieri al Parlamento (7,50) 

D Segnale orario - Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con rA.N£J^.* 
Previa, del tempo - Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Cotiiata) 

8/45'9/05 Lavoro Italiano nel monde 
li — La Radio per le Scuole 

L’Antenna, incontro settimanale 
con gli alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferio^ a cura di Oreste 
Gasperlni, Gian Francesco Luzi 
e Luigi Colacicchi 
11/30 Musica operistica 

Humperdinck; Haenstl c Crete!, ou¬ 
verture; Flotow: Morto; «Qui aola, 
verghi rosa •; Gomez: Salvator Ro¬ 
sa: « DI sposo, di padre »; Masse- 
net; Monon: «Qualcun, mettlamci 
presto al posto »; Wagner: Tan- 
nHduser: « Nel rimirar quest'adu¬ 
nanza »; Smetana; Le spoM vendu¬ 
ta, balletto 



Slr William Wolton, autore del 
Concerto per vioUno ed ercbeatro 
che viene Irasmeaso alle oro 17,30 

12/10 Complesso diretto da Francosco 
Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli, Rino 
Palombo, Franca Frati, Fernanda 
Furlani 

Bracchl-Gordon-Ravel: Ti voglio an¬ 
cor; Ctcero-Calise: L'ammore mio è 
francese; De Santls-Metieghlnl-Ro- 
mano: Cadono te foglie giallo; Co- 
stanio-Seracinl; £ il multno macina¬ 
va; Elitngton; Mood indigo; Vento- 
Calderazzt: LucianeUa; LuefUo-Con- 
cina: Vivo e credo; Deani-Llberal: 
Cuore a cuore; Btii-HamiltM): Tu 
non pkinpi mai; Coatanez: Libeccio 
12/SO « Ascoltate questa sera... • 
Calendario (Antonetto) 

I 9 Segnale orario • Giornale rodio - 

• Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberta^ 

13/20 Album musicale 

Negli fnterv. comunicati commerciali 
MiU e leggende (13,55) 

(O. B. Peaiot) 

I A Giornale radio - Listino Borsa 

• ^ di Milano 

14/1S-14/S0 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri • Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 
16,20 Chiamata msu'itUmi 
16,2S Previe, del tempo per i pescatori 
16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Canzoni dolU Plodigrotta 1956 

De Creecenzo-Rendlne: L'urdemo 
tradimento; Dcanl-Cion: Verità nun 
me scetà; De Mura-De Angells: Cha 
eha cha napulUano; Della Gatta- 
Rendine: Prtmma *e te 
17— Lo storio dogli zingari 
o cura di Ugo Liberatore 
X. Gli zingari e la musica 
1730 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Walton: Concerto, per violine c or¬ 
chestra • Solista Norman Paolu 
Orchestra Sinfonica di Oklahoma 
City diretta da Guy Frazer Harriaen 


18/lS Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
1830 CanU Aldo Alvi 
18/45 Pomeriggio mustele 

a cura di Domenico De Paoli 
1930 Vita artigiana 
19/45 L’avvocato di tutti 

Rubrìca di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 
20 — Giovanni Fonati e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

7A Segnale orario - Giornalo radio 

AUjJV . Radiosport 

21— Caccia all'orrore 

Concorso musicale a premi 
Orchestra diretta da Armando 
Fragno 

Cantano Wanda Romanelli, il 
Quartetto Cetra, Giorgio Conso¬ 
lini, Vittoria Mongardi e Clara 
Jaione 

Bartoli-Wllhelm-Flamineiighl: Tanti 
auguri; Gtacobettl-Savona; Trinità 
dei Monti; Mendes-Faleocchto: Pove¬ 
ra foglia; Fontana-Spagnolo: Vaga¬ 
bondo; Larlei-Nlessen: Mombo cile¬ 
no; Chemblni-Fragna: Prima culla; 
Ptnchl-Nortfa: Vino, vino, vino; De- 
vDU-Stnatra: Li-a>Lu; Piztchl-Berto- 
lazzl: L’uomo di paglia; Majettl: 
Fantasia di tanghi 

21/45 Concerto della pianista Hallna 
Czcrny-Stefanske 
Chopin: 1) i^ndante spianato e po¬ 
lacca in mi bemolle maggiore, 2) 
Mazurka in la minore, S) Mazurka 
in do diesis minore, 4) MaeurJca in 
re maggiore, 5) Valzer tn mi be¬ 
molle maggiore 

Registrazione effettuata H 24-2-1996 
al Teatro Petrarca di Arezzo duran¬ 
te il concerto eseguito per la « So- 
ctetli Amici della Musica » 

22/15 UN'ORA ALDEVIGE 

Radiocommedia di Midi MannoccI 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Anna Miserocchi e Stefano Si¬ 
baldi 

Aldevige Anna Miserocchi 

Spirito-Benigno Stefano Sibaldi 
Titta Renato Cominettt 

Prlmetta Maria Teresa Rovere 
RegU di Anton Giulie Maiano 
22/45 Pino Calvi e la sua orchestra 
71 I C O00l Parlamento - Glemele 
radio - Musica da ballo 
74 Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

930 Le canzoni di Anteprima 

Pasquale Frustaci: Vicoli di Ro¬ 
ma; Nostro azzurro; L’urdema bu- 
scia 

Federico Bergamini: Serenata al¬ 
la rito; Il bajon di Catari; Amia¬ 
moci (Vecehina) 



Giovacchino Forzano cha. a parti¬ 
rà da quaste giovedì (ere 18,30) 
presenta una serie di sei trosinls- 
slool settimanali titolo Ricordi 
di un librettista. Giovacchino For¬ 
zano 6 l'unico librettista vivente 
die abbia collaborato con 1 più 
grandi musicisti dell'alttma sloglo- 
ne d'ore del melodrommo itcdkmo 

10-il APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omo) 

MERIDIANA 

13 Orchestra diretta da Carlo Savina 
Cantano Gianni Bavera, Bruno 
Rosettani, Nella Colombo e Achil¬ 
le Togliani 

Buttsfsva-Rusconl: C’è sempre un'o¬ 
ra felice; AmendoU-Mac-D'AnzI; E 
tu biondina; Verde-Trovajoll: Che 
m'é *mparato a Jà; Sopranzi-Odo- 
rlcl: A luci spente; Giamboiié^asa- 
del: Voga, voga cocola; Zachaiias: 
Violini «pagnoli 
(Brillantina Cubana) 

Flash; Istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13/30 Segnale orarlo • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13/45 n contagocce; / beniamini del 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Storia dalla Cina 

a cura di Luciano Petech 
n. Il periodo feudale 
1930 Nuove prospettiva critiche 
Ibsen e la critica italiana 
a cura di Alberto Spaini 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 Concorto di ogni sera 

Johannes Brahms 
Quartetto in la maggiore, op. 26 
Allegro non troppo - Poco adagio - 
Scherzo - Finale 

Esecuzione del Quartetto « Siunto- 
liquldo s 

Omelia Puliti SantoUquldo, piano- 
forte; Arrigo Pallicela, violino; Bru¬ 
no Gluranna, viola; Msastmo Amfl- 
theatrof, violoncello 

21 Il Glornala del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Longitudine 0* Latitudine 90* 

Programma a cura di Guido Ro¬ 
berti 

Sulla via dri P(Ho Nord, Della fan¬ 


tasia e nella realtà, aecondo le fa¬ 
vole gaograllehe, le saghe, la car¬ 
tografia, I diari degli esploratori, 
del navigatori, del conquistatori, 
dei mercanti - n passaggio a Nord- 
Ovest • L'impresa di Barents • L« 
spedizioni di Franklin, Nansen, An- 
dréa, Peary, Scott 
Compagnia di Prosa di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Marco Visconti 
22,35 I Cerali per ergane di J. S. Bach 
a cura di Ferruccio VlgnanelU ' 
G. Frescobaldi; Tre versetti per 
organo alternati al canto (Kyrie, 
Christe, Kyrie) • D. Buxtebude: 
Lobt Gote, ihr Chrisfen aZlzug- 
leich - J. Pachelbel: Von Himmel 
hoch da komm’ ich her - J. G. 
Walther: Schmiicke dich, o liebe 
Seele; Was Goti tut, das ist 
woklgetan - J. S. Bach: Fin' feste 
Burg ist unser Gott 
Organista Ferruccio VlgnanelU 
23,10 Epistolari 

Lettere di D. H. Lawrence 
a cura di Fabio Carpi e Nello Risi 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara lontana, un programmo dedicato allo musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Do «Primi poemetti» di Giovanni Pascoli: «Alla so¬ 
rella Maria » 

13,50-14,15 Muticho di Haydn a lanacak (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 5 dicembre) 


Teatro di Prosa: Vittorio Gasa- 
man (Slmmenthal) 

13/50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni< 
13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli interv. comunicati commerciali 

14/30 ghermì • ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo D^ Chiara 
Canzoni In un album 
presentate da Luciano Virgili 
tS — Segnale orario • Giornale radia - 
Previa, del tempo • Boll, meteor. 
Auditorium, rassegna di musiche 
e di interpreti (Vicfcs Sciroppo) 

POMERIGGIO IN CASA 

I JL Marco Pelo a Campanella d'Oro 
* ^ Radiofiaba di Gino Cucchatti 

Compagnia di prosa di Torino, 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Saiussolla 
17/30 Parigi a la sue canzoni 

18 — Giornala radio 

Programma per i ragazzi 
Le sfratto 

Racconto dì Luigi (Apuana ■ Adat¬ 
tamento di Linda Ferrari 
1830 Giovacchino Forzano: Ricordi di 
un librettista 

18.45 Canta il coro I.N.CAB. 

19 CLASSE UNICA 

Umberto Bosco: Il Purgatorio; Il 
canto di Casella 

INTERMEZZO 
19,30 Altalena musicala 

Negli interv. comunicati eommercioti 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario • Radiosara 
XVI Giochi olimpici 

Servizio speciale da Melbourne 
di Nando MartelUni 
2030 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

MUSICOMANIA 

Rivista di Faela con Renate Rascal 
Compagnia del Teatro comico mu¬ 
sicale di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Allestimento di Maurizio Jurgens 
21/15 IL MONDO INTORNO A NOI 
Echi della musica e del teatro 
Al termine: Ultima natizia 
22 - CIAK, attualità cinematografi¬ 
che di Lello Bersani 
22,15 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 
Direttore Franco Caracciolo 
Gluck: Ifigenia la Aulide, ouvertu¬ 
re; Claikowsky: Lo •chlocclanoci, 
■ulte 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
23*2330 Giornata di cinquant'anni fa 
a cura di Dino Berretta 
Plenilunio 

Un programma di Mario Migliardi 



Gino Cucchatti, autore dalla radlo- 
Uobo Marco Poib a CoaponaUa 
d'Oro, In programmo alla ora 11. 
Appemaionoto cultore di opera ra- 
diolonlcha, Gino CnedratU à sloto 
tra 1 primi a trattare la ferma dal 
radiodramma. Tipiche espressioni 
di queste genera sono, InlattL due 
tuoi loTorli Al posti aroasorti, 
masse In onda nel 1935, a France¬ 
sco Corocciolo, laallssato nel '41 
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copia de II MIO AMICO cha mi Impegno di pagare 


Ifaiernliè 


Profassiona 


Indirizzo 


Un’ ora Aldevige 

Radlocommedia di 
Midi MannoccI 


Di Midi MannoccI l’ascoltatore 
conosce già numerose radio- 
commedie, tristi o liete d’argo¬ 
mento, ma tutte mosse da uno 
spirito malizioso che spesso tro¬ 
va la sua veste più acconcia 
nell’arguta parlata toscana: 
L’uomo di legno, Il diavolo a 
Pietravtva, Ho visto il more. 
Un’anima superiore... Non esi¬ 
stono, in quei lavori radiofonici, 
uomini o donne senza difetti; 
tutt’altro! Eppure son personag¬ 
gi che chiamano la simpatia: 
non c’è dubbio che l’autrice 
stessa ne è innamorata, carez¬ 
zandoli e coccolandoli prima di 
lanciarli nelle loro vicende. E 
son vicende, si noti bene, sem¬ 
pre colme d’imprevisti, di ri¬ 
schi e di fortune, dove magari 
la fanno da padroni spiriti ce¬ 
lesti o infernali, venuti sulla 
terra a combinarne di buone e 
di cattive, provocando situazio¬ 
ni piacevolmente assurde pur 
nei loro umani significati. 
Componimenti di breve durata, 
quelli di Midi Mannocci; ma 
l'impegno dell'autrice trova da 
rivelarsi nella scintillante inven¬ 
zione della trama come nell’ac¬ 
corto disegno de* personaggi o 


Ore 22,15 • Progr. Nazionale 


nella brillante saporosità del 
dialogo. E non ci sembrano me¬ 
riti da poco. 

Protagonista di Un’ora Aide- 
vige è una figura femminile — 
Aldevige, appunto — la quale, 
sebbene diversa da tutte le al¬ 
tre della Mannocci. ha con quel¬ 
le in comune l’amore inquieto, 
insofferente della propria insuf¬ 
ficienza, disperato del dubbio, 
pauroso della certezza. Alde¬ 
vige, giovane moglie, rosa co- 
m’è dalla gelosia, vorrebbe es¬ 
sere (solo per pochi minuti, si 
intendel) il suo stesso marito, 
per conoscere veramente la mi¬ 
sura della sua asserita fedeltà. 
Ma, allorché lo Spirito Benigno 
viene a dirle che il suo desi¬ 
derio può essere appagato, essa 
tergiversa, temporeggia, riman¬ 
da... E poi, lei che tanto pre¬ 
tende, ha proprio diritto di pre¬ 
tendere? Il suo amor coniugale 
non è piuttosto amore per se 
stessa? Forse che a se stessa 
non concede ricordi, rimpianti 
e speranze di altri affetti? 

Botta e risposta, fra Aldevige 
e lo Spirito. Finché non inter¬ 
viene quel brav’uomo del ma¬ 
rito. Ma anch’egli non riuscirà 
a chiarire la situazione; anzi 
— succede nelle migliori fami¬ 
glie — saprà soltanto ingarbu¬ 
gliarla di più. Perfino lo Spirito 
Benigno, imbarazzatlssimo, avrà 
di che grattarsi la non terrena 
testa. 


TELEVISIONE 


17,30 La TV del ragazzi 

ai Dal Teatro Carignano In 
Torino 

le < Marionette di Sali¬ 
sburgo > presentano 
Lo schiaccianoci 
Suite per balletto di P. 
T. Ciaikowsky 
Ripresa televisiva di 
Cesare Elrailio Gaslini 
b> Giramondo 

Notiziario Internaziona¬ 
le del Ragazzi 
CI Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

18/30 Decimo miglialo 

Libri, autori, avvenimenti 
culturali in Italia e fuori 
Rassegna quindicinale; nu¬ 
mero 5 

20/45 Telegiornale 

21 Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 


giovedì 6 dicembre | 

21/50 Concerto di musica leggera 
diretto da Armando Tro- 
vaioli 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

22/30 Sestante 

Lo Stato d’Israele 
Rubrica giornalistica di at¬ 
tualità 

Il 14 maggio 1948, David Ben GurUm, 
presidente dell’Agenee Juive, procla¬ 
mava la sotfranitd e l’indipendema 
dello Stato d’Israele dando forma 
giuridica a Quella hnmigrasione che, 
organiizata dal Keren Kayemeth Lei- 
5rael, aveva riunito (n Palestina, atn 
dagli inizi del secolo, molte migliaia 
di Ebrei. Da Israele, repubblica di 
moderna organizzazione sociale e In 
continuo progresso che ai svUuppa 
nel cuore del mondo arabo è nato 
un difficile e spesso angoscioso pro¬ 
blema di politica intemazionale. Que¬ 
sto servizio apre una serie di tra¬ 
smissioni che intendono fare U pun¬ 
to, con obiettiva documentazione, su 
problemi di grande rilievo. A curo 
di Fabiano Fabiani, Giuseppe Lisi, 
£tnllio RaveI 

23 — Replica Telegiornale 


Lascia o raddoppia,, ruota della fortuna 

Dall’ago ai milioni 


(segue da pag. 18> 

teva essere il conte Ugolino o Fa¬ 
rinata degli Uberti o il campanile 
di Giotto. 

Nulla è stato escluso. E c’è stato 
chi è arrivato alla vittoria sorri¬ 
dente e tranquillo e chi affannan¬ 
dosi o arrampicandosi sugli spec¬ 
chi, a seconda deU’umore e del 
temperamento. 

Ma tutti, vincitori e vinti, hanno 
dimostrato finalmente che anche 
in Italia si poteva essere d’accordo 
su una cosa, anche se questa cosa 
era un giuoco. 

Lascia o raddoppia ha creato un 
costume; ha instaurato una nuova 
terminologia; ha fatto conoscere 
gli italiani fra loro; ha fatto ridere 
il Sud del Nord ed il Nord del 


Sud, con molta bonomia. Ha fatto 
conoscere personaggi brillanti e 
personaggi noiosi, ragazze affasci¬ 
nanti e modeste, operai e profes¬ 
sionisti. dattilografe e nobildonne, 
proletari e capitalisti. 

Cosa non ha fatto Lascia o rad¬ 
doppia? Illustri letterati ne hanno, 
in elzeviri barbosissimi, cercato di 
sondare l’etica profonda; scienziati 
e psicanalisti hanno tentato di met¬ 
terne in luce il segreto meccanismo 
che tutto muoveva. 

Ma la trasmissione non ha voluto 
svelare il suo segreto e ha lasciato 
profondamente perplessi alcuni au¬ 
steri signori i quali, lisciando im¬ 
barazzati le loro candide barl^ 
arricciate andavano dicendo fra 
sé: Lascia o raddoppia... mah!? 

r. r. 


Qui sopra a slBlstra: l'ippofilo ragio- 
nlei Giovoaai Sapoaaro. Qui aopro; 
li signor Marie SoUnolU (atletica leg¬ 
gera) tiene metaferlccnaente In pugno 
la fiaccola di Olimpia come l più cele, 
broli maratoneti dello storio. DI fioa- 
cot elegante ma modesta, lo signo¬ 
rino Virginia Ferraro ho portolo un 
nuovo sorriso a Loecio e raddoppio 
s, dato lo motorio do lei scelta, 
onebe nn po' di mu^co allegra. Vlr- 
giakt s'è preeenloto col batticuore 
psasondo ebe le « coUegbe » cimen¬ 
tatesi primo di lei al lelequU per 
lo suo steeio moterlo non ebbero 
fortuna. • Sono dunque moralmente 
impegnalo bo detto — o vendi- 
core celerò ebe mi bonno preceduto ■ 


V „ 4» ' 




AIVIICO 


l-ENC(C10P£D(A CHE INSEGNA DIVERTENDO 

Dallo mitologio olla scienze, 
dallo storio olle orti figurative, 
tutto è raccontato come uno favolo 
che si oscolto incantati 
e che si desidero non finisca moi 


TuUa la srampa lo ha alogiaro 


c li giuoco della civiltà ». 
la chiarezza della esposi¬ 
zione. Il gusto delle Illu¬ 
strazioni. rendono questa 
enciclopedia un'opera no¬ 
tevole che contribuirà al 
progresso educativo def 
nostri tempi. 

On. Maria Jarvolin» 
Seno»«srrtario 
iUh PmSblira hirvsiwmr 

Una astuta macchinazione 
per Indurre I ragazzi a 
imparare 

Dine Buuati 
dal C.arrirrr della Sora 


Questa enciclopedia è Ideo- 
ta come meglio non avrei 
saputo fare per Introdur¬ 
re alla cultura 

Luigi VolpicsIH 

f>r<(ia«rja dì Pedagagm 

airVmirerMili di flema 

... Avvicinerà realmente II 
ragazzo al mondo degli a- 
dultl ; questa è una nota 
positiva che lo psicologo 
certamente non pub pas¬ 
sare sotto silenzio. 

Antonio Miotto 

,lat Metlimamala OtiCI 


IL MIO AMICO 


5 voiMmi + 

1 volume scatola 

1 Miti, Leggende, Fiobo 

2 Poemi, Poeti, Religione 

3 Arte, Cinemo, Teotro 

4 Storia, Popoli, Poesi 

5 Scienzo, Lavoro, Sport 
- 1 Giuoco dello civiltò 


rilegali in luHa Irla 
con impressioni in oro 
c soprocopcrlo o coloi 
(ormalo cm. 19 i 27 
4500 pagine 
3S00 illusirationi 

gran porle a colori 


kome segue 2000 centrossegne al ricevimento 
I dell'opera e 19 rate mentili L 2000 
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[ CONFEZIONI NATAUZIE | 


Barolo OPERA PIA 


I NEI MIGLIORI NEGOZI O DIRETTAMENTE ALLA 

Soc. Ao. Vitti Cfoniei doi Piooiooi* 9 ià Opero Pio Baroio 
•AROLO (CUNEO) 




LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7.30 ClosM Unica ‘Bolzone 2 - 
Alzano II . Bressanone 2 - Bru¬ 
nito 2 • Moronzo II . Merano 2i 
1S.3S Proflremmo oUeotesino in 
iinguo tedesco . H. v. Hortun- 
gen. « Der Arzt gibt Rotschló- 
ge > - Continental CocktoiI • 
Die Kinderecke; « Wenn der Ni- 
koloos kommt » . Mfirchenhdr- 
spiel von F. W. Brond; Regie 
F. W Lieske (Bolzone 2 - Bol¬ 
zano 11 - Bressonone 2 - Bru¬ 
nito 2 - Moronzo 11 ■ Merano 2 
1940-20.1 S Volksmusik - Sport- 
fundschQu - NoctirichterKlienst 
'Bo[zar%o III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
1340 L'era dello Veeesio Glelio - 

Trosmissiorte musicole e gior- 
nolistico dedicato ogii irolioni 
d'oltre frontiera : Almanacco 
giuliano . La barca di Arlec¬ 
chino - 13,50 Coezoer: Rossi' 
Vecchio Europa; ^tti- Lo voce 
del cuore, Moroviglio: Il valzer 
(tello stroda - H Giornale radio 
- Ventiquattr'ore di vite politico 
italiom . Notiziorio giuTiono - 
Cò che occode in zorto B 'Ve- 
lìezia 3) 

1440-14,40 Terze pogleo - Cro- 

r>oche triestirte di teotro, musi¬ 
co, cinema, orti e lettere 'Trie¬ 
ste II. 

1S,45 Federe, dramma di Vit- 
toriorw Sordou ridotto in tre atti 
da Arturo Cotoutti - musico di 
Umberto Giordano - Atto se¬ 
condo: Contesso Olgo Sukorev 
(Loretta di Lelio) - Il Barone 
RouveI (Roimondo Botteghellii - 
Borov lEno Mocchiutti) - Prin¬ 
cipe^ Fedoro Romozov i Mario 
Coniglio) - Il Conte Loris Ipo- 


ncv 'Giocinto Prondelli . De 
Sinex 'Rodolfo Azzolini> 
Grech iVito Siècai • Direttore 
Antonio Norducci - Istruttore del 
coro Adolfo Fonfoni . Orchestra 
Filarmonico Triestina e Coro del 
Teatro Verdi - Regio di Son- 
dro Solchi - Registroziorw effet- 
tuota dol Teatro Comunale «Giu¬ 
seppe Verdi » di Trieste il 2 mar¬ 
zo 1956 (Trieste 1). 

19,30-19,45 Gianni Sefred ol pio- 
noforte (Trieste |i 

22,15 I micregielli . QiMle dei tre? 
dt Duilio Severi Compognio di 
prosa di Trieste della Rodiote- 
levisione Itoliorra con Moriso 
Mantovani . 7* trosmissione: < Il 
rifugio sul ghiocciaio » Reoliz- 
zozior>e di Ugo Amedeo (Trie¬ 
ste I ). 

22,55-23.15 CoMplesse tiigone di¬ 
rette do Ceri# Pocchieri (Trie¬ 
ste I ' 

In Itngeo storeno 
(Trieste A) 

7 Metica del mettine, celenderìo • 

15 Segnale orario, notiziorio, 
boMettifìo meteorologico . 1,20 
AAusica leggera, toccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnole ora¬ 
rio, rìotiziorio. 

1140 Musico leggere - 12 I se¬ 
greti dello nofufo . 12,10 Per 
ciascuno Qualcosa • 12,45 Nel 
mondo dello cultura - 13,15 Se¬ 
gnole orario, notiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico - 13,30 Musi¬ 
che di Virwent Youmor» - 14,15- 

14,45 Segnale orario, notiziorio, 
rossegna dello stampo 

1740 Musico de belle - 18 Mar- 
tucci: CoTKerto per piorto e or¬ 
chestro in si bemolle minore - 
1845 Canzoni da films - 19,15 
Scuola e coso - 19,30 AAuska 
varia. 

20 Netizlerìe spertive - 20,15 5e- 
grtale orano, notiziario, bollet- 


IL PERSPICACE 



Oh. ftiarda: il direbbe che Btiamo per¬ 
dendo qaeta. 


.RADIO, giovedì 6 dicembre 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/l. 557 - m. 567,1) 


lino meteorologico - 20 30 Cc' 
moschile da Prosecco-Contoveo 
- 21 Rodiosceno: M Jeros. Rac¬ 
conti viennesi - 5* puntoto 
« L'eterno oddio ». 22 Aspet» 
di storio dei movimenti religio^' 
in Itolia - 22,15 Brohms. Sinfo¬ 
nia n. 3 - 23,15 Segnale orano 
nofiziorio bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Bollo notturne. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 9«0 - HI. 306,1 I 
19 Notiziario 19,10 Per lo gio¬ 
ventù. 20 Attuolità senza immo- 
gine. 20,15 Musico zigono. 2040 
Ecco i pittori 21 Notiziono 
2140 Varietà 22,15 Inchiesto 
documentaria 22,45 Musico do 
camera 2340-23,45 Notiziario 
ANDORRA 
(Kc/t. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22 1 
19,15 Novitò per signore 20,12 
Omo vi prende in porolo 20,20 
Come va do voi? 20,25 Successi 
del giorno 204B Nuove vedette 
2040 Orchestra Predo Corin> 
20,35 Fotti di cronoco. 20,45 
Arietta 20,50 Lo fomiglio Du- 
roton 21 Al Porodiso degli oni- 
moli 21,15 Rassegna d'attuali¬ 
tà 2140 II tesoro dello fata 
21,45 Per te, angelo coro* 22 
L'oro teotrolc 23,03 Ritmi. 23,45 
Buono sera, ornici' 24-1 Musico 
preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/t. 620 • m. 483,9) 

1940 Notiziorio. 20 « Morte a vo¬ 
lontà», giallo di Guy Von Zon- 
dyeke 22 Notiziorio. 22,10 Tem¬ 
po libero 22.55-23 Notiziorio 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Merseille I Kc/t. 710 - m. 422,5; 

Perìs I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gnsppo sincrMlzzeto Kc/s. 1349 - 
m. 222.4) 

I9/)1 CoTKerto diretto do Pierre 
Pagliano. Maurice Thiriet: L'oeuf 
à la coque, Aedri Rcnaelt: Do- 
mier musieoi 19,30 La Voce del¬ 
l'America 19.50 Notiziario 20 
Concerto diretto do Georges Tzì- 
pine Solista- violoncellista Mau¬ 
rice Gendron Honegger; al Ter¬ 
za . sinfonia * Liturgico »; b 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestro; cl Quinta sinfonio « Dei 
tre re» 21,40 Notiziario ithjsì- 
cole. o curo di Doniel Lesur e 
Noe! Boyer 22 < L'arte e la 
vita », a cura di Georges Cho- 
rensol e Jeon Dolevèze. 2245 
Grieg: Notturno, op. 54 n. 4 
2240 « L'Ufficio dello poesio > 
di Andri Eleucter 23 Melodie 
di Mozart interpretate do Flore 
Wer>d. Al pionoforte : Odette 
Gortenloub. 23,10 Interpretazio¬ 
ni di Wolter (jteseking. Hoeedel: 
Suite n 5 in mi moggiore; De- 
menice ScarfatN: al Sonota in 
mi minore, b) Sonota in re mi¬ 
nore, Brohms: a) Intermezzo in 
mi minore, b) Rapsodia in si 
minore; Debussy; Due preludi. 

PROGRAMMA PARIGINO 


(Lyon I Kc/s. 602 - m. 4904,- Li- 
megci I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Teulouse I Kc/s. 944 - m. 3174; 
Paris II - Marseilto II Ke/I. 1070 • 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 • 
RI. 218; Gruppo sincreRizsafo Kc/t. 
1403 - m. 2134) 


19,10 II cuore ho le sue rogioni. 
1945 • Il Cavaliere di Meusti- 
gnoc», di Jeon Lullien. 46° 
episodio 1945 Complesso Phi¬ 
lippe-Gérord. 20 Notiziario. 
2040 * ^ta porentesi > di Li¬ 
se Elina e (Seorges de Cou- 
nes. 20.30 • Incontro di En¬ 
rico IV e di Rovoiiloc », o curo 
di Henri Kubnick. 21,15 La 
(}HÌR«aitlÌ6r« de Ckieoge ope¬ 
retta in due otti e tredici qua¬ 
dri. Libretto di Albert Willemetz 
e Jeon Le Seyeux Musica di 
Louiguy Coreogrofio di George 
Relch. 22.^-23 Ricordi per i 
sogni, di Germoine Soblon e 
Pierrette Leconte. 

PARIGI-INTER 


(Nici I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Alleuis KcA 1829,3) 

19,15 Notiziario. 19,45 Vorietà. 20 
CorKerto diretto da Georges 
Tzipine. (Vedi Progrommo No- 
zionoi»), 21,W «Ciarle», a cu¬ 
ra di Anne-Morie Carrière, AAox- 
Pol Fouchet e Poul Guth. 22 
Concerto del tenore Helmut 
Krebs. SchuRMen: Gli amori del 
poeta 23 Notiziorio, 2345 Che- 
pto: Bolero, interpretato do Gi- 
nette Doyen. 23,15 Complesso 
Moriochi de Vargos de Tecali- 
tion 2340 Musico da bollo. 24 
Notiziorio. 043 Dischi. 


MONTECARLO 

iKc t. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m, 49,71; Ke/s. 7349 - m. 40,82 1 
1946 Le famiglio Duroton 20 
viaggio miracoloso 20,15 Musi¬ 
co sul mondo 20,30 Lo corso 
delle stelle 21 il Tesoro della 
tato 21.15 Varietà. 21.30 Cen¬ 
to froncni al secondo 22,05 Ro- 
dio-Réve<l 22,20 Louis Abiette: 
Qi Marine, per violino e pio- 
noforte, nell'interpretozione Oi 
Cnorles Tenemboum e Marcelle 
Bousquet; bi Les Yoyelles ‘do 
un sonetto di Arthur Rimboud , 
nell'interpretozione dello piori- 
sto Marcelle Bousquet 23,05 Hour 
of Decision 234S-23,M Mitter- 
nochtsruf 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/l. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Fritz Schuiz-Reichel ol microfo¬ 
no 19,30 Notizie delle Olim- 
piedi 20 Franz Liszt: Fonto- 
sio su motivi delle « Rovine d< 
Aterre > di Beetfioven, per pio¬ 
noforte e orchestra, diretta do 
Franz Morszolek 'solisto Wal¬ 
ter Rehberg' 20,15 «La via buia» 
di Poolo Levi, traduzione doll'i- 
toliorw di Percy Eckstein e Wen- 
dio LipS'us 21,45 Notiziorio 
21,55 Dieci minuti di politico 
2245 Uno solo porolo' 22,10 
« Broodwoy ». posseggioto musi- 
cole 23 «Il perfetto direttore 
d'orcliestro », concerto voriatc 
con un gruppo della Scholo Con- 
forum Bosiliensis e molti solisti 
24 Ultime notizie. 0,10 « Unicc- 
mente per " fons " » I Bollet¬ 
tino del mare. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nerth Kc/t. 692 - n. 4M; Scot- 
tlond Kc/l. 809 - m. 3704; Woles 
Kc/f. 881 - m. 340,5; LeedM Kc/s. 
908 - IR. 330,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 285,2) 

19 Notiziario 20 Lo Behèm», opera 
in quottro otti di Giocomo Puc- 


cmi diretto do Rofoel Kubelik 
22,55 Ministri inglesi; «Asquith» 

23,45 Resoconto porlomentore. 24- 
0,13 Notiziario. 

PROGRAMAAA LEGGERO 

«Droitwich Kc/t. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247.1) 

19 Melodie ■ canzoni 19,45 < Lo 
famiglio Archer», di Webb e 
Mosc^ 20 Notiziario. 20,30 (Soro 
di quiz fra regioni britonnictte 
21 Vito con i Lyon: « Dol ritmo 
a Rochmoninoff ». 21,30 Lettere 
di oscoltatori 22 Vorietà 2240 
Corveerto vocole-strumentole di¬ 
retto da Ronold Binge 23 Notì- 
'ziòrio 23,20 Musica do Vienna 
24 « Occhi rieri », novello di 
L A. G. Strong 0,15 Petti Lewis. 
Fronklyn Boyd, il complesso The 
Cororrets e l'ottetto Malcolm Loc- 
kyer 0,55-1 Notiziorio 

ONDE CORTE 

6,15 Jazz 6,45 Complesso ritmico 
Billy Mayerl. 8,15 Complesso 
« Deep Hormony » diretto do 
A1an Ford e il piomsto Edward 
Riboch 10,45 Orgonisto Ne- 
ville Meole. Il « Lo famiglio 
Arclier», di Moson e Webb 
11,30 Conzoni interpretate da 
Mei Tormè, occoerpognoto da 
Colin Beaton, e il Sestetto 
Dennis Wilson. 12,45 L'età d'oro 
dello conzone popolore 1 1918- 
19391 14,15 Sebebert: Quortet- 
to per orchi n. 15 in sol iD 
-9871, interpretoto dot Quortet- 
to Amodeus 15,15 Orchestra Ge¬ 
raldo 16,15 « Educoting Archie », 
rivisto 17,30 Musica richiesto 
20 La Babènte, opera di Gio¬ 
como Puccini, diretto do Rofoel 
Kubelik Atto primo. 20,40 Quin¬ 
tetto Freddie Phillips 21,25 La 
Bohème, opero di Puccini, di¬ 
retto do Rofoel Kubelik Atto 
secondo 22 « Interludio per or¬ 
chi », novella di Conrod Volk 
22,20 La Bobèmc, opera di Puc¬ 
cini Atto quarto 22,55 Canzoni 
di tutti i poesi interpretate do 
Cy Gront 23,15 Vita con t Lyon 


19 Va piono e vivrai più 0 lungo' 
19,05 Canzoni popòlon 19,30 
Notiziario. Eco del tempo 20 
Arsi musicale. 20,15 II Nìcolous, 
rodiocommedia semi serio di 
Werner Wollenberger. 21,40 Schu- 
menR; Fontosio in do moggiore, 
op 17 Ipionisfo Poul Boum- 
gortner) 22,15 Notiziario 2240 
Invito olla danzo 22,45-23,16 
Per gli amici del jazz 
MONTECENERI 
(Kc/L 557 • m. 568.61 
12.30 Notiziorio 12,45 Musico 
vorio. 13 < Sette giorni In corpo 
sette rivistino in miniatura di 
Nino Terzi 13,15 HoyÒR; Quor- 
tetto per orchi n, 58 in do 
minore op 54 n 2 13,40-14 

Le Olimpiodi di Melbourne 16 
Tè donzonte. 1640 Lo bottega 
dei curiosi, presentoto do Vmicio 
Solati 17 « Dolio iTYonodia ol 
poema sinfonico », a curo di Re- 
nofo Grisoni 17,30 Per lo gio¬ 
ventù. 18 Musico richiesto 18,45 
Le Olimpiodi di Melbourne 19,15 
Notiziorio 19,40 Conzoni 
passato 20 « I Picopredo ». 

documentarlo 0 curo di Eros Bel- 
lineili. 2040 Concerto diretto da 
Otmor Nussio Sollsto violista 
Joscho Veissi . A. F. MareKotti: 
CoTKert corougeois, n 1 , AAario 
Labreca: Sinfonia per orchestro 
do camero; toheslev Mortinu: 
Concerto ropsodico per viola e 
orchestro, ZoltOR Kotely; Donze 
di Golonto 22 Posto dal mon¬ 
do. 22,15 Melodie e ritmi 2240 
Notiziorio 2245-23 Orchestro 
Dolf von der Lmden 
SOTTINS 

(Kc/l. 764 - m. 3931 

19,15 Notiziorio 1945 Lo specchio 
dei tempi 19,40 Moscacieca 20 
« Fontoirìe », romanzo di Charles 
Morgon Adottamento rodiofonico 
di Andrée Béort-Aroso Quinto 
ed ultimo episodio 20,35 Dischi 
20,45 Scoccomotto 21,30 Con¬ 
certo diretto do Paul Hupperts 
- Heydn: Sinfomo « Lo Coccio » 
op T3; Beethoven: Sinfonia n 4 
in Si bemolle maggiore 22,30 
Notiziorio 22,35 < Pezze d'ap¬ 
poggio > 23,05-23,15 Dischi 



mod. 3080 cassa acciaio . . L. 22.500 

mod. 3025 cassa acciaio con lunetta oro 
L. 27.000 

mod. 6090 cassa oro . L. 60.000 


V/yierVelta 

INCAFLEX 


precisione di 
movimenti e 
armonie di 
linee 

L’elavata pracislo- 
ne dol meooonlimo 
e la perfetta armo¬ 
nia delle linee fanno 
del Wyter VetU In- 
eeftex l'orologio di 
gran pregio. Il bilan¬ 
ciere apeelate Inoallex 
di oul è munito, ammor¬ 
tizza ogni urto, evita al 
meooanlamo dell'orologio le 
rotture, mantiene Intatto II auo 
perfetto funzionamento e ne pro¬ 
lunga la durata. Wyler Vette Inoaflex 
P l'orologio ohe le vKa moderna ealga. 


4 » 













RADIO, venerdì 7 dicembre 


P R 0 G R A MMA NAZIONALE ■ SECONDO PRO G R A M M A 


SAO 

7 


8-9 


li 


1130 


12 — 


12.10 


12.50 

13 


1330 


14 


pTCvisioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo > Taccuino 
del buongiorno • Musiche dei 
mattino 

Chi l'ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.SA. • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
(PalmoUve-Colgate) 

La Radio per la Scuote 
(per tutte le classi delle elemen¬ 
tari) 

Chi sono i Santi? Due fratelli 
medici; Cosma e Damiano, rac¬ 
conto sceneggiato di Don Raf¬ 
faello Lavagna 

Giochi ritmici, a cura di Teresa 
Lovera 

Le canzoni di 

Anteprima 

Pasquale Frustaci; Vicoli di Ho¬ 
mo; Nostro azzurro; L’urdemo bu- 
scio 

Federico Bergamini; Serenato al¬ 
lo oito; fi boion di Catari; Amia¬ 
moci 

(Vecehtna) 

Cultura musicale e cultura repio- 
naie, conversazione di Francesca 
Sanvitale 

Pino Calvi e la sua orchestra 
Cantano Narciso Parigi, Cristina 
Jorio, Enzo Amadorl e Jula De 
Palma 

Rizza: Orientai rl/f; Bertlnl-Guarlno: 
Come le rondini; Testa-lntra: Mor-v, 
Moruzfca, Marta,- GaravagUs-Beldrl- 
gues; Selva in fiore: Testa-Mescoli: 
Il primo valzer; Monoot: The pour 
people of Parts; Pluto-Ficoiilli: Mi¬ 
ster John; Pranchl-De Ponti: Fi- 
schlettanOo nella notte; Testoni- 
Rusconi; Dietro la facciata; Testonl- 
Seraclnl; i traci non si chiedono; 
Addlnsell: Festitnil 

• Ascoltate questa sera... * 

Calendario 

(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute • Previsioni 
del tempo 
C^illon 

(Manetti e RobertsJ 

Album musicale 
Negli intervalli eomunlcoti commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezxiolj 

Giorneie radio • Listino Borsa 
(li Milano 


14,15-1430 fi libro della settimana 

• Storia del popoli di lingua in¬ 
glese » di WlnstoD Churchill, a 
cura di Nlco Pucciarelli 
1030 Chiamata marittimi 
1035 Previstont del tempo per i pe¬ 
scatori 


10.30 Le opinioni degli altri 
1035 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria • diretto da Luigi Granozio 
17 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Luciano Glori, Enzo 
D’Ambrosio, Tina De Paolis, Tul¬ 
lio Pane, Antonio Basurto e Ma- 
risa Del Frate 

Manllo-DI Stefano; Femmene ’e ma¬ 
re; Da Vlncl-Anna Maura: Trascu- 
ratelis; CeplUo-Rendlnc: T*4 ptodu- 
ta; Grasso-CotaoU: T'aspetto suspt- 
ranno; Carosone: O* russo *e a 
rosso; Mendes-Taccanl: O’ rttorgio; 
De Mura-Coloslmo: So clUacehierc 

1730 Conversazione 

1735 Tutto II teatro di Mozart 

a cura di Andrea Della Corte 


18.15 Arthur Smith e 1 suoi Cracker 
Jacks 

18.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Enzo Margberi: La scuola ele¬ 
mentare americana vista da un 
educatore italiano 

1835 Glevenni Penati e la sua orchestra 

Cantano Germana Caroli, Bruno 
Pailesi, Annamaria De Panicis 
Knight-Freedman: Roefe around thè 
ciocie; Faustini-PlubenI; £n tus lo- 
bios mi vida; Blrl-Ferrio; Pioveva, 
pioveva, pioveva; Ardo-Alfredo: Ro¬ 
ma romantica; Hedlnl-NascUnbene- 
Esposito: Cerco; Bertlnl-Girsud: Do¬ 
lores; Garofalo-Angelo: Seduzione; 
Zaketl: Lo voz do morrà 

18.15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani, a 
cura di Fabio Della Seta e Wil¬ 
liam Weaver 

1935 La voce dei lavoratori 

20 - Complesso diretto da Francesco 

Ferrari 

Neeli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro> 

7/\ 7n Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 


2035 Dal Teatro ella Scala di Milano 
Inaugurazione della Stagione Li¬ 
rica 


AIDA 

Opera in quattro atti di Antonio 
Ghiaia nzoni 

Musica di GIUSEPPE VERDI 


D Re 
Amneris 
Alda 
Radames 
Ramfts 
Amonesro 
Un messaggero 


Silvio Majontea 
Giulietta Simionato 
Antonietta Stella 
Giuseppe Di Stefono 
Nicola Zaccaria 
Giangiacomo Guel/l 
Giuseppe Zampieri 


Direttore Antonine Votte 


Maestro del Coro Norberto Mola 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 


(redi articolo Ulustratiro a pag. 3) 
Negli intervalli: D Cronaca della 
serata inaugurale; 11) Parsi tuoi; 
III) Oggi al Parlamento - Gbrnele 
radio 


Dopo l’opera: Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 E^emertdt • Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9.30 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da P^vpo 
Barzizza, Ernesto Nicelli e Bruno 
Canfora 

Niss-Vlettl-Calzla: n sole di Parigi; 
Danpa-Pabor: Le donne del Par 
West; Sopranzi: C*é tonto fuoco nei 
tuoi occhi; Amurrl-Luttsàd: Mia 
veeeXia Broadioou; Ctervo-Marletta: 
Un’americana a Roma; FUlbello-Glu- 
Uanl: Coralli; Rlvl-lDsocenzl; Pen¬ 
sieri sulla strada; Bonagura-Bene- 
detto: Scandolo in paese 
iCompa^ia Italiana LieMg) 

10*11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà (Omo) 



U soprano Mario Boy che inlerpieto 
oiusJehe di Pocclnl, Wagner e Ver- 
il nel concerto delle ore 15,45 


MERIDIANA 

13 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

1330 Segnale orarlo - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera-. » 

1335 II contagocce: I beniamini del 
Teatro di Prosa.- Gino Cervi 
(Simmenthal l 

1330 11 discobolo 

(Prodotti Alimentori Arrigoni) 

13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli interv. comunicati commerciali 

1430 Stella polare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scarto 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Giovanni Gabrieli 

Intonazione e Ricercare • La spi¬ 
ritata (Canzone) - Fantiuia del 
VI Tono - Fuga del IX Tono - 
Fantasia del fV Tono ■ Ricercare 
• Ricercare del VII e Vili Tono - 
Ricercare a quattro voci del X 
Tono - Toccata del II Tono 
Organista Giuseppe De Donà 
1930 La Rassegna 

Cultura francese, a cura di Carlo 
Cordiè 

a Aspetti della gcoerazlone napoleo¬ 
nica ed altri saggi di letteratura 
francese » di Mario Luzl • n cente¬ 
nario lU c Madame Bovary » nella 
rievocazione di Vittorio Lugli 
Cultura spagnola, a cura di Ce¬ 
sco Vlan 

n Premio Nobel a Juan Rambn 
Jlménez - « La Spagna come pro¬ 
blema » di Pedro Laln Bntralgo - 
Teatro spagnolo lBM-’55 

20 - L'indkatere economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven 
Egmonl, musiche di scena, op. 84 
Soprano Ester OreU 
Direttore Fernando Prevltall 
Re Stefano, ouverture op. 117 


Direttore Ferruccio Scaglia 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RsdiotetevlslOBe Itallsns 

21 — Il Glorrtalc del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Teatro di Henrlk ibsen 

Nel cinquantenario della morte 
LA DONNA DEL MARE 
Dramma in cinque atti 
Traduzione di Anita Rho 
Presentazione di Gerardo Guer¬ 
rieri 

Compagnia di Prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Carlo d’Angelo, Elena Da Vene¬ 
zia, neana Ghione 
O doti. Wange!, medico condotto 

Tino Erier 

EUida, sua asconda moglie 

Btena Da Venezia 
Bollette Uariha Spedo 

HUde Ileana GXione 

D prof. Arnholm Carlo d’Angelo 
Lyngstrand Fernando Forese 

Ballested Corrado Oaipa 

Lo straniero Renzo Montognoni 
Regia di Corrado Pavellnl 
(RcflstrazioiM) 

(vedi articolo llhutrotive a pog. t) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
15.20 Antologia - Da «Confessioni» di S. Agostino: «Contro la cupi¬ 
digia » 

15,50-14,15 Musiche di J. Brahms (Replica del «Concerto di ogni sera» 
di giovedì 6 dicembre) 


1435 Canzoni senza passaporto 

15 — Segnale orario - Giornale radio • 

Previs. del tempo • Boll, meteor. 
Musica per signora 
(Vlchz VapoRub) 

1535 Concerto In miniatura 
Soprano Maria Boy 
Puccini: Turandot: < Tu che di gel 
sei data »; Wagner; Lohengrin: « So¬ 
la nei miei prim’annl >; Verdi: La 
forza del destino: « Pace mio Dio > 
Orchestra del Teatro « La Fe¬ 
nice > di Venezia diretta da Tito 
Petralia (Videa VapoRubf 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Horera - Canta Brosll: 
rassegna della musica popolare 
brasiliana, a cura di M. Quadrio 
1630 n ragazze rapite 

Romanzo di Louis Stevenson • 
Adattamento di Giuseppe Negret- 
ti • Regia di Eugenio SalussoUa 
- Quinta ed ultima puntata 
17— RITRATTI 

Harry Warren 
a cura di Rosalba Oletta 
1735 II nostre Paese 

Rassegna turistica, di M. A. Ber- 
noni 

15 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radlecircoli, In circolol 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperlni - Regia di R. Massu(:ci 
1835 Balliamo con l'orchestra di Kurt 
Edelhagen 

19— CLASSE UNICA 

GIne Bergami: Imparare a nutrir¬ 
si: Scambi di energia tra l’uomo 
e l’ambiente 

Fernalde DI Giammatteo: Come 
nasce un ^m; Interviene il pro¬ 
duttore 

INTERMEZZO 

19.30 Altalena musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Scrìveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20^— Segnale orario - Radiosera 
XVI Giochi olimpici 
Servizio speciale da Melbourne 
di Nando Marteìlini 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Luana Sac¬ 
coni, il Duo Fasano e Gino Latilla 
Panzeii-Mazcberonl: I giorni più 
belli; Amendola-Mac-D’Anzl; Wun- 
derzcXon; Cberubtol-Peano-Concine; 
Sondi me Turin; Beretta-Maigon); 
Canzonetta d’amore; Specchla-Capo- 
toetl: Moliziuzella; M. Cardoso-Ocam- 
po: Galopera 

(NeecM moecHine per cucire; 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ROSSO E NERO 

Panorama di varleti • Orchestra 
diretta da Lello Luttsizi 
Presenta Corrado 
Regìa di Rkcarde MantonI 
(Pelmolioe-Colgate) 

Al termine: Ultime notizie 

22 — LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale • Italia > 

Eros Sclerllll: J. La mamma dei 
sogni • 2. Ispirazione ■ 3. La sp 
rena del laghetto - 4. In cerca di 
ie - 5. Non si fa l’amore... fquan¬ 
do piove) 

Giuria <U Busto Artlzlo 
Presentano Antonella Sten!, Raf¬ 
faele Plsu e Renato Turi 
2230 II castello di carta 

Documentario di Sergio ZavoU 
23-2330 Siparietto 

Francesca Bestini: Appuntamento 
con la gioventù 


Dalle ora 23,35 alla era 6,40 "NOTTURNO DALLMTALIA" • Programmi muatcali e notiziari traansassi dalla Staziona di Roma 2 tu kc/t45 pari a metri 355 

CIrsndoU di ritmi • canzoni con le or^Motro diretto da FenaU a Savina - SA^Ìt Uàtmt • eanaonl • 1,06-140: Muriea da baUo - lA^li Canzoni • Z.>6 XSSl Mualea alnfonlea - SAé-St Kuslea 
loggora - ZA6-S,Mt Muriea oporizUen • 1, 1 6 6: Parate d'ordMatro - Mamàce da eamorm • 446a,ltt Musica «porlzUea - 8A04: da film a rivlate • 6A6 6.6>: Madca lesserà - N.a.: Tra 

un presramma e l'altro brevi notiziari. 










venerdì 7 dicembre 


17/30 Li TV dei riflizzl 

a) Costruire è facile 

b) Fiabe in bianco e nero: 
Il piccolo spazzacamino 
Cortometraggio di Lotte 
Reiniger 

c> Genti e paesi: 

* L’inverno nell’Alasca 
occidentale » 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

d) Macarietto, scolaro per¬ 
fetto: < Oggi, lezione di 
zoologia • 

e) Centomila perché 
Risposte a centomila do¬ 
mande 

Presentazione di Sergio 
Spina e Liana Faccia- 
relli 

20/45 Telefilemile 
21 — L'UFFICIALE DELLA 
GUARDIA 

di Perenc Molnàr 
Traduzione di Ignazio Bal¬ 
la e Mario De Vellls 
Adattamento televisivo di 
Tatiana Pavlova 
Personaggi ed interpreti: 
L’attrice Lea Padovani 

D critico Luigi Cimara 

L’attore Paolo Carlini 

La madre 

Ciual Roapani Dandolo 


COME ELIMINARE LE 


Veduta del monte S. EliO/ neirAlaaca. Per la rubrico Genti e Paesi va in 
onda alle 17,30 un documentarlo dell'Enciclopedia Brllonnica dedicato all'Alaaca 


La cameriera 

Annabella Cerliani 
11 creditore Guido Verdiani 
La custode del palco 

Elviro fietrone 


La cuoca Tamara Mollatiojff 
Regia di Tatiana Pavlova 
Al termine: 

Replica Telegiornale 


Tante bugie in una commedia di Molnàr 


L’UFFICIALE DELLA GUARDIA 


rammott! 

fuHmflkiUM 


mente. Oltre tutto essa non gli ri¬ 
sparmia le sue critiche rinfacciando¬ 
gli d’aver « recitato • molto male la 
parte, ma aggiunge — per diabolica 
adulazione — d’averlo riconosciuto 
per quei baci che solo lui sa dare. 
La menzogna femminile ha dunque 
la sua gloria. < Mi prometti — do¬ 
manda la moglie — di non far più 
altre prove di questo genere? Di 
aver sempre fiducia in me? *. E il 
marito: « Te lo prometto. Sempre, 
eternamente! ». 

La commedia, le cui evidenti inge¬ 
nuità (quale moglie, ahinoi, non ri¬ 
conoscerebbe il proprio marito an¬ 
che se truccato con una barba da 
Matusalemme?) sono giustificate da 
un garbato tono parodistico, fu re¬ 
citata per la prima volta in Italia, 
nel 1924, da Tatiana Pavlova che 
oggi torna alla televisione come re¬ 
gista. 


I serene Molnàr, il più popolare - se 
i non U più illustre — commedio- 
I grafo ungherese, nutrì per il 
‘ teatro un amore che per alcuni 
anni fu mal corrisposto, n suo primo 
copione giunto alla ribalta passò tra 
la generale indifferenza: si intitolava 
Uawocato e tradiva l’inesperienza 
dell’autore appena ventiquattrenne 
(si era, cioè, nel 1902). Ma anche 
negli anni seguenti Molnàr, che ave¬ 
va studiato giurisprudenza nelle uni¬ 
versità di Ginevra e di BudapesL 
non trasse grandi soddisfazioni dalle 
scene. Fu invece un romanzo, 1 ra¬ 
gazzi della eia Pài, pubblicato nel 
1907 e ben presto entrato d’autorità 
fra capi d’opera della letteratura per 
la gioventù, a dar lustro al suo no¬ 
me. Quasi contemporaneamente ve¬ 
niva rappresentata la commedia fi 
diavolo che il pubblico salutava con 
caloroso successo. 

Fu forse per ricordare i suoi diffi¬ 
cili inizi nel mondo che tanto gli 
stava a cuore, che Molnàr descrisse 
volentieri, nelle successive comme¬ 
die, l’ambiente degli attori; nacque¬ 
ro infatti Giuoco nel castello, tre 
atti unici intitolati Teatro e quel- 
l’VSiciale della Guardia la cui pro¬ 
tagonista riassume In sé i motivi 
più cari alla fantasia roolnariana: il 
desiderio di evadere, U gusto del- 
l’swentura romantica, il piacere di 
abbandonarsi a sogni fuori della 
routine quotidiana. 

Questa giovane signora è un’attrice, 
nota per i suoi successi almeno 
quanto lo è per i suoi preteriti 
amorosi. Il marito, che le è com¬ 
pagno di lavoro, ne conosce il debole 
e perciò, al sesto mese di matrimo¬ 
nio, comincia a manifestare qualche 
preoccupazione ben sapendo che il 
mezzo anno segnò sempre, nel pas¬ 
sato, il massimo limite della fedeltà 
della signora verso 1 suoi spasiman¬ 
ti Il marito, sospettoso si ma anche 
ricco di fantasia, scopre che nei 
curriculum amatorio della moglie 
manca ancora la figura di un ufficia¬ 
le dell’esercito; finge cosi di partire 
per delle reelte in provincia ed in¬ 
vece indossa una sgargiante divisa 
militare, si trucca convenientemente 
(impresa facile, per un attore) e 
comincia, sia pure alla lontana, a 
fare una corte spietata alla consorte. 
Finalmente, IL primo incontro; sboc¬ 
cia un fiirt abbastanza — come di¬ 
re? -- sostanzioso, anche se senza 
conseguenze irreparabili, sebbene 
tutti i baci che la bella dama gli 
concede siano, per il cuore del ma¬ 


rito, altrettante punture dolorose. 
Infine, di^o si tenace assedio, l’uffi- 
ciale della guardia ottiene dalla si¬ 
gnora un appuntamento riservato. 
Il marito freme. Che succederà? 
Quando scocca l’ora del fatale ren¬ 
dez-vous, l’infelice attore si presenta 
alla moglie nelle sue vere vesti di 
marito accusandola di palese infe¬ 
deltà. Ma la brillante signora nega, 
nega a tal punto che, quasi quasi, 
il poveraccio pensa d’aver sognato 
nei momenti in cui sosteneva la par¬ 
te dell’amante. E aUora, per un 
lampo improvviso, sottopone la bu¬ 
giarda ad una prova estrema: si tra¬ 
sforma, dinanzi agli occhi di lei, 
nell’elegante ufficiale. 

C’è bisogno, a questo punto, di ri¬ 
cordare che le donne ne sanno una 
più del diavolo? Ecco infatti la si¬ 
gnora dichiarare al marito che lei 
aveva capito benissimo il trucco e 
d’essere stata al giuoco deliberata- 


SpecializzaTeVl! 

AggiornaleVI! 

ValorizzaleVI! 

Siate sempre più ricercati spe¬ 
cializzandovi In riparazioni e 
montapgi di riceeitori televishri. 

suu I PRIMI: 

Sarete I PIÙ FORTUNATI! 
Potrete diventare ottimi tcle-ri- 
paratori-montalori sepuendo, a 
casa vostra e ^ modica spesa, 
il nostro corso T.V. per corri¬ 
spondenza. 

Ctiie*te l'oposcolo gratoito T.V. a: 


Via Pineili, 12/A - TORINO 605 


un sicuro ancoraggio 

eer lulli i pou«*tori di una den- 
li«re è sompre la SupO/-P«lv»r* 
Ora*}*, il prodotto miI guaio poter 
contala parcha facilita lo moelica- 
ziona aa i mevimaali dallo bocca 
Con iitmzion) naila Farmacia. 




La regista ToUana Parleva che lu la prima prelaganiata In Italia de L'uiif- 
efoJe della GnardJa, lotogrofato tra i principali Interpreti dell'odierna edizione 
telerUiTa della commedia di Molnór: Luigi Clmaro. Poolo Carlini, Lea Padovani 


Echi di medicina 


Poasiamo evitare 
ipialche lite 
e molti disturbi 

Non solo gli psicologi e gli 
psichiatri, ma tutti sappia¬ 
mo che le basi di una vita 
familiare felice sono la 
comprensione e la pazten- 
za: nella frattura tra pro¬ 
positi e fatti, nelle promes¬ 
se che non si sanno man¬ 
tenere sta la causa più fre¬ 
quente dei dissidi tra mo¬ 
glie e marito, tra genitori 
e figli, tra familiari e pa¬ 
renti. E non c'i bisogno di 
statistiche per dimostrare 
come In mancanza di sere¬ 
nità sia imputabile e legata 
ad uno dei mali del nostro 
tempo: vale a dire al senso 
di agitazione e di nervosi¬ 
smo, alla mancanza di fidu¬ 
cia e dt autocontrollo, alla 
iperemotività, in una paro¬ 
la a quello < stato di ansia > 
cut oggi storno tutti più o 
meno sottoposti. 

Pertanto accade spesso che 
noi ricerchiamo, e credia¬ 
mo di trovare, nei di/etti 
dt chi ci è vicino la colpa 
e rorìgine di situazioni che 
dovremmo invece imputare 
a noi stessi. Quante volte 
dopo una lite, dopo un vio¬ 
lento rimprovero ai figli 
(accompagnato magari da 
solenni scapaccioni i ragio¬ 
nando a mente serena si 
deve convenire che sono 
state — in tutto o in parte 
— Vimpazienza, l'esagerata 
nervosità, le proccupazio- 
ni represse a farci reagire 
eccessivamente? 

Ciò deve indurre alla ri- 
flessione: gli studi dei me¬ 
dici e degli psichiatri han¬ 
no infatti accertato che gli 
stati di ansia sono molto 
più frequenti di quanto 
non si creda e che essi 
honno conseguenze note¬ 
voli non solo sulla tran¬ 
quillità della vita, nostra 
e di chi ci circonda, ma 
anche sul benessere e sulle 
vorie funzioni del nostro 
organismo. E* stato cioè 
ampiamente dimostrato 
che la causa prima di tante 
adesioni deUo stomaco e 
dell'intestino (dispepsie, 
alterazioni della digestione, 
ostinate coliti >, del cuore 
(aritmie, cardiopalmo, an¬ 
gina), delia pelle (orticarie 
ed eczemi ribelli), del si¬ 
stema nervoso (esaurimen¬ 
ti, insonnie, vere nevrosi), 
ecc. sono provocate od ag¬ 
gravate proprio dagli stati 
di abnorme tensione, di 
logorio neuro-psichico. 

Cosa dobbiamo fare se an¬ 
che questo è il nostro ca¬ 
so? Prima di tutto liberarci 
dal senso di paura e di 
esagerata emotività che ci 
domina e che è appunto 
il substroto delia sindrome 
tensiva ed ansiosa. Dob¬ 
biamo cioè, come dice un 
vecchio valido proverbio, 
prendere un po' il mondo 
come viene. In secondo 
luogo non dimentichiamoci 
che ia medicina moderna 
dispone attualmente di vo- 
lidi alleati per portare final¬ 
mente a buon fine questo 
saggio proposito: le pillole 
tranquillanti ed antiansia. 
Proviamo per esempio a 
prendere mezza compressa, 
due-tre volte al giorno, di 
nirvotin; questo farmaco 
è capace di abolire la ten¬ 
sione neuropsichica; inol¬ 
tre è dotato di blande pro- 
prietò sedative e di una 
sicura azione antagonista 
di droghe eccitanti come 
la caffeina. 

Dott. Brune Vali* 
AuL Acit. Nirvotin N. 9S40 dal S-l-SS 







LOCALI 


TRENTINO • ALTO ADIGE 

7>7,30 ClotM Unica Bolzano 2 - 
Bolzone II . Brwwnone 2 - Bro- 
nico 2 - Maronza II - Merano 2 

18.3$ Progrommo alteotnino in 
lingue tedesca . S. Oucoti « Von 
der Hochebene von Tremolzo bis 
zu den òstlichcn Gofdasee-Be' 
geo » . Lieder und Rhythmen 
« Sturm der Geister»: Scbillers 
Lied « An die Freude * Zasom- 
menstellurìg vor> Prof H Eich- 
bichler Bolzor'o 2 . Bolzano i 
. Bressanorw 2 - Brunice 2 
Moronzo II . Merano 2i 

19.30- 20,1$ lnterf>otion Rundfunk 
universitòt « Wos beissr eigeo' 
fiich neurotisch^ » von Prof K 
Conrod - Von Melodie zu Me¬ 
lodie - Nochficbtendienst Bol- 
zono III' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ara dello Venezio Giulio - 
Trasmissione musicele e giorr>c- 
listico dedicete agli italiani d'ol- 
tre frontiere: Alrrsenocco giulio- 
no - 13,34 Musico richiesta - 
14 Giornate rodio • Ventiquot- 
tr'ore di vite politica itoliono - 
Notiziorio giuliono • Quello che 
il vostro libro di scuole non dice 
iVenezio 3) 

14.30- 14,40 Terzo pogiito Cro- 
noche triestine di teatro, musica 
cinemo, erti e lettere Trie¬ 
ste I ‘. 

19,4$ Incontri delle spirito Trie¬ 
ste il. 

In linguo sloveno 
(Trieste Ai 

7 Musico del mottinc, colendorio - 
>.)$ Segnale orario. Notiziario, 
boHettirvo meteorologico - T,ÌC 
Musico leggero, toccumc del 
giorno - 0,15-8,30 Segnole oro- 
no rtotiziono 

11.30 Orchestre leggere - 12 Vite 

e destini . 12,10 Per cioscuno 
qualcosa - 12,4$ Nel rrKXsdo del¬ 
lo cultura . 13,15 Segnole ora¬ 
no. rx)tiZiorio. bollettino meteo- 
rologico - 13,30 Musica o ri¬ 
chiesto . 14.15-14.45 Segrsole 

orano, rwtiziano. rassegna del¬ 
la stampo 

17.30 Tè donzontc . 18 Schumonn 
Fontosio in do moggiore - I6,3C 
Dolio scaffale incantato . I8.4C 
^infetto vocale . 19,15 Glosse 


. RADIO . venerdì 7 dicembre 



CALZE NAILON SIGNORA 

Il SCELTA L SU ai piie (belliisiae) 
Scatola 6 pala spediamo ovunque 
contro assegno. Misure e tinte • 
richiesta — Indiriusre a: 

■lOUII calìe - VU S. Sefii n - lilw 


PELI SUPERFLUI 


Col sistema • l'apparecchio 
del Dr. Raynaud di Parigi. 
Cura deit'obaslti, cellulite 
- senza regimi né medici¬ 
nali. Dimagramento locale. 
G.EJM. ■ Gabinetto Estetica 
Medica • Via Asole, 4 • Tel. 
87.39.5? • Milano. 

Il G.EA4. ricorda la sua 
ben nota specialità "ellml- 
naziona dal peli superflui 
Informazioni gratuite. 


A LUIGI EINAUDI 
Premio Bruno R^zzara 


1956 


AU'on. prof. LUIGI LIS'AUDI, maestro di giomalizmo, 
educatore e guida agli tridirizzt più modgmi di tutela 
e d<7eao del consumatore, divulgatore dette scienze e 
delle tecniche formative della pubblica opinione, lo Giu¬ 
ria del Premio Bruno Rezzaro ha ossegnoto ail’unanimità 
e con le più alte espressioni di apprezzomento, il premio 
stesso, consistente In una medaglto d’oro e in un milione 
di tire. Poichd 5. E. Einaudi ha rinunciato alla somma, 
questa sarà devoluta dalla Fondazione del Premio Bruno 
Rezzaro a scopi bene^ci. /I Premio sarà solennemente 
consegnato nel fotone d’onore del Circolo della Stampa 
di Milano, sabato 1* dicembre alle ore 18, dal signor Aldo 
Rezzaro. 

Lo Giuria ha assegnato inoltre due medaglie d'oro, al 
pubblicista prò/. Froncesco Fattorello, direttore delta 
Scuoto di Pubblicismo presso l’Università di Roma, per 
l’azione divulgativa della scienzo dell’opinione pubblica 
svolta dallo cattedra e nella stompo, e al giornalista prò- 
/essiotiisto dr. Vladimiro Lisiani, di Milano, per u>ia serie 
organica di articoli rivolti all’educazione del covuumatore. 

La Giuria, com'é noto, è cosi composta: prò/. Ro¬ 
berto Tremelloni, Presidente dell’Istituto Italiano P, R.; 
comm. Aldo Da Col, Presidente della F.I.P.{ cotnm. Gu¬ 
glielmo Emmanuel, Presidente del Circolo della Stampa 
di Milano; doti. Eugeitio Cara e dott. Elipio Possenti, 
rappresentanti della Federazione Nazionale della flampo; 
on. otn'. Guido Pighcttl, rappresentante dello Confede¬ 
razione Italiano Professionisti ed Artisti; conte dott. Me¬ 
tello Rossi di Montelera, Presidente dello U.PA. 


unico- Le conquiste dello medi- 
cmo, i3* punfcto - 19,30 Mu¬ 
sico vano 

20 Notiziorio sortivo - 20,15 ^- 
griole orano, rìotiziorio. bollet¬ 
tino meteorologico . 20,30 Su- 
lefc Secondo concerto classico - 
21 Arte e spettocoli a Trieste • 
21,15 Composizioni celebn ai 
grondi compositori - 22 Letfe- 
roturo e arte r>el monoo - 22,15 
Dcnirettr La Favorito, nossur- 
to • 23,15 Segnale orano, nefi- 
ziorio. bollettino meteorologico - 
23.30-24 Musico per lo buorto- 
rtotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

tKc I. 980 • m. 30«,l ■ 

19 NotiZiorio 19,10 Per i soldot- 

19.30 Hot Club d'Algeri 20,02 
Concerto solista 20,1$ Per mor¬ 
ti e per volli 20,30 Club degl' 
allegri pessimisti 22,5$ Un pc 
et' poesia 23,1$ Vonetó 23,30- 
23,4$ Notiziario 

ANDORRA 

• Kc,s. 998 - m 300,6; 

Xc 't. $972 - m. $0,22) 

19.1$ Ncvitò per Signore 20,12 
Orr- VI prende in parole 20,17 
Al cKii- Pemod 20,2$ Come vo 
do sni? 20,33 Fotti di cronoco 
20,4$ La famiglio Dviraton 21 
Allo sorgente delle vedette 21,1$ 
Coppo interscolostico 21,30 T-uc- 
cess- del giorno 21,35 C ero uno 
21,40 Dal merconte di 
corizpni 21,55 Un po’ di brio 
22 Cento franchi al secondo 

22.30 Music-Hall 23.03 Ritm' 
23,4$ Buona sero, omic ' 24-1 
Musico preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
<Kc s. 620 - m. 483,91 

19,30 Notiziario 20 L'ongolo dei 
curiosi 20,30 Concerto diretto 
do Guy Borbier Solisto violi¬ 
nista Frédénc Petronio Romeou; 
Les Indcs Golontes, primo suite, 
Vivoldi; Concerto in sol minore 
per violine e orchestro d'archi. 
Schubert-Anton Webertt: Sei dan¬ 
ze tedescne, per orchestra 
Haydn : Sinfonia n 88 m sol 
maggiore 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc,s. 926 - m. 324) 

18 Faurc. Quintetto n 2 op IÌ5 

19 Notiziorio 20 Corscerto di¬ 
retto do Domel Sternefeld So¬ 
listi V Lenaerts violirso, e L. 
von Di|CL. corno inglese - Veti 
Eeckhout: Adogio per corno in¬ 
glese e orchi, K. de Schrìjvcr: 
Concerto per violino e orchestra- 
R. Albert: Sinfonia in mi mog- 
giorc 22 Notiziorio 22,1$ Fol¬ 
clore jugoslavo 22,55-23 Noti¬ 
ziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iMarMille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Porit I Kc,a 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/t. 1205 - m. 249; 
Gruppo siitcroaiizoto Kc ’S. 1349 - 
m. 222,4) 

19,1$ Routsel: Concerto per pic¬ 
colo orchestro 19,30 La Voce 
dell'Americo 19,50 Notiziorio 

20 « La donzotrice di Tanogro », 
dromrrto lirico in quottre atti di 


P Ferner e Félicien Chompsour 
Musico di H«iri Hirchrronn, di¬ 
retto da Gustave Cloez 22,1$ 
« Temi e controversie », rossegna 
rodiotonico o cura di Pierre Si- 
priot. « Il coso dei monoscritti 
de* Mof Morto » 22,4$ Interpre- 
tozioni del pianislo Niels Viggc 
Bentzon N. V. Bentzon: Suite 
op 102; X. 8. Blomdohl: o Tre 
pezzi polifonici, b- Melodie olgn- 
desi, interpretate do Dief Xloo' 
E. Moor: Suite per violino e vic- 
loncell^ interpretota da Anne- 
Morie Grunder e Cnristlone Mer- 
cier 23,46-23,59 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
<Ly«n I Kc's. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Xe/s. 791 - m. 3794; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morseille II Kc s. 1070 - 
m. 280.4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m 218; Giuppo sinerenizzole Kc/s. 

1403 - m. 213,81 

19,10 Orchestra Gérord Coivi 19,1$ 
« La finestra operta », con André 
Chonu. Colette Mors e l'orchestro 
Ednord CheXIer 19,4$ « Il Covo- 
liere di Moustignoc », di Jean 
Lul'ien 47“epi5odio 20 Notiziorio. 
2040 « Tro parentesi » di Lise 
Elma e Georges de Counes 20,30 
Complesso René Albi 204$ 
« Trionfo di cuori », a curo di Pierre 
Loiselct 21,30 « Prenez le Cho- 
rus ». a cura di Robert Beau- 
vois e Christian Garros 22 No¬ 
tiziario 22,1$ Sul vostro piqno- 
forte 22,27 Dischi 22.40 n Fo¬ 
ra 'nternozionole 22,57-23 R - 
cord per i sogni, di Germome 
iocilon e Pierrette Leconte 
PARIGI-INTER 


19,1$ Notiziorio 19,4$ Varietà 20 
< Le Chiave sotto il paglieric¬ 
cio». vonetà 20,30 Tribuna pò- 
rigino 20,53 OHenbach-Hoff- 
man; Lo Gronduchesso di Ge- 
rolstem, ouverture. 21 Chi d’ce 
meglio^ 21,05 Concerto del com¬ 
plesso vocole negro omencono 
«The Fisk. Jubilee Singers » di¬ 
retto da John W. Worlt 21,27 
Concerto del pionisto Ventsisiov 
Yonkoff Brohms: Intermezzc 
Chepia: o Mazurca, oo 7 n F 
b' Mozurco, op 33 n 3, ci Ma 
zurco, op 56 n 2, Liuti a 
Quattro ballote; b- Due leggen¬ 
de 22,1$ Solisto stroniera 2240 
Le grondi voc* umone « Hector 
Dutronc > 23 Notiziorio 23,0$ 
Un onno Ji canzoni francesi 
23.3$ Musico do bollo 24 Noti¬ 
ziario 0,03 Dischi 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 20$; Kc/i.6035 - 
m. 49,71, Kc/s. 7349 - m. 40.82) 
1948 Lo famiglio Duroton. 20 Che 
felicitò 20,1$ Coppo interscolo- 
sticu 20,30 I prodigi 21 « Al¬ 
titudine 5 200», commedia di 
Julicn Luchaire. 22,06 II libro 
d'oro dello canzone 2340 Mis- 
sionwerk, neues Leben 23,35- 
23,50 Chnstion Evangelico! 

GERMANIA 
AMBURGO 
(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziorio. Commenti 19,15 Pic¬ 
colo porato di solisti 1940 No¬ 
tizie delle Olimpiodi. ÀI Con 
dei pellegrini del « Tonnhduser ■ 
trasmissione che speriamo sic 
divertente, redotta c offerta de 
Alexonder Steinbrechcr 20,30 
Hermonn Hogestedt c la sua or¬ 
chestro; Musico leggero 21 «Lo 


porta segreto per entrare nella 
guerra ». 'L'entroto degli USA 
nello secondo guerra mondiole’. 
studio di Hendrik von Bergh 
21,4$ Notiziorio 21,5$ Diee 
minuti di politico 22,0$ Uno 
solo parola! 22,10 «Un nuovo 
Simpiicius Simplicissimus », com- 
biomento del tempo nello sorte 
di uno Coso per lo gioventù 
conversoziorve di Bostion MQi- 
ler 2340 Nuovo musica. Ho- 
rald Gcnzmcr; Sonato n I per 
violoncello e pianoforte 'Ludwig 
Hoefscher e Wolfgang Sawol- 
lisch); Kurt Hessenberg: Sonoto 
in do minore per piorvoforte a 
4 moni lEleonoro Iseglio-Notte- 
boum e Heino Notteboumi; Paul 
Hindcmith: Sonato in mi per 
violino e pianoforte Denes Zsìg- 
mondy e Arvneliese Nissan 1. 24 
Ultime notizie 0,10 Musica da 
bollo I Bollettino del more 
FRANCOFORTE 
'Kc/s. 593 • m. $0$,8.- 
Kc, t. 6190 - m. 48,49) 

19 Olimpio, oggi e Musico leg¬ 
gero 19,30 Crorvoca dell'Assio 
Notiziorio Commenti 20 Con¬ 
certo sinfonico diretto do Karl 
Bóhm Richard Streuss: 0’ I 
tiri burloni di Tilt Eulenspie- 
gel, op 28; b) Burlesca in re 
minore per pianoforte e orche¬ 
stro; C Sinfonio domestica, 
op 53 solisto pianista Edith 
Fomodi' Nell'intervollo '20,45 
circo) Osservazioni sul program¬ 
mo a curo di Heinz Schróter 
IfTdt « Un'ideo melodico », con¬ 
siderazione di Richard Strouss 
22 Notiziario Attualità 2240 
Il Club del lozz 23 Melodie 
vorle 24 Ultime notizie Musico 
0,10 Musica do bollo 1 Notizie 
e commenti do Berlirvo 1,1$ 
Orchestro Stonley Block: Melo¬ 
die di Irving Berlm e di Jerome 
Kem 2-4,30 Musica do Am¬ 
burgo 

MUEHLACKER 
iKc/s. $7$ • m. 5221 
19 Crorvoco Musica. 1940 Oi 
giorrìo in giorrvo 20 Musico 
brillonte 20,4$ « Cristiani o 

bolscevici» '.IO': Lo fede cri- 
srioTH] tra il moteriolismo orien- 
tole e occidentole, studio del 
prof, Helmut GoHwitzer 21,1$ 
MuSKO do cornerò Debussy: 
« Imoges » 'pionista Robert Co- 
sodesus'; Robert Schumonn; Trio 
con pionoforte m re minore, 
op 63 iTfio Honsen-Roehn- 
Troester' 22 Notiziorio 22,10 
Panorama di politico interna. 
2240 Intermezzo musicole 2240 
«Lioroirie froncofse II ». conver¬ 
sazioni critiche in uno librerio 
del Quartiere Latino di F^rigi. 
asceltote do Bernord Dort 24- 
0,15 Ultime notizie Attualità 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorth Kc/s. 692 • m. 434; Scot- 
tlond Kc/$. 809 - m. 370,6; Wales 
Kc s. 861 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,21 

19 Notiziario 20 Parata di stelle 
20,4$ Inchiesto sulle esportozioni 
21,1$ Concerto di musica leggero 
22 Notiziario 22,1$ In potrio 
e oll'estero 22,4$ « Just Foney », 
varietà 23,1$ Concerto solisto 
23,4$ Resoconto porlomentore 24- 
PROGRAMMA LEGGERO 
IDroitwich Kc/t. 200 - m. 1500; 
Stazioni sìncronizzota Kc/s. 1214 
- m. 247,11 

19 Concerto vocole-strumentole 
19.4$ Le "r~ ’ *-c‘-e*- 



• televisori da 17” a 27” 

• autoradio 

• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 


dt Webb e Moson 20 Notiziario 
^,30 • The Al Read Show ». 
rivisto musicole 21 Bing Crosby 
21,1$ Discussione 22 Divertimento 
musicale. 23 Notiziario. 23,20 
Musica da bollo e conzoni 24 
«The Motchmaker », novello di 
L. A G. Sttong 0,1 $ Orchestro 
Jupp 0,55-1 Notiziario 

ONDE CORTE 

10,4$ (Dxnpiesso AAontmorfre diretto 
do Henry Krein. 1140 Musica 
per chi lavoro. 12,4$ F»oroto di 
stelle 1340 Ritmi 14,1$ Con¬ 
certo di musica operistico di¬ 
retto do Vilem Tousky 15,4$ 
Divertimento musicale con i 
complesso Wigmore. 16,1$ Con- 
zoni e motivi di tutti i paesi. 

17,30 Concerto del soprano Moud 
Weynousen e del violinista Do- 
vid Mortin. 18,4$ Canzoni in¬ 
terpretate dal contante Mei Tor- 
mé, occompognato do Colin Beo- 
too, e li sestetto strumentole 
Dennis Wilson 1940 Vero Lynn 
e l'orchestro Woolf Phillips. 20 
Concerto orchestrale 21,1$ Mu¬ 
sico ritmica interpretoto dol_pio- 
nisto Frank Baron 22 L’orche¬ 
stra londinese do teatro diretta 
da Sidne, Torch, il coro maschile 
dello BBC, diretto do CyriI Geli 
e i contonti Vor>esso Lee e John 
Hau'sveM 23,15 Musica richiesto, 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
ìKc/S. $57 - m. $67,1» 

19,05 Cronoco mondiale. 19,30 No¬ 
tiziario. Eco del tempo 20 Con¬ 
certo viennese Fontosio per 
piortoforte e orchestro su temi 
di Johonn Strouss 20,30 « Ame¬ 
ricana » 21 Trosmissiorw per 
Retoromanzi 22.15 Notiziario. 
2240 Marcel Wohlicli: Dal ci¬ 
clo di lieder « L'anno del logo ». 
secondo Hiltbrunner 22,4$-23.l$ 
Nuovo musico Hont Werner 
Henze: «Apollo e Giocinto »; 
Strawinsky- fc*»?**" 


MONTECENERI 
(Kc 's. 557 - m. $68,6) 

7,1$ Notiziario 740-7,4$ Almo- 
nocco sonoro 12 Musica vario. 
1240 Notiziario. 12,4$ Musico 
vorio. 13,10 Orchestra Sinfonica 
di Vienne diretto do Clemens 
Kraus - Riccardo Strauss; Don 
Chisciotte, op. 35 'solisti vio- 
loncellisto Pierre Foumier; vio¬ 
lista Ernst Moraweg). 13,40 Le 
Olimpiodi di Melbourne. 14-14,1$ 
« Nonno scelto l'ovventuro », o 
curo di Felicino Colombo .16 
Tè donzonte 1640 Ora sereno 

17,30 Piccole formazioni popo- 
lori, 17,50 Posseggiote tfcinesi 
18 Musico richiesto 18,4$ Le 
Olimpiodi oi Melbourne. 19,40 
Album di ricordi 20 Colloqui 
con Froncesco Chiesa. 20,30 Or¬ 
chestro Radioso diretto do Fer- 
nondo Poggi. 21 « Un mantello 
per Arlecchino », radiodrommo di 
di Ettore Violoni. 21,40 Monte- 
verdi: Madrigali 22,10 Melodie 
e ritmi. 2240 Notiziario 22,35 
Toppe del progresso scientifico 
22,50-23 Dischi. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,1$ Notiziario 19,4$ Concerto 
di musico leggero inglese diretto 
do Isidore Korr 20,05 Strode 
operte 2040 « Watteau », rievo- 
cozione di Emile Homung 21,10 
Couperin: Decimo concerto < des 
goùts reunis»: Lo Trombo. 2140 
Chopin: Sonato in si bemolle 
minore, op 36. interpretato dallo 
pionisto Edith Pamodi 21,40 Lie¬ 
der di Schumonn, interpretoti dol 
baritono Pierre AAollet e dolio 
pianista Marorussio Le Marc 
Hodour 22 < Il signor lo », di 
Jean Tordieu 2240 Notiziario 
22,55-23,1$ Strawinsky: Modrid, 
pezzo per due pionoforti, ese¬ 
guito dol duo pianistico Renée 
Peter-Jocqoes Homeffer; Mokoto 
Moroi: Portita per flouto, inter- 
cra*o*c de s-'^ré Pènf- 
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. RADIO . sabato 8 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


"j laccamo del buongiorno - Previ- 

* sioni del tempo 

Musiche del maHIne 

Chi l’ha Inventato (7,45) (Motta* 

Ieri al Parlamento (7,50> 

O Segnale orario • Giorfule radio - 

^ Rassegna della stampa italiana In 

collaborazione con rAJ4SA. 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

< Paln%oUv€-Colgat€) 

A SANTA MESSA in collegamento 

' con la Radio Vaticana, con breve 

commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
930'9«45 Lettura e spiegazione del 
Vangelo, a cura di Mons. Loris 
Capovilla 

11 - - Orchestra diretta da Guido Cergoll 
1130 Musica operistica 
12/10 Orchestra diretta da Armando 
Fragno 

Cantano Vittoria Mongardi, Gior¬ 
gio Consolini. Wanda Romanelli, 
il Quartetto Cetra e Clara Jaione 
Deant: Cipolle e boci; Testoni-Abba- 
te-MoJoll; Èva; Birl-VUla: Mille cHie- 
ed; Glacobettl-Savona; Un romano 
a CofHteabana; Pinchi-Magenta: Jt 
me «etie #i bien; Nisa-Ravasinl: Cosa 
pi fa l'amore; Colombi-Schisa: Era¬ 
vamo sette Titelte!...; DevUU-Sinatra; 
Ll-o-Lu; Fragna: Tre rìlonieUi; 
Brancacct-Savona: L’amore l’ho itt- 
contrato per le scale; Nlsa-Ol Staso: 
Passeggiando a mezzanotte 

12/50 « Ascoltate questa sera... • 
Calendario (Antonetto) 

I ) Segnale orario - GÌorf>al# radio - 

* ^ Previsioni del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
1330 Album musicala 

/VepU Interp. comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

IG. B. Pezzlol) 

14 Giornale radio 

14/15 Avo Maria 

Des Prés; Are Maria (Complesso 
vocale di Parigi diretto da André 
Jouve); Dufai: Ave Maris Stella 
(Coro da Camera olandese diretto 
da Felix de Nobel); Bruckner: Ave 
Maria (Coro del Duomo di Aqui- 
sgrana diretto da Theodor Rehmanni 
1430 Conversazione 

14/45 Cameni in due 

con Fio Sandon’s e Natalino Otto 
15- - Sull'Etna aspettano le ginestre 

Documentario di Giordano Zir 
1530 Musiche di Chopin 

Chopln; a) Volzer n. 3 in la minore 
op. 34 n. Z; b) Valzer n. 7 in do 
diesis minore, op. n. 2; c) Ma- 
zurfea H. 38 in fa diesis minore 
op. 59 n. 3; d) Mozurko n. 1 in la 
minore, op. 1 n. 3; e) Mozurlea n. 21 
in do diesis minore, op. 30 n. 4; 
t) Mazurka n. 33 in do diesis mi¬ 
nore, op. 50 n. 3; gì Polacca n. 0 in 
la bemolle maggiore, op. 53 (Piani¬ 
sta Vladimir Horowltz) 

10 - L'ACQUA CHETA 

Operetta In tre atti di Augusto 
Novelli 

Musica di GIUSEPPE PIETRI 
Aalta Nadia Mura 

Ida Omelia D’Arrigo 

Cecco Galliano Cocchi 

Stinchi Anpelo Zanobini 

Uliase Piero Cosimi 

Alfredo Sonte Andreoli 

Rosa Tina Galbo 

Asdrubale Tommaso Sotey 

Direttore Cesare Gallino 
Istruttore del Coro Giulio Mo- 
gliotti 

Orchestra e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Riccardo Massucci 
(Registrazione) 

1730 Percy Faith e la sua orchestra 
15— CONCERTO SINFONICO 

diretto da RAPHAEL Kl^ELlK 
MartlBU: Gli affreschi di Fiero Della 
Francesca; Ctaikowaky: Sinfonia 
n. 8 in si minore op. 74 (Patetica): 
e) Adagio • Allegro ma non troppo; 
b) Allegro con grazia, c) Allegro 
molto vivace, d) Adagio lamentoso 
> Orchestra alnfonlca di Vienna • Re¬ 
gistrazione effettuata il IS-g-’Sa al 
Feetlval di Salisburgo 
19 — Estrazioni del Lotto 

Musica da bailo con Angelo Gia¬ 
comezzi e la sua orchestra 


20 - Piero Soffici e la sua orchestra 

Nepli intero, comunicati commercioli 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepoleroì 
OA Segnale orario • Giornale radio 
. Radiosport 

21 — Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
SCHERMO GIGANTE 
Panoramica musicale di Falconi, 
Frattlnl, Simonetta, Tersoli e Zuc¬ 
coni - Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore - Presenta Pinocela 
Nava - Regìa di Giulio Scarnicci 
(Macchine da cucire 5ln0er) 

21/45 LE CANZONI DELLA FORTUNA 
Cento milioni per la Lotteria 
Nazionale « Italia * 

Quintetto di punta: Le cinque 
canzoni deila settimana con Van 
Wood e il suo complesso 
22— IL CONVEGNO DEI CINQUE 
22/45 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzlzza, Bruno Canfora e Erne¬ 
sto Ntcelli 

Natt-Clervo-Fusco: Pare ’a s>rimma 
vota; Pinchi-D'Anzl: Né oggi, né 
domani, né mai; Danpa-Rampoldl: 
Placida e Prospero; Testoni-Masche¬ 
roni: Promesse di sempre e di mal; 
Da Vinci - Marletta: CapriccioseUa; 
FIUbello-Biigads: Dicembre; Canzlo- 
Ollvlero: Nel cuore no; Costanzo-Cal- 
zla: Raggio di luna 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

74 Segnale orario • Ultime nothtie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi 

Il Buongiorno 

930 Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Solco magico 

(Profumi dr. Gondinii 
Flash; istantanee sonore 
I PalmoUce-Colgate ) 



lune Richmond, la celebre contan¬ 
te di colore che partecipa allo spel- 
tocoio Irldescense con l'orchestra di¬ 
retta da Amando TrovoloU (20,35) 


TERZO PROGRAMMA 


15/30 Franz Sehubert 

Quintetto in do maggiore, op. 163, 
per archi 

Allegro, ma non troppo - Adagio - 
Scherzo (Presto) - Allegretto 
E^secuzione del Quartetto d'Archi 
« Amadeus • e del violoncellista 
William Pleth 

16/20 Racconti tradotti per la Radio 

Gertrud von Le Fort: Plus ultra 
Traduzione di Barbara Allason 
Lettura 


X9- Il riequilibrie fra II Sud e II Nord 

d'Italia 

Carlo Fabrizi; Il concorso del 
Nord nella industrializzazione del 
Sud 

19/15 Alban Berg 

Sieben Frohe Lteder 
Naeht - SchilRled - Die NachtlgaU • 
Traumgekrdnt - In Zlmmer - Lleb- 
sode • Sommertage 
Esecutori: Lidls SUx, topratio; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 
1930 Ritratto di Giuseppe CapograssI 
a cura di Mario D'Addio 
20 — Concerto di ogni sere 

A. Corelli; Sonata n. 12 op. 5 
■ La Follia >, per violino e piano¬ 
forte (cad. Léonard) 

Adagio - Allegretto • Un poco più 
lento - Quasi allegro - Andante ao- 
stenuto • Allegro • Allegro mode¬ 
rato - Adagio moderato • Più lento 
• Adagio 

Esecutori: Gioconda De Vito, tHo- 
lino; Antonio Beltraml, pianoforte 
A. Dvorak: Quartetto in mi be¬ 
molle maggiore, op. SI, per archi 
Allegro, ma non troppo - Dumka 
(Elegia) • Romanza - Finale (Alle¬ 
gro assai) 

Esecuzione del Quartetto « Boskov- 
sky s 

Quattro pezzi romantiei, op^75^ 
AJlegro moderato (Cavatina) • Alle¬ 
gro maestOBo (Ballata) • Allegro 
appassionato (Tema ostinato) • Lar¬ 
ghetto (Capriccio) 


1730-18 Béla Barték 

Concerto per orchestra 
Andante non troppo. Allegro viva¬ 
ce (Introduzione) • Allegretto scher¬ 
zando (Giuoco delle coppie) - An¬ 
dante non troppo (Elegie) - Alle¬ 
gretto (Intermezzo Interrotto) • Pe- 
ssnte. Presto (Finale) 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Serglu Cellbldache 


Esecutori: Szymon Goldberg, tHoKno; 
Arthur Balsam, pianoforte 
21 - il Giornaia del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Piccola antologia poetica 

Edwin Arlington Robinson 
a cura di Claudio Gorlier 
21/30 Dall’Auditorlum del Foro Italico 
in Roma 

Stagione sinfonica pubblica del 
Terze Programme 
CONCERTO INAUGURALE 
diretto da Artur Rodzlnski 
Franz Joseph Haydn 
La Creazione, oratorio in tre parti 
per soli, coro e orchestra 
Slollstl: Bruna Rizzoli, soprano; Ve¬ 
ra Presti, mezzosoprano; Amedeo 
Berdlnl, tenore; Raffaele Arié, Car¬ 
lo Cava, bossi 

Istruttore del Coro Nino Antonelllnl 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Itallsns 
(vedi orticolo llluslrallvo a pag. 5) 
Nell’intervallo: 

Contributo alla letteratura rosa 
Conversazione di Giulia Massari 
Al termine: 

La Rassegna 

Storia moderna, a cura di Guido 
GlgU 

«Da GlolittI a Mussolini» di Nino 

Valeri 

(Replica) 


STAZIONI A MODUUZIONE DI FREQUEIOA DEL TERZO PROGRAMMA 
19 Chiara lontana, un programmo dedicato olla musica popolare Italiana 
15,20 Antologia - De « Racconti » di Giuseppe Fracchia: « Nella pioggia » 
15,50-14.15 Musiche di l. van Beethoven (Replica del « Concerto di ogni 
sera • di venerdì 7 dicembre) 


13/30 Segnale orario - Giornale radio 
€ Ascoltate questa sera... > 

1345 n contagocce: I beniamini del 
Teatro di Prosa; Giorgio Alber- 
tazzl 

(Simmenthall 
13.50 U discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonij 
13.55-1430 LA FIERA DELLE OCCA¬ 
SIONI 

Neoll intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14/45 Umile ed alta più che creatura 

Musiche dedicate alla Vergine 
Ignoto del XIII Secolo: c Voi che 
amate lo Crialore »; Ignoto del XVII 
Secolo: Annunciazione; Verdi: At*e 
Moria,' Respighl; lo sono la Madre; 
Soprano Giuliana Mei Mungo • Al 
pianoforte Giorgio Favaretto 

15 Vivaldi 

L’inverno dai « Concerti delle sta¬ 
gioni > 

a) Allegro non molto, b) Largo (La 
pioggia), c) Allegro 
Violinista Relnhold Berchet 
Orchestra sinfonica di Stoccarda 
diretta da Karl MUnchtnger 

15.15 GIRAGIRADISCO 

POMERIGGIO DI FESTA 


Varietà dai cinque Continenti 
CAROSELLO 
Arie, canzoni e ritmo 
TUTTO IL MONDO E' PAESE 
Italiani e inglesi a colloquio 
Balliamo con l'orchestra di Wer¬ 
ner MuMer 


INTERMEZZO 

I Altalena musicale 


Scriveteci, vi risponderanno 
(ChtorodontI 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XVI Giochi olimpici 
Servizio speciale da Melbourne 
di Nando Martellini 

2030 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

IRIDESCENZE 

un programma di Armando Tro- 
vaioli 

Canta Junc Richmond 
Presenta Nunzio Filogaroo 
21/15 FRANCESCA DA RIMINI 

Tragedia in quattro atti di Ga¬ 
briele D’Annunzio ridotta da Tito 
Ricordi 

Musica di RICCARDO ZANDONAI 
I Agli di Guido Minore da Polenta: 
Francesca Mario Coniglia 

Samaritana Omelia Rovero 

Ostaslo Mario TommasinI 

I Agli di Malatesta da Verrucchlo; 
Giovanni lo Sciancato 

Carlo Tagllabtie 
Paolo il Bello Giacinto PrandelU 
Malatestino Dall’Occhio 

Mario Corlin 
Le donne di Francesca: 

Biancofiore Amalia Oliva 

Garsenda Lieta Rossini Corsi 

Altichlara Anna Maria Cattali 

Donella Grazio CoJaresu 

La schiava Anno Marta Canali 
Ser Toldo Berardengo 

Aldo Bertocci 
n giullare Enrico CamfH 

n balestriere Aldo Bertocci 

II torrlgiano Enrico Compi 

Direttore Antonio Guarnlorl 
Orchestra sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Edizione fonograAca Cetra 
(Manetti c Roberti! 

Negli intervalli: Asterischi - 
Siparietto 


Dalle oro 0,05 alle ore 4,40 ''NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmassi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 
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Il u ittm CMatof» 
È pt é i m m» GMATiS U 

Campionario 


riPFlII RIANtHI t.nictel. (Mu. perche t>«rr« r.utot. « 
wAa KAiltl IPIIlJfl>lU far pi*i<r«r» > capelli banchi, nell intMraie 
loro coloraiione di gioventù, tolamenic rinforuittfoii con R I V I V CX a 
baie di ouimelanine. che mm* tenta uii d* Saitirno (pwmbo). 

tenia argento e senta para, realiztera m voi il portento di ridare ai vostri 
capelli banchi, una tìnta morbida che resiste alle lavature ed anche alla 
permanente Prodotto oMeet* e veritiere Risultati mvnartcabili, mn^ 
evita «tsoivta Pretto L SOO 

Mll nFTIIRDANn r^todo radicate, tacile, ma. finora eeua- 
rlXI IIEIUIvJlnil aliato, usando le due celebri AC<1UI 
TRICOFACHl N 1 e N. S (radici) d'eRìcacta comprovata da 
30 anni di continui, crescenti successi Milioni di donne hanno trovato 
la gioia di vivere con quésto portentoso prodotto inimitabile. Ognuno 
dei due flaconi L.. 4S0. Precisare se per viso e corpo 

NACCUE, UNTIS6INI. 

usati finera furono inutili, ricorrete con fiducia e sema esilatione. airori- 
ginate Lozione CYCtAMiN un vero portento assoluto, mal ematite 
neppure nei casi più ribelli Prezzo L. 4S0 

RUGHE, PEllI DENUTRITE srjr,“ 

tose, prive di risalto, colorito terreo, ecc fate scomparire questi ed altri 
difetti cofl'iiscomparabile CRIHA AAROHt al succedi rose, proclamala 
■I vero nutrimento ideale dell'epidermide, che supera e sostituisce tutte 
le altre creme L tSO Per un campione Bretis usate il Ruorso m calce 


IMPORTANTC; Ma m invece pre¬ 
ferite ricevere a denticilio ■ pre¬ 
detti per peata, parte fraisee. 
Mota aumenta di preoe. man¬ 
date la ricliieata ai: 

LatiraL Sdnu tri Pssris 

•-- " (MI) 


^BAGNINI 

ROMA: PIAZZA di vpagna 

R^lWnnninpipHn 


^ 4 ECCO L'INVERNO PROTEGGETEVI 

dal FREDDO, VENTO, PIOGGIA 
RUMORI, FULIGGINE 

con im gmmrnÌMÌoni mmtmUichs òrePoKoCe 


eh* ronfieranno ermoClea tm chiiuurm d*lU Vo»tre 
pori* o finestre. 

AUMENTO DI TEMPERATURA AMBIENTALE 
ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 

Chiedete la na. documanaxione n. SS* 
HERMETAL - SI Via C. Farini. MILANÓ tal. HO.UO 


Wfestinghouse 

/<^ìf» f/ionld/in </ riiiiai i ti 

tt srlit-rn itt •’ii’tiiitr 

lli-lr.l.iH.;,- iiiM i.ir rfl.ili.i hlM.I \. M \\f |\| 


Kpm ol lavoro. Provai* a eoatroUor* U rliultato d*U*op*roBleD*: t69 ambo 
375 lo oBattamoato 4B4. Koos non aboglla sai 1 booI calco^ Bnrve Koog 


possibilmente in fallo. 11 caso 
vuole che U falegname, stando¬ 
sene una sera nascosto fra le 
ramaglie di un fico nelForto di 
Uliase, dove s’è introdotto furti¬ 
vamente non potendo resistere 
ai desiderio di rivedere la sua 
ragazxa, sorprenda l’intrapren- 
dente Alfredo mentre scambia 
gli ultimi accordi con Ida per 
fuggire insieme a lei. Checco 
sventerà il plano dei due, quan¬ 
do già in casa di Ulisse la scom¬ 
parsa dell’acqua cheta ha get¬ 
tato la costernazione; e accon¬ 
discende a liberare i piccion¬ 
cini (da lui tenuti sotto chiave* 
a condizione che gli si lasci 
sposare Anita. Tutto finirà nel 
migliore dei modi, anche per¬ 
ché Alfredo dichiarerà solenne¬ 
mente di avere le più serie in¬ 
tenzioni nei confronti di Ida. 
Da questa fragile e onesta com¬ 
media, che Augusto Novelli 
scrisse in vernacolo fiorentino, 
il musicista Giuseppe Pietri 
trasse una fortunatissima ope¬ 
retta, andata in scena per la 
prima volta al Teatro Nazionale 
di Roma la sera del 27 gen¬ 
naio 1920. Pietri (nato a S. Ila- 
rio, nell’isola d’Elba, U 6 mag¬ 
gio 1886, morto dieci anni fai 
non era nuovo ai successi: a 24 
anni aveva esordito con il dram¬ 
ma lirico in un atto Calendt- 
maggio, accolto favorevolmente 
dal pubblico e dalla critica. 
Cinque anni più tardi aveva 
mietuto allori a non finire con 
Toperetta Addio giovinezza. 
tratta dalla commedia omonima 
di Camasio e Oxilla. n Pietri 
fu anche autore di opere liri¬ 
che e di composizioni sinfoni¬ 
che; nelle operette, che furono 
il suo forte, si riallacciò alla 
vena cui avevano attinto i gran¬ 
di melodisti italiani, più che 
alla tradizione di Offenbach e 
di Strauss. Proverbiale la sua 
ammirazione per Puccini, di cui 
senti profondamente, e mise in 
pratica, l’alta lezione. 


Un numero eccezionale in ^^Rascel la nuit. 


Questa non e vita da cani 


k ees ha da poco compiuto i tre 
anni. Infatti è nato a Bordi- 
ghera il 2 ottobre 1953. La 
data non è segnata sul pedi¬ 
gree perché Kees è una bella be¬ 
stiola dagli occhi intelligenti, dai 
pelo lungo e ricciuto, ma non ap¬ 
partiene alla categoria dei cani im¬ 
portanti che partecipano alle sfi¬ 
late di moda femminile oppure ai 
concorsi di bellezza canina; non ha 
pedigree anche se vale indubbia¬ 
mente molto, moltissimo, perché 
Kees sa scrivere e far di conto. 

Il suo padrone però, M. Christian 
Batelt, ha segnato tutte ie date 
degne di rilievo: 21 agosto del 1954, 
Kees comincia ad essere istruito se¬ 
condo il metodo di monsieur Chri¬ 
stian Batelt (che già aveva alle¬ 
vato un altro Kees, morto qualche 
tempo prima); 30 gennaio 1955, 
Kees comincia a conoscere l'alfa¬ 
beto e le cifre. Poi le lezioni di¬ 
vengono sempre più proficue e si 
ottengono sempre migliori risulta¬ 
ti: ecco le prime addizioni, le sot¬ 
trazioni, le moltiplicazioni e per 
ultime, le divisioni. 

Monsieur Batelt sa ormai che la 
sua bestiola raggiungerà certamen- 
fe lo scopo e continua a farla la¬ 
vorare una. due volte al giorno, 
dai dieci ai venti minuti di seguito, 
facendole ripetere senza interruzio¬ 
ne i medesimi esercizi. A Kees 
parla con affetto, con pochi ma 
precisi ordini, e lo compensa € tout- 
de-suite >, come dice monsieur Ba¬ 
telt. cioè non appena li cane ha 


terminato di comporre la parola 
suggerita oppure la cifra esatta, 
risultato di una operazione arit¬ 
metica. Il compenso è modesto. Si 
tratta di un pezzettino di biscotto 
che insieme ad altri, dal fondo 
d’una grozza tazzina, richiama 
spesso lo sguardo di Kees intento 
a seguire con estrema attenzione 
gli insegnamenti del suo padrone. 
Oggi il cane è pronto. Ascolta 
guardando fissamente monsieur Ba¬ 
telt quando gli pone i quesiti e ri¬ 
sponde alle sue interrogazioni for¬ 
mando le parole come le sente pro¬ 
nunciare in francese. Perché mon¬ 
sieur Batelt è olandese di origine 
e parla francese, però Kees capisce 
anche l’italiano, specialmente i no¬ 
mi propri che compone facilmente 
ed è solito concludere il suo ■ nu¬ 
mero > formando la parola « buo¬ 
nasera > quando monsieur Batelt 
gli dice: « Allora, adesso che hai 
finito, saluta i signori *. 

Kees apparirà sui teleschermi que¬ 
sta sera nella trasmissione Razcel 
la nuit. E’ la prima volta che 
il cane sapiente affronta le tele¬ 
camere ed ha il suo più vasto pub¬ 
blico di spettatori. Finora infatti 
monsieur Christian Batelt, che è 
stato per sette anni assistente del 
famoso prof. Voronoff e dedica la 
sua massima attenzione alla cura 
degli animali, aveva presentato ra¬ 
ramente in pubblico la sua intelli- 
gentisisima bestiola. 

Claaal BmtI 


I 


f 


L’acqua cheta 


20/45 T*l*qiernal« 


Operetta di CiuMppe Pietri 


Un vecchio proverbio toscano 
dice che « l’acqua cheta rovina 
i ponti >. Ida, figlia di un fiac¬ 
cheraio fiorentino a nome Ulis¬ 
se, è proprio un’acqua cheta: 
coccolata e vezzeggiata dalla 
madre, non sa che arrossire e 
frignare alla minima osservazio¬ 
ne; ma intanto riesce a far 
prendere in casa come pigio¬ 
nante un suo patito azzimato e 
squattrinato (Alfredo), che van¬ 
ta inesistenti ricchezze. In casa 
di Ulisse vive anche un'altra fi¬ 
gliola. Anita, di temperamento 
tutto diverso da quello della so¬ 
rella: amoreggia con Checco 
ma io fa alla luce del sole; sic¬ 
ché, quando 1 genitori mettono 
costui fuori di casa perché è 
soltanto un modesto falegname 
e per di più professa idee so¬ 
cialiste, decide di tener d’oc¬ 
chio Ida (cui invece tutto è 
concesso dalla troppo indulgen¬ 
te Mamma Rosa) per coglierla 


li- $. Messa 


17/30 I forzati della rocca nera 

Film - Regia di Harry S. 
Webb 

Produzione: Bernard B. 
Ray 

Interpreti: Tom Tyler, Al¬ 
berta Vaughn 

18/25 La TV deqli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deU’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Eldizione pomeridiana 


sabato 8 dìcofnbre 


21,15 RASCEL LA NUIT 


Telespettacolo di Leoni e 
Verde, cantato, ballato, re¬ 
citato e presentato da Re¬ 
nato Rascel 


Orchestra di William Ga 
lasBìni 


Regia di Eros Macchi 


22/15 II Balletto basco EOIdarran 
di Biarrlti 


presenta una suite di dan¬ 
ze, canti e scene tradizio¬ 
nali della vita basca 


Realizzazione di Carla Ra 
gionieri 


Replica Telegiornale 
























LOCALI 


, RADIO, sabato 8 dicembre 


ABRUZZI E MOLISE 
12 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Avellino 2 - L'AquìIo 2 - 
Benevento 2 - Campo Cotino II 
• Campo Imperotore II . Campo- 
bosso 2 - Foggio 2 - Martirio 
Fronca II - Monte Coccio II - 
AAonte Corsero II - Monte Folto 
Il . Monte Fovone II - Monte 
Peglio II . Monte Sambuco II 
- Monte Sant’Angelo II - Mon¬ 
te Serpeddi II - NopoM II - 
Palermo II - Pescara 2 - Pe¬ 
scara Il • Roma II - Teramo 21 
CAMPANIA 

H,30 Notizie di Napoli iNopoli 2 
. Nopoli II) 

EMILIA E ROMAGNA 

14,30 Corriere dcirEmillo e dello 
Romogno Bologrio 2 - Bologrso 


LAZIO 

14,30 Gazzettino di Roma IRo- 
mo 2' 

LIGURIA 

1430 Gozzettino dello Ligurie 

Gersovo 2 - Gersovo 11 - Monte 
Bignone II - La Spezio I - So- 
vono 2 - Polccvero II). 

LOMBARDIA 

14,30 Crortoche del moMirto (Co¬ 
mo 2 . Como II - Milano 1 - 
Milano I? • AAonte Penice II - 
BeMogio II - Sondrio 2 - Sorrdrio 
11 - Premeno 111 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche An- 
cono 2 - Ascoli Piceno 2’ 
PIEMONTE 

14,30 Gozzettino del Piemonte 
lAlessondriQ 2 - Aosta 2 - Biel¬ 
le 2 - Cuneo 2 - Torino 2 - 
Tonno II - Monte Beigua II - 
Aosta II • Ptoteou Roso 1l> 
PUGLIA E BASILICATA 

14,30 Corriere delle Puglie e 
dello Luconio (Bari 2 - Brindisi 
I . Foggio 2 - Lecce 1 . Po¬ 
tenza 2 - Toronto 1 - Monte 
Coccia I • Monte Sombuco I - 
MortifiO Fronco 1'. 

SARDEGNA 

1430 Gazzettino sordo 'Cogliori 
I - Sassori 2. 

20 Album muilcole e Gozzottino 
sordo - Previsioni del tempo 
iCogliori I'. 

SICILIA 

I4,3Q Gozzettino dello Sicillo 
Agrigento 2 - Caltonissetto I 
Coltonissetta 2 - Catonio 2 - 
AAessino 2 - Palermo 2) 

IB,45 Gazzettino dello Sicilie 'Pa¬ 
lermo 3 - Catonio 3 - Mes- 
5>rw 3). 


20 Gozzettino dello Sicilio iCol- 
tonissetta 11. 

TOSCANA 

1430 Gozzettino toscono (Firenze 
2 - Arezzo 2 - Siene 2 - Monte 
Serro II - S. Cerbone II . (Sar- 
fogrtor>a IM 

TRENTINO ALTO ADIGE 
I4,M Gazzettino delle Doloniiti - 
Giornale rodio e notiziorio re- 
giortole in lingua tedesca i Bol¬ 
lono 2 - Bolzano II - Bresso- 
norw 2 - Brunice 2 - Moronzo 
Il - Merono 2 - Pogarrello IM 
1135 Progrommo oltootesino in 
lingue tedesca - Fur die Frou. 
Eine Plouderei mit Frou AAorga- 
rethe - AAelodien die wir gerrw 
hdren - Unsere Rundfunkwoche - 
Dos Internationale Sportecho der 
Woche . NochrichtefKlienst am 
Abend (Bolzano 2 - Bolzone II 
. Bressanone 2 - Brunice 2 - 
Moronzo II - Merano 2) 

19,45 Gozzettino delle Dolomiti 
iBoIzano 2 - Bolzone II . Bres- 
sorwne 2 - Brunice 2 - Moron- 
za II - Meror» 2 - Trento 2' 
2330 Giomole rodio in lingue te¬ 
desco 'Bollono 2 • Bolzone II 

- Bressarìone 2 - Brunice 2 - 
Moronzo II - AAeror>o 2' 

VENETO 

1430 Giomole del Veneto (Bellu¬ 
no 2 - Venezia 2 - Verona 2 - 
Vicenza 2 . Monte Vendo M - 
Cortino d'Ampezzo 2 - Cortirrc 
d'Ampezzo II - Col Visentin Ih 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornale triestino - Noti¬ 
zie dello regione - Locandina - 
Bollettino meteorologico e no¬ 
tiziario sportivo (Trieste I - 
Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2* 
12,40-13 Gozzettino giuliano . No¬ 
tizie, rodiocronoche e rubriche 
vorie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino rrwteofologico (Trie¬ 
ste 1 - Trieste 1 - cSsrizio 2 - 
Udine 2' 

13,30 L'era dello Venezio Giulio 

- Trosmissione musicele e gìor- 
nolistico dedicato agli itolloni 
d'oltre frontiere; Almonocco 
giuliono - 13,34 Musico vorio; 
Autori vari: Fontosio ritmico; 
Ponzeri. Popoveri e papere; Pio¬ 
to; Per chi polpito il mio cuor. 
Foncmllì: Il treno delle nove; 
Di Stefano' Addio per sempre 
Both; Comish ropsody - 14 Gior¬ 
nale radio - Ventìquattr'ore di 
Vita politico itoliona . Notiziorio 
giuliono - Leggendo fra le righe 
'Venezia 3i 

20-n,15 Lo voce di Trieste - Noti¬ 
zie dello regione - Notiziario 
sportivo - Bollettino meteoro¬ 
logico 'Trieste 1 - Trieste M 


In lingua sloveno 
(Trieste A) 

B Musico del mattino, calendario - 

B,1S ^nale orano, notiziorio, 
bollettino meteorologico . 9 Ot¬ 
tetto sloveno 

10 Sento Messo dolio Cattedrale 
di S. Giusto . 11,40 Orchestra 
ritmica Adomic - 12,56 Echi 
operettistici. 

13.15 Segnoie ororio, notiziario, 

bollettirw meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Se¬ 
gnoie ororio, rwtiziarìo - 15 

Brahms: Nuove canzoni d'amore 

- 16 Foerster; L'usignuolo cor¬ 
niolo, opero in tre otti - 19,15 
Incontro con le oscoltotrici - 

19,30 Musico vorio 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico e settimono 
in Italia • 21 Schiller; Mono 
Stuarda, dramma in cinque otti 

- 23 Conta Morio Lonza - 23,15 
Segnale orario, notiziorio - 23,30- 
24 Bollo notturno. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19 A richiesto. 19,15 Jerry Mengo 
v'invita a ballare. 20,12 Omo vi 
prende in porolo 20,20 Nuove 
vedette 20,30 Come va do voi’ 
20,35 Fotti di cronoca. 20,45 
Ariette. 20,48 Lo famiglia Du- 
roton. 21 Orchestro Rafoel de 
Moncodo. 21,15 Concerto soiisto 

21,30 Successi del giorno. 21,30 
Dal inercante di canzoni. 22 
Concerto 2230 Mezz'ora in 
Amenco 23,03 Ritmi 23,45 Buo¬ 
na sera, ornici' 24-1 Notiziorio 
BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,91 

19,30 Notiziario. 20 Serata di 
week-end; al La vetrino delle 
conzoni; bl < Il gendarme è 
senzo pietà », commedia in un 
atto di Georges (^rteline- c( 
Pepe e sole; di Poris by night 

22 Notiziario 22,10 Orchestra 
Vie Boeyens 22,55 Notiziario 

23 Orchestro Ronny Parker 
23,55-24 Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
iKc/s. 926 • m. 324) 

19 Notiziorio. 19,40 Musico leg¬ 
gero 20 Par>oroma di vorietà 
21 Conzoni popolari. 21,30 Diver¬ 
timento musicale 22 Notiziario. 

22,15 Disili richiesti 23,05-24 
Juke-box. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Porli I Kc/s 863 - m. 347,6; 
Bordeoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/i. 1349 - 
m. 222,41 

19,01 «L'arte vocale» a cura di 
Colette Desormière 19,30 lo Vo¬ 
ce dell'Ajnerica 19,50 Notizio- 
no. 20 L'orchestro d'orchi Roy- 
mond Chevreux e l'arpista Joc- 
quelme Borot 20,30 « Passione ». 
di Rosso di Son SecorxJo Adat¬ 
tamento di A. Moftier. 22 «Tea¬ 
tro e musico in Froncio nel 
Medioevo », a cura di Gustave 
Cohen. 22,30 Francie : Sonota, in- 
terpretofo do Mounce Fuéri e 
Jean Hubeau. 23 lOee e uomini. 
23,25 interpretazioni di V/ilhelm 
Backhous Mozort: a) Fantasia 
in do minore, K 475; bl Rondò 
■n la minore, K. 5H 23,46-23.59 
Notiziorio 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/t. 791 - m. 379,3; 
Toulousc t Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Ke/s. 1376 - 
m. 218; (^ppo sincronizzalo Ke/s. 

1403 • m. 213.8) 

19,10 Germoine Soblon e Pierre 
Hiégel 19,25 « Il Covaliere d> 
Moustignoc », dì Jean Lullien 
48° episodio. 19,35 Mireilie e 
il suo piccolo teatro; «La ra¬ 
gazza, le uova e l'imperatore 
dello Cina > 20 Notiziario 20,20 
«Tro porentesi », di Lise Elma 
e Georges de Caunes 20,30 
« Trombolino », di Hervé. 20,55 
« Sotto la stessa stello >, a curo 
di Guy Lafarge 21,20 Colloqui 
con Henri Jeonson. 2U5 Lo 
conzone inedito. 22 Notiziorio. 

22,15 Orchestro sinfonica Wol- 
Berg 22,45 Le grondi fovorite e 
le oltre 22,57-23 Ricordi per i 
sogni, di Germoine Soblon e 
Pierrette Leconte, 

PARIGI-INTER 


(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/t. 164 - m. 1829,31 


19,15 Notiziorio 19,45 Vorietò 20 
Conzoni del 1916 20,30 Tribu¬ 
no parigino 20,53 MosMnet: 
Balletto di « Thois » 21 Chi dice 
meglio’ 21,05 Briglia sciolta a 
Maurice Dekobra. 22 < Buono se¬ 
ra Europa. Qui Parigi », a cura 
di Jean Antoine. 24 Notiziario. 
0,03 Dischi 1,57-2 Notiziorio 


MONTECARLO 


(Ke/s. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Ke/t. 7349 - m. 40,82) 
19,36 Lo famiglio Duraton 20 I 
temerari, 20,30 Serenota di Fer- 
nandel e Mogoli Noél 20,45 M 


sogno della vostra vita. 21,15 
Luis Mariono 21,30 Imputato, 
olzatevi! 22,05-23,30 Rodio-Club 
Montecarlo, con le orchestre Earl 
Codillac, Jacques Cohan, Cha- 
chito Perez, Humphrey Lyttle- 
ton. Toni Scalo e Napoléon 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
tlond Ke/t. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/t. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziario. 19,45 L’orchestra 
Horry Dovidson e il soprano Dione 
Duborry 20,15 La settimana a 
Westminster. 21 Concerto di mu¬ 
sico voriQ diretto da Vìe Oliver 
e Arthur Anton. 22 Notiziario 

22,15 < Blind Date », romanzo 
di Leigh Howord Adattomento 
radiofonico di Stephen Grenfell. 

23,45 Preghiere serali 24-0,08 
^ Notiziorio. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni lincronizzotc Kc/s. 1214 
. m. 247.1) 

19 Dischi 20 Notiziario 20,30 
Morcosignori - Alberti. 21 « Lo 
famiglio Archer », di Webb e 
Moson. 22 Concerto di musica 
vorio diretto da Poul Fenoulhet, 
con lo portecipazione dei con¬ 
tanti Edmund Hockrìdge e Ooreen 
Hume 23 Notiziario. 23,15 Mu¬ 
sica richiesto. 24 Musico do bollo. 
0,55-1 Notiziario 

ONDE CORTE 

5,45 Musico di Porceli 6,15 Mu¬ 
sica do bollo eseguito dall’orche- 
stro Victor Silvester 7,30 Vito 
con i Lyon. 8,15 Musico di 
Purcell 10,45 « Il tricheco e 
il falegnoms », di Lewis Car¬ 
roll Musico di Percy Fletcher 

11.30 AAusica per chi lovoro 

12.30 Motivi preferiti 15IT5 R*- 
visfo 15,45 Complesso «The 
Horlequins ► diretto do Sidney 
Sax. 17 Bando militore 17,30 
Il complesso Montmortre diret¬ 
to do Henry Krein e il tno 
Robin Richmor>d 18,45 Organi- 
sta Sandy Moepherson. 193 0 
< These Radio Times» 20 • Lo 
famiglia Archer », di Moson e 
■Webb 21,15 Nuovi dischi (Mu¬ 
sica da coTKertoi presentati do 
Jeremy Noble 22,05 II viale 
delle melodie Orchestro di vo- 
netò dello BBC diretto da Paul 
Fenoulhet. 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 557 - m. 567,1) 

19,05 Commentorio finale sulle 
Olimpiadi di Melbourne 19,30 
Notiziorio. Eco dei tempo. 20 


I peKoterl di perle, opero in 
tre otti di Georges Bizet, di¬ 
retta da Jean Foumet. 22,15 
Notiziario 22,20-23,15 « Nostal¬ 
gia del tempo di ollora * Mor- 
got Hlelscher conto delle vec¬ 
chie conzoni di successo Nel- 
l'intervollo: Melodie « Dalla no¬ 
stra gioventù » 

MONTECENERI 
(Ke/i. 557 • m. 568.61 

7.15 Notiziario, 7,20 Almonocco 
sonoro. 8,45 Arie ontiche e ro¬ 
manze ifoliane 9,15 Concerto 
dell'orchestra sinfonico di Celo- 
nio diretto da Giinter Wand 
Soiisto; pionisto Nikita Mogo- 
loff - Hoydn: Sinfonia n 103, 
detto < del rullo di timpano >; 
Mozort; Concerto in do minore 
per pionoforte e orchestro K V. 
467, Brohins: Sinfonia n 1 in 
mi minore, op 98 II « I Locar- 
nesi e le fortune di Zurigo », 
documentario, a curo di Guido 
Calgori, con la collaborazione 
di Reni Mertens 11,50 Musico 
vano 12,30 Notiziario 12,45 
Musico vario 13,10 Per la donna 

13.40 Le Olimpiodi di Melbourr>e 

14.15 Conzonette 14,40 « Lo 
festa deirs dicembre », rodio- 
drommo di Mario Apollonio. 16 
Tè donzonte 17 Concerto diretto 
da Leopoldo Cesello Solista' 
vìolinisto Laurent Jacques 
Beethoven: Sinfonia m do mag¬ 
giore; Chousson: Poème op 25 
per vici irto e orchestro 17,40 
« Lo lune si è rotto », rodio- 
pazzia umonstico-musicole di 
Jerko Tognola 18 Musico ri¬ 
chiesta 1830 Voci del Grigiom 
itoliono 18,45 Le Olimpiodi di 
Melbourne 19,15 Notiziario 

19.40 Note Zigene 20 « Il Cosirto 
di compogrto ». farsa classica 
dell‘800 di A Kotzebue Adatta¬ 
mento rodiofonico di Walter 
Morcheselli. 20,45 Antologia so¬ 
noro 21,15 Ticinesi roccontcno 

21,30 Romeou: Les Indes golan- 
tes iselezione' 22,15 Musiche di 
Belo Bortok interpretote dol- 
i'Autore o) Antiche danze un- 
gheres*. b> Tre pogme per pia¬ 
noforte da « Microcosmos I ; cl 
Danze popolari rumene. 22,30 
Notiziorio 22,35 « Ul casciovid », 
varietà nostrorto di Sergio Mo- 
spoh 23,10 Jozz 1956 23,30-24 
Musica do bollo 

SOTTEN5 

(Ke/s. 764 • m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi. 19,50 Rivista 1956 

20.15 « Storia d’uno sinfonie ». 
di Andr^ Béart-Arosa » 21,10 
« In tutti i suoi stati », o curo 
di Chorles-Henri Fovrod 21,40 
« Pensione fomiliare », di Samuel 
ChevoHier 22,10 il cuore (sel- 
l'oradei sogni, con Marcel Imhoft 
e Robert Morey 22,30 Noti¬ 
ziorio 22,35-23,15 Musico do 
bollo 


I COXCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


«Invito alla TV» 

• LIGURIA • 

(1S ottobre - 31 dicembre) 

Per U sorteggio del 25 novembre 
1956 del concorso a premi riservato 
agli acquirenti di un televisore 
presso le Ditte radlorivenditricl del¬ 
la Liguria aderenti alla manifesta¬ 
zione. la sorte ha favorito; 

11 signor Enrico Siri, vda G. Torti, 
n. 38 • Genova (telerisore acquista¬ 
to presso la Ditta G. Chinassi • Ge¬ 
nova); U signor Bartolomeo Raselle, 
via FTa Giovanni Bono 2-17 • Savo¬ 
na (televisore acquietato presso la 
ditta Zaccatnl • Savona). 

n concorso è dotato di: 

Premi settimanali: 

20 frigoriferi Uagnadyne da 150 li¬ 
tri ovvero, a scelta 20 lavabianche¬ 
ria Radlomarelll da Kg. 33- 
Pretnlo fintUt: 

Un appartamento completo di mo¬ 
bili di Lissone (valore L. 1.200.000). 

«Mastro Lesina» 

Nominativi del favoriti dalla sorte 
per l’assegnazione di 20 premi con¬ 
sistenti in 

10 bambole (per bambine) 

10 orsacchiotti (par bambini) 
posti in patio tra 1 concorrenti che 
hanno inviato alla RAI la soluzione 
dell’Indovinello messo in onda mer¬ 
coledì 31 ottobre 1968 durante la 
trasmissione « Mastro Lesina ». 

Soluzione dell’Indovinello: L’om- 
brsUo. 

Vincono una BAMBOLA: 

Sandra Catselan • Roma, via Ve- 
tulonla. 90 int. 28; Marta Grazia 
Narduzzl - Venezia, S. Marta Dor- 
sodoro, 2089; Luciana Santini - Cre¬ 
mona, via A. Tonanl, 7; Maritila 
Manticelele • Palermo, via Casa Pro¬ 
fana, 13; Maria Grazia Guardaiban 
• Legaago (Verena) Praz. S. Pietro; 
Ivana Cantoni - Reggio Emilia, Loc. 


S. Croce, via Bligny, 13; Marluecla 
Martocchi • Pturo (Sondrio) Praz. 
Prosto: Viviana VHolle - Taranto, 
via Capecelatro, 30; Rita Ballarè • 
Robblo (Pavia), via Massimo D'Aze- 
gUo; Concottina Conti . Catania, via 
D’Amico, 86. 

Vincono un ORSACCHIOTTO: 

Bruno PIras - S. Gavino (Cagliari) 
via Angiu, 62; Giovanni PugNoso • 
CaltanIssetta, via Pamplllonia, 52; 
Paole Pulga - Bologna, via Podgora, 
n. 28; Gianni PalumbI • Pescara, via 
Bologna, 18; Oscar Tenti • Cattolica 
(ForU), via Carducci ang. via Mi¬ 
lano; Sandro Venturi • Castelplanio 
(Ancona). Stazione; Enrico Giunta 
• Trento, via Dogana, 1 A/16; Alvaro 
SimoonI - Rieti, via del Burò, 29; 
Famande Mancini - Torino, corso 
Moncalieri, 145; Pasquala Pelickchio 
- S. Pietro In Amantea (Cosenza). 

«Caccia alVerrore» 

SeHImana 28-10/3-1M9S6. 

Vincono un televisore da 17 pollici 
o un frigorifero o una lavatrice 
elettrica: 

Wally Petrin, via Roma, 23 - 
presso Zanor - Trieste; Giuliana Ca¬ 
rini, via Roma 37-19 • Bolzano; Dlo- 
nigio Paretti, via Fola, 18 - Verona 
(Borgo Roma): Anna Nobile, via Mar¬ 
coni, 4 • Cavarzere (Venezia); Resa 
Boreni Carratta, piazza Consoli del 
comune, 1-3 • Savona; Francesce For¬ 
ni, via XXIV Maggio, 16 - Cuorgnè 
(Torino). 

Estrazione finato mesa di ottobra 

Vincono una automobile Fiat IJOO: 

Gida ValantI, via del Carabinie¬ 
ri, 8 - Livorno; Maria Oantili Tobia, 
via Toso Montanari, 1 • Bologna. 

«Ieri e oggi» 

Trasmissione: 28-16-1958. 

Soluzione: LA SIGNORA DI TREN- 
T'ANNI FA. 

Vince un televleore da 17 pollici 


e una fornitura Omo per un anno: 

Nicoletta Falco, via Torino, 42-5 • 
Savona. 

Vince un apparecchio radio e uno 
fornitura Omo per un onno; 

Maddalena Pianeganda, S. Antonio 
del Pasublo (Vicenza). 

Vincono ano fornitura per un 
anno; 

Rosario Slmenetti, via Gonfalo¬ 
ne, 7 • Napoli; Maria Federici, via 
C. Rota. 6-26 - Sampierdarena (Ge¬ 
nova). 

Trasmissione: 4-11-1958. 

Soluzione: VILLA TRIS'TE 

Vince un televisore do 17 pollici 
e una fornitura Omo per un anno. 

Teresa Traversa, via Nizza, 95 - 
Bari. 

Vince un apparecchio radio e una 
fornitura Omo per un anno; 

Mafalda Ghazso, via Codronchi, 
n. 55 - Ravenna. 

Vincono una fornitura Omo per 
un anno- 

Filippo BarlattI, via A. Pollaiolo, 
n. 9 • Milano; Lanfranco Bonacinl, 
via Guicciardini, 77 - Modena. 

Trasmissione: 11-11-1958. 

Soluzione; PARLAMI D'AMORE 
MARIU’. 

Vince un televisore da 17 pollici 
e una fornitura Omo per un anno: 

Anna Resa Piazza, ria Del Pran- 
zone, 4-1 - Genova. 

Vince un apparecchio radio e una 
fornitura Omo per un onno: 

Pietre Piva, via Pomposa, 21 • 
Codigoro (Ferrara). 

Vincono una fornitura Omo per 
un anno: 

Marla Pia Tureoni, via Roncaronl, 
n. 12 • Lurate Caeelvio (Como); Tina 
Tasserà, ria Saniatrari, 14 - Ameno 
(Novara). 

«Anteprima» 

Settimana 38-10/4-11-1958. 

Tra le canzoni di Gino Filippini 
la maggioranza dei voti è andata 


aUa canzone: CAPPUCCETTO ROS¬ 
SO. tra le canzoni di Salve D’Espo- 
sito: PAZZARIELLO PAZZARIE’. 

Vincono una caffettiera d’argento: 

Lucia Da Martin, via Volontari 
della Ubertò, 34 - Udine; Bruna 
Caroli, ria Agrippina, 21 - S. Severo 
Cotlgnola (Ravenna). 

Vincono una fornitura di prodotti 
Vecchina: 

Maria Vernocchl, Costa d'Oneglla • 
Imperla; Adina Contatore, viale Mei- 
lusl, 3 - Benevento; Pasquale Na¬ 
poli, via Margherita, 33 Locri 
(Reggio Calabria); Elena Outte, fra¬ 
zione Spinetta • Cuneo; Viero Bruna, 
via Vittorio Veneto • Thiene (Vi¬ 
cenza); Fausta Glanconti, ria Cate¬ 
rina Fieachl, l - Roma; Giuseppina 
Corallini, viale Dante, 12 • Mantova; 
Lina Zenin, via 'Trento, 53 - Rove¬ 
reto (Trento); Lorenzo Boni, Oren- 
tano (Pisa); Maria Campora, ria La¬ 
vaggi, 26 - Ceranesl (Genova); Ma- 
tilde Caviglia, via S. Chiara, 10 • 
Chiavarl; Giuseppina Forte, via 
Abruzzi, 34 - Monza; Gioconda Pizzi- 
getti, Castel S. Pietro (Bologna); 
Luigia UrzatI, via Università, 55. 
p. 2" ■ Sassari; Prancasce Tedisce, 
via Marino Cotronel alla Arenella, 
n. 7 • Napoli; Carla Vescovi, via dal- 
dlnl, 56 - Ancona; Oulotta Porta 
Ressi, via Gramsci, 1 • Arona (No¬ 
vara); Anita CerattI, via Fiume, 10 
• Jesi (Ancona); Franeosceni Virgi¬ 
nia • Montecarotto (Ancona); Lidi 
Ambrosinl, via Marconi, 21 • Costa- 
blssara (Vicenza). 

Settimana 8-11 novembre 1958. 

Tra le canzoni di Cesare Cesarini 
la maggioranza dei voti è andata 
alla canzone MONELLO FIOREN¬ 
TINO, tra quelle di Walter (Toll ad: 
AMlAMOa COSI’. 

Vincono una caffettiera d’argento: 

Anna Vari, corso Filippo Turati, 
n. 181 • Segni (Roma); Ada Pazzi 
Vaghi, ria Legnone, 56 • Milano. 

Vincono un pacco di prodotti 
Vecchina; 


Margharlta Sola, via S. Nicolao, 18 

- Pancalleri (Torino); Anna Androli, 
ria Diaz, 103 - Garessio (Cuneo); 

Maria Bargoni Ripamonti, via Angll- 
berto, B - Milano; Ghetini Mamarta 
Racevato • Castelfranco E. (Mode¬ 
na); Gigliola Oossens, via Roma, 10 

- Zanlea (Bergamo); Giuseppina Ri- 
dolfl, ria M. Loria, 58 - Milano; 
Carle Pagani, via Sclalola, 58 • Fi¬ 
renze; Rosina Gosatti, Valpelilne 
(Aosta); Michele Rinaud, ria S. Chia¬ 
ra, 52 • Torino; Giuseppe Garetti - 
S. Biagio Argenta (Ferrara); Tina 
Pantelate, via Trebbia, 27 - Milano; 
Carlo Da Radi, via Roma, 17 • S. Mar- 
Uno Slcc. (Paria); Lucia Farroro, 
via Limone, 3 • Torino; Elisa Batta 
AranI, piazza del Popolo. 9 - S. Pie- 
tro VernoUco (Brindisi); Giovanni 
Morelli, vico AprigUano (Cosenza); 
Ferdinando Ronzoni, via Marostlea, 
n. 27 • Milano; Cristina Reccatti, ria 
Roma, 69 - Castelrotto (Bolzano); 
Ines Volpi, ria G. Cavestro, 12 • Par¬ 
ma; Giovanni Cacciatori, ria Gari¬ 
baldi, 96-3 - Bertonlco (Milano); 
Giusappo Croatto, via degli Agrifo¬ 
gli. 15 • Firenze. 


Lutto in casa dì un 
compagno di lavoro 

E’ deceduta il 23 novembre 
scorso a Torino, la signora Al- 
deriga Innocenti, madre del pro¬ 
to del ■ Radiocorriere • signor 
Sergio Innocenti. Al caro com¬ 
pagno di lavoro vadano, per il 
grave lutto cho Tha colpito, le 
sentite condoglianze e l’affettuoso 
pensiero della direzione e della 
redazione del « Radiocorriere *. 
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^ TELEVISIONE 



Ascoltsts I programmi radiofonici por mozzo dolio Stazioni a Modulazio- // nomtro « » con /'o/onco </•//• steaioni radiofoniohm 

no di Froquenza: oaao vi assicurano un’olovata qualità dalla ricoziono, a Ondo Motf/o • a Moc/u/ox/ono d! Pruqmnxa tullm quali potaono 

rsliminaziona dalla maggior parta dal disturbi Industriali, l'abollzlons •••era atooltati / Ocaxaitlnl ragionali, / notiziari locali • / •up- 

dslls Intsrfarenzs di altra Stazioni. Por mozzo dalla M. F. potato ancho piomonti di vita cittadina può onoro richioato inviando L. ts 

ascoltaro i GazzottinI ragionali provonianti da altra parti d'Italia (ancho In francobolli) a « Radlocorrloro • • Via Aroontdo 21, Torino 
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